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Messina : massacrato a 
calci e pugni un agente 
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J\ PARIGI la stampa gollista esulta. « L’Europa è 
salva »; « il generale con il suo atteggiamento imper¬ 
turbabile ha costretto i suoi partners ad inchinarsi»: 
questi i commenti prevalenti dai quali i giornali 
prendono le mosse per illustrare i vantaggi concreti 
che con gli accordi di Bruxelles sono stati ottenuti 
dal capitalismo agrario e dalle grandi imprese che 
dominano in tutta l’area della Comunità — in guerra 
tra loro ma anche alla ricerca di intese sia pur tran- 1 
sitorie — il settore delle esportazioni. Sono vantaggi 
che faciliteranno le esportazioni francesi, nell’area ‘ 
del MEC, soprattutto per quanto riguarda la carne, 
' e il bestiame, i prodotti lattiero-caseari, in partico¬ 
lare i formaggi. • ; 

Ma se a Parigi si esulta a Bonn non si piange. ,’ 
Erhard può presentarsi ai propri agitatissimi agri - 1 
coltori con una serie di temperamenti e di rinvìi 
che nel dosatissimo compromesso di Bruxelles sono 
stati introdotti per non smantellare la politica pro¬ 
tezionista nei confronti della propria agricoltura e 
contraddittoria con la maggiore libertà di scambi 
che Bonn persegue con i paesi che non fanno parte 
del MEC. E\ la politica che tende ad assicurare voti 
della campagna a favore del partito dentocristiano, 
tramite il <« Bauern-Fuehrer » (il « duce » degli agri¬ 
coltori) ■ Rehwinkel, una specie di Bonomi tedesco. 

. A Roma, infine, Colombo . e Ferrari-Aggradi 
hanno detto, sorridendo,. ai telespettatori che a 
Bruxelles non solo è stata salvata l’Europa ma anche 
il riso e l’olio italiano. Chi ha vinto, dunque, la « ma- 
, ratona agricola » che al principio sembrava dover 
portare il MEC in un vicolo cieco? 

UL PIANO POLITICO generale è innegabile che 
il ricatto di De Gaulle è stato determinante: in cam- * 
bio dei vantaggi per la propria esportazione la dele¬ 
gazione francese si è limitata a dare un’assicurazione 
generica circa le prossime trattative tra il MEC e' 
gli USA. L’esultanza che domina i commenti fran- ; 
cesi è più che giustificata. Meno giustificati, o co- : 
munque superficiali, appaiono ; invece ; i commenti 
che danno ormai per nato il «MEC verde» se per 
questo si intende — come lo intendevano gli « euro¬ 
peisti » fino alla vigilia della riunione di Bruxelles 
— l’avvio di una politica agricola comune. •' 

Tutti, infatti, erano allora d’accordo nel dire 
che presupposto di ciò era l’intesa sull’unificazione 
del prezzo del grano, perchè da quanto grano si 
coltiva dipende in ciascun paese se si spingono in 
avanti oppure si frenano le altre produzioni, in de¬ 
finitiva se si , affrontano oppure si rinviano quelle i 
scelte decisive di fronte alle quali si trova — f pur J 
in situazioni diverse — l’agricoltura di tutti i paesi j 
del ' MEC. Ebbene, a Bruxelles, la questione del ! 
prezzo del grano, espressa nelle ultime proposte di 
\ Mansholt, non è stata neppure posta all’ordine del 
giorno: se ne parlerà — sembra — ad aprile 
- In realtà , il compromesso di ‘ Bruxelles appare : 
rivolto, essenzialmente, a mitigare i contrasti che si ! 
erano rivelati e particolarmente inaspriti all’interno ! 
della Comunità, sul terreno degli scambi dei prò- i 
dotti agricoli, campo ormai pienamente dominato ‘ 
da grandi imprese commerciali collegate ai mono- ! 
poli e ai grandi centri finanziari. Per ottenere questi | 
mitigamenti — non si sa quanto stabili — si è fatto 1 
ricorso a regolamenti tortuosi e contraddittori. Per ■ 
la carne si è stabilita una preferenza a quella che 
può essere importata dall’interno stesso del MEC; 
favorita ne è la Francia che tenderà a soppiantare 
, gli importatori argentini e danesi ai quali fin’ora si 
erano rivolti la Germania occidentale e l’Italia. Per 
<i lattiero caseari le norme facilitano le ésportazioni 
dei formaggi francesi; per i grassi animali la Ger¬ 
mania ha ottenuto un dilazionamento delle prote- 
.zioni oggi esistenti nella Repubblica j Federale. 
L’avvio alla unificazione del mercato del riso favo¬ 
risce l’Italia ma chi, in realtà? Si era profilata, in 
. sede di. discussione tecnica, avvenuta prima della 
sessione di Bruxelles, un potenziamento in questo 
campo della cooperazione: immediatamente, per 
‘ l’Italia, l’ipotesi è stata scartata per non smantellare 
il carrozzone bonomiano dell’Ente Risi. E’ stata 
infine stabilita, in linea di massima, la costituzione 
di un fondo per l’agricoltura del MEC, ma la cosa 
,è congegnata in modo da favorire in primo luogo 
•gli esportatori francesi. 

IC = 3 DUNQUE diffìcile comprendere il motivo dei 
sorrisi dei ministri italiani. Da un punto di vista 
politico generale. De Gaulle ha avuto una prima 
. vittoria e ciò contrasta con quell’esigenza di un al¬ 
largamento dei commerci con tutto il mondo che 
rimane una esigenza di fondo del nostro paese. Dal 
.punto di vista della politica agraria, è veramente 
- difficile comprendere perchè la nascita del « MEC 
verde » dovrebbe segnare una svolta innovatrice 
per i contadini. L’esigenza di una trasformazione de¬ 
mocratica della nostra agricoltura, della liberazione 
di milioni di lavoratori non è affatto riflessa nel 
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Krusciov e i’on. Moro 
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■ Il primo ministro dcl- 
l’URSS. Nikita Krusciov, ha 
inviato al presidente del 
Consiglio italiano, on. Aldo 
Moro, il seguente mes¬ 
saggio: 

- Vi prego di gradire, le 
mie congratulazioni in occa¬ 
sione della vostra nomina a 
presidente de! Consiglio dei ! 
ministri d'Italia, ed espri¬ 
mo la speranza che le re- . 
lazioni tra l’URSS e Cita- * 
Iia si svilupperanno fmttuo- - 
samente per il benessere dei 
nostri popoli e nello spirito 
di reciproca comprensione e . 
collaborazione ». 


L’on. Moro ha cosi ri- • 
sposto: 

- Ho ricevuto, signor pre¬ 
sidente, il suo gradito tele¬ 
gramma di congratulazioni 
in occasione della formazio- - 
ne del nuovo governo italia¬ 
no. Nel ringraziarla, mi uni- _ 
sco a lei nelFesprimere la " 
speranza che le relazioni tra 
l'Italia e l’URSS continuino 
a svilupparsi in ■ feconda 
cooperazione, ispirandosi a 
quella mutua comprensione 
che è necessaria al benesse¬ 
re,' nella libertà, nella giu- : 
stizia e nella pace, dei no- ' 
stri come di tutti 1 popoli ». 


Un telegramma del Capo 
dello Stato esalta l'ope¬ 
rato di Saragat al Consi¬ 
glio atlantico di Parigi 
La situazione interna nel 
PSI - Erhard in gennaio 
a Roma 


La sensazione che l’ultimo 
Consiglio dei ministri « pre¬ 
natalizio » fosse stato piutto¬ 
sto agitato, è stata conferma¬ 
ta ieri da un fatto piuttosto 
significativo. Segni, continuan¬ 
do ad esercitare la funzione 
di « supervisore » della vicen¬ 
da politica ha indirizzato ieri 
un > telegramma di ■ plauso a 
Saragat per il suo operaio a 
Parigi che, come si ricorderà, 
aveva sollevato notevoli cri¬ 
tiche in Consiglio dei Ministri. 

Il telegramma dice:’ «Ti 
esprimo il mio più vivo ap¬ 
prezzamento et ringraziamen¬ 
to per efficace opera coronata 
da pieno successo che hai svol¬ 
ta a Parigi et a Bruxelles nel¬ 
l’interesse dell’Italia e, della 
civiltà occidentale ». . 

Solo in apparenza il tele¬ 
gramma di Segni a Saragat 
può esser fatto, rientrare in 
un . atto di formale cortesia. 
Bisogna ricordare, infatti, che 
le dichiarazioni e le attività 
atlantiche di Saragat a Pari¬ 
gi, in sede NATO, erano state 
vivacemente criticate, nel me¬ 
todo e nel contenuto, da Nen- 
ni e dai socialisti. Il « caso » 
era nato a seguito di un pas¬ 
so di Ncnni presso Moro. Il 
vicepresidente aveva criticato 
che il governo fosse stato te¬ 
nuto all’oscuro della missione 
di SaragatJ rivelatasi irta di 
impegni e prese di posizione 
atlantiche. Moro aveva giusti¬ 
ficato la mancata informazione 
sul viaggio con il fatto che 
Saragat era partito mentre era 
in corso il dibattito sulla fidu¬ 
cia, il che rendeva difficile una 
consultazione di tutto il gover¬ 
no. Nenni otteneva tuttavia 
che nel comunicato finale del 
Consiglio dei ministri fosse 
inserita una frase dalla quale 
risultasse che vi erano state 
delle osservazioni. Ciò veniva 
fatto, e il comunicato affer¬ 
mava che il Consiglio appro¬ 
vava l’operato del ministro de¬ 
gli esteri sui problemi ■ della 
NATO e del MEC, « riservan¬ 
dosi di approfondire questi 
temi in una prossima riunio¬ 
ne ». Bastava questo per fare 
esplodere le reazioni di Sara¬ 
gat c dei dorotei, offesi che i 
socialisti avessero « osato * cri¬ 
ticare Saragat e che Moro 
avesse avuto la • debolezza » 
di impegnarsi a discutere in 
Consiglio dei ministri le que¬ 
stioni atlantiche, allo scopo di 
« approfondirle ». Le proteste 
di Saragat, dei dorotei e di An- 
dreotti (la < missione » a Pa¬ 
rigi e a Bruxelles contava ol¬ 
treché Saragat anche Colom¬ 
bo. Mattarella e Andreotti) 
andavano in porto rapidamen¬ 
te. pur nell’atmosfera rarefat¬ 
ta delle ferie natalizie. La vi¬ 
gilia di Natale Segni riceveva 
Saragat al Quirinale e si mo¬ 
strava molto interessato allo 
scandalo della « critica » avan¬ 
zata dai socialisti. Critica, si 
badi, che — come aveva spe¬ 
cificato lo stesso ministro Del¬ 
le Fave — non era andata ol¬ 
tre al « metodo », dato che i 
ministri socialisti avevano alla 
fine approvato l’operato dèi 
Ministro degli Esteri. Come 
conclusione del colloquio Se- 
gni-Saragat ieri il Presidente 
della Repubblica interveniva 
con il telegramma soprarife¬ 
rito. Ne] ; linguaggio allusivo 
dei messaggi ufficiali, tale tele¬ 
gramma suona come una tra¬ 
sparente investitura presiden. 
ziale a Saragat e un preciso 
monito ai socialisti (e anche 
a Moro) a non osare ulteriori 
- approfondimenti » sulla po¬ 
litica estera, ' evidentemente 
garantita da « imprimatur • e 
« tabù » indiscutibili. 

Tutta la vicenda, ovviamen¬ 
te, ha un sapore d’interferen- 

m. f.'( 
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Gli scontri tra greci e turchi hanno provo¬ 
cato decine di morti a Nicosia - Il governo 
turco aveva mandato navi e aerei • Un 

... ,, » i 

accordo tripartito pone sotto comando bri¬ 
tannico le truppe greche e turche di stanza 
nell’isola - Contingenti inglesi in arrivo 


GIBILTERRA — Gravi ’rèspoBttWitttà stanno -'èrnérfèndo a carico delia compagni^ armatrice del a Lakohia ». 
Intanto il bilaBciò détte vtttbne périfé «élla tragèdia,del piròscafo gréto, distrutto dalle ftamnié a : ISO.miglia 
a nord di Madera, non è ancóra; dettroihre. Secondo la compagnia armatrice 89C pèrsone si sarebbero salVàte, 
1 morti accertati sarebbero M e 44 1 dispersi. Ma le' au tOrltà marittimé. inglesi ritengono che i salvati siano 
invece 935, i morti 73 ed I dispèrsi *9. Cifre-definitive''saranno,comunicate nelle prossime ore. Nella telefotò: 
un gruppo di naufragbi su un epùhotto fòlografatl da un aereo americano' impegnato nell'opera * di soccórso. 

A pagina 4 il nostro oervmo) • , 

: : . - ' . v.. - . :•/• i?:-/- - ; ; ... /. ■. / .. , ,:"V. . 

^ t _ . , ’ - - -, ' ' ■* 

~ r - - » i . •- . - 1 — ' : . ^ * • • r • _ 1 •. - ; 

Crisi di governo od Atònp haÌ; r <climq ^doi fotti di Cipro ; V 


ATENE, 26. «tro v iia; ia. 


i 'reia-fZic>ne k di nuove >lcriqBì sia<-|no al suo jgruppo e alla sini- 


lamento eletto il 3> bovéniV pnraw- soynoyem?ie, non aepiDra ai-, 

bre scorso si è soerta intèb- PTOgr e ssiaM’y dc‘ bn j li no . due. d«re aUa -eons«lUzione; p<r «pìftto^ad afiCtitare: una tale 
ria hi relwione A»a--Pótaw4fc-*MlS.«duSlà. ejfucstSdhima, -AnÌMula^ad^eKagfio ini 

veniménti di Cipro hww “pg^p^ aW’de^ ^*o I» dòte del-9<fetebf«Io. n dirizzato ieri alla nazione, 

no nreieduto da Wv l ceatóoItMil«A l Ue 'dei fo ba ocCè^talo iediibiESioni, egli afferma che non inten- 

^ndroxL leader $&***& dì décider^ dc^’ de òccettarò ..l'alleata* >con 

À quelli,delIT&A e.uno della po aver.consultato la dèstra, la destra dopo aver respinto 

destra - hanno votato afa- Successivamente, egli ha in- quelladelUsinistra.,. 

/ Tn d Rplriinarinrioì» vòiV del f*v*èrnp. 1,-vòti del; fatti ric*vuto Canhellòpulos, . Secondo voci qui dlffj^e, 

l’tDA 'eiroo; dunque^ dèter- bl .quale ha chiesto di «stu r Cànnellopulos - avrebbe an- 
minanti nò Pòpondreu/con- di are se fa presente stntau- è he'offerto a Papa nel rèU^l’ap- 
Cannellopulos, si vana- formementè.alle dichiarlizlo- ra del parlamento greco con- podgiòVdèi sito 'partito, .per 
mente adoperato per.rocco- n i fatta in preced en za,, ha senta ic^ formazione di un una sorta di ^govèrno na- 
8* ,er ® * a successione e ci *si nienoto^cWe il, suo mfrèrno governo vitale ». Cannello- zionale > che-avrebbe l’inca- 
attende che dia alto domani non avrebbe avute Urfdtie^ palo* h* accettato. . rico dì affrontare la'crisi r di 

al re del suoi fallimento. zte condizioni, uà* Jiaaeauf- In. pratica, la in iasione aL Cipro, a condizione che : le 

ll ^ a crisi si è aperta lunedi flcieqt ri asato stabUe. -, : fidata a Cànnellopulos po- elezidnl vengano rinviate a 

allorché, dopo quattro gibr» Nella , stepsa vaiatUnata, trebbe avery soUanto un ap- Settembre. Ma’ senta , risul- 
ni di dibattito sulla dichiat Pàpandrèti -m*è -recalo..per^ predò: te- oòstithriopè di un t*to. Quanto alFRDA, essa 
razione prograipnsàtica, .àe) tM^'itvPal.taao;.fa|lp;,^deb^e l^f'ers^éìàmaliriene'tra.Ae- w é.det|a pronta’t*rrto ad ap* 
governo, la Camera è pasta' ha cam uhi calo Ué unMi'ifMMf s0a,‘chesfriUta hRiptàfitemè poggiare un governo Pa pan¬ 
ia alle votazioni. Come si ri, Sue ^dtmUakmijr ^ aèp rin ien d * i mètai A -pressione offèrtìie dreu, quanto ad’ ahdàre alle 
corderà, nello sthìèramentò él^te^ttsk^òSola^ cqnytìif daila orfià^diCìprive^fl c^n^ nnove elezióni.'. A’ Avore di 
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: . V ;! nicosia, 26. 

Oggi a Nicosia è tornata 
una certa calma. Ma il go¬ 
verno cipriota ha dovuto ac¬ 
cettare che le forze militari 
della Gran Bretagna, della 
Grecia e della Turchia dislo¬ 
cate nell’isola, partecipinoi 
sotto comando Unico britan¬ 
nico. ai suoi sforzi per assi¬ 
curare la cessazióne del fuo¬ 
co fra le due comunità. Il co¬ 
mando è stato affidato al ge¬ 
nerale' M. Young, coman¬ 
dante in capo delle trup¬ 
pe britanniche a Cipro. Una 
parte delle truppe inglesi è 
già diretta a Nicosia, con 
mezzi blindati. Centocin¬ 
quanta uomini del reggimen¬ 
to di fanteria < Premier For- 
resters » sono attesi durante 
la .notte a Cipro, provenienti 
dalla loro base in Gran Bre¬ 
tagna. Altri contingenti giun¬ 
geranno.dalla Libia. Gli inci¬ 
denti dèi giorni scorsi e le 
minacce di intervento mili¬ 
tare della Turchia hanno in 
tal modo offerto al governo 
di Londra.un pretesto per 
rioccupare ' militarmente la 
isola di Cipro, che era diven¬ 
tata t indipendente nel 1960, 
nel . quadro del Common- 
wehalt. Sotto tutti i punti di 
vista la. situazione resta com¬ 
plicata. • Tanto il , governo 
turco che quello greco si so¬ 
no dichiarati soddisfatti per 
l-accordo tripartito sul co¬ 
mando militare, ma in Tur¬ 
chia-■■ si stanno < sviluppando 
manifestazioni antigreche e 
in Grecia dimostrazioni anti¬ 
turche. D'altra parte Vinter- 
vento inglese è criticato an¬ 
che a Londra dove il partito 
laburista sostiene che nella 
tormentata isola dovrebbero 
essere mandati • osservatori 
deìl’ONU per garantire la 
tregua. •* 

-' L'iniziativa per garantire, 
mediante le truppe britanni¬ 
che, ■ greche e turche, « il 
mantenimento dell’ordine » a 
Cipro era stata presa ieri 
dtà governo turco. Lo ha ri¬ 
velati» oggi il ministro degli 
esteri del governo di Ankara 
Erkin in una conferenza 
stampa, nel corso della qua¬ 
le si è detto « soddisfatto » 
della soluzione data al pro¬ 
blema. ;, r 

'■ Il governo ciprtota ha frat¬ 
tanto chiesto a Neu» York 
una riunione straordinaria 
del Consiglio di sicurezza del- 
VONU per esaminare la si¬ 
tuazione venutasi a creare 
nell’isola. Stamane, mentre 
la rbdio locale dava t’annun¬ 
cio che il presidente ciprio¬ 
ta, l’arcivescovo Makarios, 
aveva conferito per l’ennesi¬ 
ma volta con gli ambasciato- 
ri greco e turco per trovare 
il modo di stabilire una tre¬ 
gua fra le due comunità, die¬ 
tro la voce dello speaker si 
sentivano gli scoppi dei col¬ 
pi d’arma da fuoco. La lotta 
fra le comunità greca e tur¬ 
ca di Nicosia (tutto il resto 
delViscHa è calmo) è prose¬ 
guita anche il giorno di Na¬ 
tale, dopo una breve tregua 
notturna. Numerosi sono i 
morti e i feriti Ma fra le ci¬ 
fre ufficiali di fonte turca e 
quelle di fonte greca e bri¬ 
tannica, ni è un grande di¬ 
vario: si parla di una venti¬ 
na di morti o di duècèntG 
morti, a seconda che si attin¬ 


gano notizie presso l’una o 
l’altra comunità. ’ 

Il conflitto minacciava di 
assumere proporzioni inter¬ 
nazionali: a mezzogiorno di 
Natale tre aerei a reazione 
turchi hanno sorvolato Nico¬ 
sia. Il governo turco ha det¬ 
to che si trattava di un am-' 
movimento, perché cessasse¬ 
ro i combattimenti; però ha 
poi inviato anche sei navi da 
guerra al largo delle coste di 
Cipro. Il governo britannico 
ha interrotto le vacanze e de¬ 
ciso di inviare un battaglio¬ 
ne a Cipro. A Parigi, solleci¬ 
tato da Atene, si è riunito 
il consiglio perrrianente del¬ 
la NATO. • 

- Ricapitoliamo brevemente 
gli avvenimenti - drammatici 
degli ultimi tre giorni. Do¬ 
po le sparatorie durate per 
tutta la giornata di lunedì, a 
tarda sera del 24 l’arcivesco¬ 
vo Makarios era riuscito a 
mettere d’accordo * rappre¬ 
sentanti delle due comunità 
perché venisse applicata - la 
tregua. A mezzanotte, infatti, 
era subentrata una pausa nei 
combattimenti. Ma era dura¬ 
ta poco. La mattina del 25, 
gli scambi di colpi d’arma da 
fuoco sono ripresi, sporadi¬ 
camente, nel sobborgo Kai- 
makli, dove i cittadini di ori¬ 
gine turca, asserragliati nel¬ 
le case, sparavano contro 
chiunque apparisse nelle vie 
al limitare del settore greco. 
; i Occorre ricordare che la 

• (Segue in ultima pagina) 
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L’attività natalizia di Paolo VI# 
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IÉ |fv;Sempre più massicce le evasioni nella capitale del « boom » 
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Elogio delle pacifiche trattative diplomatiche - Visita a 
Pietralata - Inaspettata chiusura verso gli ortodossi 


‘■V.O 


mì3vo;v ih òfivilf^cji©fi 


---- •■““-*- - 1 ' Nel giorni scorsi. Paolo VI quella ' edificata sulla pietra 

; •.*/ • • . ha svolto una ititènsa,attivi- da Lui stesso scelta e solidi* 

IAac/'II •'•' tò, pronunciando 'alcuni di - fical<i\e posta a.fondamento 

mosca scorsi e celebrando riti reli- del ìfao mistèrioao e&ificiò . Io 

-—— < giosi. La vigilia di Natale, al- suppljehèferno. che-QÌ dia la 

' le 11, ha ricevuto i compo- somma fÓrtuka^i-.accoglier¬ 

li «nnfi Aitnlifji nenti del collegio cardinali- vi tutti i fratelli iti*Cristo, 
Il merrOPOIira z *°> della prelatura e della anche quelli che sono forse 

. curia. Rispondendo ■ agli au- ancora sulle soglie, e genti 

. ài* » gurt dt Tisserant, il Papa ha tutte ,7 àiicHe quelle fière e 

: NlCCOuGltlO rivolto parole di omaggio al- lontane; pereto.]perfetta, uni- 

la memoria di'-Giovanni tà della sàuaFChiesà médcsi- 
' # Il XXIII, ed ha^invitato i diri- ma èfycrìla pp&ira pac[e' t >. 

OSSISTG Oliti acuti della Chiesa a non per-, Nbh cl sembra forzata la 

MllM- dere il crìntatto con la reni-, interpretazione che le pole- 
*à, i legami con le masse, di-' miche, le manovre, le lotte 
ItlèSSO rntfalira ccn d° parole non prive di ac- scoppiate anche in seno al 
'*■ ”■ centi vivamente preoccupali, mondo ortodosso, intorno, al 

. - Bisogna — ha dettò ''*4 * ci- prossimo pcllcgrin.qggio, ab- 

fì.11. nhKtr» roalnTimu» mentoret nel mare ché'ci cir- biavo*iadotto Ppala Vl ..a ri-; 

. ® H “ r 0 * - cónda, cioè.-conoscere:iL.mo- baaire { con- dufèèza?che . la 

MOSCA, 26 mento'storico' 1 chemói'-’atiru- Cliiefid cattolica, o almeno le 
V- L» .messa di mezzanotteI versiamo..' e ■ dwtì^nate^M; massime gerarchie di essa, si 
che si celebra' o^ni anno mnodo. infido, mtf hdHH|e # ''tìij considerano sole e vere rap- 
nella chiesa cattolica di San cui «mirtino ».* Bisógna; iNtjwfe.-: presenfnntfvtii Cristo in ter- 
Luigi dei Francesi a Mosca re. quanto più attenta, più sa-, raé che alterne cessiti ,POÌ> 
è diventata quest’anno un gace, più amorevole conoscentarìc la Cf^és<^df^(^iiPnoi( 
episòdio nella storia del len- za possibile del tempo nostro è dispostefàà ìw 

to riavvicinamento tra la per superarne le insidie, per grammo : (tèi suo jfreftiifi'n. 
chiesa ;\ ortodossa •’ russa e coglierne le opportunità, per dei suoi privilegi, dei suoi 
quella cattolica romana. scoprirne le sofferènze, per interessi spirituali e mate- 
La vigilia di Natale, In ricavarne le nascoste, virtù, riali. ■ ,\s j^l- '■ 
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l’autostrada del sole è stato metri costeggia la riva sin) 
yaperto^nJ traffico la vigilia stra del Tevere, 
ai Natiil^. Ha una lunghezza La stazione di Orte è state 


MMilfeiR ' I 

Inoltre, un viadotto lungo 485 da del sole. Sullo stesso tron> 
metri costeggia la riva sinl> co, al Nord, è già in attivi* 
stra del Tevere. tà la stazione Firenze-lncisa 


di Natìilé. Ha una lunghezza La stazione di Orte è stata Vatdarno. Tutto il tronco 
;j*Ì 4 ÌM^MÌ? 4 l;Ì& Alili JSfà** \flrenze-IJoma. di 271 chilo* 

lè ;dol!égk 5 Jm ^lw & 4 làft«l.é<@mic$i metri, incordo le assicura* 

*ia-jita^tpA|fitfttii fornite alcuni mesi fa, 
bino con auella dl'nBrte. lato Tmmett< 4 ^lfàf~Tibérlna aòvrebbé entrare in attività 

Nel nuovo tratto autostra* (strada statafé v 3 -bis) e, sue- nella prossima primavera, 

dale —. per reallzzare ll qua- cessivamente, sulla -Flami- Se questo impegno sarà man¬ 
ie 'hànho/doVutò’è«ser%i«tipbr; •;«ÌéV ! . T l?òr- &:£'$>. ■■ tenutp. fra pochi mesi l’au- 

rati hon pochl .ÓètÉCOH 'na* - fi?.|Ì 7 *!attór MaflUano Sabino- tóstràda del sole sarà com- 
turall — Il 'Tévere 7 vj?he su- Orlare .quello, da tehripp lh> . pietà dà Milano a. Napoli 
pereto dus' voltelden ponti- Afprwrkmei- Roma-Magl 4 >no Sa- :• (anche se a Firenze e a Ro- 
lunghi- rispettivamèhte 20 Ó p >bino\(K'.'htf>i)V- c ostltulscono ma mancheranno ancora, pe- 
300 metri e il. fiUmtANér*> ia^arte.té> 47 im*|e dér : .trqhce i rfi;. l nectessarl collegamenti 

con uh' ponto diVl 2 s: ; metri .1 'Frrenie-Tlomà- dell’jlutostra- tra Uhitronco e l’altro). 


Mikhail Tarvidis è stato tabilissimo del nostro tempo fa Cappèlla 'Sistina, presenti 
chiamato al telefono dal se- è arte diffìcile... >. ìj-.: i diplomatici accreditati pres- 

gretario particolare del me- Circa il concilio ha detto: so la Santa Sede. > 
tropolita Niccodemo che vie- * Questa ultima fase del Sino- . '.'Il suo discorso è stato de¬ 
lie considerato il successore do universale sembra 'a noi dicalo soprattutto alla pace, 
di Alessib al patriarcato di la più laboriosa, la più im- Ha elagiato.il lavoro diploh 
Mosca: Niccodemo deside- portante >. Ha invitato la cu- màticp, come-'lavoro in prò' 
rava nartecinnr#* alla messa ria a lavorare per il concilio, delfq/vace. Ha detto: * Ci Si 
cattolica di mezzanotte e si riconoscendole una funzione de^ìmpegnare a fondo, si 
sarebbe d esentato sul sa che - in altri momenti, sem- deve èssere uomini di pace. 
grato di San Luigi dei Fran- hra ™ volerle sottrarre Ha interamente pervasi se pos- 
eeci aliù in rii cera neguto l esistenza di violenti si bile,dai pensieri e dai sen- 

.... .. „ contrasti in seno alla Chiesa: timenti, che sono quelli - di 

- ra esatta rn ° ns * < La celebrazione del conci - Dio è che spiksero il Cristo 

\ ii ,s e a PP arso su, *a soglia iio non è . (come qualche a incarnarsi... Per far regna- 
della chiesa reggendo un re- ignaro e incauto pubblicista re la pace in mezzo àgli, uo- 
liquario © «n cuscino dora- ha insinuato) una prova .,di mini fvòi ne avete espèrien- 
to con scritto Pax. « Crede- forza fra potestà contrastan - za direttaJ, occorre talvolta 
vo — ha dichiarato più tar- ti, ma è piuttosto l’espressio- saper sacrificarè una parte 
di ai giornalisti il parroco ne di una stessa suprema po- del proprio prestigio o della 
di San Luigi — che si trat- testò, che si. pronuncia con propria superiorità, accettò r 
tasse dì una visita privata, una sola voce, che risulta re, in ^vìsta di un bene su- 
Ad ogni modo mi sono com- quella dei membri conciliari, periòre, di. .Superare \è di¬ 
portato come si sarebbe congiunta con quella sovra- slanze. di tniiiòre e di’con- 
comportato in una simile na del Papa*. dihh^yavdntiy'-éuùogfUf-yphè 

occasione il Pontefice di Così dicendo, questa volta possono sembrarvi Sótto certi 
Roma». zi Papa ha davvero negato la aspetti, . umilianti:Bisógna 

Niccodemo eon le inse- evidenza, poiché i contrasti, trcittaré^trattqré seiaa sfan- 
gne di metropolita di Le- le lotte > Ie voci discordi, gli carsv. per evitare quella umi- 
ningrado e Ladoga è an- Intrighi e, in taluni momen- liàzioriè suprema che!èareb- 
rio^ ti. le vere e proprie lacera- bèinellp stéssa^tempoynèUe 


Itfj&'&Sifm ÌfellàÌ a£ ltH»c 5 »i 'j^rl, jqqeopdo le assicura- 
.a%^*y^. ,-A: ; tr;Aa*lt’*ltrp- zì^hl fornite alcuni mesi fa, 
lato rmmettq'i^jllàf'Tiberlna dòvrebbé ' éhtrare in attività 


>r ! r «-à: ; „ ^ 


Firenze 






rlat« ' incnnfrn • mnncionnr **» le Vere C P ro P rie lacera- beptiello StéSSOJtèfnpOÌ llèllè 

„ ao .,. i r ? a g . or zioni. sono stati per mesi sot- condizioni presenti,:là ioni- 
Tarvidis, si e chinato a ba- to g jj occhi di .tutti, e non ma catàstrofe: U'ricotto'ài- 
ciare la reliquia, ha pronun- possono dirsi invenzioni di le■armÌ : *r .-~‘*•.:= 
ziato la parola «pax* e prl- c qualche pubblicista». L ‘ Alle 8^0 del f 25, Papa 
ma di varcare la soglia del- a proposito del suo viag- si è recato''nella borgata' dì 
la chiesa cattolica ha ab- gio in Palestina, Paolo VI ne Pietraiata, al. VJ ItjS». - della 
bracciato il parroco salutan- ha ribadito il carattere reli- Tiburtinai ed ha celèlhrato ■ là 
dolo come « fratello ». , pioso, ma vi ha * aggiunto seconda' méssa nella parroc- 
I ■ presentì, in maggior qualche presagio’ vagamente chia di San Michele : Arcar- 
parte diplomatici, hanno politico, dicendo: « Noi pure gelo. Ha parlato ancora di 
commentato l’episodio come speriamo di incontrare il si- pace, ed ha détto;*< Stamane 
un avvenimento politico-re- gnore nel nostro viaggio, che il Papa si è voluto recare a 
ligioso di un certo interes- c * sembra per la sua novità. Pietralata * perchè U Natale. 
se. Niccodemo, d’altro can- P er H suo significato, per la qui. appare ^ molto bèllo * e 
to, ■ ha manifestato il - desi- sua risonanza, assumere gran- molto vero». • - ... ■ 

He rio HI assistere alla messa de importanza, di cui ' non Ha ricevuto da alcuni barn - 
. per tit “tato porut un a calcolar, le £ bini l'offa,„ di frutta m ne. 

tronetto - accanto all’altare ««““»*• * v ’ n ° e dt u . n n 9 ne )l<? Ha V J' 

madore Ln stesso Tarvi- \ m mense, almeno nel simbo- sitato una donna inferma da 
^ic ha rnmmpn 1. n™ fo - almeno nel presagio, al- 1 5 anni, ha distribuito doni. 
sénrS J NiS J nJlfó meno nel,e ‘nUn^oak i in- Quindi, alte 9.5 0. si è recata 
lettura del vaneelo come «un fatti Un vinggio sforico - / e ‘ olla fondazione « Pro Jtiven- 

SSTdf buonTvoIontó" del" TVr%a ^VesaV G "- 
la chiesa ortodossa russa C *’ P / n \ la Chiesa , e ^ er il chi per t mutitatim. - ' 

veiso l a chiesa cattolica». mo <? h p ii di c* AlI f,- 1h3 °, ha celcb ™ to ™ 

Finita la messa, in.un bre- Jtfi^Manf. haanutopa- ’SZdT $a& 

in^itat^Ta'rvidi^THaTskte 8 T f\ e T"° c ° rdiaìi ed aperte tosi alla Inopia centraleester- 
re àifi f.m 7 ^n d e^ relfoio-J iti del soltto ' ed , e sembrato an * ria, ha béiiedctto una folla 
Natale nrMHn« ìhe rn mi ** nugu , rarst la conquista dei di circa 50 mila persone, rin- 

«d°e d U 7° g C e h nna,r C dX^H^Xo^Ta %?%££% 

Augusto PancaW '^TJSSS^Ì^SIt 

■ ■ • ....... Segni e il Papa. 

' " 7^ ■ Dalla Palestina frattanto st 

• apprende che, secondo il gior- 

Fecero attentati a Roma e Trento 

- respinto linvittr. dèi-governo 

. ... israe liòno ' à 1 partécipare al¬ 

le cerimonie in onore del 
■ 0 M # Papa a Megiddo e a Gerusu : 

vk r «aee m bjm «MaajaMeja lemme». Il’giornale aggiun- 

Munì un n uruuo 

. egli accetterà d’incontrarsi 

col Papa soltanto se que- 

4 0 0 ' st’ultimo gli renderà dappri - 

MJlAMJIVfJin ■> mn vìsita al centro religioso 

ebraica di Gerusalemme*»: 

UU vWI wUMtUlO mU Secondo altre fonti, che 

. ; confermano la notitia: ih pri¬ 

mo ministro Levi Eshkol sa- 

L'atto di clemenza richiesto dal t to» per l'atteggiamento del 

• « . ' rabbino capo. > '•-■ • , 

presidente austriaco ^ * baiare eh? 

• due rappresèntaAti.' del' pal- 

• • triarca ecumenico Atenagòra 

11 Presidente della Repub- siva revanscista per 'l’Alto sono attesi nei prossimi gior- 
blica. Segni, ha concesso la Adige. ' ni in Vaticano dove discutc- 

grazia a quattro terroristi La desisione di Segni, con ranno un eventuale incontro 
neonazisti, i quali erano sta- la quale ieri sono stati posti tra Atenagòra e Paolo VI a 
ti condannati dalla corte di in libertà e accompagnati al Gerusalemme. ' Fonti ' della 
assise dì Roma a pene deten-' confine del Brennero Helmut chiesa " greco-ortodossa a 
tive per aver partecipato ad Wintersberger. Reiner Mau- Istanbul hanno detto che i 
attentati dinamitardi sul ter- [}Richard Schawach, ed rappresentanti del patriarca 

Helmut Golowitsch, è venuta s« limiteranno ■ a discutere 
ntono italiano. I quattro d - jp segui(o ad una richiesta Wa possibilità » di un in¬ 
fatti erano responsabili degli de j presidente della Repub- contro tra Atenagòra e Pao- 
attentati compiuti ‘alla sta- blica austriaca, ScharF, che lo VI. Finora, hanno aggiun¬ 
zione di Trento ed a Roma il gii ha chiesto un atto di eie- to, non è stata ancora presa 
9 settembre 1961, in connes- menza a nome delle famiglie alcuna decisione : concreta 
stona con la violenta ofTen- dei terroristi. ■ :/ circa il progettato incontro. 
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'"ij^nhmiza stampa del prendente dell'Uiiìone province 
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'. ^Dòpk ‘le f .di missif 
©Hi comunali;; 

e /demoéristìariiV; (tì 


msm 


vMiamwuazi iiwwi ^ iijiìfju>01^a“ 'iidella;] provincia .di Firenze, 

Mp^?Trftf r rill4M#F^'- Elio Gàbbugiani, i presidenti 
1 2fepp‘^le dimiss^mi^dSd£ delle province di i Livorno, 

assèssorf còmunàlÌ:^CulSu iucca. Massa Carrara e Pisa, 

e^KÌcrlktiànip^^^ i&$£ presidenti delle prò- 

nò'ea' ljrève .Vince -.-di '/Arezzo, Grosseto, 

dei . socialdemocratici), co- là. seduta .in cui. furono ,an- Pistoia e Siena, i sindaci dei 
municate al. consigliò’ .pella nunziate le-d^uiissipni, riou yi comuni di Livorno, Carrara, 
sedute di-|unedì scorso .ita) è-stata..alcuna iniziativa de- Pistoia e Prato é il vice-sin- 
sindàco. prof. ,La:Pira e che gna di nota .e. presgmibil- daco. di Firenze dottor Enri- 

' - . i j: =• _- _ ' smamma ni«A^ A rtnntnHi 


no ia' breve d 


a 4 neonazisti 

L'atto di clemenza richiesto dal 
presidente austriaco 


Liuti, ja ui L vt pauoa naiau uasa -- *- — _ '- . | 

zia ha interrotto Fattività nione o incontro ufficiale. - comitato regionale - per il 
delle-segreterie dei quattro - Frattanto la cronaca poli- piano di sviluppo economico 
partiti che componevano la tica cittadina deve registra- «ella Toscana. Alla riunione 
giunta. % *\ ' . • : re, una . importante iiniziativa saranno invitati, oltre ì rap- 

‘ Là sifiiazéjné 4l comune tìi dklFtjniòde regìodale presentanti * dégli enti'locali 

Firenze si presenta di est re- delle ' province toscane. Al ( province, comuni capiluo- 
ma gravità e di difficile so- termine della riunione, svol- ghi. comuni con popolazione 
luzione, tanto più se si consi- tasi nei giorni scorsi dei pre- superiore ai 20 mila abitan- 
dera il fiatto chet0i quattro sidenti delle altjlninistrazioni ti), le Camere di commercio, 
mesi di trattative impartiti delnrtfti«Malbn(M^oaMinl ca- À rappresentanti degli orga- 
cenitrolsidi^a noSfsqd» rìu-, né- Pi,' periferici*, dello _ Stalo 

sciti a cornice lfct^dan- tafàtU dRrPV ved,toral0 a ! le OO.PP.; 

do vita ad una amministra- dèlie importanti decisioni. II Ispettorato agrario compar- 
■ . . .. - timentale. compartimento 

_ • ' ~ delle FF.SS., Ufficio regiona- 

• ìli le del lavoro, ecc.) le uni- 

c ^ '-ì't-J * XL^Sàh W *- a 1 veraitè toscane, i principali 

- Con VCPS 1^ • ì d&dissidftnll^ >*■ v ' falUutì "finanziari, i rappre- 

1 .ic'. <S sentami delle aziende di Sta- 

- : -- to a partecipazione statale, 

. j gli enti e le aziende di tu- 

. '] l ‘ *’ ‘ a - ’.-;;* ii.* #;!>•' ?J '^‘1 i rismo, sindacati ed organiz- 

Giunta ai sinistra a i° ni di categorìa 

“■■ ■ “ - Tif B MTrl ITT. f; I V - Quésta r importante inizia- 

j ! .. . • - - . 1 - ti va si affianca a quelle pre- 

■ u m 00 • ■ • se dai vari enti locali della 

-, eletta a Sambiase 

n. c- ••• . v. , . o w .. ^ •* : ' strazione provinciale fioren- 

. . y ,..*..{ : :ì ti -I. ' . t .-*■= : i , . ; lina che ha elaborato un va- 

- a - •• CATANZARO.’26- della-Giùnta, ma àncfie la dis- sto plano di. ricerche socio- 

■ L’elezione di una nuova giuri, sidenza dì due consiglieri: gli economiche preliminari, ap- 

ta (formata da comunisti, so- avvocati Cappelli e - Sirianm, provate da tutto il Consiglio 
cialjsti e de dissidenti! ha ri- che abbandonavano-t) partito, (esclusi i missini ed i libe- 
solfo. la cri$i che da due mesi mentre lasseasore Gino Bor- rali), il quale ha anche ap- 
t(^vagliava , l’amministrazione rello, rimaneva, in carica. provato lunedi scorso le con- 

cpmunale di Sapjbiase. un cen- .-ta-DC. di fronte alla situa- trodeduzioni dèlia giunta al¬ 
tro dì 20 mila abitanti in prò- zione riuova, ha reagito nel mo. , decisione della GPA rhe 
vincia di Catanzaro. La prece- do che è ad - essa congeniale: „ a J a ^ cls J on -. «ella cne 

dente giunta era costituita da impedendo al Consiglio comu- aveva respinto gli stanzia* 
democristiani, e si era dimessa naie di riunirsi e risolvere la menti P©r effettuarle. ’ < 
in seguito alFcsplodere nel crisi. Le proteste dei comunisti Gli scopi della costituzione 
gruppo di contrasti insanabili. . inducevano però U prefetto a del comitato per il piano di 

Sindaco della cittadina è sta- ordinare la. convocazione del sv iluono reeionato «rannn 
to eletto l’avvocato Antonio consesso; la riunione ha avuto p|ù deltalltoUmente illu 
Longo. socialista, vice sindaco luogo l’altra sera e si è risolta JJ" « - . J „ 

il prof. Urbano Caporale, del con il risultato che abbiamo „ r ®“ dal presidente della 
PCf. assessori effettivi sono Sai- dato all’inizio. Unione delle province tosca- 

vatore Cerra, comunista e il de In favore della*nuova giunta ne,' Gabbuggiani, nel corso 
dissidente aw. Eugenio Sirian. hanno votato i sette consiglieri di una conferenza stampa in¬ 
ni. assessori supplènti • sono comunisti, i sei socialisti, i due detta per domani mattina dal 
Cannine • Parise, comunista e de dissidenti. Astenuti i nove comitato direttivo dell’Unio- 
Angelo Cimino, socialista. •- • rappresentanti de presenti in ne s t ess a. 

■ Due mesi fa, la frattura veri, aula; i missini hanno.votato 

ficatasi In seno al gruppo de, per uno dei due loro consi- -.. r»*L 

provocò non solo le dimissioni gl ieri. ... 1 UBgl inilOC©Pfl 


I Crespi cedono 

duqtoriq 

■ *; V, ' • 

palla nostra redazione • 

• MILANO, 20. ‘ 

Nel 1003 1 miliardari mi¬ 
lanesi hanno inizialo la di¬ 
scesa verso la povertà. Già 
se ne era avuto un .segno 
alla ’ « prima » della Scala, 
dove le signore si erano pre» 
sentale in semplici tubini 
neri — sia pure falti venire 
da Parigi — e pochi gioielli; 
una manciatiqa di brillanti 
raccolti su „una sola spilla^ 
tanto • per « schiarire ». Di 
quésta scivolata verso la'qua- 
si-miseria cè ne danno ora 
conferma i ruoli dell’impor 
sta di. famiglia, .pubblicati 
oggi negli uffici comunali d| 
via Rovelli. Ruoli « provvi: 
sori'» nei quali -tutto * è an¬ 
cora da-sistemare.prima dèlj 
l’iscrizione definitiva al ruo¬ 
lo di fine- maggio, ma che 
danno già chiara un’idea dèh 
la strada scelta dai più grossi 
contribuenti ' milanesi ‘che 
erano .già . noti. come grossj 
evasori: cercano di' «'evade» 
re » ancora di • pip. Così. neh 
la città del « miracolo » -nei 
ruòli risultano : soltanto 402 
cittadini con redditi superiof 
ri ai 20 milióni/ ; ‘ ! 

I ; ricchissimi, con - reddito 
superiore ài 10Q milioni sono 
10; i ricchi con rèddito tra i 
50; e i.» 100 milióni sono 41; 
i benestanti con' reddito tra 
i 20;è- i 50 milióni 342. Il piu 
ricco, di ' Milano è /'ufficiali 
mentg il cotoniere Paolo.Ger- 
lì, con Ì50 milioni di rèddito 
imponibile, però da definire. 
Il più ricco dei contribuenti 
che hanno finora concorda¬ 
to L’imposta è invece . Gian 
Gerolamo Carraro, consiglie¬ 
re della « Rizzoli editore » e 
della Immobiliare « Barlas- 
sina Country Club», con 100 
milioni di reddito imponi¬ 
bile. .. 

Da anni in testa all’elenco 
dei contribuenti vi era il no¬ 
me di Aldo Crespi. L’anno 
scorso aveva accettato di es¬ 
sere • tassato • su un reddito 
imponibile di • 210 milioni. 
Quest’anno i Crespi non so¬ 
no più « i primi »: hanno fat¬ 
to denunce semidisastrose e 
si trovano elencati tra coloro 
che ancora devono contratta¬ 
re con il Comune l’imposta 
di famiglia per il 1964. Aldo 
Crespi dai 210 milioni di red¬ 
dito del 1962 è precipitato ai 
91 del 1963; Giulia Crespi, 
vedova Parravicini, è anche 
essa più povera di alcuni mi¬ 
lioni (da 114 a 102); Crespi 
Mario passa da un reddito 
di 59 milioni a 52 milioni; i 
200 milioni di reddito di Vit¬ 
torio Crespi sono ancora da 
sistemare tra gli eredi. I ma¬ 
ligni - potrebbero obiettare 
che i Crespi vogliono far pa¬ 
gare una parte del costosis¬ 
simo rilancio del loro gior¬ 
nale ai contribuenti milanesi, 

■ Un’altra delle grandi « di¬ 

nastie » in, vena di * farsi 
commiserare è qùella dei pa¬ 
droni delle ferriere, i Falck. 
Giulia Falck per il 1962 ha 
pagato l’imposta di famiglia 
su un reddito imponibile di 
190 milioni: per il 1963 : il 
suo reddito è sceso a 138 mi¬ 
lioni. Quaranta ’ milioni di 
perdita secca rispetto al ’62 
denunciano anche Bruno e 
Giovanni che passano da un 
reddito imponibile di 170 
milioni a 130 milioni denun¬ 
ciati. ^ - .... 

Aria di austerità anche tra 
i boss della « Rinascente »: 
Cesare Brustio, vicepresiden¬ 
te della società, passa da un 
reddito imponibile di 40 mi¬ 
lioni a 30; Giorgio Brustib 
ha ! quasi dimezzato il suo 
reddito (da 40 a 25 milioni); 
Umberto Brustio non è più 
neppure tra i benestanti con 
20 milioni di reddito (ha de¬ 
nunciato infatti 18 milioni in¬ 
vece dei 35 milioni del 1962). 
In perdita hanno chiuso an¬ 
che Marinoni (il suo impo¬ 
nibile passa da 105 a 80 mi¬ 
lioni), Mayer (da 147 a 110 
milioni), Antonio Bernocchi 
(da 41 a 31 milioni), Eraldo 
Bernocchi (da 88 a 68 milieu 
ni). Guido Ramazzotti > (da 
70 a 50 milioni), Mario Ros- 
sello (da 60 a 48 milioni). 
L’industriale Moratti, presi¬ 
dente dell’Inter, è provviso¬ 
riamente iscritto con 100 mi¬ 
lioni di reddito dopo che glie¬ 
ne erano stati contestati 200. 
Herrera, che è solo l’allenato¬ 
re, è iscritto con un reddito 
di 20 milioni. t 

Contegnosa modestia In 
tutti gli altri campi. Restano 
infatti fermi agli imponibili 
del 1962 (che il comune ha 
però contestato) i Pirelli, no¬ 
nostante l’incremento della 
motorizzazione 1 privata che. 
come è noto, « vola » su gom 
ma Alberto Pirelli ha bloc 
cato il suo reddito a 115 mi¬ 
lioni, Leopoldo a 105, Maria 
ved. Albertonì a 36 e Madda¬ 
lena ved. Aliprandi a 24. Fer¬ 
mi sono anche i Monzino, 


il posto a Paolo 
della imposta di 

boss 1 della St’anda: Italo a 110 
milióni, Guidò’a '57,' Carlo à 
35. Férmi gli Jucker, cotonie¬ 
ri pluripresenti in consigli di 
amministrazione vari (Coto¬ 
nificio Bresciano Ottolini, 
Cantoni, Jucker, Gas Legna 
no, Umbria Gas, Vizzola, ec¬ 
cetera); Riccardo resta a 40 
milioni di reddito imponibile, 
Gianfranco a 33, Giacomo a 
25, Silvio a‘22. Sulla stessa 
linea i Borletti- (magna pura 
della Rinascente-Upim,;della 
Standa, del . ■ supermercati 
SMA, di canapifici'e cotone 
fidi): Settatóre aveva-in 1 Coti-' 
testaziohe, un reddito’^di ;70 
trilioni e.ancora pon ha.con¬ 
cordato, Ferdinando resistè 
sui 70 milióni, Mario sùi '55, 
Ferdinando jr.. sui-45 milioni.' 

. Quasi; si fossero dati la/pa- 
rola d’prdine, anche gli .edi¬ 
tori'non hanno fatto un pas¬ 
setto acanti héi loro rèdditi" 
•Nel .settore alberghiero 
! spiccano, per. modestia i fra-, 
telli Galìia:* Luigi; .Vittorio g 
Costantino "sono iscritti '.cia¬ 
scuno per 30‘milioni di reddi¬ 
to, corpe lo scorso anno. . ' 
Ma ‘ Felerico" dei ■ ricchi’ dt 
Milano 'che ' són'o 'quasi dei 
poveri ; uomini di . fronte , alla 
imposta di; famiglia potrebbe 
continuare all’infihjto; .', . dà 
Furio Cicógna (preSidentè 
della Confindustria’) férmo a 
26-milioni, di reddito.annuo. 
<fd Alighiero, De Micheli J ex 
presidente della stessa.Cpp; 
FmduStria) fermo a 27; aj , ! Dè 
Angeli - e Frùa:'(Giovann‘i‘-35 
milioni, Ernesto, 30, Carlo 
30), a Giuseppe Bellora con 


Gerii nella gra- 
famiglia < 


38,5 milióni, a Giovanni Ge¬ 
loso' con 30,5 milioni, a Gino 
Alemagna con 55 milioni, a 
Giovanni Barrila con 55 mi¬ 
lioni, a Felice Riva con 55 
milioni, a Emìljo Lepetit 
con ' 20 1 milióni, ' agli* Or¬ 
si Mannelli (Orsino 65 mi¬ 
lioni, Pier Francesco 65 mi¬ 
lioni, Barbara 43 milioni). 
Un accenno a parte me¬ 
ritano però ì nomi di alcuni 
milanesi notissimi còme po¬ 
tenti. -Imprenditori edili 'e 
tpapov.ratori di.prqpriètà im¬ 
mobiliari:. Giùsqppe Torno e 
.Vittorio Fàrsurp ' ^costruttó¬ 
ri, 'Irà d’altro,'dèlia' metropo¬ 
litana) sono ‘iscritti: cori' im 
imponibile rispettivamente di 
45 è 75, milióni; Riccardo Me- 
regàslia con 34 milióni; Ren¬ 
zo/ Zingonè : còrt 40 milioni, 
Carlo'Maina con 32‘.milioni, 
Luigi Bonqmi .con<'-4Ò milioni, 
Xuigi Girgipni con 64 .milio¬ 
ni. E’ evidente, che bèi pros¬ 
simi cinque 5 mési' la* riparti¬ 
zione tributi dovrà lavorare 
sodo per contrastare la linea 
^dottata dai grossi ■ contri- 
bùertti-evasori. • . i 

: Confessiamo di avere Jn 
proposito mqUe preoccupa¬ 
zioni. IJ comune, si. propone 
infatti'di raccògliere nel 1964 
18 miliardi di inipbstà di fa¬ 
miglia. : Visto-i’andàzzo' dèlie 
denunce dei redóiti/àltl,-ogni 
dubbio è preoccupazione cir- 
óàd’itnpòsta/à/'éàncó .dei red- 
Uitì'rnèhórelèygti ó:addirittù- 
ra:3ièsài* èijii&schè- legìttimo. 

' Renata Bottàrelli 


Napoli 


aree 


lauro opre la lista dei maggiori con¬ 
tribuenti - Molte le fughe 


Dalla nostra redazione 

' NAPOLI, 26. 

I ruoli principali. dell’im¬ 
posta di famiglia, com'è tra¬ 
dizione, sono stati pubblicati 
anche a Napoli, presso la 
direzione dei tributi in via 
dei Mille. Essi, sino a lune¬ 
dì prossimo, 30 dicembre, so¬ 
no a disposizione dei con¬ 
tribuenti, per eventuali con¬ 
sultazioni, e, aggiungiamo, i 
successivi immancabili ricor¬ 
si dei grossi evasori. Prima 
di riportare alcuni nomi dei 
maggiori contribuenti napo¬ 
letani, vale la pena di rica¬ 
pitolare qualche dato com¬ 
plessivo di questa imposta (a 
confronto, anche, con i ruoli 
dello scorso anno). ■ 

Innanzitutto; rispetto al 
1962 il numero dei contri¬ 
buenti registra un certo in¬ 
cremento: 1.996 iscritti in più 
(da 95.780 a 97.776). I nuo¬ 
vi contribuenti iscritti a ruo¬ 
lo sono tuttavia in numero 
notevolmente maggiore, tenu¬ 
to conto che quest’anno so¬ 
no stati cancellati dai ruoli 
circa 25 mila vecchi contri¬ 
buenti, in seguito ' all’au¬ 
mento della quota di abbatti¬ 
mento alla base (imponibile 
minimo tassabile) da 240 a 
320 mila lire. Il gettito com¬ 
plessivo deri’Imposta di fa- 


E # morto o Rome 
Arrigo Jocdiia 

E 1 deceduto il 24 scorso a 
Roma il giornalista Arrigo Jac- 
chia. Da alcuni anni il collega 
Jacchia si era ritirato dall’at¬ 
tività professionale, sia per la 
età (al momento del decesso 
aveva 72 anni) sia perchè sof¬ 
friva di gravi disturbi cardiaci. 

Nato a Lugo di > Romagna 
(Ravenna) il 12 dicembre 1891. 
Arrigo Jacchia entrò nel gior¬ 
nalismo romano durante la 
guerra mondiale: quindi per 30 
anni fu capo dei servizi esteri 
e il primo dei direttori dopò la 
liberazione * di un quotidiano 
della capitale. Successivamente 
diresse il giornale democratico 
del pomeriggio - La Repubbli¬ 
ca- e «Il Progresso d’Italia -, 
di Bologna. . 

Affa famiglia, giungano lo 
espressioni del cordoglio del¬ 
l’Unità. 


miglia, quest’anno, ammonta 
ad 1 miliardo 555.645.615 li¬ 
re: 91 milioni in più dello 
scorso anno. 

Quanto poi aria « natura > 
dei contribuenti più « in vi¬ 
sta » va detto che i grossi 
imprenditori edili, i titolari 
di società immobiliari, gli 
speculatori sui suoli edifica- 
bili spiccano nei primi po¬ 
sti. E’ tuttavia legittimo il 
dubbio che moltissimi siano 
ancora — tra i più abbienti 
— gli evasori fiscali. E dicia¬ 
mo ciò per una sintomatica 
| caratteristica dei ruoli di que¬ 
st’anno, rispetto a quelli pre¬ 
cedenti: la riduzione massic¬ 
cia del numero dei contri¬ 
buenti con un imponibile su¬ 
periore ai 5 milioni (dai 5 
ai 10 milioni, dai 10 ai 20 
e dai 20 ai 30 milioni). 

Di contro, è notevolmente 
aumentata la lista dei na¬ 
poletani con un imponìbile 
dai 2 ai 5 milioni. Viene per¬ 
ciò il sospetto che i profes¬ 
sionisti, i titolari di uffici 
professionali e di medie a- 
ziende economiche siano sta¬ 
ti particolarmente colpiti da¬ 
gli accertamenti, mentre mol¬ 
ti grossi personaggi o sono 
sfuggiti al controllo oppure 
si sono fatti « declassare » al 
livello di piccoli o medi im¬ 
prenditori. . - - ' > 

E passiamo a qualche no¬ 
me. Achille Lauro — come 
sempre — apre la lista, con 
150 milioni di lire. Seguono, 
con un imponibile superio¬ 
re ai 20 milioni, solo dicias¬ 
sette nomi: Vincenzo Caro¬ 
la (40.000.000); Ruggiero Ser¬ 
rato: 39.440 000; Luigi Elia: 
36.000.000; 1 Costantino Cuto- 
lo, • Roberto Fernandes, Al¬ 
fonso Marino e Mario Ossa- 
ni (tutti con 30 milioni); 
Giorgio Mustica: 29.620.000; 
Sabato Manzo: 29 miL; Gio¬ 
vanni Cristiani: • 27.390.000; 
Umberto Trota: 24.500.000; 
Carmine Scaramella: lire 
23.490.000; Alberto Laudiero 
e Pasquale * Laudiero (cia¬ 
scuno con 23 milioni); Gae¬ 
tano Fiorentino: 21.500.000; 
Agnese Catemario Del Pez¬ 
zo e Gennaro Pica:'20 mi¬ 
lioni - 4 v. 

Tutti gli altri « ricchi * del¬ 
ia città : risultano al ; disotto 
di quéste cifre; e fra poco, 
se non stiamo attenti, ce li 
ritroveremo negli elenchi 
dell’ECA! 




« \ ^ , 

A- 


.. • 'a/».. è>v. 













■' . • S .•' i ‘- ‘ ' ' . ••.'•>■ ■ ••’••• '•.•'■/•' v . • ’ ' ’ > ’ . ; •• ■■ • :‘ m ^ •', 

l’Unità 7 vinirdi 27 dictmbr* 1963 ' / !!;> . PAG. 3 / attuai ita 


Improvvisa scomparsa 
dell'indimenticabile in¬ 
terprete di « Filomena 
Marturano » 






orta 
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Si i spenta ieri nella sua abitazione a Roma assistita dai fra¬ 
telli Eduardo e Peppino e dal marito, l'attore Pietro Cartoni 



1946: Una scena di « Filumena Marturano ». Con Titina sono Tina Pica e Eduardo. 


Titina De Filippo, la grande attrice na¬ 
poletana, si è spenta ieri sera nella sua 
abitazione • di Roma. Le erano ' vicini i 
fratelli Eduardo e Peppino, il marito Pie¬ 
tro Carloni, attore anche lui, il figlio Au¬ 
gusto. A causa del suo malfermo stato 
di salute, l’indimenticabile interprete di 
Filuihèrià Marturano aveva abbandonato 
le scéne da alcuni anni, lilata il 4 agosto 
1898, figlia- d’arte ; come i più .giovani. 
Eduardo e Peppino, Titina esordì appena 
diciottenne, l’anno 1916, nella compagnia 
di Eduardo Scarpetta, alla cui testa si 
trovò in seguito il figlio-di dui, Vincenzo. 
Le sorti dei tre De Filippo si separarono 
poi per qualche tempo; ma nel ’29 essi 
furono di nuovo insieme nella Compa¬ 
gnia di riviste Molinari, e nel ’31 costi¬ 
tuirono una- loro formazione autonoma,' 
che l’anno successivo assunse il nome di 
Compagnia del Teatro Umoristico « I De 
Filippo», e che nel ’33 debutto con me¬ 
morabile esito al Valle di Roma, poi, nel 
’34, a Milano. 

La fama di Titina crebbe, in quel pe¬ 
riodo, di pari , passo con quella di Eduar¬ 
do e Peppino: i tre attori si compléta- 
vano, in effetti, reciprocamente, e nella 
stesura dei copioni era ben possibile ri¬ 
levare Rapporto dell’uno o dell’altro. Per¬ 
sonalmente, anche in seguito, Titina svol¬ 
se, accanto a quella di interprete, attività 
di autrice: oltre a Quaranta ma non li 
dimostra, • scritta ■ in collaborazione con 
Peppino, si ricordano i suoi atti unici, fra 
i quali Una creatura senza difesa, da un 
racconto di Cechov. E si provò felicemen¬ 
te, Titina, come scenografa, e coltivò una 
sua sommessa vocazione di pittrice. Ma 
la sua vigorosa presenza nel teatro ita¬ 
liano, e ora la sua splendida memoria, 
sono affidate soprattutto a quanto ella 
seppe dare come attrice. Chi ricorda gli 
spettacoli dati dai De Filippo fra il ’34 
e il ’39, e poi di nuovo fra il ’42 e il ’45 
(nel *39 Titina si staccò dal gruppo, e si 
unì per un triennio con la Compagnia 
di riviste di Nino Taranto). sa quale 
forza avesse, in commedie come Non ti 
pago o La fortuna con la effe maiuscola , 
la comicità sottile, violenta, quasi effera¬ 
ta di Titina. E chi ha potuto vedere Ti¬ 
tina protagonista delle maggiori opere 
di Eduardo, fra il ’45 e il ’50, sa quale 
vibrante altezza di toni drammatici élla 
sapesse raggiungere, pur senza cedere 
alla facile ricerca dell’effetto. Dalla Ama¬ 
lia di Napoli milionaria alla Annida di 
Questi fantasmi!, a Filumena Marturano, 
è una galleria di personaggi complessi 
e profondi quella che sfila dinanzi agli 
occhi degli spettatori, .e il contributo del¬ 
l’attrice, accanto a quello pur decisivo 
dell'autore, è evidentissimo. 

Filumena Marturano, in particolare, fu 
scritta da Eduardo proprio sulla misura 
umana e artistica di Titina: la commedia, 
poi, compì un trionfale giro per il mondo, 
dalia Francia (dove ebbe ad interprete 
una eccellente attrice, Valentine Tessier) 
all’Unione Sovietica, dall’America Latina 
ai Balcani. E in Italia, di recente, tornò 
ad affascinare il pubblico, anche quello 
televisivo, nell’interpretazione della bra¬ 
vissima Regina Bianchi. Ma la Filumeno 
di Titina, apparsa alla ribalta per la 
prima volta nel 1946, resta unica, come 
un fatto d’arte a sé stante: creando sulle. 
scene la figura della incolta popolana par¬ 
tenopea, che, trattasi fuori da! baratro, 
dell’abiezione, difende la propria mater¬ 
nità, l’uguaglianza dei figli, con una ener¬ 
gia quasi animalesca, e pur densa di 
umana dignità, l’attrice si imponeva alla 
ammirazione dei critici più esigenti non 
meno che delle platee più vaste. Come 
dimenticare quel primo atto del dramma, 
lo statuario contrasto di Filumena con 
l’uomo meschino, egoista e vile? Come 
dimenticare il dostoievskiano racconto 
della vita nei « bassi >, del primo passo 
•ulta mala via, della prima illuminazione 
cosciente sul proprio destino? •* • t 

ì Quel racconto costituiva anche il mo- 
piento centrale, aspro e straziante, della 
versione cinematografica di Filumena: 
«no dei molti film cui Titina prese parte, 
• cominciare dal 1937, anno nel quale 


I morti sono 101 o 127? 
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Stanno ancora contando 


il sistema 


antincendio della nave 


UNA «CARRETTA» 


Il drammatico racconto dei superstiti 
del « Lakonia » - Gravi dichiarazioni 
del capo della compagnia armatrice 
l laburisti chiedono una inchiesta in 
parlamento - Perchè si attacca Vequi¬ 
paggio - La carcassa galleggia ancora 
e viene rimorchiata 
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esordì in Sono stato io! Sullo schermo, 
Titina fece del resto valere la sua straor¬ 
dinaria gamma di toni, dal farsesco al 
tragico. La si rammenta nello spassoso 
San Giovanni Decollato di Amleto Paler¬ 
mi. a fianco di Totò, e nella trasposizione 
dell’esilarante Non ti pago! di Eduardo, 
come nella riedizione di Assunta Spina ; - 
. là si rammenta, con lo stesso Eduardo e 
- con Totò, nell’estroso adattamento di Na-} 

;poli milionaria.. Il cinema fu anche l’oc-; 
casione che riunì per ima volta, nel 1952, 
tutti e tre i fratelli, in Ragazze da marito. 

* - Sofferente di cuore, Titina si era dovuta ; 
allontanare dal teatro una decina d’anni ' 
or sono; le sue brevi, saltuarie interpre- 

: tazioni cinematografiche degli ultimi lu¬ 
stri, da Cento anni d’amore a La vena ‘ 

; d’oro, a La fortuna di essere donna, non 
appagavano certo nè il suo pubblico nè 
; lei. Ma erano il segno d’un legame che 
perdurava, la testimonianza d’una tenace 
fedeltà al proprio mestiere, alla propria 
ispirazione di attrice, al proprio strepito¬ 
so, multiforme talento (fu anche sceneg- 
• giatrice, collaborando con ’ Castellani al - 
copione di Due soldi di speranza). Lo 
spettacolo italiano, l’arte drammatica del 
nostro paese sono oggi in lutto per la - 
morte di colei che tutti solevano chia¬ 
mare col semplice appellativo di _Titina, 

. diminutivo affettuoso del nome di batte- , 
simo,- Annunziata. L’Unità rivolge la.' 
espressione del suo partecipe cordoglio ai 
familiari tutti della scomparsa: i fratelli 
Eduardo e Peppino, il marito Pietro Car¬ 
loni, il figlio Augusto. 

. Unanime cordoglio 

La scomparsa di Titina De Filippo ha 
suscitato, nel mondo del teatro e del ci¬ 
nema. unanime cordoglio, 

Vittorio De Sica ha dichiarato: « E’ una . 
notizia che addolora profondamente chi 
ha seguito, come me, la carriera di Titi- 
na De Filippo, questa attrice personalis- i 
sima, la quale univa doti di grande co¬ 
micità a doti di altrettanta intensa dram¬ 
maticità. Sono costernato!». -- 

Diego Fabbri ha dichiarato: « La scom¬ 
parsa di Titina De Filippo lascia un vuo- 
to che non si colmerà: era una attrice che 
univa alla spontaneità e alla veemenza 
napoletana una sottigliezza di indagine 
e di sensibilità che la facevano attrice 
moderna quante altre mai. Oltre che una . 
artista vera, era una grande anima e un 
grande cuore. Scompare con lei anche 
una donna straordinaria. Mi sento pro¬ 
fondamente addolorato ». * 

L’attrice Anna Proclemer ha detto: 

< Sapevo che stava tanto male e chiedevo , 
spesso notizie di ' lei attraverso comuni 
amici. Ammiravo non solo Titina come 
attrice, ma ero legata a lei da una antica 
amicizia che risale ai tempi della mia 
adolescenza. E’ stata la prima persona 
alla quale io abbia confidato di volere a 
mia volta diventare attrice ». 

. Anche Vittorio Fiore, che è stato il 
primo amministratore della compagnia 

* Teatro Umoristico * dei fratelli De Fi¬ 
lippo e che ora dirige la compagnia sta- . 
bile del Teatro « Bracco » di Napoli è 
rimasto - particolarmente colpito dalla 
scomparsa della grande attrice con la . 
quale aveva vissuto i primi anni della , 
sua esperienza nel mondo del teatro. 

c La scomparsa della - popolare attrice 
— ha detto Fiore — mi arreca grandis- \ 
simo dolore, poiché ho. vissuto i primi ‘ 
anni della mia esperienza teatrale 1 a 
fianco dei De Filippo ed ho un ricordo 
particolare di Titina che destava in me 
una sempre maggiore ammirazione per 
le sue magistrali interpretazioni. Non 
posso mai dimenticare quando al secon¬ 
do anno di vita della compagnia, Titina, 
dandosi al teatro ”Sannazzaro” l’ultima 
replica della commedia - di P. Riccora, 

« Sarà stato Giovannino », volle farmi 
un dono per ringraziarmi di come avevo ' 
organizzato ’ la serata finale in suo 
onore ». ' 

Anche numerosi critici teatrali e gior¬ 
nalisti hanno rilasciato dichiarazioni di 
vivo cordoglio. 


Non si conosce ancora il a bordo complessivamente • 

numero esatto delle perso-. - , sca 7 l Pati: 3 erano a - ;.v_* 

ne che hanno perso la vita r, 0 , 0 dell inglese < Stra- 

nella tragedia del « Lako- theden », 455 e sei salme 

nia*. Nella serata di oggi sull argentino * Salta », 75 

la « Greek Line», la com- s, “ mercantile americano -A ‘ . ' • . 

pagaia armatrice del pira- .* Rio Grande ». I numero- . 

scafo greco, ha fornito >' le' st f e nti sono stati traspor * s v lìi^ 

seguenti cifre ufficiali: 901 negli ospedali dell’tso- 

persone sono state tratte in la ove erano stati predispo- ' ; : r . 

salvo mentre i morti accer- S * 1 t ? erv A zl d* emergenza. 

tati sono 96 e 31 i dispersi. Radio Casablanca intanto - v \ 

Qui a Gibilterra però le avvertiva che altri 273 so- /AiHKlnl 

autorità marittime inglesi pruvvissuti e 15 morti 

hanno dichiarato clic i su- trovavano a bordo del mer-, ^Bp\ 

perstiti sarebbero invece cantile inglese -Montealm» ■ --• : ■:% 4# ' 

935, i morti accertati 73 ed c,e * a ttotfe del 25 aveva ^ ^ 

i dispersi 28 • attraccalo in quel porto 

La notevole discrepanza ^l^haraccoltoYs d?i?4 

stanzeTanzitutto non tutti i Ì a,1 \ bin j che si trovavano a 13 

natanti, grandi e piccoli, pordo del < Lakonia ». .- 

che hanno partecipato al- , * , cntroto #*,a;, ::à’ ^^.-'1 

l'opera di salvataggio han- porto di Gibilterra, og- , à, -_M . 

no già toccato qualche por- ^ v f. va ? bordo 55 sai- 

to E ouò darsi chp a bordo tnc delle DittiTfie della tTt i~ , _ _ , . , , 

di essi vi s.ano altri super- Oica crociera. L’unità ingle- Una veduta aerea del « Lakonia » in fiamme. 

stiti o altre salme ripesca- se si e trattenuta, sul luogo r • «. .. V * ^ D , , . . „ 

te nei pressi del piroscafo del sinistro anche durante sville » che attualmente si Pochissimo st sa sulle 

in fiamme Per cui si è di scorsa notte proprio per dirige sulle Canarie. A bor- cause della sciagura. Uiia 

fronte a un bilancio neces- curare il recupero del mag- do del mercantile francese, crocierista sbarcata a Fun- 

sariamente ancora provai- 9}°T n ^ mero di corpi pos- « Barakat » si trovano altri chal ha detto di esser con- 

sorio Secondo: la società sibile. fi-* 22 naufraghi. Altri 76 si vinta che l incendio sia 

armatrice ha sino ad ora ; Sempre nella mattinata trovano invece a bordo scoppiato nel salone da bar¬ 
fornito • cifre " contrastanti di oggi a Funchal è giunto del mercantile statunitense biere della nave. - Ho scor- 

sull’effettivo numero di anche il mercantile paki- « Exporter ». to il fumo uscire dal locale 

passeggeri e di membri stano « Medhi * dal quale Come si vede si tratta di — ha detto la donna — ed 

dell’equipaggio che si tro- s °no sbarcati 25 superstiti. cifre che si avvicinano sen- ho scorto poi un membro 

vavano■ a bordo del * La- La stessa nave ha recupe- sibilmente a quelle fornite dell’equipaggio che si da- 

konia» quando a 180 mi- rato anche le salme di quat- dalle autorità marittime in- va da fare attorno alle val¬ 
gila a nord di Madera le tro vittime. Altri scampati, glesi. Ma. bisognerà ancora vote antincendio ». ... 

fiamme hanno investito il ma se ne ignora sino ad óra attendere qualche-ora pri- Questa dichiarazione sem- 

transatlantico. Basti citare d numero, si trovano sul ma di avere un bilancio de- bra confermata da quello 

un caso abbastanza clamo- mercantile belga « Charle- finitivo. . ' che ha narrato il marco- 

roso: sull’elenco dei disper- ‘ " msta del r « Lakónia », Di¬ 
si sino a qualche ora fa ~ . 

■compariva anche il nome 
di un cameriere svizzero. 

• Questi invece non si era 
mai imbarcato: aveva tro¬ 
vato da lavorare in un bar 
nell’isola di Wight, sulla 
Manica, ed aveva rinuncia¬ 
to alla crociera. Oggi si è 
precipitato a rassicurare i 
propri cari con un tele¬ 
gramma.- t r« , . .* t . ; 

Il * Lakonia » non è an¬ 
cora affondato. Un rimor¬ 
chiatore d’alto mare norve¬ 
gese, V- Hercules », che ha 
stanza qui a Gibilterra, nel¬ 
la notte sarebbe riuscito ad 
agganciare il relitto con un 
cavo e lo starebbe trainan¬ 
do verso le coste europee. 

Secondo il diritto maritti¬ 
mo, la carcassa della nave, 
se rimarrà a galla, spetterà 
a coloro che l’hanno recu¬ 
perata. I norvegesi avreb¬ 
bero così — secondo le lo¬ 
ro stesse dichiarazioni " — 
vinto la gara con i porto¬ 
ghesi, che a loro volta ave¬ 
vano avviato verso il < La¬ 
konia * due loro rimorchia¬ 
tori. Secondo i portoghesi, 
invece, sarebbero due loro 
rimorchiatori, giunti per 
primi sul luogo della scia-• 
gura, a tentare di traina¬ 
re verso il porto di Gibil¬ 
terra la carcassa del pi¬ 
roscafo greco. 

Ieri sera sono giunti al¬ 
l’aeroporto di Londra i prx 
mi 158 superstiti, i quali 
avevano effettuato il viag¬ 
gio di ritorno a bordo di 
due reattori messi a dispo¬ 
sizione dall'aviazione ma¬ 
rocchina. La nave greca 
« Arkadia » è partita oggi 
da Funchal, capitale del¬ 
l’isola di Madera, diretta a 
Londra con altri 265 super¬ 
stiti a bordo. Dovrebbe at¬ 
traccare ai moli di Tilbury, 

nell’estuario del Tamigi, al- . uuuu u> un ^uicmu yiiuie 

le 9 di domenica mattina. CASABLANCA — Alcuni 1 naufraghi del « Lakonia », al quale, quando in un lo- 

Tutti gli italiani che si raccolti dal mercantile inglese « Montealm », sbarcano cale della nave, per un 
trovavano a bordo della na-. a Casablanca. ... . (Telefoto ANSA-< l’Unità ») principio di incendio o per 

ve sono in salvo ed hanno .’ . . .. ...... . , 

provveduto a rassicurare .... .. 

le proprie famiglie. 

•• Le operazioni di «occorso - _ _ - # - # ‘ ' 1 • ' 

erano state sospese la sera fUlGri 111 ffilllDOStG ' 
di ' Natale. Praticamente “ 

le numerose navi che era- . ' 

no accorse sul posto del ' « . — 

disastro avevano fatto tutto f m 

il possibile. La zona era ÉÉ 

stata sorvolata per ore da m m 

aerei ed elicotteri ■ prove- . m ■ m m 
nienti oltre che dalle basi ; ■ ' ‘ - 

americane . delle Azzorre ^ - ' • ■ — 

anche dalla portaerei ingle- ' •- # ' ■ #’ ' M# # 

se < Cenlaur » che, diretta 1F AJff 

Do ulOniHII UlSpCfSI 

aveva invertito la rotta. Gli _... ■ m • 

aerei e gli elicotteri si so- j n una serie di naufragi di dato al largo del Portogallo in salvo da una nave norvege- 
no abbassati sino a quattro piccoli battelli — nel Parifico, settentrionale; gli uomini del se. n mercantile greco - Amzo- 
metri sul pelo dell’acqua, nel Mare del Nord e neU’Atian- -Sea Rider-, un peschereccio ne-, arenatosi presso Capo Bon. 
alla ricerca di un qualsiasi tico — risultano dispersi 58 ma- statunitense, sono stati invece nei Golfo di Tunisi, ha lanciato 
segno di vita. Quando è rinai e affondate nove imbarca- salvati dagli elicotteri della ma- l’SOS; a Venezia, un incendio 
apparso chiaro che ormai zioni - pescherecci e 32 uo- rina. Il battello è affondato è scoppiato a bordo della -Vin- 
-i or „ mini d'equipaggio sono scom- nel Golfo del Messico. Pure nel cenzo Jaeomino ancorata al 

il ‘lirJIÌ,P ars i t° un Violento uragano Golfo del Messico è naufragato molo. Nessun danno agli uo- 
le vane unita nonno pun- abbattutosi sulle coste meritilo- il mercantile messicano - Ipza - mini dell’equipaggio. 470 ton- 


' . y* 


Una veduta aerea del «Lakonia» in fiamme. 


sville » che attualmente si 
dirige sulle Canarie. A bor¬ 
do del mercantile francese, 
€ Barakat » si trovano altri 
22 naufraghi. Altri 76 si 
trovano invece a bordo 
del mercantile statunitense 
« Exporter ». 

Come si vede si tratta di 
cifre che si avvicinano sen¬ 
sibilmente a quelle fornite 
dalle autorità marittime in¬ 
glesi. Ma bisognerà ancora 
attendere qualche ora pri¬ 
ma di avere un bilancio de¬ 
finitivo. 




CASABLANCA — Alcuni 1 naufraghi del « Lakonia », 
raccolti dal mercantile inglese «Montealm», sbarcano 
a Casablanca. ... . (Telefoto ANSA-« l’Unità») 


Pochissimo si sa sulle 
cause della sciagura. Uiia 
crocierista sbarcata a Fun¬ 
chal ha detto di esser con¬ 
vinta che l’incendio sia 
scoppiato nel salone da bar¬ 
biere della nave. - Ho scor¬ 
to il fumo uscire dal locale 
— ha detto la donna — ed 
ho scorto poi un membro 
dell’equipaggio che si da¬ 
va da fare attorno alle val¬ 
vole antincendio ». - - .. . 

Questa dichiarazione sem¬ 
bra confermata da quello 
che ha narrato il marco¬ 
nista del ' « Lakónia », Di- 
mitris Zeginis, sbarcato a 
Casablanca. La sua cabina 
si trovava accanto alla sa¬ 
la del barbiere e dopo po¬ 
chi minuti la temperatura 
all’interno di essa divenne 
quella di un forno, c Nes¬ 
sun essere umano avrebbe 
potuto continuare a rima¬ 
ner lì dentro per lanciare i 
dispacci — ha detto Zegi¬ 
nis. — Allora ho innesta¬ 
to l’automatico che consen¬ 
te alla trasmittente di con¬ 
tinuare a lanciare il segna¬ 
le di SOS e mi sono posto 
in salvo». . 

Si sviluppa intanto vio¬ 
lentissima la polemica sul¬ 
le condizioni in cui si tro¬ 
vava la nave, al momento 
del disastro, sulla sua effi¬ 
cienza e su quella degli ap¬ 
parati di sicurezza che era¬ 
no impiantati a bordo. 

Le responsabilità della 
compagnia armatrice ap¬ 
paiono pesanti. E ad appe¬ 
santirle ancora di più so¬ 
no venute alcune gravi di¬ 
chiarazioni . del direttore 
generale della compagnia 
John Goulandris, il quale, 
nel magnificare i recenti 
lavori di ammodernamento 
che erano stati effettuati 
a bordo della « Lakonia », 
ha finito per ammettere 
implicitamente che l’unità 
era ormai decrepita e pri¬ 
va di quei requisiti di si¬ 
curezza che si richiedono 
agli scafi impiegati nei ser¬ 
vizi di crociera del ge¬ 
nere di quello effettuato 
dalla nave bruciala. 

Tra i lavori di ammoder¬ 
namento, infatti, la com¬ 
pagnia greca non ave¬ 
va creduto opportuno far 
eseguire proprio quelli ri¬ 
guardanti il settore antin- 
c endi. Su tutte le moderne 
unità è impiantato il cosid¬ 
detto sistema a pioggia. Si 
tratta di un sistema grazie 
al quale, quando in un lo¬ 
cale della nave, per un 
principio di incendio o per 


Mari in tempestò 





etti 


58 marinai dispersi 


le varie unità hanno pun- 


tato verso x porti pm vi- na u Corea. Ai largo dii che faceva rotta verso fi porto meliate di nitrato di ammonio. 


ctni. Capo Noma è affondato il pe- di Vera Cruz. Sette uomini del- sistemato nella stiva, sono an- 

Precedentemente tre na- schereccio giapponese « Manyo- l’equipaggio $1 sarebbero sai- date distrutte. I danni ammon¬ 
ii! chp (inoliano - rarenltn shi 2-: dei 15 uomini che si vati, cinque risultano dispersi, tano-a-50 milióni. Sempre a 
t —, trovavano a bordo non si bin- L*«Ara*, una piccola imbar- Venezia, un ufficiale di mac- 

no notizie. - - , cazloné di Amburgo, è naufra- china del mercantile finlandese 

tevano ospitare, avevano Altri 6 sono i dispersi del gata al largo dell’isola olande- «Oreon» ancorato al porto, è 


I 
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t„tt , i nflulnnhi oh* nuvavanv « uuiuu uuu si imu- ìj - ma -, una inccuui imoar- Venezia. - un uineiaic ai mac¬ 
uli! i naujragn i cn po- RQ no tbde. - - , cazloné di Amburgo, è naufra- china del mercantile finlandese 

tevano ospitare, avevano Altri 6 sono 1 dispersi del gata al largo dell’isola olande- «Oreon» ancorato al porto, è 
puntato su Funchal (Mode- peschereccio portoghese «Frei se di VUeland. I tre uomini del- morto investito da un getto di 
ra) dove sono giunte la Jtortomeu dos Martire* • affon- l’equipaggio sono stati tratti acqua bollente. 


qualsiasi altro motivo, la 
temperatura supera un de¬ 
terminato margine di sicu¬ 
rezza, il locale stesso viene 
abbondantemente irrorato 
da ; apposite tubature che 
corrono lungo i soffitti. Si 
estingue così sul sorgere 
qualsiasi pericoloso focolaio 
ed il sistema ha dato pro¬ 
va della sua efficacia in 
casi innumerevoli. ; 

Sul € Lakonia» invece 
l’unico sistema di emergen¬ 
za in funzione era costitui¬ 
to da speciali * fusibili » i 
quali, nel caso'di un anor¬ 
male aumento della tempe¬ 
ratura in qualche settore 
della nave, provocano l’en¬ 
trata in azione delle suo¬ 
nerie di allarme. ’ ' 

Prestando fede a quel 
che hanno raccontato al¬ 
cuni dei superstiti, a bordo 
del * piroscafo invece non 
suonò alcun allarme. Se¬ 
gno dunque non solo che 
il sisteipa poco sicuro non 
ha funzionato ma che la 
sua revisione, prima della 
partenza da Southampton, 
non era stata effettuata a 
fondo. ~ 

La compagnia armatrice 
si trova con le spalle al si¬ 
curo, in quanto la nave era 
coperta da un’assicurazione 
di oltre tre milioni di dol¬ 
lari. Ma la sete di profitto 
che ha spinto i proprietari 
a rastrellare le pingui som¬ 
me (si ricordi che un bi¬ 
glietto sul € Lakonia » co¬ 
stava oltre seicentomila li¬ 
re) che i ricchi ed infred¬ 
doliti turisti inglesi erano 
disposti a versare per go¬ 
dersi il sole delle Canarie, 
mettendo a loro disposizio¬ 
ne una carretta, sia pure 
ben riverniciata, finirà per 
costare agli azionisti della 
< Greek Line » una perdita 
di. prestigio difficilmente 
rimediabile. - ■■■. 

Ciò spiega in parte l’Ine¬ 
sistente reazione della so¬ 
cietà contro la violenta 
campagna di stampa che si 
è scatenata da parte dei 
giornali inglesi sul com¬ 
portamento dell’equipaggio 
al momento del sinistro. Si 
ignorano le 'dichiarazioni 
del commissario della na¬ 
ve, l’italiano Oscar Rogge¬ 
ri il quale assicura che, 
tranne qualche deprecabile 
eccezione, « tuffi gli uomi¬ 
ni hanno fatto il proprio 
dovere » per dar credito 
invece alle dichiarazioni di 
questo o quel turista che 
afferma il contrario. 

Esaminando bene le va¬ 
ne testimonianze un fatto 
appare chiarissimo: dai pri¬ 
mi istanti l’equipaggio si è 
premurato di dar la prece¬ 
denza alle donne, ai bambi¬ 
ni, ai vecchi. Quando i più 
deboli ed invalidi ebbero 
abbandonato la nave sulle 
scialuppe, è logico ed uma¬ 
no — anche se non coeren¬ 
te con le tradizionali leggi 
della marineria — che an¬ 
che alcuni membri del¬ 
l'equipaggio abbiano pen¬ 
sato alla loro personale sal¬ 
vezza. Si tenga presente an¬ 
che che l’equipaggio non 
era del tutto omogeneo; 
si trovavano in esso greci, 
tedeschi, italiani, svizzeri. 
Anche in questo strano cri¬ 
terio di arruolamento deb¬ 
bono aver giocato non poco 
le direttrici finanziarie del¬ 
la * Greek Line ». In paro¬ 
le povere: rastrelliamo ma¬ 
rittimi, meglio se disoccu¬ 
pati, ovunque possibile. Si 
risparmia parecchio e le co¬ 
se marciano ugualmente. 
Solo che in un equipaggio 
di questo genere il tradizio¬ 
nale spirito di disciplina 
e di sacrificio stenta non 
poco ad affermarsi in modo 
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Tutti 

salvi 


gli italiani 

I GENOVA, 26. I 

I Dopo le ore di ansia . 
della vigilia, ieri la aere- I 
nltà è tornata nelle fa- 1 

I miglie del quattro geno- i 
vesi, imbarcati sul « La- v I ' 
konia -, Tutti hanno te- 

I lefonato ai ‘ propri con-I 
giunti per avvertirli di I 

I essere in salvo. . 

Si attende ora, per ren- I 
dere completa la gioia 1 

I deile famiglie, il rientro | 
del capo commissario | 
Oscar Soggetti, di 40 an- . . 
| ni, dell’addetta ai negozi I 
I di bordo Evelina Giovi- I 

I ne, di 54 anni, del carne- ■ 
riere Giorgio Murat, di I 
30 anni, e di Dante Kalb, 1 

I che si trovava sulla na- I 
ve in qualità di crocia- I 

L —’ — —- —' — J 

adeguato . E’ in questa cir¬ 
costanza quindi che credia¬ 
mo si possa ricercare la ra- . 
dice di qualche episodio 
che si è verificato durante 
l’abbandono della nave. Il 
silenzio della compagnia a 
questo proposito, anzi il suo 
manifesto disinteresse a di¬ 
fendere gli uomini imbar¬ 
cati sul suo scafo, ripetia¬ 
mo, è più che sospetto e 
suona conferma indiretta a 
quanto siamo andati di¬ 
cendo. . 

Della cosa del resto si 
parlerà anche nel parla¬ 
mento inglese. Il portavoce 
del partito laburista per gli 
affari esteri, il deputato 
Patrick Gordon Walker, ha 
chiesto infatti che il gover¬ 
no inglese apra una pubbli¬ 
ca inchiesta sull’incendio 
del « Lakonia». E ciò no- 
nostante che la nave appar¬ 
tenga ad una compagnia 
greca (l’inchiesta quindi 
dovrebbe essere condotta 
dal governo di Atene). Wal¬ 
ker giustifica la sua richie¬ 
sta con il fatto che quasi 
tutti i passeggeri della na¬ 
ve erano cittadini britan¬ 
nici e che la crociera era 
stata organizzata in Inghil¬ 
terra. 

Altri particolari si sono 
intanto appresi su come al¬ 
l’ultimo istante furono trat- . 
ti in salvo il comandante 
della nave capitano Zarbis 
e i marinai che erano rima¬ 
sti al suo fianco sino all’ul¬ 
timo. Il fatto si è svolto in 
circostanze estremamente 
drammatiche. Il calore che 
emanava il transatlantico 
tn fiamme era così intenso 
da non consentire l’acco¬ 
starsi di una scialuppa di 
salvataggio proveniente dal 
mercantile belga « Charles- 
ville*. Perciò fu necessa¬ 
rio sospingere verso il « La¬ 
konia » un battello di gom¬ 
ma sul quale salirono il ca¬ 
pitano ed i marinai. Essi 
poi presero a remare fino 
a raggiungere la scialuppa. 

Qui a Gibilterra è intan- _ 
to iniziato lo sbarco delle 
55 salme che la portaerei 
* Cenlaur* ha recuperato 
in mare nei pressi della . 
nave in fiamme. Molti ave¬ 
vano ancora addosso gli 
abiti da sera; altri solo . 
biancheria intima. Quasi 
tutti sono morti per asside¬ 
ramento. Le esequie si 
svolgeranno nella giornata 
di oggi. Tutti gli effetti per¬ 
sonali appartenenti alle 
vittime sono stati seque¬ 
strati dalla polizia di Gi¬ 
bilterra tn attesa deifm- 
chiesta del * coronar». 
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q coro prezzo 

Il metano costa di meno, ma 
il consumatore paga lo stesso 

Il gas potrebbe costare di meno? E’ fatale 
che le tubature della «Romana.» portino fi¬ 
no ai beccucci dei nostri fornelli un fluido 
che — la fiamma — può diventare un stru¬ 
mento silenzioso e terribile di morte? Non si trat¬ 
ta di interrogativi di oggi. Ma è proprio durante 
la lunga lotto dei gasisti, conclusasi, si può dire 
alla vigilia di Natale, che questi problemi sonò 

tornati di attualità e ---- 

•che al rinnovati, in- giacimenti di Vasto. : 

. terrogativi della . opi- U metano Riungerà tra . 
nione pubblica non si breve a un ritmo di oOO 

h nnMitn - rtare unn ri- nula .metri-cubi al gior- 
e ponilo dai e una ri no . Qas di qualità ecce- 

sposta soddisfacente. zionale a un prezzo as- 

Nol programma della- sai inferiore ai costi di 
Amministrazione - capito- produzione della, « Roma- - 
lina, letto il 12 luglio ’(i2, v Jia [ guadagni aumen- 
è; scritto, a questo propo- ' t ano. le bollette dei con¬ 
sito. ' che «è necessario, ' sumatori restano però in¬ 
in particolare, l’interven- variate 
to del Comune, nelle for- . La questione è stata 
• ; me che verranno studia- sollevata in Comune dai 
to -dalla nuova Ammini- , consiglieri comunisti Gi- . 
strazione, sulla situazione, gliotti, Natoli. Della Seta 
creatasi nel settore del e Giunti, i quali Infatti : 
gas. al firie. di fare pre- hanno chiesto una revi- 
valere finteresse pubbli- ; ' sione dei prezzi del gas, 
co su quello dermqnopo- . ih base ai costi effettivi, 
lio »*. I fatti, purtroppo, la fornitura di un prodot- 
hanno seguito un còrsa to meno tossico, ùria ini-, 
assai diverso. La « Roma- ^ ziativa 'dejl’Amministra- 
na » non ha mai fatto rione in merito alla sosti- 
buoni affari come in que- . tùziqne del gas ' finora 
stl ultimi due anni. Non / .prodottoL con gas mescola- 
solo è riuscita ad ■ avere i to. a metano e ai lavori 
il rinnovo della , conces- che ■ Sta faceridq la « Ro- 
slone del servizio (prima malia - (anche ih-j:ontra- 
ancora dell’avvento ,del-. - sto cof piano-regolìttare) 
l’attuale Giunta), ma ha senza autorizzazione ct>«. 
ottenuto . il metano . dei 'mutiate. ' ."V.C • 


del S.A.CE. 

Chiesta ; il tilocfà cmmMéini gl; 
commercianti e gli artigiani I 

• ■ I ■ commercianti e gli ; artigiani, aderenti 
al SA'CE (sindacato autonomo commercianti . w j. 
e esercenti della città e della provincia) han-^v’. 
no chiesto, con un documento consegnato nei ■’ f 
giorni scorsi a tutti i gruppi parlamentari del di¬ 
sellato, l’estensione alle loro categorie della legger ;■>' |’ 
per il blocco dei fitti e per la regolamentazione-;-; , 
degli aumenti. L’iniziativa è stata presa per far ... I 
fronte all'indiscrimina- --- - / * : .v 


Domenico D'Intino ha affrontato ieri 
mattina il cognato Nicola Nanni, in. , 
un podere nei pressi di Genazzano. ’ .' >\ • 
«^ ' ìGÌì; ha sparato una fucilata a brucia- ; , 
o -ipefe ai.xàpo/'poi è corso a casa. Da’>, ^ ; 
dieci anni odiava il cognato e ieri ‘ - 

la sua Ira è esplosa... 
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to aumento delle pigio- questa legge, f comirier- 
ni che tartassano coni- cianti e gli àrtiRiàni tifln-. , 

mercianti. e artigiani e I 10 ; , in soiq^^h^,.; 

c . tutela indiretta: e< .'aolq. • 1 1? 

che- si lipeicuote ne-, Slicces3 iva allq sfratta i, 

cessai ìamente sui pi ez- ( .}, 0 , n01v p difende affa.ttov? - V. 
zi praticati al - pubbli-, 'dagli aumenti indiscrirhi-- v ' I: 
co. I proprietari di im- nati.. Ci si trova,-cosl di - > 
mobili urbani .,— dice -fronte alla grave situàziq-iL ' 
il documento — stanno ne- che commercianti .è I: 
riversando le richieste di ' artigiani vengono sfratta-.'.V 
aumentò dei canoni di af- /.-ti. le loro aziende distrut--:,;.*’-l? 
fitto verso queste catego- • -te e per giunta devono r . - 

rie •(commercianti, arti- • attendere, due e anché .tre I 

giani e liberi professio- v «unii .— nella ^migliare |. 

nisti). rimaste 'senza ab ’• cle11 ^ ipotesi — pór vedavi ; 
cuna tutela. L’esclusione re conclusa la procedura 

doi' commercianti, degli .giudiziaria di accertaiI; 

artigiani e dei liberi prò- mento e . liquidazione del >« 


aumentò dei canoni di af¬ 
fitto verso queste catego¬ 
rie •(commercianti, arti- 


cuna tutela. L’esclusione 
doi commercianti.- degli 
artigiani e dei liberi pro¬ 
fessionisti dai benefici 
della legge per il blocco 
dei fìtti è stata giustifi¬ 
cata condì fatto che que¬ 
ste categorie sarebbero 
già salvaguardate dalla' 
legge per la tutela giuri¬ 
dica deil’avviamento com¬ 
merciale. A parte il. fat¬ 
to — continua il comu¬ 
nicato che i liberi 
professionisti; rimangono 
esclusi - dal benefici, di 


compenso per la perdite ; 
dell’avviamento. . ; ■ ■ 

Di qui l’urgchza che 
vengano approvati al pi\f 
presto, • dal Parlamento. r '; 
terrrilna il • documento, •' 
« provvedimenti legisiati- ' 
.vi che estendano ai com-. 
mercianti. agli artigiani e-* 
ai professionisti' la legge ' 
per il blocco dei-fitti con 
la sola esclusione,, even¬ 
tuale, 'delle ■■ società ». . 


. ouenuio il metano . aei munaie. . ■ - * • esclusi - aai Dcneiici. ni - ruaie, .iene s; aera-. . • 

l_______■___ _■_;__! 


ÀI quartiere Tuscolano 
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V incubo del crollo 



La famiglia di Vincenzo Ruggeri il Natale non l’ha passato in «casa», ma in un bar accanto: per un giorno' 
almeno hanno voluto star tranquilli, senza la continua tensione che-tutto crolli sulle loro teste, magari mentre 
brindano. La a casa n, quella che si vede nella foto (sì trova in Via Arco del Travertino 189, al quartiere Tu¬ 
scolano), è pericolante, la porta non è altro che un cancello di legno che lascia passare freddo e vento, quando 
piove bisogna aprire gli ombrelli all’interno della «casa». Ci vivono tre esseri umani: Vincenzo Ruggeri, un 
operalo edile, sua moglie Lavinia, una donna rovinata dall’artrite, ed il figlioletto Alberto di 8 anni, uno sco-' 
laro.^ Preoccupato per sua moglie e suo figlio Vincenzo Ruggeri ha chiamato i vigili dèi fuoco ©. questi hanno 
dichiarato la « casa » inabitabile. Poi sono venuti-gli agenti di P. S.: «Lei se ne deve andare di qui... » hanno 
detto, ed hanno recintato la «casa». Già, ma dove? Vincenzo Ruggeri da anni sta inoltrando domande alflNA- 
Case ed è sempre in attesa di una risposta. * I 


Sposa diciannovenne 


Ragazzo di 1J anni 


Due donne, una di 19 anni, l’altra di 75, si sono uccise nel 
giorno, di Natale. La più giovane si chiamava Wanda Betturi. 
ere sposata solo da quattro mesi, attendeva un bimbo. L’ha 
trovata il marito. Giampiero Ripanti, il pomeriggio alle 19: 
la ragazza giaceva in vestaglia nella cucina, tutti i rubinetti 
del fornello a gas erano aperti. La giovane donna era ancora 
viva, ma non è servito a nulla trasportarla a! più vicino ospe¬ 
dale, al Centro INAIL della Garbatella: è morta pochi minuti 
dopo il ricovero. - - 

Le indagini degli agenti del commissariato Garbatella han¬ 
no permesso dì accertare, con una certa approssimazione, i 
motivi del drammatico gesto. Nella mattinata tra la giovane 
donna e il marito c'è stato un banalissimo litigio. L’uomo vo¬ 
leva andare con sua madre, che vive nell'appartamentino 
della giovane coppia, in via Carlo Randaccio 9, a trovare suo 
fratello Attilio, che abita invece a Ostia, in viale delle Fiamme 
Gialle. La ragazza avrebbe invece preferito che tutti rima¬ 
nessero a casa. Forse era indisposta, ma non lo ha detto. Ha 
lasciato quindi che i familiari se ne andassero, ha pranzato 
da sola, nella casa vuota. Poi ha aperto il gas. 

L’altra donna che si è uccisa aveva 75 anni, era vedova 
e malata da tempo. Si è gettata dalla finestra della sua abi¬ 
tazione al quarto piano della circonvallazione Gianicolense 
314. Si chiamava Anita Otiavieni. • - 

Drammatico tentativo di suicidio, sempre nei giorno di 
Natale, al bar di prima classe della stazione Termini. Un 
cittadino monegasco, seduto a un tavolo, si è vibrata una 
coltellata al torace, ferendosi in maniera gravissima. Si chia¬ 
ma Martial Gatt e ha 27 anni. K’ giunto a Roma pochi giorni 
fa • abita in via Marianna Dionigi 15. in una pensione. Con 
un taxi l'uomo è sfato trasportato d’urgenza al Policlinico. 
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Una fucilata al capo esplosa 
da pòchi centimetri - L'omicida 
i dopo il delitto si è costituito 

. Un agricoltore di Genazzano ha assassinato ieri 
; mattina il cognato, sparandogli a bruciapelo una 
.fucilata alla tempia destra. «M’hai ucciso le galline» 

; ha urlato prima di premere il grilletto. Quindi ha, 
| fatto fuoco una volta, e, mentre il cognato si accasciava 
nel sangue, è corso a casa. Si è cambiato le scarpe, ha 
appeso il fucile alla rastrelliera, poi è nuovamente uscito. 
Ha - bussato alla caserma dei carabinieri e, quando il 
maresciallo Torquato Sciò .- < . 
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Rimane sola Muore nell'auto 
e si uccide guidata dal padre 


Un ragazzo di undici anni è morto nell’auto guidata dal 
padre, finita il giorno di Natale contro un albero sulla Cri- • 
Stoforo Colombo: n, sinistro è avvenuto .alle 15,10 al quindi¬ 
cesimo chilometro. IL sottufficiale dell’esercito Giovarmi Di 
Casola. di 52 anni, tornava con la famiglia dall’aver trascorso 
il Natale in casa di un parente e era diretto, con tutta la 
famiglia, verso la sua abitazione in via dei Genieri 177. Gui¬ 
dava la sua auto - Volkswagen »-. Accantó a sui sedeva il 
figlio minore Nicola, di 11 anni, studente, dietro la moglie 
Idia Sciolpi. di 46 anni con la figlia Vincenza dì 19. anni. 

- Ad un tratto — ha raccontato Giovanni Di Casola — l’auto 
ha sbandato. Non so come sia successo... Ho tentato di tenerla 
ir^ strada, ma mi è stato impossibile. Siamo finiti contro l’al¬ 
bero— -. L’urto è avvenuto proprio nel lato dell’auto dove 
sedeva il bambino. Nicola, nello schianto, è morto sul colpo. 
Gravemente ferite sono rimaste la madre è la sorella, rico¬ 
verate in osservazione al S. Eugenio. Il sottufficiale Di Casoia, 
c stato anch’egli ricoverato nell’ospedale dell’EUR, con 40 gior¬ 
ni di prognosi. . - 

Nelle due giornate festive, si sono verificati altri numerosi 
incidenti stradali, due dei quali, mortali, ieri pomeriggio. 

Verso le 14, al chilometro 17 della Tuscolana, Agnese Ge¬ 
novesi, di 71 anni, abitante a Frascati, mentre attraversava 
la strada è stata uccisa da una « 1800 - guidata da Filadclfio 
Pattofatto. Sulla via Tiburtina. una «600- condotta da Romeo 
Ranalli, di 38 anni, abitante in vìa Due Ponti, ha investito un 
uomo di 75 anni circa. Il poveretto è morto al Policlinico, 
verso le 18, mezz’ora dopo l’incidente. Per il momento è sco¬ 
nosciuto, non essendo stato trovato nei suoi abiti alcun do^ 
cumento. .. . 


lia aperto l’uscio, l’uomo gli 
si ; è aggrappato • urlando: 
t Ho ammazzato mio cogna¬ 
to. Arrestatemi... ». Dopo un 
attimo di esitazione l’uomo 
è stato immobilizzato e sot- ' 
toposto ad interrogatorio. I 
carabinieri si sono mostrati 
dapprima' iricreduli davanti 
•.all'assurdo, folle quadro che 
le smozzicate frasi dell’uòmo 
dipingevano, ma. quando do¬ 
po pochi minuti, il cadavere 
dell’ucciso è stato rinvenuto, 
tutti i dubbi sono crollati e 
l’assassino è stato arrestato. 

■ Protagonisti della sangui¬ 
nosa tragedia sono il cinquan¬ 
tanovenne Domenico D’Intino, 
nato a Wittembag in Svizzera, 
è abitante con i cinque figli in 
viale Garibaldi 4, a Genazza¬ 
no. e il cognato Nicola Nanni 
di 66 anni, abitante in via 
Spaziani 11 con il figlio Gino. 
Da dieci anni ormai i due uo¬ 
mini ostentavano un rancore 
profondo l’uno verso*;l’altro: 
si,erano itolti il salutare non 
si rivolgevano qùàsi‘Vnai la' 
parola. Da quando era morta, 
due anni fa, Carolina Nanni, 
moglie dello sparatore e so¬ 
rella dell’ucciso, i rapporti si 
erano fatti ancora:®iù.'tfei. 
Alla base deL dissidlo era tiri 
futile motivór'su due''piccoli 
poderi confinanti, sulla strada 
per Tivoli, in località Marem- 
mata, entrambi avevano tiiesso 
su un pollaio. «Ma, le galline 
di D’Intinó — dicono i vicini 
— morivano spesso, mentre a 
quelle del cognato non suc¬ 
cedeva mài nulla...-. Questa 
la causa delia tragedia: in tutti 
questi anni.i due uomini non 
hanno. fatto che . accumulare 
un profondò 1 risentimento .che 
ieri-Asfociato -nel drammatico 
•fatfò/di sànguè> —"v > 

.vLàHmàttina del 24 Dome¬ 
nico : Dentino si- è recato nel 
suo.-po$ere ' ed è andato nel 
pollata; per dare ilmangime 
'agli animali. Si è accorta al¬ 
lora che due galline, fofse a 
.'causa del-freddò,' erano mor¬ 
ate. Il sospetto' che fòsse stato 
il cognato ad ' Ucciderle .si è 
fatto strada nel suo cervello, 
divenendo beh' prèsto .-'una 
certezza.' E ieri mattina l’uo¬ 
mo si è alzato,-: deciso a ven¬ 
dicarsi unà volta ..per tutte: 
ha staccato'dalla restrelliera 
il suo fucile calibro : 12,. ha 
inserito : un ' colpo ' in ' canna 
ed è uscito lasciando sul letto 
la-cartùccera. Si è recato nel 
suo podére, ed è passato tran¬ 
quillamente davanti al pa¬ 
rente. Quindi ha cominciato 
a lavorare attorno al proprio 
pollaio. • Poi, poco dopo le 
10,30, ha attraversato di nuo¬ 
vo il campo piazzandosi da¬ 
vanti al cognato, intento a po¬ 
tare le viti. . . 

•^Faceva finta di non ve¬ 
dermi-— ha detto l’assassino 
ai carabinieri — mentre at¬ 
traversavo il campo. Allora 
gli ho gridato ” Assassino, 
perchè mi ammazzi le galli¬ 
ne?... "Ma lui ha sempre 
fatto finta di non vedérmi e 
non mi ha risposto. Allora 
non ci ho visto più... Ho sol¬ 
levato il fucile e glielo ho 
puntato contro la testa. Era¬ 
vamo vicinissimi, quasi Io 
toccavo... Appena ha vistò il 
fucile ha fatto un movimento 
brusco, come volesse aggre¬ 
dirmi... Ho sparato... Ho vi¬ 
sto che si portava le mani 
al volto mentre il sangue gli 
usciva -dalla testa...-. Poi è 
caduto, con la faccia sulla 
terra... «. v*. - ■ i 

Appena ha visto il cognato 
" crollare. -Domenico D'Intino 
è fuggito. E" rientrato a casa 
e si è tolto gli stivaloni di 
gomma. Ha messo le scarpe 
-buone-, ha indossato Firn- 
permeabile bianco e, dopo 
aver posato il fucile, è usci¬ 
to: «Vado a Roma- ha gri¬ 
dato dalla porta ai figli. E 
forse < pensava di andarsi a 
costituire in città. Ma poi ha 
intravisto il maresciallo dei 
carabinieri Sciò, suo vicino 
di casa, mentre entrava nel¬ 
la caserma. Ha bussato, allo¬ 
ra. ripetute volte all’uscio e. 
appena il sottufficiale ha 
aperto, gli si è quasi avven¬ 
tato contro gridando « Ho am¬ 
mazzato mio cognato. Arre¬ 
statemi...-. Poi. mentre ac¬ 
correvano alcuni carabinieri 
per immobilizzarlo. ha rac¬ 
contato, singhiozzando il suo 
delitto. Subito alcuni carabi¬ 
nieri si sono recati nel cam¬ 
po della Maremmata, dove 
giaceva, ormai senza vita, il 
corpo del Nartni. Per tutta la 
giornata si sono susseguiti gli. 


interrogatori. Anche i figli 
dell’omicida — Alfredo, Fran¬ 
cesco, Telemaco, Anna e Ga¬ 
briella — sono stati ripetute 
volte ascoltati, 1 Gabriella 
D'Intino doveva sposarsi do¬ 
menica prossima. Soltanto a 
tarda sera, l’assassino è stato 
trasferito nelle carceri di Re¬ 
gina Coeli, dove oggi si re¬ 
cherà il magistrato per in¬ 
terrogarlo nuovamente. . ., 
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L’onficida mentre sale sulla camionetta che lo porterà al carcere. Nel riquadro in 
: basso la'vittima. ; ’ -r' V -. ^ L.. '• .-•:■>■' 

: V- j''.' '.'.ri vi,1 L". ' . 

Nell'auto ferma in una "v&cfiia cava 
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rapinano due fidanzati 


« Non spariamo, dateci i soldi... » 
Bottino: 25.000 lire e un portacipria 

■ Pistola in pugno, mascherati, due uomini hanno 
rapinato l’altra sera una coppia di fidanzati, che si 
trovava su un’auto ferma nello spiazzo di una cava 
di sabbia. Sotto la minaccia delle armi, si sono fatti ; 
consegnare 25 mila lire e un portacipria d’oro. Poi sono ; 
fuggiti. * Mobile » e carabinieri, avvertiti un’ora dopo,. 
hanno subito iniziato le ricerche. Ma con i pochi ele¬ 
menti forniti dai due rapinati, hanno poche speranze 
di riuscire ad acciuffare i —-*. 


| Il giorno | 

, • oggi, venerdì 27 dì- . 
I ermbre (361-4). • Ono- | 
: mastico Giovanni. Il f 


I sole sorge alle 8.4 c . Q g~0*Jk 

I tramonta alte 16,41. I ,. 8. . ■ 

Luna piena il 30. 

\ _ 


banditi. E’ accaduto verso 
le 20.30, a Settebagni. Nello 
spiazzo di una cava di sab¬ 
bia di via delle Marcillia- 
ne, da una decina di minuti 
si era - fermata una auto 
, «Volkswagen», targata 
Perugia 46546. A bordo 
erano il giovane Gian Paolo 
Consolini di 27 anni, abitante 
in via Squarcialupo 36 e la fi¬ 
danzata P. R. di 20 anni, abi¬ 
tante in via S. Bocuccio Da¬ 
tando Il giovane. ■ aveva 
avuto l'auto in prestito dallo 
zio Claudio Frenchini. nel po¬ 
meriggio. Ne aveva approfit¬ 
tato per fare una gita con la 
fidanzata verso Tivoli. Sulla 
via del ritorno la coppia si 
era fermata nella zona di Set¬ 
tebagni. Giunta nei luogo ap¬ 
postato. spente le luci dell’au¬ 
to. non si era accorta di es¬ 
sere osservata. Ad un tratto, 
le portiere della « Volkswa¬ 
gen - si sono spalancate di 
colpo e due uomini con le 
pistole e fazzoletti neri sul 


viso, si sono affacciati nell’in¬ 
terno della vettura: il giova¬ 
ne Consolini e la fidanzata, 
sono rimasti come paralizzati. 
- Non spaventatevi... Non ab¬ 
biamo intenzione di sparare 
se rimanete fermi e fate quel¬ 
lo che vi diciamo... « ha detto 
uno dei banditi - ' - 

Al giovane.Consolini non è 
rimasto altro da fare che met¬ 
tere mani al portafogli e con¬ 
segnare tutto il denaro ai 
banditi. Venticinquemila lire. 
I due malviventi, quando 
hanno avuto fra le mani la 
somma, non si sono però ac¬ 
contentati, hanno strappato 
dalle mani delta signorina 
la borsetta, vi hanno fru¬ 
gato convulsamente dentro, 
prendendo • il portacipria 
Un'altra rapina, poco dopo 
mezzanotte d; ieri l'altro, è 
stata tentata in piazza Sem- 
pione a Montesacro. Armando 
Ricci, impiegato delle ferro¬ 
vie e la moglie Italia Gian- 
neschi. abitante ih via Adria¬ 
no Tilpher 41. stavano pas¬ 
seggiando quando si è awici- 


; Cifre della città 

Ieri, sono nati. 34 maschi e 
49 femmine. Sono morti 20 
maschi e 24 femmine, dei qua¬ 
li 2 minori di 7 anni. Tempe¬ 
rature: minima 7. massima 16. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionarla. 

Università : 

Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande per la 
concessione doll’assegno di stu¬ 
dio universitario è stato proro¬ 
gato ài 31 dicembre. La do¬ 
manda potrà essere presentata 
dagli studenti appartenenti a 
famiglie il cui reddito com¬ 
plessivo netto, esente da impo¬ 
sta complementare, non sia su¬ 
periore alle 960 mila lire. 


1 Amici 

I dell'Unità I 

I ” Domani, alle ore 19. I 
nel teatro della ■ Fede- * 

I razione comunista •’ ro- I 
mana ’ del PCI. in via I 
. dei Frentani 4. gli A- ■ 
I mici ' dell’Unità festeg- | 
geranno * la fine del- . 


Via Margutta 


La fiera di via Margutta nel 
prossimo anno sarà impernia¬ 
ta su due manifestazioni: la 
prima in primavera, la secon¬ 
da in autunno. Quest’ultima, 
probabilmente, verrà tenuta, 
su un soggetto prestabilito, in 
occasione dello svolgimento a 
Roma dell’assemblea ilei Co¬ 
muni europei. 


San Silvestro 


' Il comitato organizzatore del 
San Silvestro della stampa ha 
ormai completato il program¬ 
ma: parteciperanno al veglio¬ 
ne. al palazzo dei Congressi, 
Walter Ciliari, Luciano Rondi¬ 
nella ed altri noti artisti. I bi¬ 
glietti si vendono alla sala 
stampa al palazzo Marignoli, in 
via del Corso. 


Disegni 


....i---- *'• ' ” , ■ --- - a 

*_ «_ __ - . nata una motocicletta con due I l’anno. Alla manifesta- | 

H giovani: uno guidava. l’altro I zione ■ interverrà ' il 1 


Scuola 


| Patronato: I 

I ridotto I 

| il bilancio | 

■ Con tutte le difficoltà i 
| presenti in un settore de- | 

beato come quello delta 
I scuola e dei suoi servizi, I 
I il ministero deila Pubbli- * 

• ca Istruzione ha « taglia-, ■ 
I to « di un buon terzo il I 

• contributo al Patronato 

I scolastico: diciassette mi- I 
| tioni in meno. La decisio- I 
.ne — che, se non fosse . 
I testimoniata jnconfutabil- | 
I mente da una lettera uff:- * 

■ ciale. rischierebbe di ap- I 
I parire incredibile — fa | 

il paio con quella dei *no- 
I alla concessione di fondi I 
I statali, in base alla « leg- I 

• ge Gui -, alle scuole della ■ 
I Capitale (dove mancano | 
1 circa 4.000 aule). Il bilan- 

I ciò del Patronato è stato 1 
| ridotto. Il consigliere co-. I 
munista Tozzetti. perciò. . 
I nel votare contro, ha ri- I 
» volto un invito ai consi- * 

■ giiori di tutte le tendenze I 
| per una azione comune | 

che metta su un piano di 
I maggiore adeguatezza le f 
I attività integratrici della I 
^scuola.. • J 


era seduto sul sellino poste¬ 
riore. Quando la moto è giun¬ 
ta all’altezza della coppia, il 
giovane che sedeva dietro il 
guidatore ha allungato un 
braccio e ha cercato di strap¬ 
pare la borsa dalle mani della 
signora Gianneschi. Ma la 
donna, assai robusta, ha resi¬ 
stito allo strappo. Per il con¬ 
traccolpo è però finita in ter¬ 
ra. trascinando nella caduta, 
anche il motociclista e il suo. 
complice. Mentre il primo 
riusciva a risalire sulla moto 
e a fuggire l'altro rimaneva 
dolorante a terra. Proprio in 
quel momento, un'auto del 
commissariato, transitava sul¬ 
la piazza: il giovane è stato 
catturato. Si tratta di Eraldo 
Desideri, di 23 ann» 

Sarto di Moda 

VIA NOMENTAN A 31 - 33 
(a 20 metri da Porta Pia) 
E* pronto il più elegante as¬ 
sortimento invernale nelle 
confezioni . • - .*• 

UOMO e RAGAZZI 
120 misure FACIS - ABITAL 

- SAN REMO . / , 

Impermeabili e soprabiti per 
UOMO, DONNA. RAGAZZI 
. Si confeziona anche su mi- 
; sura _ Ricca scelta di stoffe 
! a metraggio 
■ N. B. . Questo è il negozio 
che consigliamo ai nostri 
’ lettori. ’ - • 


I compagno Mario Ali- I 
cata, direttore del no- I 
^stro giornale. | 


Alla Galleria Penelope, in via 
Frattina 99. si espongono dise¬ 
gni di artisti italiani c stranie¬ 
ri. tra i quali: Ben Shahn, 
■ Grosz. Guttuso. Carrà. Sironi. 
Meissner. Shemian. Afro. Zi¬ 
veri. Manzu. Viani. Verlon. Ma¬ 
fai. Mcndez. Mastroianni, Ve- 
spignani. Maccari- 

Lutto 

E' tragicamente '■ scomparso 
Luigino Basile, di 19 anni. Alta 
famiglia e ai parenti perven¬ 
gano le commosse condoglian¬ 
ze dei compagni del circolo 
giovanile c della sezione di 
I Settebagni. 


Inchiesta al S. Camillo 

I carabinieri indagheranno sulla morte di un degente del re¬ 
parto Marchiafava del S Camillo: Pietro Quadro, di 72 anni II 
figlio Aldo, di Fiano Romano, ha presentato una denuncia 'affer¬ 
mando che il padre, malato di cirrosi epatica, e morto perchè 
la notte della vigilia di Natale avrebbe bevuto un fiasco di vino. . 

Ucciso dairasino 

Un anziano contadino, che lunedi sera era stato colpito dal 
calcio di un asino, è morto, il giorno di Natale, al Policlinico. 
Salvatore Palombo di 81 anni abitava con la famiglia a Pa- 
stena. un paesino in provincia di Frodinone. 
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o fra due treni: 


Strade semideserte e silenziose - Numerosi invece gli incidenti sulle grandi arterie statali e provinciali 


in 


t • . \ 


Un augurio di pace 
da tutto il mondo 
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SANTA MARGHERITA LIGURE — Robert Munrey, campione di sci acquatici, 
fotografato vestito da «Papà Natale-ir menare sorvola con un enorme aquilone 
le acque del golfo ligure. E’ quésta una-tradizione che si rinnova ogni anno il 
giorno di Nàtale. •• ~ - • '■ 


IL MESSAGGIO DI ELISABETTA 

‘ «La guerra fredda ha subito un ral- 
lentamento — ha rilevato la regina Eli¬ 
sabetta nel suo messaggio natalizio al 
Commonwealth. — I prossimi anni sono 
pieni di speranza : e di promessa e ' il 
loro corso può ancora essere fissato dal¬ 
la nostra azione e dalla nostra volontà ». 
La più stretta osservanza delle tradi¬ 
zioni ha caratterizzato il Natale inglese: 
quest'anno è persino tornata dì moda a 
Londra l'usanza di piccoli cantori che 
passano di casa in casa, offrendo le loro 
prestazioni canore. Insolita invece la 
sbalorditiva ascesa delle richieste nel 
, mercato del vino il cui consumo ha rag¬ 
giunto quest’anno, nonostante le forti 
tasse, un livello altissimo. 

I PARIGINI E I PREZZI 

Il Natale 1963 i stato festeggiato a 
- Parigi con un brio e un dispendio che 
forse non hanno precedenti negli anni 
del dopoguerra. I parigini si sono diver¬ 
titi, pare, senza badare a spese. Affol¬ 
latissimi la notte della vigilia i più ce¬ 
lebri restaurant (una cena è costata fino 
a 50 mila lire) come i più modesti 
«bistrot»; i teatri, i cinema, I celebri 
ritrovi hanno registrato il « tutto esau¬ 
rito » nonostante i prezzi, all’ultimo mo¬ 
mento fossero più che raddoppiati. La 
conseguenza è stata che, la mattina di 
Natale, Parigi è apparsa deserta fino a 
mezzogiorno. 

IL RICORDO DI KENNEDY 

Un velo di tristezza ha appannato que- 
. ^ sfanno lo scintillante e fragoroso Natale 
americano, « come se — è stato scritto 
.sui giornali newyorkesi — il senso di 
lutto per la morte di Kennedy rendesse 
più discreto e meno esuberante il desi¬ 
derio di festeggiare la ricorrenza ». Le 
foto dell’ex presidente sono andate a 
ruba nei negozi. Migliaia di persone 


hanno sostato di fronte alla tomba di 
John Kennedy: in alcuni momenti la 
coda di < gente ha raggiunto una lun¬ 
ghezza di alcune centinaia di metri. 
La famiglia del defunto presidente ha 
passato la giornata del 25 a Palm Beach 
In Florida. Una ventina di « marciatori 
della pace » ha trascorso la notte di Na¬ 
tale davanti al centro sperifhentale di 
Las Vegas per protestare contro la fab¬ 
bricazione degli ordigni nucleari, dopo 
aver percorso a piedi circa 100 chilo¬ 
metri. A Portsmouth (Ohio) una fami¬ 
glia sovietica è stata ospite di una fa¬ 
miglia americana: il pranzo è termi¬ 
nato con un grande dolce su cui era 
scritta la parola « Pace ». 

FESTA SENZA FRONTIERE 

Natale eccezionale per i tedeschi di 
Berlino: per la prima volta dopo tanto 
tempo gli abitanti dei due settori hanno 
potuto varcare il muro. Le agenzie te¬ 
desche parlano di permessi valevoli per 
600 mila persone rilasciati in questi gior¬ 
ni. Un’altra frontiera, quella fra • il • 
territorio di Israele e della Gior¬ 
dania, è stata aperta il 25 dicembre per 
24 ore. Circa 3 mila arabi cristiani han¬ 
no varcato la famosa « porta di Mandel¬ 
baum » a Gerusalemme per festeggiare 
in territorio giordano la Natività. 


SOLE A MOSCA 


l_ 


In contrasto con gli altri anni, Natale 
è trascorso a Mosca senza neve. La tem¬ 
peratura infatti ha registrato uno straor¬ 
dinario aumento ed è apparso il sole. 
Per la prima volta. Inoltre, a memoria 
di cronaca, il metropolita di Mosca, Nic- 
codemo, uno dei più eminenti capi della 
chiesa ortodossa, ha assistito alla messa 
di Natale nella chiesa cattolica della 
capitale sovietica, quella di S. Luigi dei 
Francesi. La mossa del primate orto¬ 
dosso porta nuova luce nei rapporti tra 
le chiese cristiane istaurati sotto il pon¬ 
tificato del defunto Giovanni XXIII. 


E’ ACCADUTO 


J 


Bimba nel Danubio 

VIENNA-Christine Maerz. 

di 4 anni, precipitata nel Da¬ 
nubio e trascinata dalla cor¬ 
rente per più di due chilome¬ 
tri, è stata tratta in salvo dai 
54enne Ferdinando Swoboda. 
La bimba è caduta nelle acque 
gelate mentre stava giocando 
nei pressi della riva del fiume 
con una slittina. La nonna della 
bimba, ormai disperata, creden¬ 
dola annegata, si era già avviata 
verso casa per dare il triste an¬ 
nuncio ai genitori. _ 

Prestiti sulla parola 

ASCOLI PICENO — La Cassa 
di risparmio di Ascoli Piceno 
ha deliberato di concedere an¬ 
che quest'anno • prestiti sulla 
- parola d'onore - a studenti 
universitari appartenenti a fa¬ 
miglie di modeste condizioni 
economiche- Unica garanzia ri- 
rhiesta: indiscussa moralità e 
•erìetà- 

#1 * ’ * * * \ '*• ' 

Sposa Anna Lindbergh 

PERTGUEUX < Francia ) ~ 

Anne Spencer Lindbergh. di 21 
anni, figlia del famoso aviatore 
americano Charles * Lindbergh, 
trasvolatore dell’Atlantico si è 
sposata qualche giorno fa nel 


piccolo villaggio di Douzillac. 
nella Francia Sud Occidentale, 
con il figlio di un professore 
dell’università di Parigi, Jacques 
Feydi, di 21 anni. 

Alla cerimonia erano presenti 
membri della famiglia dello spo¬ 
so e lo stesso Lindbergh. 

Esplosione record 

MOSCA — A undici chilome¬ 
tri da Alma Ata. capitale della 
Repubblica del Kazakhstan. sa¬ 
rà provocata la più potente 
esplosione finora progettata a 
scopi di pace: circa 3600 ton¬ 
nellate di esplosivi -classici» do¬ 
vranno far precipitare 2250 000 
metri cubi di roccia nel fiume 
Alma-Alinka per facilitare la 
costruzione di una diga a pro¬ 
tezione della città dai pericoli 
di inondazioni. I lavori sono 
nella fase preliminare. 

Austria: liquori adulterati 

VIENNA. — Il 37 per cento 
delle bevande alcoolichc di alta 
gradazione vendute in Austria 
è adulterato. Lo ha accertato la 
polizia che ogni anno denuncia 
all’autorità giudiziaria in media 
500 ditte produttrici per viola¬ 
zioni della legge sui generi di 
alimentazione. Grappa, Slivo¬ 
viz, Cognac c Whisky sono tra 


le bevande alcooliche più fre¬ 
quentemente sofisticate. Spesso 
vengono adoperate anche eti¬ 
chette false. 

Raucedine provvidenziale 

PESARO — La raucedine di 
un cantore ha evitalo una scia¬ 
gura. A Sant’Angelo in Vado, 
per la Messa di mezzanotte, la 
raucedine di un cantore ha im¬ 
pedito l'esecuzione della pasto¬ 
rale. E" stata una vera fortuna. 
Difatti, i fedeli erano appena 
usciti dalla chiesa quando il 
soffitto è crollato. Se • la fun¬ 
zione fosse durala ancora qual¬ 
che minuto in più. la capriata 
centrale dell’edificio sarebbe 
crollata sui presenti. La basi¬ 
lica risale al 1600. 

Asfissiati in auto 

TORINO — Due fidanzati. 
Giuseppe Chiara di 22 anni 
— figlio del sindaco di Ala¬ 
gna — e Adriana Ronco di 
24 anni, sono morti la scorsa 
notte, avvelenati dalle esala¬ 
zioni di ossido di carbonio del 
tubo di scappamento dell’auto 
del Chiara in cui i due s’intrat¬ 
tenevano. Il Chiara e la Ronco, 
rientrati da una festa da ballo, 
si erano intrattenuti in auto, 
col motore acceso, nel garage. 


Natale pacifico, silenzioso * 
e casalingo : quest’anno, v in 
tutta Italia. Anche il clima, 
a parte * qualche eccezione, 
non ita registrato stranezze 
o manifestazioni particolar¬ 
mente clamorose: in quasi 
tutte le città l’aria è stata 
mite e il cielo non troppo 
annuvolato. Dopo gli ultimi 
frenetici assalti ai treni del¬ 
la vigilia; dopo la confusio¬ 
ne registrata durante le ulti¬ 
me ore nei grandi magazzini 
e nei mercati. alimentari' — 
in alcune città sono rimasti 
aperti tutta la riotte del 23 — 
dopo i febbrili preparativi 
dell’ultima' ora, le città han¬ 
no' assunto per il giorno di 
Natale un aspetto deserto e 
silenzioso. E* parso quasi che 
gli abitanti, ammassate in ca¬ 
sa sufficienti scorte di viveri, 
ancorate le vetture nei gara¬ 
ge o nei posteggi, avessero 
voluto arroccarsi nella tran¬ 
quillità domestica. Le stazio¬ 
ni erano vuote; i negozi tutti 
chiusi; perfino le gite sui 
campi di neve e le puntate 
nelle stazioni balneari han¬ 
no subito quest’anno una no¬ 
tevole diminuzione. . . - . *. 

In tutto il Piemonte si cal¬ 
cola ad esempio che solo 5 
mila persone hanno preferito 
trascorrere la festività nelle 
stazioni di sport invernali 
della regione. In Valle d’Ao¬ 
sta le presenze nei principali 
centri turistici non superano 
le 12 mila unità contro le 20 
mila dello scorso anno. Ma si 
pensa che il movimento ini¬ 
zierà nelle prossime ore. Le 
strade di Torino, dopo la ne¬ 
vicata della vigilia, sono ap¬ 
parse semideserte e silenzio¬ 
se per tutto il giorno. 

I milanesi hanno avuto un 
Natale bianco: aveva nevi¬ 
cato a intervalli per tutta la 
notte della vigilia e la città 
si è svegliata con tetti e al¬ 
beri coperti di neve. La cir¬ 
colazione stradale è rimasta 
fiacca per tutta la giornata. 

Per la prima volta dopo 
quasi dieci anni la'neve è 
caduta su Genova per tutta 
la notte precedente il Na¬ 
tale. Tuttavia già ieri il fred¬ 
do intenso e pungente è stato 
sostituito con una tempera¬ 
tura primaverile che ha fatto 
salire il termometro quasi di 
colpo sino ai. 20 gradi. Cè 
stato qualcuno che^àd Alas- 
sio si è tuffato in mare. 

La copiosa nevicata in tut¬ 
to l’Alto Adige ha fugato ogni 
preoccupazione da parte de¬ 
gli^ sciatori- per la mancanza 
di neve “riscontrata fino alla 
vigilia. Tuttavia il manto è 
ancora troppo fresco per non 
essere insidioso: poche infat¬ 
ti sono le.comitive.che si sono 
azzardate il giorno di Natale 
sulle strade di . montagna. 
Solo ieri l’afflusso è andato 
aumentando, specie per l’ar- 
! rivo dei gitanti lombardi. An¬ 
che a Verona e a Trento un 
alto strato : di neve ha co¬ 
stretto la popolazione in casa. 
Nel pomeriggio però la tem¬ 
peratura ha preso a salire e il 
traffico nella strada gardesa¬ 
na ha registrato una eccezio¬ 
nale presenza di turisti stra¬ 
nieri. :• 

Natale tranquillissimo a 
Modena per il divieto asso¬ 
luto fatto agli automobilisti 
di accedere nel centro citta¬ 
dino. L’iniziativa ha riscosso 
un enorme successo e le vie 
sono ' apparse ' praticamente 
deserte in tutta la loro bel¬ 
lezza. . : -/T' 

Pioggerella ' fastidiosa ma 
temperatura in compenso mi¬ 
te hanno caratterizzato V il 
Natale in Toscana. Il traffico 
sull’Autostrada del Sole ha 
subito un deflusso sensibile: 
sul tronco Modena-Firenze 
sono stati rilevati ad esem¬ 
pio 12 mila transiti, inferiori 
del 20 per cento rispetto allo 
scorso anno. La nebbia ha oc¬ 
cupato quasi • tutti i fondo 
valle. 1 cavatori della valle 
del Frigido (Massa) hanno 
eretto un gigantesco albero 
sulla cava più alta del baci¬ 
no marmifero: le sue luci si 
scorgono a chilometri di di¬ 
stanza. Nel porto di Livorno 
si è lavorato a ritmo soste¬ 
nuto fino alle ore 14 del 
giorno di Natale per le nu¬ 
merose navi - che hanno af¬ 
follato la banchina. ' 

Strade deserte anche a Ro¬ 
ma. Durante la mattinata le 
vie della capitale erano fre¬ 
quentate solo da turisti stra¬ 
nieri. 

Cielo coperto a Napoli, Ba¬ 
ri e Foggia. Un caldo sole 
ha allietato, invece, il Santo 
Stefano dei siciliani, dopo 
che un fitto nebbione e fola¬ 
te di vento gelido avevano 
spazzato la regione per tutto 
il giorno di Natale. Ad Agri¬ 
gento, nella valle dei Templi, 
molti mandorli sono fioriti 
con un anticipo sorprendente. 
Le strade delle città, come 
dicevamo, sono rimaste qua¬ 
si deserte, ma sulle strade 
provinciali e statali della Pe¬ 
nisola, fra la vigilia, il gior¬ 
no di Natale e la giornata 
di ieri, gli incidenti sono sta¬ 
ti molti e con un tragico bi¬ 
lancio : ì morti sono stati, 
infatti, 14 e i feriti una ven¬ 
tina. 






? ; : BUDAPEST, 26. 

Quarantatrè persone sono ' ri¬ 
maste uccise nello scontro ferro¬ 
viario, avvenuto martedì 24 vi¬ 
cino a Szolnok, tra un treno pas- •. 
seggeri c un merci. 31 comunicato 
delle autorità ungheresi informa 
inoltre che i feriti sono 36, di cui ' 
17 gravi. .... ■ . .... 


• Il treno viaggiatori proveniva 
da Budapest. Causa la fitta neb¬ 
bia, il macchinista non si è reso 
conto che il binario, nei pressi 
della .stazione di Szolnok, era 
occupato da un convoglio merci 
ed ha proseguito sino a tampo¬ 
nare il treno in' sosta. Il con-' 
voglio passeggeri, è stato ac¬ 


certato, viaggiava 1 alla velocità 
di 65 chilometri orari. Il con¬ 
duttore è stato arrestato. 

E’ questa la seconda sciagura 
ferroviaria di una certa gravità 
che accade quest’anno in Unghe¬ 
ria, Il 16 dicembre scorso 38 per¬ 
sone rimasero ferite in un ana¬ 
logo incidente, nello scontro tra 


un treno passeggeri e un merci 
a Kaba, nell’Ungheria meridio¬ 
nale. 

Nella telefoto: soldati-unghere¬ 
si e sovietici cercano di portare 
aiuto alle vittime. SI scorgono a 
sinistra la locomotiva rovescia¬ 
ta del convoglio investitore e, a 
destra, un vagone fracassato. . 


Da un gruppo di giovani ubriachi nella stazione di Messina 

Massacralo a calci e pugni 
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vasca per essere riportati in mare. trale. dove dodici giovani, evi 


Dalla nostra redazione . 

. , 4 PALERMO. 26. ! 

Natale di sangue in Sicilia 
per due gravissimi episodi cri¬ 
minosi verificatisi uno a Mes¬ 
sina e l’altro a Racalmuto. • • • 
Nella città dello stretto un 
gruppo di giovani ha ucciso un 
agente della polizia ferrovia¬ 
ria ferendone gravemente un 
altro. Gli aggressori sono tut¬ 
tora latitanti. Nel piccolo cen¬ 
tro dell’Agrigentino due uomi¬ 
ni hanno invece ingaggiato un 
duello a colpi di pistola nelle 
strade del centro: uno è morto 
e l’altro e moribondo. 

Il delitto di Messina è • par¬ 
ticolarmente grave e senza giu¬ 
stificazione per la ferocia con 
cui è stato compiuto. Erano le 
tre della notte di Natale quan¬ 
do un gruppo di viaggiatori, in 
attesa dei treni, ha chiesto l’in¬ 
tervento di due agenti della 
Polfer per riportare la calma 
I nella sala d’aspetto della pri- 


Stati Uniti 


Perù 


[Filippine 


Carbonizzati Camion nel fiume: Pullman a fuoco: 


12 ragazzi 


. CHARLESTON (USA), 26 
‘ - Dodici membri di una famiglia di con¬ 
tadini di Charleston, nella Carolina del 
Sud, sono morti stamattina nell’incen¬ 
dio della loro casa. Le vittime si erano 
riunite In una stanza per festeggiare il 
Natale . / più piccini si trovavano a letto 
. I genitori, aiutati dai figli più grandi, 
stavano ultimando i preparativi per la 
tradizionale distribuzione dei regali 
, natalizi. " 

■ Secondo le ultime notizie solo i due 
coniugi, genitori e nonni delle vittime 
(nove figli e tre nipoti, in età compresa 
tra i due mesi e l venti anni), sarebbe¬ 
ro scampati all’atroce fine. 

Lo spaventoso incendio, stando alle 
prime notizie, sarebbe stato provocato 
dallo scoppio di una stufa a petrolio. 
Le fiamme — secondo il racconto dei 
vicini — avrebbero, in pochi attimi, di- 
: strutto la piccola casetta di legno, tra¬ 
sformandola in un enorme braciere, im¬ 
pedendo qualsiasi opera di soccorso. 


uccisi trenta le vittime 


LIMA, 26 

Un autocarro, sul quale avevano preso 
posto una sessantina di persone, è pre¬ 
cipitato in un fiume: 15 passeggeri sono 
deceduti, altri 25, feriti, sono stati ri¬ 
coverati in ospedale. La sciagura è av¬ 
venuta nella provincia peruviana di 
Cuezo, e precisamente sulla strada che 
unisce le città di Calca e Anparaya. 

. Uno dei passeggeri - postosi in salvo 

— si è gettato dal camion prima che 
precipitasse — ha raccontato ai soccor¬ 
ritori: « E’ stato un attimo. L’autocar¬ 
ro ha sbandato bruscamente, uscendo di 
strada. Ho mantenuto la calma e mentre 
il mezzo precipitava, tra le urla d: ter¬ 
rore dei miei compagni di viaggio, mi 
sono gettato fuori dal cassone riuscen¬ 
do a aggrapparmi a degli arbustL Ho 
chiuso gli occhi. Dopo qualche attimo 
ho udito un tonfo, e dai basso salire solo 
lamenti ». 

- L'autocarro prima di finire nel fiume 
ha compiuto un volo di circa 90 metri. 
La disgrazia sarebbe avvenuta per la 
rottura del cambia 


MANILA. 26. 

Una trentina di persone (ancora non 
si conosce il numero esatto), in mag¬ 
gioranza donne e bimbi, sono morte, in¬ 
trappolate in un autobus incendiatosi 
La tremenda disgrazia è avvenuta ieri, 
giorno di Natale. Si tratta di una delle 
più gravi accadute nelle Filippine ne¬ 
gli ultimi tempi - 

La maggior parte delle vittime aveva 
preso il pullman per recarsi nella citta¬ 
dina dì Zamboanga per le compere di 
Natale o per riunirsi ai propri familiari 
L’incendio sarebbe scoppiato, violentis¬ 
simo, improvvisamente. Il pullman in 
pochi minuti si è trasformato in una 
bara di metallo rovente. Solo alcuni 
passeggeri si sono messi in salvo get¬ 
tandosi dai finestrini dopo averne in¬ 
franto i vetri. 1 meccanismi di apertura 
delle portiere erano rimasti bloccati 
a causa dell'incendio. ’ • 

Dai primi esami del veicolo risulte¬ 
rebbe che il sinistro i stato provocato 
dal difettoso funzionamento di una con¬ 
dotta di carburante. 


dentemente ubriachi, stavano 
facendo uh baccano del diavolo, 
urlando e disturbando tutti. • 

Quando i due agenti — l’ap¬ 
puntato Orazio Tripodi, di an¬ 
ni 48 da Archi (Reggio Cala¬ 
bria) e Giuseppe Aragona, di 
anni 44, da S. Filippo del -Me¬ 
la (Messina) — sono entrati 
nella sala per invitare gli au¬ 
tori degli schiamazzi ad andar¬ 
sene. tutto è sembrato finirà 
li. Infatti i giovani hanno mo¬ 
strato di accogliere di buon 
grado l’invito degli agenti e si 
sono allontanati. 

Pochi istanti dopo, tuttavia, 
i dodici sconosciuti sono tor¬ 
nati sui loro passi, accerchian¬ 
do l’appuntato Tripodi nel 
mezzo della saletta, e aggre¬ 
dendolo a calci e pugni. Uno, 
visto che la vittima tentava di 
reagire, gli ha sferrato un vio¬ 
lentissimo pugno al viso. Il po¬ 
liziotto è crollato su un sedile 
battendo l’occipite contro il 
massiccio montante di legno. 

A questo punto, visto che 
nessuno dei numerosi presenti 
gli dava man forte, l’altro agen¬ 
te ha tentato, per difendere il 
collega e se stesso, di estrar¬ 
re la pistola dalla fondina. H 
gesto non è sfuggito agli ag¬ 
gressori i quali- più svelti del¬ 
l’agente. si sono gettati su di 
lui e il pestaggio è ricomin¬ 
ciato. Quando i giovani ai tono 
infine dileguati (uno è stato vi¬ 
sto allontanarsi a bordo di un 
ciclomotore) nella saletta gia¬ 
cevano i corpi esamini dei due 
agenti. 

Nell’ospedale Piemonte i sa¬ 
nitari non potevano fare altro 
che constatare la morte del 
Tripodi, per frattura della ba¬ 
se cranica e emorragia cere¬ 
brale. e Io stato piuttosto pre¬ 
occupante dell’Aragona 

Poche ore prima della bru¬ 
tale aggressione di Messina, un 
altro grave fatto di sangue b 
avvenuto a Racalmuto. Qual¬ 
che minuto prima delle 30 . un 
passante ha rinvenuto in piaz¬ 
za Venezia, il cadavere dello 
agricoltore cinquantunenne Ca¬ 
logero Saddio, accanto al qua¬ 
le era una pistola semiscarica. 
Contemporaneamente, nella vi¬ 
cina piazza Garibaldi, un al¬ 
tro passante ha rinvenuto gra¬ 
vemente ferito, ed anche que¬ 
sti con una pistola accanto, il 
ventunenne Giuseppe Fisdtel- 
lo. venditore ambulante. 

I carabinieri ritengono cho 
i due abbiano ingaggiato per 
le strade, deserte per la vigi¬ 
lia natalizia, una rissa per vec¬ 
chi rancori. 


g. f. p. 
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U NA CONCLUSIONE uni. vi none ossi in termini nuovi, '■• de insieme mi un bisogno inulluosa e contraddittoria di 
tarla è scaturita dall*;ittt- come problema insieme di giu- v educativo dei temili moderni» ,- w influenze e di stimoli soci ili, 


pio e approfondito dibattito 
che si è svolto nel IH con¬ 
vegno ilolle Consigliere co¬ 
munali c provinciali comuni¬ 
ste sui temi della scuola (di- 
hligatoriu: l’obicttivo di dar 
vita nel nostro Paese alla 
svuoiti ■ inlegrnUi, meglio alla 
scuola a tempo pieno, si pone 
oggi con lorza come mia del¬ 
le condizioni essenziali per la 
effettiva realizzazione di tuia 
scuola uguale per tulli, che 
sia insieme una scuola mo¬ 
derna per i rapjiorti elio la ra* 
. rattcrizzauo, per il respiro 
educativo die c capace di svi¬ 
luppare di fronle alle esigen¬ 
ze della società in movimento. 

Se, come era logico e giu¬ 
sto, ■ le consigliere . comuniste 
hanno sottplincato l’urgenza 
del problema in rapporto allo 
condizioni, della donna lavo¬ 
ratrice, per cui il prolunga¬ 
mento dell’orario scolastico è 
avvertito come una necessità 
particolarmente acuta dal mo¬ 
vimento democratico femmi¬ 
nile, è apparso insieme chia¬ 
ro che il problema ' nei suoi 
caratteri tipici noti si può più 
porre nei termini tradizionali 
di assistenza alle famiglie po¬ 
vere o di supplenza al vuoto 
nell’educazione familiare, ma 
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si poni» oggi in lormini nuovi, 
conio problema insieme di giu¬ 
stizia sociale e di educazione 
moderna, die risponda all’esi¬ 
genza di superare il più pre- 
•' sto possibile le differenze ini- 1 
, ziali e di trasformare, atira- > 
verso la nuova istituzione, tut¬ 
ta la scuola, anche e soprat¬ 
tutto « «piclla del mattino». 

Oggi il respiro della scuola 
è ancora troppo breve e per 
la durata del tempo' scolastico 
c per il carattere dell'Insegna- 
mento; ecco perché dopo cin¬ 
que anni di scuola primaria, 
comune ancora si. avvertono 
’ , nel rendimento ■) degli alunni 
A differenze e squilibri in cui I 
L ; pesano direttamente le conili- 
zioni economiche e sociocul- 
1 turali delle famiglie: la setto- 
la non risponde oggi al coni- 
pilo di trasformazione unita¬ 
ria. Realizzare la scuola a tem¬ 
po pieno significa - dare ’ ben 
altro respiro, e ili quantità e 
ili qualità, al processo educa¬ 
tivo perché ’ la grande carica ■ 
• positiva die è nella presenza 
a e scuola “ di ' strati popolari 
sempre più vasti si trasformi 
in una grande conquista dì 
cultura, capace di contribuire 
alla trasformazione stessa dei 
- rapporti sociali. V • 

Ma la realizzazione della 
scuola a tempo pieno rispon¬ 


de insieme ad un bisogno 
educativo dei tempi moderni» 
alla esigenza (li rinnovare il 
tipo 1 di* rapporti die nella 
scuola si attuano c il metodo 
‘ stesso di insegnamento, di fa¬ 
re della scuola un aperto ren-; 
tri» di vita per i ragazzi, Sol- 
lo questo aspetto la « scuola 
del pomerìggio » non può es¬ 
sere intesa come qualcosa clic 
si aggiunge alla «scuola del 
mattino», c a cui il termine' 
di scuola integrata '. potrebbe, 
far pensare, cioè come il tuo- ; 
mento del tempo libero, con¬ 
trapposto al momento deU’o/i- 
prentlimento disciplinalo , ma 
come una nuova dimensione 
che contribuisca a rinnovare 
' lutto il processo educativo e 
quindi a dare ben altra rie* 

; eliezza c apertura , alla gior¬ 
nata del ragazzo, y. .. .. . 

• Ma proprio su questo ter¬ 
reno, nel convegno delle con¬ 
sigliere comuniste, il dibatti¬ 
to si è aperto più clic ronchi- 
so: fermo restando il princi- 
, pio fondamentale ' (IcU’uniià 
del processo educativo e quin¬ 
di la funzione preminente del¬ 
lo Stalo, garante di - questa 
unità, è drammaticamente evi- 
dente come il ragazzo degli 
anni sessanta, specie quando 
vive nella giungla d’asfalto, 
ò sottoposto ad una serie tu- 
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multuosa e contraddittoria di 
, influenze e di stimoli sociali, 
di fronte a cui sarebbe assur¬ 
do pensare alla scuola come 
all’utiico elemento educativo 
clic dovrebbe .coprire tutti ,i 
bisogni del ragazzo; ed c qui 
l'equivoco del termine scuola 
integrala. Il ruolo preminen¬ 
te e insostituibile della scuo¬ 
la va quindi visto nell'attuale 
contesto sociale. ' v** y K 

t « ", j *, " ’ k ** ' '- r , f è 

B ALZA COSI' in prftno pia-, 
no la funzione degli enti < 
dì autonomia, dei Comuni so-, 
prattutto, còme espressione or¬ 
ganizzata della volontà e dei 
bisogni popolari e insieme co¬ 
me r organi - statuali, che oggi 
intervengono-nel campo della, 
istruzione soltanto siti icrrcim 
tecnico - organizzativo: ; ■ nella 
prospettiva di tuia scuola a 
tempo pieno si offre agli enti 
locali un tipo » di intervento 
ben diverso cho per ’il pas¬ 
sato; per esempio > in ordine 
alla programmazione di tutte 
quelle iniziative elle devono 
aprire la scuola alla società, 
alla comunità reale, alle isti¬ 
tuzioni pubbliche, e in ordino 
al problema del tempo libero. 

: . Come mediare questa esi¬ 
genza di democrazia diretta e 
di articolazione con l’altra fon¬ 
damentale dell’unità del pro¬ 
cesso educativo, unità nei tem- 
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i pò, 1 cioè per la < giornata del 
; ragazzo, e nello spazio, come 
■ esigenza nazionale, è il pro¬ 
blema che il Convegno ha par* 
y ticolurmcnte sottolineato. ; 

I N.FONDO questo è soltan¬ 
to un aspetto ilei più va¬ 
sto tema dei rapporti tra scuo- 
ì la c società nell’Italia d’oggi, 
il tema clic sarà al centro del 
dibattito nei prossimo conve¬ 
gno nazionale del Partito sui 
; problemi della scuola, e a cui 
,Vj 11 convegno - delle consigliere 
comuniste ha dato un primo 
- contributo, assai importante c 
positivo. Il contributo è stato 
. sopratutto nel senso di guar¬ 
dare alla realizzazione : della 
scuola a tempo pieno come 
K ad un - obicttivo attuale che 
interessa sempre più le gran¬ 
di masse popolari e non ha 
quindi nulla di avveniristico 
ed insieme di affrontare qtie- 
■ sto problema non isolatanien- 
1 te, ma in vitale rapporto con 
le scelte ' di fonilo che oggi 
caratterizzano una linea di po¬ 
litica scolastica: battersi per 
la scuola a tempo pieno si¬ 
gnifica ljatlcrsi per nuovi rap- 
porti tra scuola e società e 
((itindi per un reale rinnova¬ 
mento di ' tutto i il ' processo 
! educativo. : • , . ' 

YY : ; Francesco Zappa 
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Occorrono decine di migliaia di 
nuovi insegnanti , per le scuole 
medie. Il problema è dramma¬ 
tico. Ma molli fra i «provvedi¬ 
menti di emergenza » che ora 
vengono richiesti rischierebbero 
di provocare un ulteriore abbas¬ 
samento del livello culturale del¬ 
l'istruzione pubblica: poche set¬ 
timane di corso accelerato non 
bastano certo a preparare seria¬ 
mente i docenti 


CON I RAGAZZI PER LE STRADE DI ROMA DOPO LÀ CHIUSURA DELLE SCUOLE 


€Ma che ne fai di 


Natale, Capodanno, Epi- 
' ionia: alunni e professori 
in libertà. Sono passati i 
tempi dei rachitici tentati¬ 
vi di intercalare le vacan¬ 
ze invernali con qualche 
giornata di scuola. « SÌ 
torna a scuola il 2 gennaio, 
ragazzi», fu detto ai tem¬ 
pi del ministro Ermini. « Si 
fa scuola il 3, il 4 e il 5 
gennaio. Poi di nuovo fe¬ 
sta per l’Epifania e poi di 
nuovo a scuola ». Tentativi 
rachitici, dicevamo, di una 
, scuola malata di falso atti¬ 
vismo. Genitori e studenti, 
complice il maltempo, re¬ 
sero deserte o quasi ie aula 
in quei giorni strappati al¬ 
l’ozio. Furono scritte * ton- 
neilate di carta per giustifi- 
cazioni pili false dell’otto- 
ne. La scuola ne uscì scon¬ 
fitta, ■ in ■ un paese dove 
scuola è anche sinonimo di 
aule fredde, di immobilità 
e di malcelati sbadigli. Le ', 
vacanze invernali non tar¬ 
darono a tornare, lunghe 
ininterrotte dal 23 dicem¬ 
bre al 7 gennaio. 

Quest’anno, poi larghi 
sorrisi hanno commentato 
la lettura del calendario. 

Il 22 era domenica. Cosa \ 
fare? « Chiediamo ai prò- , 
fessori pendolari di ripren¬ 
dere i loro pullman per i 
piaesini sperduti proprio il 
lunedì mattina con la prò- \zi 
spettiva di due sole ore di 
scuola? Facciamo funzio- ; 
nare i doppi turni per un Y 
giorno ancora dopo la do- ' 
menica? Spostiamo i ragaz- 
, zi da un capo all’altro di 
una città intasata dal traf¬ 
fico dopo aver già assapo¬ 
rato le vacanze? ». I diri¬ 
genti della scuola italiana . 
sapevano a cosa sarebbero 
andati incontro: altre ton- - 
nellate di '■ giustificazioni 
false da controllare ipoc ri- . 
tornente al ritorno dopo le 
feste e forse qualche pro¬ 
fessore di religione ha im¬ 
plorato perchè l’ottavo co- 
mandamento non fosse 
così sfacciatamente sfidato. 

; Quindi, vacanza dal 21 di- 
. cembre: evviva! 

Nossignore, non ci va 
bene nemmeno stavolta. 
Dai tempi in cui leggeva¬ 
mo Pinocchio, gli evviva 
strillati troppo alti quando 
si chiudono le scuole sono 
stati sempre un brutto sin¬ 
tomo. Evviva che cosa? 

c Evviva perchè da oggi 
non vado più a scuola », 
mi dice candidamente An¬ 
tonio Cadau, 12 anni, che 
frequenta la prima classe : 
della media. Un evviva pu¬ 
ramente negativo, quindi. 

€ Non ti ■ piace andare a ; 
scuola? », gli chiedo, pron- . 

' ta a ricevere una risposta ! 
generica. Invece la risposta . 
è molto precisa. * A me . 
piacerebbe andarci, ma io 
abito distante dalla mia, 
scuola:. debbo prendere 
l’autobus tutte le mattine ‘ 
per arrivarci e mi stanco ■ 

• tanto. Almeno per tanti.' 
giorni non lo prenderò e 
resterò a casa ». Antonio 
Cadau abita in una borga¬ 
ta romana, sulla uia Ti- 
. buriina: la San Basilio. E’ r 
una borgata con migliaia 
di ragazzi della sua età, ma 
la scuola media piti vicina , 
è in un altro quartiere. 

«E che farai tutti que¬ 
sti giorni? Hai fatto un. 
programma; desideri anda¬ 
re in qualche posto parti- , 
colare? Cosa organizzeran¬ 
no i tuoi genitori per le 
feste?», insisto. Il bimbo 
sembra stupito: « Ma... sta¬ 
rò qui, a San Basilio, con 
i mici amici. Forse gioche¬ 
remo a pallone e poi ver* 

■ rà anche il Papa a dire la 
Messa. Io potrò godermi 
ÌM pece la televisione ». 



S. Basilio: gli alunni delle borgate romane organizzano corse 
sfrenate da un « lotto » all’altro , ' ; 1 . . . 


« Ma tu, la conosci Ro¬ 
ma? Hai mai visitato la 
città dove abiti o non ti 
sposti mai da San Basilio? 
Hai mai visto piazza San 
Pietro? », gli domando, pre¬ 
sa da un dubbio che mi 
pare assurdo. 

« No. San Pietro non l’ho 
mai visto. Papà mi = dice 
sempre: uno di questi gior¬ 
ni ti ci porto e poi non tro¬ 
va mai il tempo. No, non 
l’ho ancora visto ». 

- « Avrai visto il Colosseo, 
piazza Navona, il Tevere, 
il Foro Romano...». 

< No, non li ho visti. ’ 

Mi guardo intorno: An¬ 
tonio Cadau, cittadino ro¬ 
mano, studente di scuola 
media, sta sempre qui in 
questa borgata. I suoi oc¬ 
chi non hanno visto altro 
che le case uniformi e tri¬ 
sti, la chiesa di mattona¬ 
to rosso, lo stradone che 
porta sidla via Tiburtina, il 
piazzale di terra battuta 
dove gioca con i suoi ami¬ 
ci che non sono poi molto 
diversi da lui e con i quali 
per questo va tanto d’ac¬ 
cordo. Non ha visto altro 
eppure studia storia roma¬ 
na, musica, italiano, dise¬ 
gno, religione, matematica, 
geografia, ecc. Il program¬ 
ma scolastico prevede per. 
lui una serie di < eserci¬ 
tazioni attive e di iniziati¬ 
ve culturali atte ad inte¬ 
grare in modo vivo e con¬ 
creto le nozioni che a scuo¬ 
la gli impartiscono diver¬ 
si professori ». 

€ La vostra scuola non ha 
organizzato nessuna gita, 
escursione, visita / ai mu¬ 
sei? ». ■••••' 

Il ragazzo mi guarda co- 
me se non mi capisse. Non 
aspetto nemmeno la rispo¬ 
sta. • ” ‘ ; . 

Antonio è, fortunata¬ 
mente, un caso limite. Ma 
è il caso limite in un paese 
dove la scuola esiste solo 
per le quattro o cinque ore 
di lezione giornaliere , non 
completate da alcuna * ini¬ 
ziativa culturale atta ad 
. integrarle ». ' Fuori della 
scuola, una volta usciti 
cioè da una scuola di que¬ 
sto tipo, i ragazzi piomba¬ 
no nella realtà delle loro 
famiglie, del loro ambiente 
sociale, delle loro possibi¬ 
lità, troppo spesso limita¬ 
tissime, di ampliare il pa¬ 
norama delle loro nozioni. 
Una lunga vacanza in¬ 
vernale, libera dagli orari 


spesso assurdi in cui è ca¬ 
duta quest’anno la scuola 
media dell’obligo: ecco una 
buona occasione per far vi¬ 
vere ai ragazzi di diversi 
strati sociali che per la pri¬ 
ma volta quest’anno si so¬ 
no trovati a sedere sugli 
stessi banchi di una scuo¬ 
la € uguale per tutti » espe¬ 
rienze comuni, per am¬ 
pliare le conoscenze dei più 
sprovveduti, per integrare 
la cultura di coloro che, 
provenienti dagli strati so¬ 
ciali più colti, hanno già. 
in famiglia 'ampie possi¬ 
bilità in questo senso. Ma 
è un’occasione perduta: an¬ 
zi, nemmeno presa in con¬ 
siderazione. Da una bre¬ 
ve indagine, condotta a Ro¬ 
ma, è risultato che in nes¬ 
suna scuola media, nono¬ 
stante le ambiziose enun¬ 
ciazioni che hanno accom¬ 
pagnato quest’anno l’aper¬ 
tura delle scuole, i presi¬ 
di o il corpo insegnante 
abbiano discusso la possi¬ 
bilità di una attività post¬ 
scolastica. ' 

« Io andrò a Firenze con 
i miei, durante queste va¬ 
canze di Natale — ci ha 
detto una bella bimba 
bionda di II anni, Anna 
Orsini. — No, nemmeno la 
mia scuola ha preso l’ini- 
. ziativa di una gita e di un 
programma per questi gior¬ 
ni di vacanza. Ma io vado 
a Firenze con i miei geni¬ 
tori. La conosco già que- 
- sta città, ma, quest’anno 
che sono più . grande, la 
mamma ha promesso di 
• farmela visitare più a fon¬ 
do. di farmi conoscere mol¬ 
te opere d’arte, di andare 
in gita nei dintorni. Sarà 
una bella vacanza ». 

Ad Anna Orsini, còme 
Antonio Cadau la professo¬ 
ressa di lettere ha assegna¬ 
to un tema da svolgere: 
una cronaca di ' quel che 
avrà fatto in questo perio¬ 
do. Possiamo dire fin da 
ora che , anche se Antonio 
Cadau fosse un piccolo ge¬ 
nio, non avrò molto da di¬ 
re e da descrivere. Anna 
Orsini, al contrario, potrà 
raccontare tutto ciò che, 
fuori della scuola, ha ap¬ 
preso. Ecco che l’ambizio¬ 
ne di creare un livello cul¬ 
turale uguale fra tutti i ra¬ 
gazzi della scuola dell’ob- 
bligo si infrange di fron¬ 
te non a gradi diversi di 
intelligenza, ma a diverse 
possibilità economiche. . 


Lai disuguaglianza, cac- 
,, data dalla porta, rientra 
. dalla finestra. La scuola 
assiste impotente a un si¬ 
mile ■ fenomeno e allarga 7 • 
sconsolata le braccia, co- ■ 

' ine una madre troppo stan¬ 
ca con troppi figli a cui 
pensare. ; ■ 

< La - mia • insegnante, è. 
straordinaria — sussurra : 
timidamente la piccola Gio- ,, 
vannella Riccobono, guar- 
dando l’anziana signora che ' 
le sta a fianco. — In que¬ 
sti giorni di vacanza ha 
offerto a tutte le alunne 
della classe di accompa¬ 
gnarle un po’ in giro per 
Roma. Oggi, che è il pri¬ 
mo giorno di libertà, ci ha 
7 portato a Piazza Navona, a ; ; 
vedere il mercato dei gio - r - 
cattoli. Non so dove an¬ 
dremo nei prossimi gior¬ 
ni... ». Guardo incuriosita 
l’insegnante e lei, con un 
sorriso quasi timido, si pre- 
. senta: < Mi chiamo Baldi- • 
na Mancini — mi dice. — 

- Sono sola, non ho figli e : 
mi piace seguire le mie 
alunne anche fuori della 
scuola. Se vorranno veni¬ 
re le porterò con me an¬ 
che tutti i giorni: ci sono 
tante cose da vedere, da 
conoscere, in questa città, 
che sarà come fare un 

■ ■ viaggio - attraverso la sto- 
-.ria». 7 •-• 

Una insegnante eccezio¬ 
nale, una mosca bianca, 
quasi un’eroina della scuo¬ 
la d’oggi, ma un caso iso¬ 
lato. Vorremmo fornirle il 
nome di Antonio, il ragaz¬ 
zo della Borgata di S. Ba¬ 
silio che, nato e vissuto a 
Roma, non ha mai visto 
S. ■■ Pietro, ma poi ci ac¬ 
corgiamo dell’assurdo di 
una simile proposta. E’ la 
scuola, tutta insieme, che ‘ 
deve muoversi : in questo Y 
senso, che deve svilupparsi : ' : 
in una direzione sana, in¬ 
vece di essere solo malata 
di crisi di crescenza. 

Un ispettore scolastico, 
'.che è anche professore di 
'■‘ francese in una scuola me- 
dia ci spiega come vanno 
concretamente le cose, que- - 
sfanno, c La scuola media 
unica si è trovata di fron¬ 
te a tale affollamento, i 
problemi del reperimento 
delle aule e dei professori 
sono stati talmente massic- 3 ; 
ei, che è stato impossibile, ' ■' 
finora dedicarsi allo studio • 
' di altri problemi. Eppure ! 
essi sono altrettanto urgen- ' 
ti. L’afflusso improvviso 
dei ragazzi provenienti da- - 
gli strati sociali più umili 
ci ha fatto trovare davanti 
a una media unica squi¬ 
librata, dove, nella stessa 
classe si trovano livelli cul¬ 
turali disparatissimi. Far 
v vivere a questi giovani una 

- vita extra-scolastica comu¬ 
ne diventa più che neces¬ 
sario. Oltre tutto, dato che 
la scuola è gratuita, anche ; ' 
iniziative sul tipo di viag-• 
gi in altre città, visite in 
fabbriche, teatro, cinema, 
potrebbero essere a dispo¬ 
sizione di tutti. Dico po¬ 
trebbero perchè esperienze 

. in questo senso non sono 
state ancora fatte qui in 
Italia. In Scandinavia, in 
Inghilterra, negli Stati 
Uniti ci si regola in modo 
nettamente contrario ma 
in Italia non siamo riu¬ 
sciti nemmeno a dare 
ai ragazzi il famoso do¬ 
poscuola, considerato da 
tutti la prima . pietra per 
l’edificio di una scuola 
completa. Speriamo, spe¬ 
riamo nel futuro, ma cer- ! 
lo le soluzioni non possono 
scaturire da sole e, non il¬ 
ludiamoci, ci vorranno an¬ 
ni di lavoro per arrivarci ». 



Un’insegnante rara: «Seguo le allieve anche in vacanza» 



Andrea Frustaci, Mario Tofani e altri studenti di S. Basilio: 
« Stiamo sempre qui— » - 



Anna Orsini: > Andrò a Fi- ■ Abito a Roma, ma non ho 
renze con la mia famiglia » mai vitto piazza S. Pietro • 



Tre mesi e poi... 

IN TRINCEA 

Come si può risolvere la crisi? — Alcune pro¬ 
poste — Le contraddittorie indicazioni della 

Commissione d’indagine 


BonUCCÌ Maurizio Polimeri!: .Sene felice a 


•patto per piazza Navona» 


Tra 1 molti problemi alla 
cui rapida risoluzione dovran¬ 
no attendere gli organi legi¬ 
slativi nell’immediato futuro, 
secondo le indicazioni emerse 
dairinchlesta promossa dal 
Parlamento sulla situazione . 
della pubblica istruzione In ? 
Italia, merita un attento e 
approfondito dibattito quello > 
riferentesi alle proposte per _ 
un aggiornamento dei metodi 
di preparazione degli inse- : 
gnantì e la loro immissione 
negli organici. * - . 

Per inquadrare seriamente 
la discussione sono necessa¬ 
rie due premesse fondamen- : 
tali: 1) un riferimento alle 
condizioni reali in cui versa 
la scuola per mancanza di in¬ 
segnanti. sia nella situazione 
presente, sia nelle prospettive 
prevedibili - dello immediato 
futuro: .2) un esame dei prov- . 
vedimentì ventilati da fonti 
più o meno qualificate, ma 
che tuttavia tendono ad inse¬ 
rirsi con prontezza nel vuoto 
prospettato dall’inchiesta. 

Sul primo punto è la stessa 
inchiesta, insospettata ed at¬ 
tendibile fonte di informazio¬ 
ne, a fornirci le cifre. » Si - 
stima che nel 1975 saranno 
necessari complessivamente 
335.000 insegnanti, di cui 190 
mila per la scuola media uni¬ 
taria e 165.000 per le scuole 
superiori ». Fatte le stime sui 
collocamenti a riposo, i de¬ 
cessi e gli apporti dovuti al 
normale incremento, si con¬ 
clude che a quell'epoca » la 
disponibilità dei posti scende¬ 
rebbe, per così dire, a 118 
mila». 

Nessun governo responsabi¬ 
le, di fronte a una simile de-. 
nuncia, potrebbe sottrarsi a 
una chiamata in causa per ri¬ 
spondere di una situazione 
che se non rivela la precisa 
intenzione di far scadere la 
Scuola pubblica a vantaggio di 
quella privata, denuncia una 
irresponsabile imprevidenza 
ed una costituzionale incapa¬ 
cità ad affrontare con ferma - 
volontà politica una program¬ 
mazione scolastica. D quadro 
è tanto fosco da giustificare 
l’affermazione che a mali 
estremi occorre ovviare con 
estremi rimedi- •••••■ 

All’insegna di questo *■ slo¬ 
ga n », sottaciuto ma implicito, 
sono spuntate varie proposte, 
intese, di fatto, ad abbassare 
Il livello della preparazione 
culturale dei docenti Tre me¬ 
si di corso e poi... in trincea: 
come durante la -Grande 
guerra »! C’è crisi di insegnan¬ 
ti. sforniamoli dunque di gran 
carriera. 

Una nuova 
Facoltà 

Ecco, cosi, una proposta di 
legge che vorrebbe abilitare 
gli studenti, arenatisi al primo 
biennio d« ingegneria ed inca¬ 
paci di continuare gl; studi, 
all’insegnamento della Mate¬ 
matica nella Scuola Media (ed 
anche delle Osserrazioni 
scientifiche (sic) associate alla 
matematica nella comune cat- . 
tedra di materie scientifiche). 
Ancora, il Rinnovamento del¬ 
la Scuola, organo del S.X.S.M., 
nei suo numero del 23 novem¬ 
bre suggerisce di abilitare al¬ 
l’insegnamento delia Matema¬ 
tica e delle Osservazioni scien¬ 
tifiche, previo un corso acce¬ 
lerato di aggiornamento, gli 
istruttori tecnico-pratici rima¬ 
sti disoccupati nelle scuole di 
Avviamento in via di estin¬ 
zione. Una analoga proposta 
è stata presentata in questi 
giorni per i maestri. 

A questi provvedimenti 
provvisori si affiancano le in¬ 
dicazioni, invero nebulose, 
della Commissione. I futuri 
insegnanti delle scuole me¬ 
die, tanto del grippo lettera¬ 
rio come di queiio scientifico 
dovranno frequentare una 
nuova Facoltà universitaria, 
le Scuole superiori di magi¬ 
stero per le lettere e le 
scienze. Il corso, di durata 
i triennale, dovrebbe avere co¬ 
me asse centrale, intorno al 
i quale ruoterebbero le altre 
I discipline, l’insegnamento del¬ 
la pedagogia, della psicologia 
e della didattica. Seguirebbe 
un anno di tirocinio a con¬ 
clusione del quale, sostenendo 
esami con carattere regionale. 


I migliori verrebbero imme¬ 
diatamente immessi in ruolo, 
mentre gli altri, classificatisi 
. sufficienti, conseguirebbero la 
abilitazione. Nella prima parte 
della relazione, sotto il titolo 
. « Università e ricerca scienti- 
' fica », si ■ propone invece : di 
spezzare il corso universitario 
in un biennio, a conclusione ' 
del quale verrebbe assegnato ; 
un diploma, a questo segui- •' 
rebbe un altro periodo di stu¬ 
di per il conseguimento della 
laurea e del dottorato di ri- y 
cerca. Risulterebbe implicito 
in questa seconda - proposta, 
che i diplomati del Magistero 
verrebbero utilizzati nella 
Scuola Media Inferiore. 

La selezione 
dei professori 

A questo punto, bisogna ri¬ 
cordare che la nuova Scuola 
media deve differenziarsi da _ 
quella tradizionale per il suo r 
carattere di unicità, da cui 
discende il superamento della 
antica meta della selezione, 
sostituita da quella della for¬ 
mazione. Alla Scuola Media 
affluiscono masse di studenti 
provenienti da ambienti socio- 
culturali diversi, ad ognuno 
dei quali occorre . dare un 
insegnamento inteso alla for¬ 
mazione del carattere ed allo 
sviluppo delle attitudini po- ; 
tenziali. Di conseguenza, il 
professore deve ricercare tec¬ 
niche sempre nuove, atte a 
motivare l’interesse dei disce¬ 
poli verso le discipline che 
: insegna. Egli deve inoltre in¬ 
dividualizzare la propria azio¬ 
ne educativa, cho riceverà un 
riconoscimento di efficacia di¬ 
dattica non nella misura in 
cui otterrà risultati ottimi : 
per una minoranza, ma medi 
per la maggioranza. Di qui 
. la necessità di una approfon¬ 
dita conoscenza della peda¬ 
gogia e della psicologia, non . 

. appresa secondo gli ormai 
abusati schemi di semplicisti- 
che generalizzazioni avulse 
dalla realtà, ma rivissuta at¬ 
traverso la propria personale 
osservazione e applicata al¬ 
l’accertamento delle condizio- . 
ni particolari dello sviluppo 
mentale dei singoli discepoli. 

I docenti vanno dunque se¬ 
lezionati tra coloro che pos¬ 
seggono attitudini specifiche 
ed una conoscenza approfon¬ 
dita della loro materia, con¬ 
dizione necessaria per ridurre 
ad un livello di accessibile 
semplificazione nozioni di per 
sè difficili. Facendo un para¬ 
gone. l’insegnante di Scuola 
Media sta a quello di Scuole 
medie superiori come il pe¬ 
diatra sta al medico generico. 

Fatte queste premesse, dob¬ 
biamo chiederci: «Gli attua¬ 
li insegnanti sono in grado di 
assolvere i loro compiti? - La 
risposta è negativa. La rifor- . 
ma della Scuola media è sta¬ 
ta attuata, ma è stata un’ope¬ 
razione di vertice, non pre¬ 
parata nè da un approfondito 
dibattito, nè da una opportu¬ 
na azione di chiarificazione, 
nè da corsi di aggiornamento 
che meritino, per durata e 
per impegno, questo nome. 
Le stesse tecniche proposte 
non sono state sperimentate, 
ma passano da un insegnante 

• aira’tro per tradizione orale. 
Le poche applicazioni riguar¬ 
dano campioni irrilevanti ed 
ambienti artificiali, o per la 
qualità particolare dei disce¬ 
poli. o pier le disposizioni sin¬ 
golari degli insegnanti im¬ 
piegati. 

Qual è attualmente la real¬ 
tà della Scuola Media? Le ma¬ 
terie letterarie sono spesso in¬ 
segnate da laureati in lettere, 
integrati anche da studenti 
universitari • Le cattedre di 
lingue straniere sono occupa¬ 
te o da insegnanti di lettere 
o addirittura da dottori in leg- . 
ge. Le cattedre di materie 
scientifiche versano in condi¬ 
zioni addirittura - disperate. • 
Pochi i laureati in matemati¬ 
ca ed in scienze naturali, mol¬ 
ti invece i farmacisti, i veteri¬ 
nari, moltissimi gli studenti 
del primo e secondo corso di 
ingegneria e di economia e 
commercio. 

I professori d: matematica, 

• sovente alla fine della carrie¬ 
ra, sono stati invitati catego¬ 
ricamente ad insegnare le 


Osservazióni scientifiche, ma¬ 
teria di cui ignorano le più 
elementari nozioni ed i meto- . 
di didattici. Tutti i professori, 
in genere, si debbono arran¬ 
giare alla meglio sotto la 
guida di presidi che ignorano 
èssi stessi quello che devono 
richiedere ai loro insegnanti. 

■ Il quadro non è certamente 
confortante. Dobbiamo per 
questo accettare i rimedi pro¬ 
posti, intesi a legalizzare, in¬ 
cancrenendolo, ..un male già 
abbastanza grave e diffuso? 
E’ opportuno abilitare all’inse¬ 
gnamento gli istruttori tecni¬ 
co-pratici. i quali non dispon¬ 
gono di alcuna preparazione 
specifica di livello universi¬ 
tario. o gli studenti del bien¬ 
nio propedeutico del Politec¬ 
nico? Questi ultimi, poi, se 
non proseguono gli studi per 
mancanza di mezzi debbono 
essere aiutati a farlo con op¬ 
portune borse di studio (ol¬ 
tretutto, c’è carenza anche di. 
ingegneri); se, invece, non 
hanno capacità; non si vede 
perchè debbano essere utiliz¬ 
zati nella scuola. Non dobbia¬ 
mo assolqtaniente acconsenti¬ 
re ad urt abbassamento del 
livello culturale degli inse-. 
gnanti nè in prospettiva, nè 
immediatamente. 

, Che fare allora? 

1) Elevare, in modo consi¬ 
derevole, gli attuali insuffi¬ 
cienti stipendi, dando alla fi¬ 
gura dell’insegnante quel pre¬ 
stigio che deriva da un im¬ 
pegno di studio veramente 
rispondente alle prestazioni 
richieste ed una sicurezza eco¬ 
nomica che sottragga chi si 
dedica all’msegnamento alla 
umiliante necessità di altre 
prestazioni. 

2) Riqualificare gli attuali 
docenti mediante corsi retri¬ 
buiti di aggiornamento cultu- 
rale-didattico pratici ed ef¬ 
ficaci. . 

3) Creare validi incentivi 
economici per coloro che se¬ 
guono corsi di specializzazio¬ 
ne o si dedicano a serie spe¬ 
rimentazioni didattiche. L’at¬ 
tuale concorso per avanza¬ 
mento di carriera per merito 
distinto non è nè sufficiente- 
mente rinumerativo, nè tale 
da dare ai partecipanti serie 
garanzie di selezione. 

- 4) - Richiedere ai docenti 
provenienti da altre Facoltà 
una integrazione della loro 
preparazione esigendo che 
sostengano gli esami univer¬ 
sitari non previsti dal loro 
currictilum di studi e fre¬ 
quentino sull’arco di un bien¬ 
nio un corso di riqualifica¬ 
zione di durata trimestrale. 
Immettere nei ruoli al ter¬ 
mine di questi corsi coloro 
che li abbiano seguiti con 
esito favorevole. 

Insegnanti 
o... farmacisti ? 

5) Utilizzare gli studenti 
universitari iscritti alle fa¬ 
coltà che aprono la via al¬ 
l'Insegnamento consentendo 
loro di occupare cattedre con 
orario dimezzato (nove ore 
settimanali) ed obbligandoli a 
proseguire regolarmente il 
corso di studi (come fa già 
ora IT.S.E.F. per gli inse¬ 
gnanti di educazione fisica) e 
condizionando la conferma 
per l’anno successivo al fa¬ 
vorevole esito degli esami 
annuali del corso. 

6) Per il futuro, snellire 
la procedura per l'immissione 
in ruolo dei laureati median¬ 
te regolari concorsi annuali, 
decentrati nelle regioni. A 
questi accedano i laureati 
dopo un anno di tirocinio di¬ 
dattico abilitante. Riteniamo 
inopportuna e dannosa, data 
l’attuale prevalenza ideologi¬ 
ca delle correnti conservatri¬ 
ci nelle cattedre di pedago¬ 
gia. staccare dalla facoltà di 
scienze, gli studenti che si de¬ 
dicheranno all'insegnamento. 
Inevitabilmente le discipline 
pedagogiche c psicologiche 
finirebbero per prevalere su¬ 
gli indirizzi di rigorosa ve¬ 
rifica sperimentale delle ipo¬ 
tesi. Ciò non toglie che 1 fu¬ 
turi insegnanti di ' materie 
scientifiche debbano seguire 
corsi integrativi di discipline 
pedagogiche. . 

Cesare Pofcari 


,.ià/ ’* 1 ■ - 


* -Y 


v 


























' r - 


^ =• :> v ^s5 ^\v^:/--;à'?^ : ^^A^‘ w^vVv'-a:.;-^.;:;;'^": V;: i;^^-rv-.•- ■'■■■:r.v-v'^.;;'v'\::':.'-\'^ ■ • '^‘v. ■•^'--.'-■sv ;-;.^.,s :;:. 

i* A \* . *t ‘ « 4 J, J t , ' '* * ' * t ** V , *t » ■ " * 4 ~. X w , * * ' « * * V > A j* * » < ti Ì * 1 *« ' *■'•“'/*-' ^ • : ' * " \ * > -. ' « '’ * J ; ' * r 1 ' », ' r - *• f «r , '* « *1. 5 1 » ’ • ' / J ' 

s •* ;•■ ' . . / ''t\. ' ' ”, 1 ‘ , ; » j . <• . • . . . ' ' * >/ 

T Unità / ventrdì 27„ dicembre .1963 PAG. 7 / spettacoli 

.. ~ ; : - “ : : - - 

Verdi inaugura la stagione dell'Opera, regista Zeffirelli | g^i _■_ a 4 _j_^ t mgm . 
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Censurato \j/ 


Il cinico « Falstaff » m Spagna cont^canale 

diventava balletto «n boia» • •. ■. «iwISsSk .'5? 


Grande sensibilità della direzione orche- 

i *■ 

strale - Stupendi i costumi e le scene 
Lodevole l'interpretazione 


Il Teatro clcH’Opora ei è ieri 
sera addobbato per la gala. 
Grappoli di garofani alle ba¬ 
laustre dei palchi, luminarie, 
fiori, omaggi alle signore. Dopo 
la mezza •• prima •• dell7ris, con 
trionfo della naftalina (abiti e 
pellicce erano stati sorpresi dal 
freddo), è arrivato Fulstuff in 
grande e anzi in grandiosa 
«prima». La naftalina, poi (e 
questo conta), è scomparsa so¬ 
prattutto dai palcoscenico del 
teatro, che ha lasciato in ma¬ 
gazzino il vecchio armamen¬ 
tario. 

E’ d’obbligo. intanto, il cosid¬ 
detto colpo d'occhio. Ieri c'era¬ 
no tutti: i fedeli appassionati e 
i nuovi, con larga rappresen¬ 
tanza di scrittori e personaggi 
del cinema e del teatro L’ele¬ 
ganza romana è sobria, non 
sfrontata e. in queste occasioni 
(26 dicembre), anzi, un tantino 
imbronciata per qualche neces¬ 
sario « arrangiamento » di San¬ 
to Stefano, con negozi e bouti- 
ques rinserrati c con tutte le 
difficoltà di avere a casa l'idrau- 


Sciolta la 
compagnia 
di Modugno 



MILANO, 26. ’ 

Al termine dello spettacolo 
dell’altra sera al teatro Lirico 
di Milano, Domenico Modugno 
ha annunciato alla compagnia 
della commedia musicale Tom¬ 
maso d’Amalfi, per la regia e 
I testi di Eduardo de Filippo, 
la sospensione delle recite ed 
il definitivo scioglimento della 
compagnia. 

Il cantante ha dichiarato che 
I motivi che hanno indotto 
La commedia italiana a tale 
decisione sono da ricercarsi in 
un errore iniziale di valutazio¬ 
ne finanziaria. Durante i tre 
mesi di recite a Roma, Bari 
e Milano — ha aggiunto Mo¬ 
dugno — la compagnia aveva 
registrato una media d'incassi 
di 2.400.000 lire giornalieri. 
Media piuttosto alta, ove si 
consideri l’attuale andamento 
stagionale del teatro J leggero 
italiano', costretto a subire una 
inevitabile flessione, determi¬ 
nata, oltre che dalle festività, 
dai periodi poco favorevoli 
quali sono i mesi di ottobre 
e novembre. .. . 

Purtroppo, ■ però — ha con¬ 
cluso il cantante — le spese 
iniziali di allestimento - dello 
spettacolo, che ammontano ad 
un totale di 140 milioni, ed il 
foglio paga giornaliero, pari a 
1.600.000 lire, compreso l’am¬ 
mortamento della suddetta spe¬ 
sa iniziale, sono risultate tal¬ 
mente rilevanti per cui era im¬ 
possibile prevedere una co¬ 
pertura completa delle spese 
stesse. 


La Cardinale 
sfugge a un 
furioso incendio 

u 1 1 ' MADRID 26 
Claudia Cardinale. John 
Wayne. Rita Hayworth. il re¬ 
gista Hathaway ed altri cine¬ 
asti sono sfuggiti miracolosa¬ 
mente all'incendio acc.dentale 
di un tendone per circo duran¬ 
te le riprese del film - Il mon¬ 
do del circo ». * 

Il • pronto intervento della 
squadra antincend. e della 
squadra -effetti spec'al-- ha 
evitato disastri peggiori 
La troupe stava girando ap¬ 
punto una scena d'incend.o 
prsrists nel copione. 


lico o il tappezziere, cioè il 
sarto, le sartine, parrucchieri 
e restauratori vari, disposti a 
riparare qualche guasto. Per¬ 
ché solo gli dei sono immortali: 
tutto il resto si corrompe e 6i 
sbriciola. 11 gran mondo avreb¬ 
be dovuto ficcarsi per qualche 
giorno in frigorifero e uscirne 
ieri sera, bello e pronto per es¬ 
sere scodellato in teatro e ser¬ 
vito da fotografi, telecamere e 
occhi di curiosi, quelli che ri¬ 
mangono fuori a vedere 6e il 
prossimo parato a festa è pro¬ 
prio diverso da quello che si 
incontra ogni giorno. * 

• Intanto, por piombare nel 
centro delle cose, occorre dire 
e segnalare agli altri curiosi, 
quelli che aspettano di sapere 
com’è questo Falstaff, che l’edi¬ 
zione dell’opera è veramente di¬ 
versa da quella propinata in 
questi ultimi anni per quanto 
un’edizione prevalentemente da 
vedere più che da sentire. Il 
che può provocare qualche im¬ 
barazzo. trattandosi dopotutto 
di faccende musicali, ma è un 
fatto legato al declino del tea¬ 
tro lirico quello di rinnovarsi 
soprattutto nelle componenti 
non strettamente musicali. 

Non è un segreto che la gran¬ 
de o la principale novità di 
questo Falstaff sia costituita 
dall’intervento di Franco Zef¬ 
firelli il ■ quale, trino ed uno. 
ha disimpegnato qui regia, sce¬ 
ne e costumi. 

La presenza di Zeffirelli è 
senza dubbio viva, elegante, 
raffinata, geniale persino, nei 
due terzi della sua collaborazio¬ 
ne (scene e costumi): l’altro ter¬ 
zo (regia) — certamente so¬ 
pravanzante di molte spanne 
quelle di ordinaria amministra¬ 
zione — si è disperso nel con¬ 
ferire all’opera un timbro se 
non proprio operettistico o da 
clown, per lo meno ballettisti- 
co. accentuato da una gamma di 
capriole, sgambetti, spintoni, at¬ 
teggiamenti buffoneschi, per la 
verità estranei alla preziosa 
partitura verdiana, spregiudica¬ 
ta, cinica, amara o fredda quan¬ 
to si voglia, ma non riducibile 
alle più limitate funzioni * di 
punteggiare dei personaggi tra¬ 
sformati ormai in macchiette. 

Il petulante ricorso alle moi¬ 
ne d’un'esteriore éomicità — 
valutata troppo alla lettera — 
farebbe di quest’opera non tan¬ 
to l’altissimo vertice della lun¬ 
ga carriera di Verdi, ma pro¬ 
prio il suo clamoroso fallimen¬ 
to. Lo «scherzo» che la musi¬ 
ca racconta, d’altra parte, non 
è « cosa », meno violenta, ag¬ 
gressiva, crudele o spietata dei 
più truculenti drammi verdiani. 
Falstaff è nello stesso tempo Ri¬ 
goletto e Otello, un vecchio 
Doge e un poveraccio qualsia¬ 
si alle prese con un mondo che 
è sempre quello, sia che risolva 
le sue questioni a fil di spada 
o con l’inganno sanguinoso, sia 
che una volta tanto le volga in 
burla. Qui. nel Falstaff, è bur¬ 
la, non una burletta da niente. 
Quella di Zeffirelli non è certo 
una regìa da quattro soldi, e 
per questo vi abbiamo insistito, 
tanto più. poi. che la bellezza 
dei costumi e il vigoroso splen¬ 
dore delle scene (un angolo di 
Windsor ben costruito nel giro 
interno ed esterno delle sue 
costruzioni di legno antico, co¬ 
me nel favoloso intrigo del bo¬ 
sco) facevano pregustare l’irre¬ 
quietezza interiore non l'ecci¬ 
tazione superficiale d’un'umant- 
tà «benignamente» cattiva (so¬ 
no maligne, del resto, soltanto 
le malattie che portano alla 
tomba). 3 

Dal punto di vista musicale, 
c’è da celebrare prima di tutto 
il ritorno romano di Carlo Ma¬ 
ria Giulini. suggellato da una 
direzione orchestrale ad alto 
livello, nervosa, scattante, uni¬ 
taria, stringata, sensibilissima e 
niente affatto arrendevole a 
certe debolezze sceniche, pe¬ 
raltro più evidenti in quanto, 
questa volta, il prestigio di Tito 
Gobbi, che è sempre un bei 
Falstaff, più che alle risorse 
vocali si è anch’esso affidato a 
quelle «l'un abilissimo gesto sce¬ 
nico. Complessivamente, inol¬ 
tre, lo smalto delle voci non 
era tale da avvolgere in un più 
luminoso riverbero timbrico la 
eccellenza scenica dello spet¬ 
tacolo. > 

L’eterno richiamo amoroso è 
stato espresso con freschezza e 
pungente delicatezza da Mariel¬ 
la Adan; (Nannetta) e Luigi 
Alva (Fenton). Le possibili, ra¬ 
mificanti sventure coniugali 
hanno trovato in Renato Ca¬ 
pecchi (Ford) un celebratore 
malizioso, cosi come le arti 
mezzane di Quickle sono fluite 
a meraviglia dal talento di Fe- 
dora Barbieri. Ilva Ligabue 
(Alice) e Fernanda Cadoni 
(Meg) completavano con garbo 
e bravura il quartetto delle co¬ 
mari: Sergio Tedesco. Fiorindo 
Andreolli (in chiave di mac¬ 
chietta) ed Enrico Campi il 
gruppo degli uomini, eccessi¬ 
vamente frenetici in una vi¬ 
cenda che. localizzata, ai tempi 
di Enrico IV forse più consoni 
a un clima boccaccesco, è stata 
invece trasferita in quelli della 
regina Elisabetta, più severi e 
decisi nel riordinare le cose con 
qualche brusca decapitazione. 

Coro, allestimento , scenico, 
ilici (cioè Gianni Lazzari Gio¬ 
vanni Crociani. Alessandro 
Drago): tutti a posto e brava¬ 
mente dispiegati al successo 
della serata solennizzata dalla 
presenza del Presidente della 
Repubblica e dello alte cariche 
delio Stato. 

. Applausi e chiamate intermi¬ 
nabili agli interpreti tutti, ai 
direttore d'orchestra, a Franco 
Zeff rem (le scene sono state 
applaud.te ad ogni levar di si¬ 
pario' entrato ormai nel cuor* 
anche do: niù diffidenti (o rea- 
zionari) appassionati. 

Erasmo Valente 


le prime 

Cabaret de la 
Contrescarpe 


Il Cabaret prende ' nome da 
una piazza sita nel cuore della 
vecchia Parigi, fra vetusti e pit¬ 
toreschi edifici in cui vissero un 
tempo poeti ed artisti illustri, da 
Ronsard. da Baif a Verlaine ed 
a Rimbaud: piazza della Contre¬ 
scarpe. Qui Arlette Reinorg e 
Mei Howard nel 1056 fondarono 
questo Cabaret, del quale, fra 
gli altri, fanno parte Paul Villa/, 
Hélòne Marte». Roman Bouteil- 
le, Francesca Sollevine e Jac¬ 
ques Marchais che appunto ieri 
sera al Teatro dei Sonò hanno 
cantato e recitato sulle note 
pungenti di chitarre. Sono no¬ 
mi popolari in Francia, massi¬ 
mamente a Parigi e nel quar¬ 
tieri ai quali fa centro Piazza 
della Contrescarpe e ove ogni 
sera si possono ascoltare, in que¬ 
sto o in quel locale, fra ingua¬ 
ribili e miserevoli sfaccendati o 
artisti pittori poeti uniti da un 
modo di vedere la vita e dal 
comportamento 
Trasferito su di una ribalta 
romana un tal Cabaret perde 
molto del suo carattere, della 
patina che gli conferisce una 
tradizione. Pur la rappresenta¬ 
zione non manca di essere viva 
vibrata com’è in una luce squi¬ 
sitamente poetica da motivi e 
da temi che riflettono angosce, 
smarrimenti e rivolte del nostro 
tempo. Tragicità e malinconia 
delle quali si fanno portaparola 
sorprendentemente sotto una 
vigorosa ma ancor desolata fie¬ 
rezza i cantori e poeti citati del 
Cabaret. Il loro genere è la 
canzone popolare dalla scarna 
melodia ripetuta, musicalmen¬ 
te suggestiva ed attuale (ci ha 
colpito il valore di certe velate 
dissonanze dei bellissimi pezzi 
della Marten): i testi o sono 
degli stessi membri del gruppo 
(affascinanti i bozzetti del Boti- 
teille) o di Baudelaire. - Rim¬ 
baud. Arngon. Eluard. Super- 
vielle. Genet. Gilson. Seghers: 
le musiche di Forre. Brassens, 
Ferrat ecc. o degli stessi can¬ 
tori e dicitori. Veramente, se lo 
spazio consentisse, si dovrebbe 
a lungo- parlare e delle alluci¬ 
nanti, ma vere storie, di Vil- 
laz e Bouteille; dell’espressivo 
drammatico canto della Marten. 
della Sollevine e del Marchais 
e delle canzoni, in tante delle 
quali è presente ardentemente 
la memoria delle sventure del¬ 
la Spagna oppressa e delle lotte 
sanguinose antifasciste svoltesi 
in Francia. 
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Sugli schermi italiani 


L'amara storia 
del maestro 
di Vigevano 

Il film di Petri dal romanzo di Mastronardi 


vice 


Cinema 

Il mio amore 
con Samantha 

Samantha, disegnatrice per 
conto d’una casa di mode ame¬ 
ricana, è a Parigi, spintavi da 
motivi di lavoro: l'atmosfera 
della città immalinconisce ad 
usura la ragazza, che in segui¬ 
to a una delusione sentimen¬ 
tale ha adottato fogge e ma¬ 
niere mascoline, aperto segno 
della sua rinuncia all’amore. 
A Parigi, condottovi da tutt’al- 
tre ragioni, è giunto pure Ste¬ 
ve, giornalista texano di ten¬ 
denze dongiovannesche, esilia¬ 
to oltre Oceano, e quindi li¬ 
cenziato. per essersela spassa¬ 
ta con la moglie del principa¬ 
le. Date le premesse, il pri¬ 
mo. casuale incontro fra Sa¬ 
mantha e Steve è disastroso. 
Poi. però. la giovane donna, 
travolta dall'eccitato clima di 
una festa di zitelle, si induce 
a mettere nuovamente in ri¬ 
salto la propria femminilità, 
chiedendo aiuto alle ditte fran¬ 
cesi specializzate. E tanto be¬ 
ne ci riesce, che Steve, all’oc¬ 
casione, non la riconosce: an¬ 
zi, mercè i non richiesti ser¬ 
vigi d'un ruffianello di pas¬ 
saggio scambia Samantha per 
una mondana d'alto bordo, ed 
avvia con lei conversazioni 
puramente professionali, inten¬ 
dendo ricavarne Io spunto per 
alcuni articoli di costume. Ef¬ 
fettivamente Samantha, vuoi 
appellandosi alla repressa fan¬ 
tasia. vuoi utilizzando le con¬ 
fidenze d'ima molto navigata 
signora, fornisce a Steve un 
materiale che, tradotto nel 
linguaggio tipico dei più scal¬ 
cinato cronista sportivo di pro_ 
vincia. fa la gioia dei suoi let¬ 
tori e del suo direttore. Tor¬ 
nato In auge nel proprio me¬ 
stiere. il cinico Steve s'è tut¬ 
tavia fortemente intenerito per 
la creduta cortigiana: e vice¬ 
versa. Stante ' l'imbroglio nel 
quale ambedue son caduti, oc¬ 
correrà qualche ardita caprio¬ 
la di sceneggiatura per siste¬ 
mare le cose. Ma. in conclu¬ 
sione, un bel matrimonio con 
tanto dì abito bianco non ce 
lo toglierà nessuno. - - 

La tavoletta, confezionata da 
Melville Shavclson. è stolida 
nell'impianto e volgarotta nel¬ 
le situazioni. Irritante, soprat¬ 
tutto. la comico da guida tu¬ 
ristica nella quale la vicenda 
è collocata, con tale abbon¬ 
danza d'inserti pubblicitari, da 
render legittima la domanda 
d’una riduzione del prezzo di 
ingresso a uno spettacolo cosi 
smaccatamente mercantile, e 
così " tristemente commisurato 
alla sensibilità dei bovari o 
dei bottegai del Sud degli Sta¬ 
ti Uniti, cui precipuamente il 
omdotto sembra indirizzarsi. 
Paul Newman e Joanne Wood- 
ward sono le prime vittime del 
colorato' pasticcio. Tra gii al¬ 
tri si notano Thelma Bitter, 
Èva Gabor e. in una breve ap¬ 
parizione, . Maurice , Chevalier. 


ag. sa. 


Ancora un romanzo italiano 
contemporaneo portato sullo 
schermo: stavolta si tratta del 
corrosivo e febbrile Maestro di 
Vigevano di Lucio Mastronar¬ 
di. La singolare personalità del¬ 
lo scrittore, l’indubitabile talen¬ 
to del giovane regista Elio Pe¬ 
tri (rivelatosi con L'assassino. 
affermatosi con 1 giorni con¬ 
tati, un'opera di schietta ispi¬ 
razione, valutata, secondo noi. 
al di sotto dei suoi meriti), la 
presenza d'un attore prestigio¬ 
so. e in evidente fase autocri¬ 
tica, come Alberto Sordi: tutti 
questi elementi concorrono a 
creare insieme attenzione, ri¬ 
spetto e simpatia verso il film, 
quale che possa essere la va¬ 
rietà dei giudizi su di esso. 

Protagonista della vicenda è. 
come sappiamo, Antonio Mom- 
belli. un povero insegnante del¬ 
la città lombarda.‘patria di cal¬ 
zolai: assillato dalle necessità 
economiche, egli si aggrappa al¬ 
ia propria malcerta dignità di 
educatore con un’angosciosa te¬ 
nacia, nella quale si cela tutta¬ 
via il veleno dell'incapacità. di 
stabilire più aperti e concreti 
rapporti con gli uomini: al sen¬ 
so astratto di una ipotetica 
-missione», cui pur contraddi¬ 
cono Timbecillaggine del diret¬ 
tore delia scuola, la meschinità 
dei docenti, la vacuità dei si¬ 
stemi 'pedagogici, si frammi¬ 
schia l'ambigua coscienza di 
appartenere a una casta, seb¬ 
bene miserrima. Infatti Anto¬ 
nio resiste, sinché può. alle in¬ 
sistenze della moglie Ada. che 
vuol lavorare in fabbrica, e 
poi. occupatasi come qperaia. 
sogna di metter su, col fratello, 
una piccola officina casalinga. 
L’amore sincero verso la don¬ 
na. il torbido fascino sensuale 
che da lei emana, provocano 
infine il cedimento del maestro, 
già scosso nei suoi propositi 
dalle reiterate umiliazioni pro¬ 
fessionali e dal suicidio di un 
amico. Antonio si dimette, e i 
soldi della liquidazione servi¬ 
ranno a impiantare un modesto, 
fruttuoso stabilimento dome¬ 
stico. 

Ma, cambiando condizione. 
Antonio ha serbato, anzi esal¬ 
tato. l’angustia del proprio ani¬ 
mo; con sciocca sfacciataggine, 
vanta dinanzi agli invidiosi ex 
colleghi le frodi fatte alla fi¬ 
nanza: ' un’ anonima denuncia 
causa sequestri e multe, la ri¬ 
velazione della dabbenaggine 
dell'uomo allontana maggior¬ 
mente da lui Ada. La quale, co¬ 
munque. riprende ■ la propria 
attività, sempre più chiusa nel 
suo piccolo universo, materiato 
di danaro. Antonio torna ad In¬ 
segnare. chinando la testa ai 
superiori, sottoponendosi alla 
vergogna di ulteriori esami, e 
pur trovando nel proprio avvi¬ 
limento una sorta di riscatto 
morale. Avvedutosi che la mo¬ 
glie lo tradisce, con un indu- 
[striaiotto del-luogo, rumina tra 
sé pensieri di sangue: ma la 
morte di Ada in un incidente 
stradale lo toglie, in certo mo¬ 
do. d'impaccio, rendendo com¬ 
piuta e irredimibile la sua so¬ 
litudine. 

L’analisi delle concordanze e 
delle divergenze fra 11 testo let¬ 
terario e la sua traduzione ci- ( 
nomatografica, nel dettaglio 


delle situazioni, potrebbe rive¬ 
larsi ozioso. Mette conto, piut¬ 
tosto, sottolineare come Petri 
ahbia. decantato e oggettivato, 
almeno in certa misura, l’allu- 
cinatorio rovello di Antonio, 
entro una cornice non tanto 
storicamente definita — ché an¬ 
zi. prevale una grottesca stiliz¬ 
zazione di tipo liberty, condot¬ 
ta al parossismo nei sogni — 
quanto socialmente pressante: 
non per caso .la figura di Ada. 
che nel libro aveva il vago 
peso d’un simbolo tormentoso 
? sfuggente, acquista qui una 
sud vigoro->a plasticità, introdu¬ 
cendo nel dramma di Antonio, 
così testardamente univoco, il 
sentore di un’alternativa sia 
pur*- distorta. Sotto tale profilo, 
u.amara scena tra marito e mo¬ 
glie durante il breve interval- 
! o del duro lavoro di lei. fuor 
dei cancelli della fabbrica, è 
la cosa forse più nuova e più 
belio del film. E bisogna dire 
che Claire Bloom (ottimamen¬ 
te doppiata dalla nostra Adria¬ 
na Asti) contribuisce a nobili¬ 
tare ed accrescere, per questo 
riguardo, la dimensione del rac¬ 
conto. Peraltro. 1* andamento 
pacato, il ritmo quasi solare 
che gli sceneggiatori Age c 
Scarpelli hanno voluto confe¬ 
rite all’impianto narrativo nel 
suo complesso, anche mante¬ 
nendo o acuendo aH’intemo 
delle sequenze l’asprezza pri¬ 
mitiva del linguaggio, rischia 
di rendere contraddittorio ol- 
t-e il dovuto (o in una dire- 
z ; one diversa da quella più il¬ 
luminante) il personaggio di 
Antonio: la • cui consistenza 
umana, al di là d’ogni supre¬ 
ma stravaganza, e d’ogni le¬ 
gittimo variare di toni, è del 
resto insidiata dalla < stessa 
qualità del talento 'di Sordi: 
bravissimo ■ nel modellare a 
propria immagine l caratter 
del genere di Mombelli. ma 
tendente appunto per ciò ad 
annullarne o-affioearne l'indi- 
virìuatità. la determinante fi¬ 
sionomia. - r -- • - ^ - - 

Nasce, insomma, il - sospetto 
che la libertà creativa del re¬ 
gista, non tanto dal coraggioso 
raffronto col romanzo sia sta¬ 
ta condizionata, quanto da 
una certa sommarietà del co¬ 
pione. e dalla obbligante scel¬ 
ta dell’interprete. Tuttavia ' Il 
maestro di Vigevano non com¬ 
prova solo il già aduito me¬ 
stiere di Petri, ma anche la 
finezza delia sua sensibilità, 
viva e lucida nel cogliere atmo¬ 
sfere, nei tratteggiare psicolo¬ 
gie, neH’incidere causticamen¬ 
te graffianti riUaiiini, come 
quelli del direttore scolastico 
(Vito De Taranto) e del fab¬ 
bricante di scarpe (Piero Maz¬ 
zarella); nel partecipare viril¬ 
mente. senza patetismo ma pur 
senza esibizioni di gratuita 
malvagità, dei dolore e dello 
squallore di quei diseredati 
che. qui • come altrove, sem¬ 
brano essere l’argomento deli 
suo precipuo impegno di arti¬ 
sta -« ' di intellettuale. Tra i 
pregi del film, da annoverare 
ancora la calzante e tagliente 
fotografia in bianco e nero di 
Otello Martelli. 

Aggeo Savioli 
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MADRID, 26. 

• l| film di' Luis Berlanga 
« Il boia » è stato censurato 
in Spagna in seguito a un 
intervento diretto del mini¬ 
stro delle Informazioni, Fra- 
4 ga Iribarne, che ha imposto 
al coproduttori: di Berlanga 
di tagliare tutte le sequenze 
del film in cui appare la 
■ garrotta », il barbaro stru* 
mento impiegato dal regime 
falangista per eseguire le ese¬ 
cuzioni capitali. 

' ’ Il film (del quale è prota¬ 
gonista jl nostro bravissimo 
Nino Manfredi, che vediamo 
' appunto in una scena con la 
« garrotta ») era stato proiet¬ 
tato all'ultima Mostra del ci¬ 
nema di Venezia e aveva ot¬ 
tenuto l’approvazione dell’uf¬ 
ficio di censura falangista do- 
t po alcuni tagli. Il successo 
ottenuto dal film ha messo 
però in allarme il governo 
di Franco che nel corso di 
una seduta del consiglio dei 
ministri ha preso la grave 
decisione. 

Berlanga ha dichiarato che 
il taglio delle sequenze in cui 
compare la medioevale « gar¬ 
rotta » snaturerà compieta- 
mente Il significato e la lo¬ 
gica del suo film. 


««Rugantino» 
in crisi: anche 
Manfredi malato 

- ' TORINO. 26. 

Dopo la protagonista femmi¬ 
nile Ornella Vanoni, ricoverata 
in clinica proprio il giorno del¬ 
l’esordio a Torino, anche il 
principale interprete di Rugan¬ 
tino. Nino Manfredi, è stato co¬ 
stretto oggi a disertare il pal¬ 
coscenico Manfredi è stato col¬ 
to da una intossicazione alimen¬ 
tare, e non ha potuto parteci¬ 
pare ai due spettacoli di oggi: 
l’attore è stato visitato da un 
medico nella sua camera d’al¬ 
bergo. e spera di poter ripren¬ 
dere la sua attività domani. Nel¬ 
le recite odierne la ha sosti¬ 
tuito Toni Ucci. 

Le condizioni di Ornella Va¬ 
noni. intanto, sono migliorate. 
L'attrice è stata dimessa già da 
qualche giorno dalla, clinica do¬ 
ve era ricoverata, e si trova 
ora a Ietto nella sua camera in 
albergo. Non è prevista per il 
momento la ripresa delia sua 
attività teatrale. 


2570 film 
al Mifed nel '63 

MILANO, 26 

Il prestigio della Fiera d: 
Milano è accresciuto dalle 22 
Mostre specializzate che trova¬ 
no ospitalità durante l'anno nel 
quartiere, la cui area esposi¬ 
tiva supera complessivamente i 
600 mila metri quadrati: alcu¬ 
ne d. altissimo rilievo, quali — 
per ricordale i più recenti esem¬ 
pi — la Esposizione europea 
della macchina utensile, la Ras¬ 
segna internazionale della chi¬ 
mica. la Biennale internaziona¬ 
le dell'imballaggio e del confe¬ 
zionamento e il Mercato Interna¬ 
zionale del film, del TV-film e 
del documentario (MIFED), che. 
in un quadriennio, si è affer¬ 
mato come il migliore strumen¬ 
to a livello mondiale per la 
compravendita dei film. 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni MIFED esiste anche la 
concessione ministeriale del 
trattamento extra quota per i 
film provenienti da: Stati Uni¬ 
ti d’America. Gran Bretagna. 
Repubblica Federale ' Tedesca, 
Francia, URSS. Austria, Jugo¬ 
slavia, Messico, Argentina e 
Spagna Gli operatori economi¬ 
ci presenti, tra aprile e otto¬ 
bre del 1963 furono 1056. dei 
quali 306 produttori e 750 com¬ 
pratori, mentre il totale delle 
opere presentate fu di 2570. 


L’uomo di John Ford * 

■ i. t , < , , , /■ • , 

- •' j Un uomo tranquillo, visto ieri sul secondo, è 
una delle pellicole più singolari di John Ford: in 
essa, ' infatti, l’ambiente caro a questo regista ’ è 
abbandonato per lasciar posto all'Irlanda. Ford, 
del resto, non ita qui rinnegato se stesso, sia per¬ 
ché, benché tipicamente americano, egli è di di¬ 
scendenza irlandese, sia per il fatto che, nel nuovo 
ambiente, appaiono analogie col West, mia certa 
violenza e soprattutto il peso dei pregiudizi che 
si mascherano dietro la faccia dell’orgoglio c del¬ 
l'onore. t ,, % 

Ma ancor più c’è Ut forza e lo stesso spontaneo 
c schietto vitalismo del Ford migliore, c quel suo 
modo di guardare la realtà senza mai perdere il 
gusto del racconto. È” proprio tale umile — quasi 
artigianale — e perciò spregiudicata attenzione ai 
fatti c ai problemi quotidiani della realtà a far 
superare a -John Ford certe contraddizioni della ■ 
sua personalità di uomo, che un altro regista, Va¬ 
lerio Zurhnì, ha sottolineato, ci pare, con giusta 
misura, nella breve presentazione che ha prece¬ 
duto la proiezione. -, -* -, 

Fra queste contraddizioni — ha detto Zurlini — 
c'è il dichiararsi sudista, da parte di Ford, mentre 
poi egli gira un film come Fuioie, che è una vio¬ 
lenta c spietata denuncia, forse fra le più corag¬ 
giose osate negli Stati Uniti, delle condizioni di 
vita del sud c, in senso più vasto, dcll'ìnteru Ame¬ 
rica, di ieri come di oggi. 

Tra Fui ore e Un uomo tinnquillo, naturalmente, 
ci corre una certa differenza; in quest’ultimo certe 
concessioni spettacolari sono più scoperte, c tal¬ 
volta si fanno sentire negativamente, anche perché 
John Wayne e Maurcen O’ Hara tendono, nono¬ 
stante la loro bravura, a trasfigurare i propri per¬ 
sonaggi in emblemi un po’ macchiettistici. 

Appunto per questo, ci pare, sarebbe stato ne¬ 
cessario svolgere una prefazione più approfondita 
e esatta a tale proiezione, sottolineando gli aspetti 
piu sostanziali e il sottofondo di quest’opera, evi¬ 
tando di confonderla con mia brillante, seppure 
quasi perfetta, commedia di costume. Ne sarebbe 
balzato fuori, fra l'altro, il vero motivo per cui 
Ford Si c sentito spinto a girare un film sull'lr- 
landa. Ut cui tradizione ha avuto e ha tuttora un 
peso non indifferente in certe zone e in certi strati 
degli Siati Uniti. Un nomo tranquillo non c solo 
una * malinconica ballata epica » dell’emigrato 
John Ford, ma anche un modo per scoprire aspetti 
della «sua» America. 

Serata cinematografica anche sul primo canale, 
dove Cinema d’oggi ha presentato un'ampia pano¬ 
ramica dedicata ai film che hanno qualcosa a che 
fare con il Natale. , 

In precedenza, sempre sul « primo», nuovo in¬ 
contro regionale per Gran premio; rii fronte le 
squadre di Lazio e di Sicilia. 
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vedremo 

Feppino l'avaro 

■* L’avaro * è. ' come sap¬ 
piano. uno dei capolavori di 
Molière: la vicenda di Ar¬ 
pagone. taccagno da manua¬ 
le. pur derivando dalla re- ‘‘ 
mota ■■ Aulularia » di Plau¬ 
to. si colloca, per opera del 
grande commediografo, in 
un contesto storico preciso, 
attingendo, proprio in ra- , 
gione di ciò. nuova univer¬ 
salità di significato. Perso¬ 
naggio esemplarmente vivo, 
e stimolante quindi interpre- 
taz.oni anche diverse e con¬ 
trastanti. dai toni dell’aperta 
comicità u quelli di un nero 
umorismo. •« L'avaro » ha at¬ 
tratto. anche in anni recenti, 
l’attenzione di celebri atto¬ 
ri e registi, come Jean Vilar, 
che ne curò una splendida , 
edizione per il TNP, portata 
poi in Italia. « L’avaro che 
vedremo stasera è quello 
messo in scena dal milanese 
Teatro delle Novità di Ma¬ 
iler ■ Lualdi, nella ■ libera 
traduzione di Carlo Terron, 
e con un protagonista d'ec¬ 
cezione: Peppino De Filip¬ 
po. al cui strepitoso talento 
farsesco la figura di Arpa¬ 
gone appai e spec almente 
congeniale, almeno in una ' 

certa chiave. , 

>» " ' 

Inchieste 
sur decennale 
della TV 

1 Cinquecento ‘ interviste, 
quaranta giorni di riprese 
in Italia, sondaggi e indagi¬ 
ni nei più diversi strati so¬ 
ciali sono il connettivo del¬ 
le due inchieste di Ugo Znt- 
terin. dedicate l’una alla 
TV dicci anni p rima, l’altra.' 
alla TV dieci anni dopo. 

La troupe della TV è an¬ 
data alla ricerca, per la pri¬ 
ma inchiesta, degli - attori 
che per primi varcaronp le 
soglie degli studi televisivi 
italiani, delle annunciatrici 
e degli annunciatori dei tem¬ 
pi pionieristici, dei tecnici 
che tennero a battesimo le 
prime riprese e le prime 
produzioni. 

Per la seconda, sono stati 
intervistati telespettatori dei 
bar. dei circoli ricreativi e 
culturali di provinc.a. inse¬ 
gnanti e studenti, genitori, 
operai, ragazzi, eccetera. 
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radio 

NAZIONALE < 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 7,55: Un piz¬ 
zico di fortuna; 8.20: Il no¬ 
stro ■ buongiorno; , 10,30: Il 
- grano «li senape, racconto 
di Anna Maria Speckel; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Il concerto; 12: Gli amici 
delle '12; 12,15: - Arlecchino; 
4 12,55: Chi vuol esser lieto...; 

13,15: Zig-zag: 1355-14: Due 
. voci e un microfono: 14-14.55: 

Trasmissioni regionali; 15.15: 
, Le novità da vedere; 15.30: 
Carnet musicale; 15,45: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
16: Programma per i ragaz- 
. zi; 16.30: 1 riti esoterici afro- 
americani; 1755: L'Opéra 
Comique; 18: Vaticano se- 
^ condo: 18.10: Radiotelefortu- 
na 1964; 18.15: Concerto - di 
musica leggera: 19.05: La vo¬ 
ce dei lavoratori; 1950: Mo¬ 
tivi in giostra: 1953: Una 
canzone al giorno: 2050: Ap¬ 
plausi a.„; 2055: Uomo vivo, 
romanzo «il Gilbert Keith 
Chesterton; 21: Concerto sin¬ 
fonico 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 950, 

10.30. 1150. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30, 1750. 1850. 1950. 2050, 
2150. 2250; 7.35: Musiche 
del mattino: 855: Canta Eu¬ 
genia Foligatti: 850: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15* Rit¬ 
mo-fantasia: 955: M’ama, 
non m’ama: 1055: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica: 1155: Chi 
fa da sé...; 11.40: Il porta- 
canzoni: 12-1250: Colonna 
sonora: 1250-13- Trasmissio- 

, ni regionali: 13- Il Signore 
delle 13 presenta: 14: Pa¬ 
ladini di « Gran Premio -: 
14.05- Voci alla ribalta: 14.45: 
Per gli amici del disco: 15: 
Aria di casa nostra- 15.15: 
La rassegna del disco: 1555- 
Concerto in miniatura: 16- 
Rapsodia; 16.35- Piccolo con¬ 
certo: 1650- Il vostro Juke¬ 
box: 1755- Non tutto ma di 
lutto: 17.45: Pranzo per 
quattro, racconto di Elisa¬ 
beth Gaskeil: 18.10- Strenne 
e musica: 18.35- I vostri pre¬ 
feriti: 1950- Tema in mi¬ 
crosolco: 2055- La trottola. 
21.35- Il giornale delle scien¬ 
ze; 22: L’angolo del jazz. 

TERZO 

1850: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40- Panorama delle 
idee: 19: Luca Marenzio: 
19.15- La Rassegna, cultura 
nordamericana: 1950 Con¬ 
certo di ogni sera- Cristoph 
Willibaid Gluck. Wolfang 
Amadeus Mozart. Béla Bar- 
tok; 2050: Rivista delle ri¬ 
viste: 20,40: Sergei Proko- 
fiev: 21: B Giornale del 
Terzo: 2150: All’ombra del 
bosco latteo, di Dyian Tho¬ 
mas; 22 35: Le Cantate di 
Johann Sebastian Bach. 


primo canale 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) I! magnifico King: b) 
Bianco e nero 

18,30 Loretta Young 

In c Andiamo in C&nadà » 

19,00 Telegiornale . 

i , # . r 

della sera (1* edizione) 

19,15 Recital - . . 

di Rosanna Carterl (IV) 

19,55 Prefabbricazione 

di un ponte sull'Arno 

20,15 Telegiornale sport 

- 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 L'avaro 

di Molière. Traduzione 
di Carlo Terron. Con 
Peppino De Filippo, Bian. 
ca Toccafondi. Regia di 
Maner Lualdi 


23.10 Telegiornale 

secondo 

\ 

21,05 Telegiornale 
21,15 La fiera dei sogni 
22,35 Popoli e paesi 
23.00 Motte sport 


della notte 


canale 


e segnale orario 

trasmissione a premi pre¬ 
sentala da M. Bongiom o 

« Dietro 1 le * mura di 
Kano * 


ì 



Gigi’Reder e Bianca * Toccafondi infuna 
scena dell'« Avaro » di Molière che va 
in onda • stasera sul primo canale alle 
21,05 . , • 



V,- ) , , V> 























, V* 7- ':*'•. •* ^ K v ;' <A > r :■> •’ ->v*‘ • >-. *> • '• v^vr-;'; •:< 

s / i Sk * ; *' V ‘ \ r ; 7," » ' ^v. •{ ',5^;.- " • / 

PAG. 8 / spettacoli 


r T » , 


7.^"X !^W>-?•■• ; $vv : *ni ; 

i*{ ', , n . ^ ■ 1 > <■ *i * s- ' ' ' • r • i < . i 

•'■-.• ' . ‘ ‘ . l ' , . ' \ t . ( • ' ' 


' ‘ < < -I I , 

r Unità / v.n.rdi 27 die.mbr. 1963 


Il dott. Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorl 
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Topolliio di Wall Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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Una. proposta di legge 

* » ■» , f 

che vale decine 
e decine di comizi 

Caro direttore, ' 

su una ,retribuzione * annua 
lorda di L. 1.201415 i compresa 
la tredicesima mensilità1 mi so¬ 
no state trattenute per ricchez¬ 
za mobile e complementare li¬ 
re 52.720. E' mai possibile che 
le tasse le debbono pagare i la- 
' votatori subordinati? . . 

Non credi che una proposta 
ài legge, presentata, sostenuta 
~e fatta approvare dai parlameli- 
. tari comunisti, atta ad aumen¬ 
tare i minimi esenti per ric¬ 
chezza mobile (tenuto conto 
' dello attuale costo della vita), 

,valga ad attirare le simpatie di 
. milioni di lavoratori subordina¬ 
ti verso il nostro Partito più 
che decine di comizi e bei di¬ 
scorsi? 

A te una risposta breve, con¬ 
cisa e compendiosa. 

ESPOSITO GENNARO ' 

• (Napoli) 

La proposta di logge, come puoi 
vedere nel giornale di lunedi, è 
stata presentata dai parlamentari 
comunisti. 

Sarebbero bastate 
poche parole 
, invece che un discorso 
di due ore 

** i w 

Caro compagno Alleata. 

come tutti gli italiani, ho as¬ 
sistito anch'io alla telecronaca 
da Montecitorio. Sono rimasto 
deluso del programma presenta¬ 
to dall'on. Moro. , 

> Cosa si propone questo > go¬ 
verno? A me pare che dal pro¬ 
gramma siano perfino state tol¬ 
te molte cose che gli altri go¬ 
verni d.c. avevano enunciate e 
non attuate, come loto costume: 

Ha promesso, fra l’altro, li¬ 
bertà ai cittadini con le più am¬ 
pie garanzie di legge: come 
spiegano, l’on. Moro e soci , lo 
abuso consumato dai carabinie¬ 
ri a Reggio Emilia, con la per¬ 
quisizione in casa del deputato 
d.c. Dossetti? 

Ha detto: libertà agli operai 
nelle fabbriche e fuori, per trat¬ 
tare i loro problemi sindacali. 
Ed il fatto avvenuto a Milano 
nella metalmeccanica Rheem 
Sa firn, dove la polizia ha cir¬ 
condato l'opifìcio e fatti passare 


gli operai sotto le /oiche caudi¬ 
ne, per meglio tndiiiiduure i 16 
operai da mandar fuori, licen¬ 
ziati perchè rei di aver scio¬ 
perato? 

E le cariche della polizia a 
Cetrano, contro i 600 tessili in 
sciopero Da chi sono state auto¬ 
rizzate? I compagni socialisti al 
governo cosa ' rappresentano? 
La classe operaia o il padrona¬ 
to? Dove sono andati 70 anni 
di storia socialista? Storia scrit¬ 
ta col sangue operaio' Le per¬ 
secuzioni i, le carceri, la guerra 
partigiano, la creazione della 
Repubblica italiana, le lotte al 
capitalismo? 

Gli italiani, oggi più che mai, 
devono rendersi conto del gioco 
che ci fanno (gioco come si di¬ 
ce delle tre carte, questa che 
vince e questa che perde) ma 
in conclusione vince sempre chi 
ha le mani sulla carta (padro¬ 
nato). Ma ora credo che basti. 

Gli operai, il popolo italia¬ 
no guardano oggi al burattinaio 
ed ai burattini, e si rendono 
conto, se la farsa continua o 
sta per finire. 

Se Voti. Moro voleva la fidu¬ 
cie del popolo italiano, non oc¬ 
correva che andasse al tavolo 
della Presidenza e si affaticasse 
tanto, per due ore. per far sape¬ 
re cose che si sanno e che suo¬ 
nano inganno: sarebbero basta¬ 
te poche parole e cioè: « Ono¬ 
revoli colleglli, Cittadini d'Italia, 
il governo che ho l’onore di 
presiedere applicherà alla let¬ 
tera la Costituzione Repubbli¬ 
cana >. Non avrebbe meglio 
suonato così? 

NINO MONACO 
Sandonaci (Brindisi) 

A Londra una 

stazione-radio 

per là pace *. , 

Ho letto il messaggio di Ber¬ 
trand Russell al Symposium per 
la pace, pubblicato da l’Unità 
negli scorsi giorni. Ormai il 
nome di Russell è diventato un 
simbolo e tutti t democratici gli 
sono grati per la battaglia che 
egli conduce contro il pericolo 
atomico che minaccia la vita di 
ogni individuo. ' 

In una sua lettera, giuntami 
in questi giorni, Russell mi ha 
parlato con tanto entusiasmo di 
un suo nuovo progetto: la in¬ 
stallazione a Londra di una sta¬ 
zione radio, da mettere a dispo¬ 
sizione di tutti i popoli amanti 


dcllaj pace. A questo proposito 

• vorrei > pregare 1 signori > che 
hanno partecipato al Sympo¬ 
sium per la pace di avere a 
mente questo progetto di Rus¬ 
sell e colhtborare con lui alla 

• sua realizzazione. 

NAGESWARA RAO VEDE 
(studente indiano - Padova) 

r 1 * i 

Da oggi mi sa 

che il voto 

non lo prendono più 

Signor dilettole, l - 

sono un cittadino di Pietrab- 
bo ndante (Campobasso), cioè 
un capofamiglia dei 25 rimasti 
senza tetto nella contrada di 
S. Vincenzo, a causa di una 
frana avvenuta nel mese di 
marzo 1963. 

.- Giorni ja il giornale diceva 
che le autorità di governo si 
interessano al disastro del 
Vajont, A me fa piacere che si 
stiano interessando di quella 
povera gente colpita da una 
disgrazia così terribile. Però, 
signor direttore, potrebbero 
pensare pure «Re 25 famiglie 
che qui sono rimaste nelle 
stesse condizioni di quelle del 
Vojont. Non dico che avreb¬ 
bero dovuto darci i soldi per 
ricostruire le case, ma almeno 
riconoscerci un mensile, come 
l’hanno riconosciuto per i sini¬ 
strati del Vajont. A noi ci 
hanno accontentato con 10 chili 
di pasta, una elargizione di 
14 000 lire l'anno per due anni, 
mentre i padroni di casa vo¬ 
gliono 60.000 lire l'anno. 

Lo sa, signor direttore, cosa « 
vuol dire a Pietrabbondante 
60.000 lire l’anno? Sono 10 
quintali di grano annuo! 

Sono stato costretto ad ab¬ 
bandonare tutti i mici terreni 
e venire a fare il manovale a , 
Roma e, proprio ieri, mi è 
giunta una Ietterà di mia mo 
glie che m’informa come il 

‘ padrone di casa mi ha fatto 
chiamare dall'avvocato perchè 
vuole 60.000 lire l’qnno e il 
comune ce ne dà 14.000, 

Qui. signor direttore, vorrei 
una spiegazione da lei: io 
devo pagare 60 000 lire oppure 
le 14.000 che ci passa il co¬ 
mune? . ’ 

Adesso riconosco le parole 
di mio genero e mio figlio che 
sono comunisti: essi mi dice¬ 
vano che, se noi vogliamo ot- ' 
tenere qualche cosa, bisogna 
scrivere al giornale comunista 


oppure ai deputati comunisti, 
K perché effettivamente io sono 
stato democristiano. Da oggi, 
per me, ' la ‘Democrazia Cri¬ 
stiana non mi ’ dà più . fiducia 
come non dà fiducia anche alle 
altre 25 famiglie rimaste senza 
tetto. Eravamu tutti democri- 
stiani e non abbiamo ottenuto 
niente: figuriamoci se eravamo 
r comunisti! * Non ci avrebbero 
* guardato per niente in faccia. 
Se io c i membri delle altre 
24 famiglie, abbiamo dato il 
voto a Sedati e all’on. Remo 
Sommatino. cioè alla - Demo¬ 
crazia Cristiana, da oggi mi sa 
che il voto non lo prendono 
più perché non ci dònno fidu¬ 
cia, e la fiducia per me la di¬ 
mostra più mio genero che è 
un ottiuisto comunista, e tutti 
i comunisti che stanno qui. 
Sono diventato comunista per 
lui perché, effettivamente . le 
parole che lui dice rispondono 
alla verità. 

GIOVANNI GAGLIARDUCCI 
Pietrabbondante (Campobasso) 

Poiché ci dici che lavori a 
Roma, ti consigliamo di rivol¬ 
gerti — por quanto riguarda lo 
aumento di affìtto che ti è stato 
richiesto — al Centro cittadmo 
delle Consulte popolari, via Me- 
rulana 234. dove potrai avere i 
consigli utili al tuo caso. 

Un assegno 

che dovrebbe essere 

intoccabile 

Non intendo, con questo mio 
modesto scritto, chiedere cle¬ 
menza, poiché una amara con¬ 
vinzione mi sta (con il passare 
del tempo) dimostrando che 
otterrei ben poco, date le inu¬ 
mane legqi che. senza scrupo- 
■. lo alcuno, vengono proposte, 
approvate ed eseguite in via 
direttissima. 

Altri senza dubbio mi avran¬ 
no di gran lunga preceduto, e 
meglio di me avranno sollevato 
vive proteste per l’attuazione 
della legge per i ciechi civili 
, che sotto ogni aspetto, si pre¬ 
senta insufficiente, inumana 
ed inadeguata. 

Non è umano ' e nè giusto 
sottoporre la categoria dei cie¬ 
chi civili al duro e terribile 
gioco della ristrettezza massi¬ 
ma. > 

A parer mio, l’assegno a vita 
dev’essere elargito o tutti i 
cicchi civili c deve essere in¬ 
toccabile; l’ente apposito non 


deve pensare soltunto a distri¬ 
buire tale assegno a quei po¬ 
chi privi di vista che non han¬ 
no io fortuna tii poter lavora¬ 
re, bensì deve in primo luogo ' 
difendere gli interessi di tutta 
la categoria. - ’ 

La tanto discussa ultima leg¬ 
ge, in parole povere, dice: qua¬ 
lora Il privo di vista superi il 
reddito di L 20.000 mensili 
non ha più diritto all’assegno, 
mentre agli inabili spetta la 
somma di L. 28.000 mensili. 
Non senza amarezza rivolgo ai 
giurati la seguente domanda: 
chi è clic al giorno di oggi, 
sta pure con il più modesto 
lavoro, non saliera tale red- 
(Ufo? , . , . - 

Io. che sia pure con rispetto 
massimo, mi son permesso di 
fare un quadro sintetico del¬ 
l’attuale situazione, dirò- che 
attualmente presto servizio in 
qualità di telefonista presso 
l’ufficio del Provveditorato re¬ 
gionale alle Opere Pubbliche 
perla Toscana c che il mio sti¬ 
pendio è di L. 58 975 mensili. 
A questa somma, occorre sot¬ 
trarre L. 20.000 per il paga¬ 
mento della pigione, nonché 
altre spese dovute al consumo 
di acqua, luce e gas. Faccio 
inoltre presente che. min mo¬ 
glie. rmr appartenendo alla ca¬ 
tegoria dei cicchi, non gode 
dcll’asseonn c che attualmente 
presta servizio in qualità di 
magliaia presso l’Ente nazio¬ 
nale cicchi, ma che non può 
svolgere n pieno la sua atti¬ 
vità. essendo essa in stato inte¬ 
ressante. 

ALFONSO PARISI 
(Firenze) 

Il Ministero della P.l. 
dovrebbe dare 

degli schiarimenti 

Cara Unità, 

non sarebbe ora che il Mini¬ 
stero della P. I. desse degli 
schiarimenti circa le irregolari¬ 
tà che si riscontrano presso al¬ 
cune scuole medie statali di Na¬ 
poli? 

Le irregolarità consistono nel 
fatto che, presso le suddette 
scuole insegnano (in qualità di 
insegnanti tecnico-pratici) ele¬ 
menti assolutamente sprovvisti 
del titolo di studio prescritto. 

Un gruppo di insegnanti 
tecnico-pratici 
(Napoli) 


« Falstaff n 
in diurna all'Opera 

Oggi e domani riposo. Dome¬ 
nica, alle 17, replica, in abbo¬ 
namento diurno del « Falstaff » di 
G. Verdi (rappr. n. 5) diretto dal 
maestro Carlo Maria Giulini e in¬ 
terpretato da Tito Gobbi (prota¬ 
gonista). Ilva Ligabue. Mariella 
Adani. Fedora Barbieri, Fernan¬ 
da Cadoni. Luigi Aiva. Renato 
Capecchi, Enrico Campi, Sergio 
Tedesco e Fiorindo Andreolli 
Scene, costumi e regia di Franco 
Zeffirelii. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Direttore dell'allesti¬ 
mento scenico Giovanni Cruciani 

Musiche 
di Strawinski 
dirette da Previtali 

Oggi all* Auditorio, alle 17.30 
per la stagione di musica da ca¬ 
mera dell'Accademia di S. Ce 
cilia, concerto dedicato a musi¬ 
che di Strawinski diretto da 
Fernando Previtali. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano « Can Cai» 
degli Italiani », con V. Dal Ver¬ 
me. S. Massimini. S. Mazzola. 
P. L. Merlini, A. M. Surdo, G. 
Proietti. 

ARTI tvia Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480 564 - 485 530) 

Dal J. gennaio: « Attraverso il 
muro del giardino ». tre atti 
di Peter Howard, regia di Enzo 
Femeri. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Riposo 

80RG0 S- SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

DELLA COMETA (Tel 6737K3» 
Alle 21.15 « I burosauri * di Sil¬ 
vano Ambrogi con Ernesto Ca¬ 
landri. Franco Sportelli. Jole 
Fierro. Regia di Ruggero Jacobi 
DELLE MUSE (leL 862 448 1 
Riposo 

DEI SERVI (via del Hortaro 
n 22) 

Alle 21.15 il Teatro Club pre¬ 
senta « Il cabaret de la Con- 
t rese arpe » con Helene Marti¬ 
ni- Paul Villaz. Romain Bout- 
teilie. 

ELISEO 

Alle 21 « Amleto * con A Pro- 
clemer. Giorgio Albertazzi. A 
Guamierì. C. Hintermann. M. 
Scaccia. Regia di Zefflrcili. 


GOLDONI 

Alle 21.15 spettacoli inglesi di 
prosa con « Le sedie » di Jono- 
sco e « Red Pcppers » di M 
Coward, con C Borromel. C 
Brown, C. Cruise. J. Gayford. 
P. Persichetti. F. Rcilly. 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 495.1248) 

Riposo 

PALAZZO SISTINA ' ' 

Alle 21.15 la compagnia di Wal¬ 
ter Chiari in « Buonanotte Bet¬ 
tina » di Garinei e Gìovannini. 
Musiche di Kramer. Scene e co¬ 
stumi di Coltellacci Coreogra¬ 
fie di Hermespan e Edmund 
Balin. 

PARIOLI c 

Alle 21.30 « Scanzonatissimo 64 » 
di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesì presentano « Chi ride 
ride n. li ». tre novità di Gior¬ 
gio Prosperi con M Bardella, 
M. Busoni. N Dal Fabbro, P. 
De Martino, E. Torricella. G. 
Conte Regia di G. Capitani. 


Immiti I 


OffEHOTA? 727300mm 


PIRANDELLO 

Riposo 

QUIRINO 

Alle 21.30 prima di « Il \anto- 
ne » di P. P Pasolini, con Vale¬ 
ria Monconi. Glauco Mauri e 
Michele Riccardini. Regia di 
Franco Enriquez. Scene di E- 
manuele Luzzati. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI • ' ~ ~ 

Oggi riposo: domani alle 21.15 
la compagnia del teatro di Ro¬ 
ma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei presen¬ 
ta la prima di • Barba e ca¬ 
pelli » di Ugo Palmcnni. 
Satiri ilei atsa J25» 

Alle 21.30 la compagnia italiana 
di prosa diretta da R Giovam- 
pietro presenta * I discorsi di 
Usia » a cura di M. Prosperi 
e R. Giovampietro. Regia di 
Renzo Giovampietro. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 Colle¬ 
gio Romano) 

. Domani alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettala presentano 
« Pinocchio ». fiaba musicale ni 
I. Accettella e Ste. Regia di 
Icaro Accettella. 


VALLE 

Alle 21.15 la compagnia Gravi¬ 
na. Occhini, Pani. Volonte pre¬ 
senta « La buona moglie » di 
Goldoni. Regia di Luca Ronconi 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio! 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenotaz tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 In poi 
CIRCO ORLANDO ORFEI 

(Velodromo Appio) 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16.15 e 21.15 Ampio parcheggio 
Frcnot 727 300 

VARIETÀ 

AMBRA JUVlNELLi '.iti 306) 
1 cinque volti dell'assassino, 
con K. Douglas c Riv. Spoglia- 
giro G ♦♦ 

CENTRALE (Via Cejsa tì) 
Laura nuda, con G. Moli e ri¬ 
vista (VM 16) DR +++ 

DELLE TERRAZZE 
Guardatele ma non toccatele, 
con U. Tognazzi c Varietà C ♦ 
LA fenice • via Saidtia <5i 

I cinque miti dell'assassino 
con K. Douglas c Riv. Tullio 
Pane G ++ 

volTURNO iVia Volturno» 
-lem il gangster e Rivista Valdi 

A ♦ 


schermi 
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i PIER PAOLO PASOLINI 


Glauco 

MAURI 


Valeria 

MORICONI 


ADRIANO (lei 352.153) 

I quattro del Texas, con F Si¬ 
ila tra (alle 15,15-17,40-20,10-22.50) 

A ♦♦ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

I mostri, con V. Gassman 

(ult. 22.50) SA ++ 

AMBASCIATORI (Tel 481 òdi. 
Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones S + 

AMERICA (Tel 586 168) 

La noia, con C Spaak 
(ult. 22.50) (VM 18) DR +♦ 
ANTARES 

Buccia di banana, con J. Mo- 
reau SA ♦ 

APP.O (Tei 779 638) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.30-22.15) DR 

ARCHIMEDE (lei 875 567 ) 

A New Kind of Love (alle 3,30- 

5.30- 8-10) 

ARiSTON (Tel 553 230) 

La pantera rosa, con D Niven 
(alle 15-18-20.30-23) SA ++ 
ARLECCHINO Tel 3a8 654) 

Il castello In Svezia, con J. L 
Trintignant (alle 15-16.45-18.45- 

20.30- 23) (VM 13) SA ++ 

ASTORiA (Tel 870 2451 

Alle donne ci penso io, con F 
Sinatra C + 

AvENTiNO (Tei 572 137) 
n gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18,30-22.15) 

DR ♦♦♦♦ 

BALDUINA (Tel 547 n921 

I fuorilegge del matrimonio, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR +*♦ 
BARBERINI ilei «71 707) 

Ieri oggi domani con S Lnren 
(alle 15,30-18-20.25-23) SA + + + 
BUI UGNA .lei «2b 70(1) 
Missione In Oriente, con M 
Brando DR + 

BRANCACCIO (Te! 735 2n5» 
Missione in Oriente, con M 
Brando DR + 

CAPRaniCA (Tel 873 465) 
Quel certo non co che, con D 
Day (alle 15,30-18.05-20.25-22.45) 

S ♦♦ 

CAPRANiCHETT A (672 465» 
Gli uccelli, con R Tajlor (alle 

15.30- 18-20,20-22.45) 

(VM 14) DR + 
COLA Ol RIENZO (35(1584) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15-18,25-22J10) 

DR 

CORSO nei 671691) 

Il maestro d| Vigevano, con A 
Sordi (L. 1.200) DR ++ + 

(alle 14.30-16,20-18.20-20.35-22,50) 
EOEN (Tel 380 01881 
I mostri, con V. Gassman . 

•A 44 


EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) ' 

Lawrence d’Aràbla. con Peter 
O’TooIe (alle 14.30-18,30-22,30) 

DR +++ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910.986) - 

Quel certo non so che. con D. 
Dav (alle 15.15-17.30-20-22.50) 

5 <4-4 

EUROPA (Tel - 865 736) - 

Quel certo non so che. con D 
Day (alle 15.45-17.55-20.15-22.50) 

S ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Il mio amore con Samantha 
con P Newman (alle 15.30-18.10- 
20.20-22,50) SA ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Charade (15.15-17,30-19.45-22) 

GALLERIA 

Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori i DA 44 

GAROEN 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18,30-22,15) DR +♦++ 

Gl AROINO 

Missione in Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR ♦ 

MAESTOSO 

Alle donne cl penso lo, con F 
Sinatra C ♦ 

MAJESriC (Tei 674.908) 
pinocchio (ap. 14.30, ult. 22.50) 

■ DA 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 
Missione in Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR + 

METRO ORIVE-IN (60 50.126) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN 1689 400) 
Sciarada, con C Grant (alle 
15^0-18.15-20,30-23) G ♦♦♦ 
Mignon ilei 849 493) 
Laviamoci il cervello, con U 
Tognazzi (alle 15.30-17.50-20.10- 
22.30) SA 4 

Modernissimo (Galleria S 
Marcello Tel 640 445) 

Sala A: Alle donne ci penso 
< io. con F. Sinatra (ult. 22.50) 

C ♦ 

Sala B: I mostri,, con V Gass¬ 
man (ult. 22,50) SA 

MODERNO «Tel 460 285) 

I tre della Croce del Sud.~ con 

J Wayne SA 4 

MODERNO SALETTA 
Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR + 
MONOIAL (Tel 684 876) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.25-22) DR 

NEW YORK de! 78U271» 

I quattro del Texas, con F Sl- 
natra (alle 15,15-17.40-20.10-22.50» 

A 44 

NUOVO GOLDEN (755 «02» 
Pinocchio (ap. 14.30, ult. 22.50) 

DA 44 

PARIS (Tel 754 3681 
Irma la dolce c«.n S Me Lam« 
(ap. 15 . ult. 22.50) 

' • (VM 18) SA . 44 

PLAZA 

Issiamoci 11 cervello, con Ugo 
Tognarzi (15,30-17.35-20-22.45) 

SA 4 

QUATTRO FONTANE 

' Prendila 4 mi* con J Stewart 
(ap 15. ult. 22.50} - S 4 

QUIRINALE dei -462 653) 
David e Lisa, con J Magolin 

DR 444 

QUIRINETTA (Tel 870 012) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutherford (alle 1« - 17.25 - 
19-20.50-22.50) G 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

La noia, con C Spaak (apcrt 
15.30, ult. 22.50) 

(VM 18) DR 44 
REALE (Tel 88(1234) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra (alle 15,15-17.40-20,10- 
22,50) A 44 


_ L# aiti* ah* appalesa «e- * 
9 osata al titoli da! Alai • 

• corrispondono olla «a- % 

g guente eiaaoiOeaxIoaa por - 
^ generi: m 

• A — ATventuroao . 

p O - Comico _ 

• DA s Disegno animata L 

• DO » Documentari* 

• DE “ Drammatica 

I O - Giallo * 

q M ss Musicalo 
g 9 a Senti mentala 
§ SA ■ Satirico ® 

0 SM — Storieo-mitologico * 

• Il Boatta gladi ite sai film 


oogaontoT 

♦4444 — eccezionale 
4444 » ottimo 
aaa — buono 
44 ~ discreto 
♦ — medioere 

VM li « aleuto al mi¬ 
nori di 16 anni 


REX (Tel 864.165) 

Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones 8 4 

RlTZ deL 837.481) 

I mostri, con V. Gassman 
(ult 22,50) SA 44 

Rivoli del 460.883) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutherford (alle 16 - 17.25 - 
19-20.50-22.50) G 44 

ROXY deL 870.504) 

Quel certo non so che, con D 
Day (alle 16-18.25-20^5-22.50) 

8 44 

ROYAL 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22,15) DR ♦ 

SALONE margherita - 

« Cinema d'essai »: Il diavolo In 
corpo, con G Phillpe 

(VM 13) DR 44 
SMERALDO (lei 351 581) 

Alle donne cl penso lo, con F 
Sinetra C 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498» 
Cleopatra, con L. Taylor Calle 
15-18 J0-22.301 SM 4 

TREVI del 689 619) 

I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne (alle I5UHM7.40-20.10- 
23) SA 4 

VIGNA CLARA 

I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne (alle 15.45-17,50-20.05- 
22.45) A * 

Seconde* visioni 

AFRICA del 81U8I7) 

Le folli notti del dott. Jerryll. 
con J. Lewis C 44 

AIRONE del 727.193) 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina A 44 

ALASKA 

La grande fuga, con S. Me 
Quecn DR 444 

ALCE «Tel 632 648) 

II piede più lungo, con D. 

Kaye • C . 44 

ALCVONE (Tel 810.930) 
L’eroe di Babilonia SM 4 
ALFIERI del 290.251) 

I fuorilegge del matrimonio, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 444 
ARALDO (TeL 250.156) 

Ripeso . 


ARGO (Tel. 434.050) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

ARIEL (Tel. 530.521) 

La nave inatta di mister Ro- 

berts, con M. Fonda SA +4 

ASTOR dei 622.04U9> 

Hud il selvaggio, con P. New¬ 
man DR ++ 

ASTRA (Tel. 848.328) 

I figli del capitano Grant. con 
M. Chevaller A 4 

ATLANTE (TeL 426.334) 
non pervenuto 
ATLANTIC iTel. 700 656) 

I cinque \olt| dell'assassino, 

con K. Douglas G <*4 

AUGUSTUS 

li successo, con V. Gassman 

SA 44 

AUREO (Tel 880.606) 

II boom, con A. Sordi 

SA 444 

AUSONIA (TeL 426.160) 
Professore a tutto gas, con F. 

Me Murray C 4 

AVANA (lei 515.597) 

Cirano e D’Artagnan, con S. 

Koscina A 4 

BELSITO (Tel 340.887) 
j Gli imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

BOITO (TeL 831.0198) 

Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G ++ 
BRASIL (Tel 552.450) 

- Il buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

BRISTOL (Tel 225 424) 
Sansone contro i pirati SM 4 
8ROAOWAY (Tel 215 740) 
Colpo grosso al casind. con J. 
Gabin G 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

Il successo, con V Gassman 

SA 44 

CINESTAR (TeL 789 242) 
Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin G 44 

CLODIO (Tel 355 657) 

La storia d| David, con J. 
Chandlcr SM 4 

COLORADO (Tel 617 4207) 
Sfamo tutti pomicioni, con R 
Vianello . C 4 

CORALLO 

Il cavaliere della valle dell'oro. 

A 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

La nave malta di mister Ro¬ 
bert*. con M. Fonda SA 44 
OEL VASCELLO « lei 388 454) 
Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

DIANA 

Il successo, con V. Gassman 

SA *0 

DUE ALLORI (TeL 260 366) 
Tot* e Cleopatra C * 

ESPERIA 

Colpo grosso al casinò, con J 
Gabin G ++ 

ESPERO 

n segreto del Narciso d’oro, 
con C. Lee (VM 14) G 4 
FOGLIANO (Tel 819 541) 

Totò e Cleopatra C 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

I cinque volti dell'assassino, 

con K. Douglas G 44 

HARLEM (Tel 691 0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA 4 * 

IMPERO 

International Rotei, con E Tay¬ 
lor 8 * 

INOUNO (Tel. 582 495) 

Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones 8 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

II vecchio testamento SM ' 4 


JONIO (TeL 886.209) 

Riposo 

MASSIMO (Tel 751-277) 

Hud 11 selvaggio, con P New¬ 
man DR 4 . 

NIAGARA (Tel 617 3247) 
Cirano e D'Artagnan, con S. 
Koscina A > 

NUOVO 

Le tre spade di Zorro A 4 . 
MUOVO OLIMPIA 
Cinema Selezione- Il testamen¬ 
to del mostro DR 444 

OLIMPICO 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

PALAZZO 

Vecchio testamento SM 4 

PALLADIUM 

La grande fuga, con S. Me 
Quecn DR 444 

PRENESTE 

RipnSO 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

. Professore a tutto gas. con F. 

Me Murray C * 

PORTUENSE '* 

Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM 4 

RIALTO 

Mani sulla città con R. Stcigcr 

DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Missione in 1 Oriente, con M 
Brando DR 4 

SPLENOID (Tei 622 3204) 
Maciste contro 1 ' tagliatori ' di 
teste SM 4 

STADIUM 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

SULTANO tP za Clemente XIl 
Anno 79 distruzione di Erco- 
lano. con S Pagct SM 4 

TIRRENO 1 Tel .593 091) 

Il boom, con A'. Sordi 

St 444 

TRIESTE (Tel 810 003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

La guerra del bottoni 

SA 444 

ULISSE (Tel 433 744) 

Ginevra e li cavaliere di re 
Ariti, con J. Wallace A 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

VERSANO (TeL 841 185) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

VITTORIA .'Tei 576 316) 

I fuorilegge del matrimonio, 
con U Tognazzi DR 444 

Terze visioni 

ADRlACINE (Tel 330 212) 
Sherlocko investigatore scioc¬ 
co. con J Lewis C 44 

ALBA 

La schiava di Bagdad, con A 
Karina A 44 

ANiENE (TeL 890 817). 

La valle dei disperati, con G. 
Madison A 4 

APOLLO (TeL 713 300) 

, II territorio dei fuorilegge, con 
C. Mac Donald A 4 


al ROYAL 
CINERAMA 

3' mese di repliche 


Sode 

DI SPETTACOLO 
INDIMENTICABILE/ 


circo ORFEI 

d. LIANA - NANDO RINALDO 
RIHllHf SINO RI 6 GEMMO in 

VIALE TIZIAHOi 


LA 


DEL 

WEST 


CINERAMA 


AQUILA (TeL 754.951) 

Riposo • 

ARENULA (TeL 653.360) 

, Il tesoro dell’isola proibita, con 
J. Farrow A + 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

AURORA (TeL 393 069) 

> I quattro moschettieri, con A. 

Fabrizi C 4 

AVORIO (Tel. 755 416) 

Il dominatore, con C. Hcston 
(VM lì) DR 4 
BOSTON (Via Pietralata 436> 
Rcptilicus, con C. Ottoscn 

A 4 

CAPANNELLE 
La frusta nera di Zorro A 4 

CASSIO 

Il granduca e mister Pinini, con 
C. Boycr SA 44 

CASTELLO (Tel 561.767) 
International Hotel, con £. 
Taylor S 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

11 cow-boy col velo da sposa, 
con M O’Hara 8 44 

DEI PICCOLI 

Tom e Jcrry botta e risposta 

DA 4 .+ 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I tre implacabili, con G. Home 

A 4^ 

DORIA (Tei 353 059) 

II vendicatore dei Texas, con 

R. Tnvlor A 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

‘ I tre Implacabili, con G. Home 

A 4 

ELDORADO 

Èva, con J. Moreau 

( VM 18) DR -4 
FARNESE (Tel 564.395) 
Cirano e D’Artagnan, con S. 
Koscina A 4 

FARO (Tei 509 823) 

Fugni. pupe e dinamite, con E 
Costantino G + 

IRIS (lei 865.536) 

Rocambole, con C. Follock 

A 44 

MARCONI (TeL 240.796) 

La principessa e lo stregone 

DA 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

La traccia del serpente A 4 
ORIENTE 

II trionfo di Maciste, con S 
Recves SM 4 

OTTAVIANO (Tel 858.059» 
Colpo grosso al Casinò, con J 
Gabin G 44 

PERLA 

L'nomo che uccise Liberty Va- 
lance. con J. Wayne 

(VM H) A 4 

PLANETARIO (Tei 480 057) 
Hud il selvaggio, con P. New¬ 
man DR 44 

PLATINO (Tel. 215 314) 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 

PRIMA PORTA 
I,a grande fuga, con S Me 
Quecn DR 444 

REGILLA 

Biancaneve e i sette nani 

DA 44 

RENO (già LEO) 

Maciste l’eroe piu forte del 
mondo SM 4 

ROMA 

Il più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart 

DR 44 

RUBINO (Tel 590 827) 

Mare inatto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA 4 

SALA UMBERTO 1674 753) 
Operazione terrore, con G 
Ford (VM H) G 44 

7R)ANON (Tel 78(13021 
FBI sesso e violenza, con G 
Riviere G 4 


nuovo CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Sale parroeehiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo . 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Taras 11 magnifico, con T. Cur¬ 
ila DR 4 

BELLE ARTI 
Via col vento, con C. Gahle 

DR 4 . 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Il corazziere, con R. Rasce] 

~ C *♦* 
CRISOGONO 

Taras il magnifico, con T Cur- 
tis , DR 4- 

DEGLI SCIPIONI 
Barabba, con S. Mangano 

SM 4 - 

DON BOSCO 

Il re dei re, con J. Hunter 

S M 4> 

GIOVANE TRASTEVERE 

I nomadi, con P. Ustinov 

A + 

LIVORNO 

II tesoro del Bengala A 4 

NUOVO O. OLIMPIA 

Totò diabolicus C 4 

ORIONE 

Il planrta degli uomini spenti, 
con C. Raius A ♦ 

PAX 

Due atti unici di Eugenio La- 
biche 
PIO X 

Il ponticello sul fiume dei guai, 
con J. Lewis C 4 

QUIRITI 

Ora X attacco al Giappone 

DR 4 

RADIO 

Fra Diavolo, con Stanilo e Ol- 
lio C 444 

SALA S. SATURNINO 
Venti anni dopo 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
I tre moschettieri del Missouri 

A 4 

S. IPPOLITO 

I sette navigatori dello spazio, 
con M Schell A -4 
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La finalissima di coppa Davis 
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Correndo a tempo di record nel Pr. Tor di Valle 
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Ralston ha portato in vantaggio gli americani 
ed Emerson ha pareggiato per i » canguri » 
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W II fotofinish del Pre¬ 
mio Tor di Valle: , 
■ Nike Hanover taglia 
vittorioso il traguar- 
do precedendo Be- 
have e Tercel 


ADELAIDE, 26 

Al termine della prima gior¬ 
nata della finalissima della Cop¬ 
pa Davis, che oppone l’Austra¬ 
lia, detentrice del trofeo, agli 
Stati Uniti, le due squadre so¬ 
no m parità con una vittoria 
per parte. Gli Stati Uniti sono 
andati per primi in vantaggio 
grazie alla vittoria ottenuta da 
Dennis Ralston su John New- 
combe in cinque sets (0-4, 6-1, 
3-6, 4-6, 7-5) ma l’dustralianó 
Roy Emerson ha ^equilibrato 
le sorti nel secondo slngolaie 
sconfiggendo Chuck Mac Kin- 
ley per 6-3. 3-6, 7-5, 7-5. « 

Il primo singolare, che vede¬ 
va di fronte 1 due più giovani 
rappresentanti delle due squa¬ 
dre, si e svolto su un livello 
tecnico non molto elevato: ì col¬ 
pi brillanti sono stati infatti 
rari mentre numerosi sono ri¬ 
sultati gh errori. Evidentemen¬ 
te i due avversari hanno senti¬ 
to il peso della responsabilità 
a causa soprattutto della loro 
giovane età — Ralston ha 22 
anni e Newcombe 19 —r parte¬ 
cipando per la prima volta alla 
grande finale della Coppa Davis 

Newcombe, il più giovane gio¬ 
catore che l’Australia abbia 
presentato nella squadra dal 
1953 — anno in cui si afferma¬ 
rono Hoad e Rosewall — è 
apparso molto nervoso ed ha 
perso i pruni due sets in gran 
parte a causa di questo suo par¬ 
ticolare stato d’animo Per con¬ 
tro, non appena è riuscito al¬ 
l’inizio del terzo set a mettere 
a segno qualche « aces », il suo 
rendimento è migliorato mentre 
Ralston ha cominciato a perdere 
la concentrazione irritandosi 
per alcune decisioni dei giudici 
di linea e per il rumorio pro¬ 
veniente dalle tribune. E’ stato 
pertanto soltanto nel quinto set 
che i due avversari hanno gio¬ 
cato al massimo delle loro nos- 
6ibilità. 

Anche il secondo singolare, 
che metteva di fronte i due mi¬ 
gliori dilettanti del mondo, 
l’americano Chuck Mac Kinley 
(vincitore del torneo di Wim- 
bledon) e l’australiano Roy 
Emerson (vincitore dei campio¬ 
nati intemazionali dell’Austra¬ 
lia. d’Italia e di Francia) è 
stato di livello mediocre con¬ 
siderando soprattutto il valore 
dei due giocatori. 

Per Mac Kinley la partita era 
molto importante poiché egli 
poteva praticamente dare agli 
Stati Uniti la prima vittoria in 
Coppa Davis dal 1958 in quanto 
l'Australia, in svantaggio per 
0-2. difficilmente avrebbe potu¬ 
to assicurarsi tutti e tre ì re¬ 
stanti punti in palio. 

Da parte sua Emerson era 
ben conscio dopo la sconfitta di 
Newcombe, degli effetti disa¬ 
strosi per l’Australia di una 
nuova battuta d’arresto; per 
queste ragioni i due giocatori 
sono risultati estremamente fal¬ 
losi commettendo degli errori 
non ammissibili per elementi 
della loro classe. 

Il successo è andato alla fine 
ad Emerson dopo che i sette¬ 
mila spettatori presenti allo sta¬ 
dio. erano ormai convinti della 
sua sconfitta. Superato nel se¬ 
condo set, egli infatti si era 
trovato in svantaggio per 1-4 
nel terzo ma proprio in quel 
momento delicato Mac Kinley 
ha cominciato a disunirsi 

L’americano, dopo essere sta¬ 
to superato dalla velocità dei 
colpi di Emerson nel primo set. 
era riuscito ad imporre il suo 
gioco nel secondo a base di im¬ 
provvise discese a rete ed a se¬ 
quenze di palle alte e lente. 
Emerson, che predilige il ritmo 
molto sostenuto, era in evidente 
difficoltà anche nel terzo set ma 
ha cominciato a riprendere fi¬ 
ducia quando Mac Kinley. spos¬ 
sato dalla sua stessa tattica, ha 
ceduto di colpo, commettendo 
una serie di grossolani errori. 

Il bilancio di questa prima 
giornata resta nell'insieme sod¬ 
disfacente poiché, anche se il 
livello tecnico è stato mediocre, 
i settemila spetttaori ed ; milio¬ 
ni di telespettatori (la partita 
è stata trasmessa ner televisione 
e per radio in collegamento di¬ 
retto) dimostrano che gli au¬ 
straliani hanno ritrovato ner la 
Coppa un interesso nuovo, de¬ 
rivante dall’incertezza di que¬ 
ste confronto seguito alle facili 
vittorie degli ultimi anni. 


Roma e Lazio 
per domenica 

La Lazio, che domenica gio¬ 
cherà a San Siro contro Timor, 
ri * allenata stamane sul campo 
della Stella Polare di Ostia Lo¬ 
renzo ha fatto svolgere atletica e 
palleggi Tutti i titolari sono in 
buone condizioni fisiche La for¬ 
mazione por domenica- non è sta¬ 
ta ancora decisa, «oltanto do¬ 
mani Lorenzo diramerà la lista 
del convocati La Roma ha svol¬ 
to nel pomeriggio un allena¬ 
mento non molto intenso sul 
campo delle Tre Fontane L’alle¬ 
natore Mirò ha detto che annun¬ 
cierà domani la formazione, si 
prevede comunqu'' che Carpanesl 
tornerà nella mediana e alle ali 
giocheranno Orlando e Leonardi 

Mezzadri 
aliena 
il Cesènza 

► ' • • 1 COSENZA. 26 

Gian Marco Mezzadri, nuovo 
allenatore assunto da) Cosenza 
alla vigilia di Nàtale e che suc¬ 
cede alTesoner.ato Paolo Tnde- 
schim, ha dirotto questo pome¬ 
riggio il primo alicnamento sul¬ 
la palla in vista dell incontro in¬ 
terne eoo U Lecco. ___ .. 
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II focoso LOJACONO si è preso tre giornate di squalifica 
per la « rissa » di domenica scorsa contro il Catania. 

Chiappella nei guai 
per Fiorentina-Milah 


Squalificati 
Lojacono 
e Bartù 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28. 

Fugato ogni dubbio sulle con¬ 
dizioni di Petris e Robottl, 
Chiappella prima di lasciare Fi¬ 
renze per 11 * romitaggio » di 

Mnntecatlni. ha annunciato che 
contro 11 Milan domenica, man¬ 
derà in campo la seguente for¬ 
mazione; Albert osi. Robottl. Ca¬ 
stelletti. Guarnacci, Brtsl. PI ro¬ 
tano. Hamrin. Mascio. Petris, 
Smaglia, Seminario. SI tratta, 
come vedete, di una formazione 
assai diversa da quella che do¬ 
menica scorsa ha Incontrato 11 
Catania. Infatti al rientri di « ca. 
pitan » Robottl. di Petris e di 
Gtiamaccl. si contrapporranno le 
assenze di Lojacono e di Bariti. 

I due giocatori che domenica 
parteciparono alla « rissa » e che 
per questa ragione sono stati 
squalificati dalla Lega (Lojacono 
per tre giornate. Barrii per due 
giornate), e del « libero » Gon- 
flantini che. nello scontro con 
■I catanrse Bicchierai, ha ripor¬ 
tato una distorsione alla caviglia 
destra (solo nella prossima set¬ 
timana il giocatore potrà ri¬ 
prendere a calciare 11 pallone). 
Nel molo di rentromediano 
Chiappella farà giocare la ri¬ 
serva Brlsl. nn giovane che esor¬ 
di nella scorsa stagione nel ruolo 
di laterale e che giocando come 
stopper si fratturo la gamba 
destra. 

la formazione antl-Mllan, al¬ 
meno sulla carta, appare molto 
piu forte di quella che dome¬ 
nica ha pareggiato a stento con 

II Catania, fornendo una prova 
cosi scadente da meritare I • rim¬ 
proveri * del pubblico c dello 
stesso allenatore. Infatti contro 
il s diavolo » la difesa tornerà 
ad essere qnclla di sempre es¬ 
sendo Brlsl In ottime condi¬ 
zioni di forma e la prima linea 
potrà giovarsi di un Petris scat¬ 
tante e pronto al tiro. Non solo, 
con I ritorni di Guarnacci a la¬ 
terale destro e di Benaglia a 
Interno sinistro. Il mediano Pl- 
rovano potrà effettuare delle 
puntate a rete e far valere la 
sua potenza fisica e il suo tiro. 
Tutto ciò perchè lo spostamento 
di Benaglia a Interno permetterà 
al • pacchetto > difensivo viola 
di contare, oltre che sull’aiuto di 
Maschio anche su quello dello 
stesso Benaglia che e un gioca¬ 
tore portato a stazionare sulla 
fascia centrale del rampo, pron¬ 
to a Intervenire sugli avversari. 

Benaglia contro 11 Milan avrà 


Il duro compito di marcare Ri¬ 
vera e se i| mantovano ripeterà 
la prova offerta contro l’Inter (a 
San Siro annullò completamente 
Suarez) la Fiorentina potrà gio¬ 
care con una certa sicurezza. 
L’altra mezz’ala del Milan. Sani, 
sarà presa In consegna da Ma¬ 
schio, mentre 11 compito di far 
saltare la difesa rossonera spet¬ 
terà al trio Hamrin-Petris-Se- 
mlnario che nelTaltenaraento di 
oggi si è mosso con grande lena. 

Parlando della partita col Mi¬ 
lan Chiappella ci ha dichiarato: 
« Per affrontare il Milan di que¬ 
sti tempi ci sarebbe voluta la 
migliore formazione, però non di¬ 
spero: contro gli squadroni la 
Fiorentina ha sempre fornito 
prove di alto livello tecnico e 
agonistico e quindi domenica non 
dovrebbe deludere. Quanto al ri¬ 
sultato penso che tutto dipen¬ 
derà dalle nostre mezze ali: se 
| i miei ragazzi riusciranno a 
bloccare Rivera e Sani, cioè le 
fonti del gioco milanese, possia¬ 
mo sperare in un risultato po¬ 
sitivo, se invece qualche gioca¬ 
tore non risponderà aU'appcUo/ 
allora saranno guai perchè il 
Milan. è la migliore squadra del 
momento, una formazione che 
è su di giri e che pratica un 
gioco lineare senza molto scom¬ 
porsi > 

Per Montecatini sono partiti I 
seguenti giocatori; Albertosl, 
Buffon, Robottl, Castelletti. Mar¬ 
chesi. Guarnacci, Brlsl. PI re va¬ 
no. Maschio. Petris. Benaglia. 
Canella. Seminario. Lojacono, 
mentre Hmrin, che ha trascorso 11 
Natale a Stoccolma raggiungerà 
la comitiva nelle prime ore di 
domani. 

• • • 

Chiappella, nel primo ■ pome¬ 
riggio. ha fatto giocare al tito¬ 
lari e alle riserve una partita a 
due porte. L’Incontro è durato 
$3’ e si è concluso con la segna¬ 
tura d| tre goals; Pirnvano, Or- 
zan. Salvori. Le squadre sono 
scese In campo cosi: 

MAGLIA GRIGIA: Albertosl, 
Marchesi, Castelletti, Guarnacci, 
Brisi. Piròvano, Salvori. Loja¬ 
cono. Nuti. Canella, Galanti. 

MAGLIA ROSSA: Buffon, De¬ 
gli Innocenti. Orzan. Migliorini. 
Matteiieci, Fozzobon. Bartù. Ma¬ 
schio., Petris, Benaglia, Semina¬ 
rio. Robottl non ha preso parte 
^lla partita ma si è allenato a 
parte. • - 


Nike Hanover ha trovato ieri 
finalmente la sua grande gior¬ 
nata: senza neppure usufruire 
dell'aiuto del compagno di co¬ 
lori Geronimo, l'allievo di Ber¬ 
gami. andato al comando ni via, 
ha resistito a tutti gli attacchi, 
compreso quello temibilissimo 
portatogli dal Terrei agli 800 
finali, ed ha vinto alla grande 
il premio Tor di Valle facendo 
fermare i cronometri sul tem¬ 
po di l’17”D al chilometro, nuo¬ 
vo record della corsa sui 2100 
metri. 

La corsa, cui hanno parteci¬ 
pato dieci concorrenti, quanto 
di meglio offrano le piste ita¬ 
liane. è stata bella ed entusia¬ 
smante. degna dell'importanza 
del premio in palio (dieci mi¬ 
lioni) e del pubblico delle gran¬ 
di occasioni che aveva gremito 
l’ippodromo romano, profittan¬ 
do anche della magnifica gior¬ 
nata di sole. 

Al «betting» Daring Rodney 
e il suo compagno Star Perfor¬ 
mer erano i favoriti offerti alla 
pari in apertura: avversario di¬ 
retto era considerato Brogue 
Hanover. non più legato da rap¬ 
porti di scuderia con Behave 
e quindi libero di fare la sua 
corsa, offerto a l 'A. A 3 . era 
Behave. a 4 Tercel il cui de¬ 
butto romano era atteso con 
grande interesse, a 5 Nike Ha- 
nover ed il compagno Geroni¬ 
mo. a 6 Quick. Song -e a 10 
Hoot Colby." Urf solo ifidigenK’ 
Geronimo, era in campo, e con 
compiti secondari. * contro lo 
schieramento di americani: una 
proporzione da far riflettere. - 

Al via valido Nike Hanover 
prendeva la testa con ai fian¬ 
chi Brogue Hanover quindi 
Tercel ài largo con Geronimo 
allo steccato e' gli altri allun¬ 
gati in fila indiana. 

Sulla retta' di fronte, poco 
dopo l'uscita della curva del 
prato, rompeva Geronimo e die¬ 
tro Nike Hanover. saldamente 
al comando, si aggiustava Bro¬ 
gue Hanover seguito da Ter¬ 
cel. Daring Rodney, Behave e 
gli altri. A metà retta Star 
Performer allungava l’andatura 
cercando di portarsi sul batti¬ 
strada per attaccarlo nell’inte¬ 
resse del compagno Daring 
Dodney. Nulla di mutato sulla 
curva delle scuderie e al pas¬ 
saggio davanti alle tribune Nike 
Hanover era sempre al coman¬ 
do con ai fianchi Star Ferfoi- 
mer: seguivano Brogue Hano¬ 
ver che si spostava all’esterno 
e cedeva il posto allo steccato 
a Daring Rodney che veniva 
così a trovarsi in quarta po¬ 
sizione. quindi Tercel all'ester¬ 
no anche esso e gli altri. 

La corsa entrava nel dram¬ 
matico finale: Nike Hanover in 
retta di fronte era saldamente 
al comando ma Tercel, trovato 
un varco per il cedimento di 
Star Performer sfilava rapida¬ 
mente i concorrenti che lo pre¬ 
cedevano comparendo fulmineo 
al sulky del battistrada cd at¬ 
taccandolo con decisione. Ter¬ 
cel, di slancio riusciva a supe¬ 
rare Nike Hanover di quasi 
una lunghezza e sembrava po¬ 
ter filare al comando: ma Nike 
Hanover resisteva e sulla curva 
appariva sempre allo steccato 
alla stessa altezza di Tercel. 
Dietro intanto Brogue Hanover. 


tn terza ' posizione stentava a 
contenere • Behave ■ e Daring 
Rodny che aveva anche esso 
progredito profittando di un 
passaggio lasciatogli dal com¬ 
pagno Star Performer (passag¬ 
gio che‘costerà a Daring il ^di- 
stanziamento.) In retta di arri¬ 
vo Nike Hanover era ancora il 
più fresco e si invùlnva sicuro 
vincitore mentre Tercel risen¬ 
tiva lo sforzo e non poteva op¬ 
porsi al finale di Behave che, 
venuto fresco a piazzare il suo 
spunto, conquistava la piazza 
d’onore. ‘ Parimenti Brogue. 
provatissimo, cedeva la quar¬ 
ta piazza a Daring Rodney. 
Ma la riconquistava a tavolino 
per decisione dei giudici di 
gara che distanziavano Daring 
Rodney per aver avuto un pas¬ 
saggio interno, in violazione 
del regolamento, dal compagno 
di colori. ’ ■ 

Gli ultimi duecento 1 metri 
di Nike Hanover, « volati » in 
14’’ sono stati tra le cose più 
belle che si siano vedute a 
Tor di Valle. Il cronometro 
confermava la impressione vi¬ 
siva sancendo il nuovo record 
della prova. 1 ’ > * 1 

Dopo la prova odierna, se 
da un lato siamo ormai certi 
che tra le recenti importazio¬ 
ni americane vi sono dei gran¬ 


di campioni che non manche¬ 
ranno con l'anno nuovo di for¬ 
nirà spettacoli degni, ' dobbia¬ 
mo però constatare che'nessun 
indigeno si è ancora fatto alia 
ribalta per raccogliere lo scet¬ 
tro "d del grande Tomese, Tn 
questa . • situazione ' bisognerà 
studiare qualche formula 1 ad 
handicap che non regali agli 
americani .tutte le grandi pro¬ 
ve e ché - consenta attraverso 
corse ad inseguimento di rav¬ 
vivare gli spettacoli sui grandi 
ippodromi.-Ove non sempre le 
corse, stante la superiorità de¬ 
gli americani, offrono • spetta¬ 
coli interessanti come quello 
di ieri a Tor di Valle. f i > 

, Paulo 

Ecco i risultati: D corsa: lì 
Centaurea; 2) Ogaden. Tot.: 16. 

12, 15, 32 corsa: 1) Quibur- 

go: 2) Mario. Tot.: 30, 20. 

17. '48. 3* corsa: 1) Bikini; 2) 
Lugano. Tot.: 24. 18, 19. 53. 
4-» corsa: 1) Natante; 2) Nan¬ 
do; 3) Boston. Tot.: 18. 15, 

52. 18. 320. 5 a corsa: 1) Paci¬ 
fica: 2) Ircana; 3) Ivor. Tot.: 
43. 15. 20. 19. 156. 6* corsa: 1) 
Nike Hanover: 2) Behave; 3) 
Tercel. Tot.: 113. 37. 22. 20. 408. 
7a corsa: 1> Pavonìa; 2) Fa¬ 
sano: 3) Echo. Tot.: 29, 13, 

13. 13. 39. 
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Più traguardi 

• • M • m • 

per i adisti 

di Frauda 

Ottantuno vittorie dei francesi contro 79 degli azzurri 


’ Come i al solito. Anche que¬ 
st’anno, il ciclismo — ch’è scuo¬ 
la di coraggio e di volontà, e 
dovrebb’essere scuola d’intelli- 
genza (ma c’è l'UCI che gover¬ 
na, e l’UCI sapete cos’è: un or¬ 
ganismo vecchio, malato) — s’è 
dato un calendario che impres¬ 
siona, impaurisce, tanto è com¬ 
plicato, tanto è pesante: Gli uo¬ 
mini-sandwich (si, anche i di¬ 
lettanti) non avranno pace, dal¬ 
la primavera all'autunno. E, co¬ 
munque. sotto. Per noi, la sta- 


Ferrano (1923), Grandi 
(1928), Bcrtolazso (1929), 
Martano (1930 e 1932), Man¬ 
cini (1935), Leoni (1937), 
Ferrari (1947), Ghtdini (’51), 
Ciancola (1952), Filippi (’53), 
Ranucci (1955), Bongioni 
(1962), Vicentini (1963). 

- STRADA - A squadre, 
cronometro dilettanti: Ta¬ 
glioni. Maino, Zandegh e 
Grassi (1962), 1 

CICLO-CROSS - Profes¬ 
sionisti: Longo (1959 e 1962). 

Dunque. Nel confronto fra la 


gione è in funzione, soprattut- «nomsti: uongo (««we 
to, dei Campionati del Mondo Dunque. Nel confronto fra la 
di Albcrtnille. Snllanches c Pa- F , r . a » c [ a « Vltaha. si osserva che 
rigi, e dei Giochi d’Olimpia di azzurri hanno conseguito il 


Tokio. 


j’.'v % 

• f», 0 ' . ,* 7 


Il S. Stefano pugilistico a Milano 


k.illibri 
. d'oro 


maggior numero di affermazio¬ 
ni con i dilettanti, routiers (15) 
e sprinters (13); c loro, i «pal¬ 
li*. con i professionisti: 17 vit¬ 
torie degli stayers, e 11 vittorie 
degli sprinters. ’ ■ ' 

Qui, s’impongono alcune pre¬ 
cisazioni: , , 




punti 

■ V* 


LONDRA, 1948: GhcHa . 
(velocità): Terruzzi .c Pe- ’ 
droni (prova in tandem). 

HELSINKI, 1952: Socchi , 
(velocità): Messina. De Ros¬ 
si, Morettini e Campana (in- ’ 
seguimento a squadre: 4 chi¬ 
lometri, tn 4’46”1). 

MELBOURNE. 1956: Do-., 
menicali. Faggin, Gandlni aa 
Gasparella (inseguimento d “ 
squadre: 4 chilometri, in 
4’37"2;; Faggin (chilometro 
a cronometro, in l’09'’8); 
Baldini (gara sa strada). 

ROMA. 1960: Gaiardonl 
(velocità): Galatdoni (chi¬ 
lometro a cronometro, in 
l'OT'2): Beghetto e Bianchet¬ 
to (prova in tartdem): Arden¬ 
ti. Testa, Vallotto e Vigna 
(inseguimento a squadre: 4 
chilometri, in 4‘30”90); Tra- 
■ pè. Balletti, Cogliati e For- 
noni (gara su strada a cro¬ 
nometro per squadre: 100 
chilometri, in 2 ore 14’33"53), 

E la Francia ha cosi risposto. 


batte Joe Bell 

‘ ' - -- ( 

A Pavia, Compari ho -.. ■ 

sconfitto Ben Said Ale,iandria 

, Milano, 26 . Moraes 

Il Palazzetto Lido di Mi- m 

lano ha ospitato questo 

pomeriggio la tradizionale ir 

riunione pugilistica di San- ■ 

to Stefano imperniata sul- DGF KmO» 

rincontro, tra . l’argentino * • 

Carlos Duran e il giamai- f 

cano >■ Jo ■■ Bell. Duran f ha jffflfYIff'gg 

avuto la mefllio ai minti -. » 


Longo 
vince a 
Giussano 


GIUSSANO. 26 - 

Il primo grande scontro m ter¬ 
ra italiana fra i « big » d°l cro«s 
Si è concluso con una nettissima 
affermazione di Renato Longo. Il 
suo successo è scaturito limpido 
e genuino sin dalle prime peda¬ 
late quando l’ex iridato, .libera¬ 
tosi degli avversari su un lungo 
tratto da percorrere a piedi, ha 
proseguito con un ritmo impres¬ 
sionante per tutti i 9 giri del 
tormentato percorso, ridotto ad 
una viscida ed insidiosa savana 
dando, anche, sul finale. Fìm- 
pressione di non essersi impegna¬ 
to al massimo. 

Contro la performance di Lon¬ 
go poco, anzi decisamente nulla, 
è rimasto agli altri anche se gli 
anziani Ferri c Severini hanno 
avuto un buon ritorno sul fina¬ 
le, come del resto i giovani 
Maurino e Garbelli 

Hanno invece completamente 
deluso gli stranieri ad eccezio¬ 
ne deirelvetjeo Hermann Crete, 
oer rho. pur handfrappalo dal¬ 
la natura scivolosa del terreno o 
da due cadute, si è difeso al 
meglio delle sue attuali possi¬ 
bilità 

. Ordine d’arrivo: 

* 1) Renato Longo (Europhon) 
km 23 400 In ITT30’’: 2) Seve¬ 
rini a 4*32": 3) Garbelli a 6’20”: 
4) Ferri a fi’45": 5) Maurino s t : 
6) GreJoner H a 7’32": 71 Dlves 
a 7’44": B) Martin a 9’OB": 9) 
Guerciolti a 10’; 10) Van Nestc a 
10’58". 


. MILANO, 26. 

II Palazzetto Lido di Mi¬ 
lano ha ospitato questo 
pomeriggio la tradizionale 
riunione pugilistica di San¬ 
to Stefano imperniata sul¬ 
l’incontro, tra . l’argentino 
Carlos Duran e il giamai¬ 
cano > Jo ‘ Bell. Duran < ha 
avuto la meglio ai punti 
al termine di dieci com¬ 
battute riprese, che hanno 
visto i due contendenti 
darsi ‘ battaglia al limite 
delle loro risorse tecniche 
ed agonistiche. - ' ' .. o ~ 
Il welter Bossi, da parte 
sua, ha liquidato con un 
secco k.o. alla seconda ri¬ 
presa lo spagnolo Alsinet. 

■ Una sorpresa è stata for¬ 
nita dallo spezzino Serti 
che ha perduto per squa¬ 
lifica alla settima . ripresa 
1'incontro che Io vedeva 
opposto a Paiva (Brasile). 
*-• Negli altri incontri vit¬ 
torie di Gullotti sull’alge¬ 
rino Belouard e di Cur- 
cetti su Bianchi. 

9 0* 

- PAVIA, 26. 

II pugile pavese Giorda¬ 
no Campari ha battuto og¬ 
gi. nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi al Palazzo 
dello sport, l’algerino Mo- 
hamed Ben Said per k.o. 
tecnico alla quinta ripre¬ 
sa. Dopo avere mandato al 
tappeto l'avversario nella 
prima ripresa con un de¬ 
stro alla mascella doppia¬ 
to con un altro colpo al 
mento. Campari ha alter¬ 
nato spunti brillanti a fast 
abuliche ed 'inefficaci in 
cui è stato vigorosamente 
incalzato éd impegnato da 
Ben Said che lo ha centra¬ 
to spesso al viso. Nella 
quarta ripresa, Campari ha 
preso però decisamente la 
iniziativa mandando di 
nuovo l’algerino al tappeto 
con un preciso diretto ano 
stomaco. Nella ripresa suc¬ 
cessiva, il pavese ha piaz¬ 
zato un destro al mento 
• dell’avversario costringen- 
.dolo a toccare il'tappeto 
1 con ’ un ginocchio; subito 
dopo l’arbitro ha decreta¬ 
to il k.o.t. 


- ' No, non è ancora l’ora di un- lì Lc ° nre dei Cara P lona U de l chilometri, in 2 ore 14’33"53). 

deipare i probabili possibili 7 Mondo sono cominciate nel E la Francia ha cosi risposto. 
eventi. E’ già interessante in- 1893 P er Ia velocità e il mezzo- Ah, un momento. Ri ■ rileverà 
vece, sfogliare le pagine’ dei fondo dilettanti, nel 1S95 per c he ' le medaglie d’oro della 
„ libri dioro m, e stendere il bi- 1° velocità e il mezzofondo prò- Francia ai Giochi d’Olimpia so-' 
lancio dei due maggiori avve~ fessionlsti. nel 1946 per Vinse- no 21, non 19. Sono 21, perche 
nimenti. Sarà utile ai tecnici, guimento dilettanti e professio- Masson — ad Atene, nel 1896 
che s'aoarestano a nrevarare i nisti, nel 1921 ver la strada di- — non solo si è imposto nella 
programmi. E soddisfarà la cu- Iettanti, nel 1927 per la strada velocità sul 2.000 metri, in 
riosità dei lettori ,, pro/essionisti. e nel 1950 per il 4’56”2: ha pure vinto i 333,33 

Ecco. Nell’insième dei Cam- ciclo-cross. E’ dal 1900 che i metri a cronometro, in 24”, e 
pionati del Mondo e dei Giochi Campionati del Mondo si svol- l 10.000 metri, in 17’54”2. Tutte 
d’Olimpia. la Francia si trova sotto il controllo dell’UCI: le gare. però, non figurano più 

al comando per numero di vit- « Rcnaix. l'ultima volta, abbia- nel programma del Giochi di 
torie (62+19 — 81) davanti al- mo visto, purtroppo, che si trat- Ohmpia. E noi, nel nostro bi- 
l’italia: 60 + 19 = 79. Seguono: ta di un controllo che non ri- lancio, teniamo conto unica- 
il Belgio (44 + 3 = 47), l’Olan- spetta né le regole sportive, né mente della velocità. Allora: 
da (33 + 4 = 37), la Gran Bre- le regole morali (accordo fra ATENE. 1896: Masson (ve- 
tagna (31 4- 4 = 35), La Ger- Io Uepa del Belgio c Van Loop. locità). 

mania (29 + 2 31), • la Dani- per la formazione di una squa- PARIGI, 1900: Taillander 

marca (14+ 13 = 27). dra agli ordini del campione). (velocità). , 

Particolareggiamo. Prccisia- «i p r ,’ma del 1927, il Grand ATENE. 1906: Vaast (gara 

mo, cioè, 1 successi della Fran- Prix Wolber valeva uffi - su si rada). - 

eia nei Campionati del Mondo. ciosamente< comc Campionato , LONDRA. 1908: Schilles e 
VELOCITA' _ Professioni- del Mondo. L’Italia trionfò nel Auffrag (procn in tandem) 
sti: Jacquelin (1900). Pou- 1924. con Girardcnpo. E la Fran- ANVERSA 1920: Cante- 
ioì Q 905 *! Jn!n[ L^°J e cio replicò nel 1926. con Pélis- loubc. DctrciUe. Gobillot e 

19I9) 7 - D »p;e ^, T o^a‘ , ’ MtC ,Q?n? sicr; diusto: Francis Pcltsstcr. Souchard (classifica gara su 

Rousseau (1958) Dilettanti* lì Fino al 1050 ' c COn inxzio strada) - 

Maitrot (1901). Piard (1902)'. 1924 '* an:iché t ll Cam ' PARIGI. 1924: Blanchon- 

Dcvoissoux (1907), Michard pionato del Mondo, si è dispu - net (gara su strada). Wan- 

(J923 e 1924) Gcrardin tato il Critèrium del Ciclo-cross. chonnet. Hamel. Lcducq e 

(1930). Verdeun (’50), Rous- IVambst (classifica gara su 



seau (1956 e 1957). 

INSEGUIMENTO - Pro¬ 
fessionisti: Rivière (1957, 
1958 e 1959). Dilettanti: Rio- 
land (1946). Delattre (I960). 

MEZZOFONDO . Profes¬ 
sionisti: Hurct (1900). Dar- 


Strada: belgi 
primatisti 



sionisti: Hurct (1900). Dar- E il Belgio? Ah. il Belgio. E' L natuoi c rernn iprova tn 
ragon (1906 e 1907). Parent il rivale diretto della Francia tandem). 

(1910, 1911 e 1912),Guignard e dell'Italia, cd è all'tnsegui- ; BERLINO. 1936: Charpen- 
(1913). Sérès (1920), Gras- mento, con 34 c 32 vittorie di ticr (gara sti strada): Char- 

sin (1925), Paillard (1929 e distacco. Ciò nonostante, delie- pcntier. Borgebray, Lapébie 

1932). Lacquchay (1933 e nc il primato nelle corse del e Gonion (classifica gara su 

1935), Raynard (1936). Le- Campionato del Mondo dei prò- strada): Charpcntier. Lc Ni- 

sueur (1947 e 1950), Lam- fessionisti delta strada. Sono 15. zerhy. Goujon c Lapébie 

boley (1948). Dilettanti: Ba- Sono quelle di Ronsse (1928 e (inseguimento a squadre: 4 

stten (1900), Bardonneau 1929), di Kaers (1934), di Aerts chilometri, in 4'45”). 

(1906). (1935), di Meulenbcrg (1937), LONDRA. 1948: Beyaert 

STRADA - Professionisti: di Kint (1938), di Schotte (1948 (aara su strada): Dupont 

Spcichcr (1933), Magne (’36). e 1950). di Van Stcenbergen (chilometro a cronometro. 

Bobet (1954). Darrigadc (1949. 1956 c 195 7), di Ockcrs j n V13”5): Coste. Decanali. 

11959), Siablinski (1962). Di- (1955). di Van Loop (I960 e Adam e Blusson (insegui¬ 
ta tanti: Leducq (’24 ), Daycr, 1961). Beheyt (1963). mento a squadre: 4 chno- 

(1926). Aubry (1946). Jour- La Francia e Vltalia. nei Cam- „ metri, in 4*57 "8). 
den (1961), pionati del Mondo. E la Fran- MELBOURNE. 1956: Gey- 

■ STRADA - A squadre, eia e l'Italia nei Giochi d’Olim- Moncherand e Vermeu- 

• cronometro r dilettanti: Be- pia. in maniera ancor piu ser- • jj^ (classifica gara su stra-, 
chét. Bidault, Chappe . e rata: pari e patta . con 19 sue - <f a ); Rousseau (velocità). * 

Motte (1963). cessi. Le altre sono lontane as- 

CICLO-CROSS - ProfeiS- sai: 4 successi clVAustralia. alla 
► sionisti: Robic (1950). Ron- Gran Bretagna e all'Olanda. 3 . . , 1 

- deaux (1951. 1952 e 1953), successi al Belgio e alla Dani- »• 6X01011 , 

; Dufraisse (1954, 1955, 1956. marca. 2 successi alla Germa- •, _■ 

5 1957. 1598). nia. agli Stati Uni ti d’America rl| ChfirQfintl^r 

E questi, nei Campionati del e alla Svezia. Ed un successo. w* 

Mondo. * sono i ' successi del- infine, alla Grecia. all'Africa e . 

l'Italia. all'Unione Sovietica, nuova ve- Esatto. La Francia è apparsa 

. VELOCITA* - Professioni- mito a Roma. spesso irresistibile con i suoi 

i sti: Maspes (1955, 1956. 1959, Nel giro di scssantaquattr'an- routiers: quattro vittorie indi- 
: 1960. 1961 e 1962). Gaiardo- ni. dal 1896 al I960. l'Italia ha viduali e quattro vittorie in pai¬ 
ni (1963) Dilettanti: Verri conquistato nei Giochi d’Olim- tuglia. per somma di tempi. E 
(1906), Martinetti (1926). Po- pia le sconcati medaalìe d'oro: l'Italia ha spesso dominari con 


PARIGI, 1900: Taillander 
(velocità). , 

ATENE. 1906: Vaast (gara 
su strada).- 

LONDRA. 1908: Schilles e 
Auffray (prona in tandem) 

ANVERSA. 1920: Cante- 
loubc. DctrciUe. Gobillot e 
Souchard (classifica gara su 
strada). 

PARIGI 1924: Blanchon- 
nct (gara su strada): Blan- 
chonnet. Hamel. Lcducq e 
Wambst (classifica gara su 
strada): Michard (velocità); 
Gugnot e Choury (prova in 
(andem). 

AMSTERDAM. 1928: Beati- 
frand (velocità). 

LOS ANGELES. 1932: 
Chaiììot c Pernn (prova in 
tandem). 

• BERLINO. 1936: Charpen- 
ticr (gara su strada): Char- 
pentier. Borgebray. Lapébie 
e Goujon (classifica gara su 
strada): Charpcntier. Lc Ni- 
zerhy, Goujon c Lapébie 
(inseguimento a squadre: 4 
chilometri, in 4'45”). 

LONDRA. 1948: Beyaert 
(aara su strada): Dupont 
(chilometro a cronometro, 
in l’13”S): Coste, Decanali. 
Adam e Blusson (insegui¬ 
mento a squadre: 4 chilo¬ 
metri. in 4'57“8). 

MELBOURNE. 1956: Gey- 
re, Mouchcraud e Vcrmcu- 
lin (classifica gòra su stra -> 
da); Rousseau (velocità). 


' ALESSANDRIA, 26 • 

In bini limone pugilistica 
svoltasi qBestn pomeriggio ad 
Alt mandria 11 mediomassimo 
Renata Moraes ha avolo fa¬ 
cilmente ragione del senega¬ 
lese Saagarea battendolo per 
k.o. al terza round. 

NegM altri Incontri Mlctie- 
lofi ■ ha seaofitto il tedesco 
Langhammer per getto della 
spegna alla settima ripresa, 
mentre II 1 remano Spina ha 
battete per ,k. o. L alla se¬ 
conda i ripresa II milanese 
Scali. 

Nella foto: MORAES. 


la (1934). Ghella (1948). Soc¬ 
chi (1951 e 1952). Morettini 
5 (1953), Oana (1955), Gaspa¬ 
rella (1958 c 1959), Gaiar- 
doni (I960). Bianchetto (1961 
e 1962). 

INSEGUIMENTO . Pro¬ 
fessionisti: Coppi (1947 r 
1949), Bevilacqua (1950 e 
1951). Messina . (1954. 1955 
e 1956). Faggin (1963) Di- 
i '.Iettanti: BenfenaU (1947). 
, Messina) 1948 e 1953), De 
Rossi (1951). Faggin (1954). 
"•'Baldini '(1956), Simonigh 
, , (1957). 


ATENE, 1906: Verri (ve « pistards. Per j a Francia un 
locità) magnifico exploit l’ha ottenuto 

ANVERSA. 1920: Giorget- Charpcntier. che a Berlino, nel 
ti. Ferrano. Corti e .Magna- I9 36, ha trionfato in tre drlU 
ni (inseguimento a squadre: *èi discipline: strada indivi- 
4 chilometri, in 5 '20”), , duale, strada per squadre inse- 

PARIGJ. 1924; Dinqjr. p» Ouimcntp per squadre. ■ Char- 
Mnriino. Menepazct c Znr- oenficr era una rara forza del- 
chetti (inseguimento a squa- lo natura: 1,81 - SO chili. E jjrr 
dre: 4 chilometri, in 5’12”) l'Italia, in pista, superbo e 
AMSTERDAM. 1928: Tas- splendido è stato il I960, l’anno 
selli. - Cananeo. Faccioni c della XVII Olimpiade. A Roma. 
Lusiani (inseguimento • a * pistards hanno fatto piazza 
squadre: 4 chilometri, in Pillila* quattro gare e quattro 


rOV'8). ' 


vittorie . due delle quali — rc- 


LOS ANGELES. 1932: ci- locild e chilometro — a Gaiar- 


MEZZOFONDO - Profes- / matti, Pedrettl, Ghilardi ridoni. 


sionisti: Frosio (1946 e 1949). 

STRADA - Profc.ssionisti: 
Binda (1927. 1930 r 1932). 
Guerra (1931). Coppi (1953). 
Baldini (1958). Dilettanti: 


Borsari (Inseguimento a 
squadre: 4 chilometri, in 


Cera Costa a Roma, no? 

E Costa a Roma è tornai 


4’53”); Pavesi. Segato c Ol- P«r nudare a Tokio. - 


mo (classifica gara su stra¬ 
da): Pavesi (gara su strada). 


Attilio Camorfano 







n y.’vr.ss# 1 
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Reggio Calabria scossa da una grande manifestazione 


In accordo con i braccianti 



TAL 






$ 



ili diri) 




Grande moto 
si rischia la 


di solidarietà negli strati cittadini - I frutti del bergamotto si ammucchiano sotto gli alberi: 
distruzione di un prezioso raccolto - Il 1° e 2 gennaio una nuova ondata di dimostrazioni 



Dal nostro corrispondente 

. REGGIO CALABRIA.' 26 

Ogni aspettativa - è stata 
largamente superata: divcr - 
se migliaia di coloni, di don¬ 
ne della campagna e — as¬ 
sieme ad èssi — una grande 
folla..di . lavoratori,..di altre 
categorie di giovarli, di pro¬ 
fessionisti hanno.manifestato 
a Natale,- in piazza; del Duo¬ 
mo. È’ stata — malgrado i 
rigori di una giornata inver¬ 
nale — min grande manife¬ 
stazione di ' lotta per la ri¬ 
forma agraria, per la civiltà 
nelle campagne e — su un 
piano più immediato — per 
Enumerilo della quota di ri¬ 
parto nel bergamotteto e nel¬ 
l'agrumeto; per il riattamen¬ 
to delle secolari abitazioni co¬ 
loniche. mal ridotte dal tem¬ 
po ed ancora prive dei più 
elementari servizi igienici. 

, Sin dalle prime ore del 
mattino le campagne reggine 
sono state abbandonate da in¬ 
tere famiglie coloniche, • ri¬ 
portate dal rifiuto degli agra¬ 
ri a manifestare sulle piazze 
e sulle principali vie citta¬ 
dine. Coloni e lavoratori di 
altre categorie hanno trova¬ 
to nella grande famiglia del 
lavoro una più larga intimità 
che, per la sua carica forte¬ 
mente emotiva, non ha fatto 
rimpiangere la tradizione 
spezzata: quella stessa, per 
intenderci, che spinge decine 
di migliaia di lavoratori ca¬ 
labresi ad affrontare ogni an¬ 
no, per migliaia di chilome¬ 
tri. pesanti disagi e la pun¬ 
tuale impreparazione, delleì 
ferrovie italiane, per tornare\ 
a casa dai lontani paesi ove 
sono stati costretti ad emi¬ 
grare. 

Solo un forte grado di 
consapevolezza e di piena ma¬ 
turità poteva garantire la 
riuscita di questo Natale di 
lotta; che non trova prece¬ 
denti nella storia del movi¬ 
mento operaio e contadino 
calabrese. - 

La prova c’è stata ed ha 
avuto toni assai eloquenti: gli 


agrari interessati, le autorità , 
prepóste al mantenimento 
dell'ordine pubblico, il nuo¬ 
vo governo di centro sinistra 
dovranno tenerne conto, a 
meno di non voler seguire 
in politica l’atteggiamento 
dello struzzo. 4 • * ■ r • 

• l termini dell’azione sinda¬ 
cale sono assai chiari: miglio¬ 
rare il riparto del prodotto 
degli altieri in .favore dei co¬ 
loni dell’agrumeto, soffocati 
da un anacronistico patto fa¬ 
scista. Il deciso atteggiamen¬ 
to dei coloni e delle loro fa¬ 
miglie — decimate dall’emi¬ 
grazione — si scontra, però, 
con l’intransigenza più assur¬ 
da, con l’incapacità manife¬ 
sta degli agrari reggini, tra 
i più retrivi della penisola, 
ad avvertire il nuovo nelle 
campagne. 

Di qui una situ-azione che 
minaccia di precipitare per 
il continuo ricorso degli agra¬ 
ri alle minacce, alle provoca¬ 
zioni, alle richieste di inter¬ 
venti della magistratura c 
delle forze dell'ordine e, per 
ultimo, al disperato tentati¬ 
ti di incrinare l’unità e la , 
resistenza dei coloni. Catan- . 
zariti, segretario responsabile 
della CCdL; Saverio Alvaro, 
consegretario socialista: Ma¬ 
lora, segretario *. provinciale 
dell’Alleanza Contadini han¬ 
no pubblicamente denuncia- ; 
to, nel comizio tenuto a con¬ 
clusione del Natale di lotta, ; 
l’improvviso cedimento della '< 
CISL e della UIL; il limite 
massimo raggiunto dalle prò- ■ 
vocazioni; la volontà degli 
agrari di non cedere — cal¬ 
pestando la stessa Costitu¬ 
zione che stabilisce alla pro¬ 
prietà privata una precisa r 
funzione sociale — una sola t 
arancia in più ai coloni.. a t 
costo anche della perdita del- c 
l’intero prodotto agrumario. I 

I voltafaccia della CISL e t 
della UIL — che con mani- i 
festi ed altoparlanti si sono c 
date da fare per sabotare la t 
riuscita del Natale di lotta. I 
d’altronde unitariamente con¬ 
icordato • — non ha, minima- t 




REGGIO CALABRIA — Un aspetto dell’imponente manifestazione. 


mente, sfiorato la reale uni¬ 
tà che i coloni hanno raggiun¬ 
to dopo anni di sofferenze e 
di inumane sopportazioni e 
la crescente solidarietà di tut¬ 
te le categorie di cittadini 
verso i problemi di civiltà, di 
giustizia e di trasformazione 
economica, sollevati dalla 
lotta dei coloni. 

Il cedimento delle due or¬ 
ganizzazioni — forse dovuto 


a pressioni di ordine politi¬ 
cò :— appare»del tutto ingiù- 
stificato se messo a confron¬ 
to con ' l’ostinazióne, degli 71- 
\ guarii.i quali; non hajino ce¬ 
duto di ■ im solo ■millimetro 
anche se : dg ieri un forte -ven¬ 
ato'sta facendo cadere ■ centi¬ 
naia di quintali di bergamot¬ 
to ed uno strato giallo-verde 
del prezioso agrume (vendu- 
\to ad 8 mila lire tl q.le) co¬ 


pre già il terreno sottostante 
gli agrumeti. 

. Se gli agrari hanno , infor¬ 
mato la loro azionò sul ‘.ri’- 
scino calcolato, è ora che es¬ 
si’ cedano prima che. ingénti 
quantitativi . di berggmóito 
vénganó inesorabilmente di¬ 
strutti e, con essi, un valore 
di parecchi miliardi di lire. 

1 coloni, con l’attuale siste¬ 
ma dì riparto,, sono già in 


perditg come risulta da. una 
recente, rilevazione: su una 
* quattrofiata » di bergamót- 
teto (un ottavo'di ettaro) il 
colono contribuisce al 4 pro¬ 
cesso produttivo con un va¬ 
lore di L. 65 mila ed il pro¬ 
prietario con spese por un 
valore di L. 80 mila. Mcrttre 
il primo ricava L. : 48 mila 
con una pèrdita netta di li¬ 
re 17 mila rispetto al suo ap¬ 
porto di lavoro c spese, il 
secondo ricava L. 192 mila, 
con un guadagno netto di li¬ 
re 112 mila. ;i 

Ecco, dove risiedono i mo¬ 
tivi di resistenza della giu¬ 
sta lotta dei coloni, la loro 
estrema decisione di impe¬ 
dire il raccolto degli agrumi, 
la loro rivolta contro - il 
« patto >/ . ' . ‘ : 

/ coloni sona decisi- ad ot¬ 
tenere una modifica nlEaffno- 
le ripartizione del prodotto 
degli agrumeti e, nello stesso 
tempo, a respingere ogni pro¬ 
vocazione e violenza degli 
agrari. Nel comizio ■ è stato 
detto, a chiare lettere: che 
non saranno più tollerati • i 
gravi episodi di questi ultimi 
giorni, culminati nell’aggres¬ 
sione dirètta contro i coloni 
da parte degli agrari: a Sa- 
racinello, il proprietario Giu¬ 
seppe Foli, approfittando del¬ 
l’assenza : di altri • contadini, 
ha malmenato la sua colona. 
Antonia Fotia, procurando le 
varie lesioni. : ■' 

' Con Vi.nstaurazione di si¬ 
mili ..metodi è diffìcile con¬ 
tenere la giusta collera dei 
coloni e• Vacutizzarsi della 
vertènza . sindacale che, al 
punto in etti ormai è giunta, 
richiede l’immediato inter¬ 
vento del governo, dei com¬ 
petenti ministeri del Lavoro 
e dell’Agricoltura. '■ 

■ I colòni, per parte loro, tor¬ 
neranno a inani testare pub¬ 
blicamente. a '[ Reggio : Cala¬ 
bria'nelle giornate di Capo-; 
dannò é del 2 gennaio 1964: 
La Camera Confederale del 
Lavoro, inoltre . in appoggio 
alla lotta dei coloni e per mi¬ 
gliori salari, ha proclamato 


per tutta la giornata del 2 
gennaio 1964 lo sciopero ge¬ 
nerale nelle campagne del 
reggino che, per : quanto ri¬ 
guarda il settore agrumicolo , 
significa il fermo della rac¬ 
colta degli agrumi c della In- 
vorazione dei bergamotti ne¬ 
gli stabilimenti dove si estrae 
l'esser~:t. . ■• 

| L’estensione della lotta al¬ 
le categorie dei lavóratori, di¬ 
rettamente o indirettamente 
interessati alla soluzione del¬ 
la vertenza colonica, costitui¬ 
sce un chiaro indice della ge¬ 
nerale volontà delle popola¬ 
zioni meridionali di rompere 
con il passato, di conquista¬ 
re più civili condizioni * di 
vita, con una adeguata retri¬ 
buzione del loro lavoro, di es¬ 
sere i reali protagonisti del¬ 
la rinascita economica e so¬ 
ciale del Mezzogiorno. Il Na¬ 
tale di lotta dei coloni reg¬ 
gini ha già ottenuto risultali 
nell’abbattimento di vecchie 
usanze e mentalità, nel ri¬ 
scatto di migliaia di fami¬ 
glie coloniche da pesanti ser¬ 
vitù.. nella crescente fiducia 
nelle proprie forze e in quel¬ 
la del mondo del lavoro, per 
piegare la intransigenza degli 
agrari, per ridurre i loro pro¬ 
fitti, per liberare le campa¬ 
gne dal peso schiacciante di 
una esosa rendita parassita¬ 
rla e dall’inserimento sem¬ 
pre più attivo dei monopoli 
industriali e conservieri nel 
processo produttivo dell’agri¬ 
coltura. • •!£..-•• 
v. Una grossa città meridio¬ 
nale, ancora priva di risorse 
industriali, è accanto ai co¬ 
loni nella loro giusta lotta 
che, profondamente legata 
alla realtà economica e so¬ 
ciale di una provincia arre¬ 
trata, acquista il significato 
di ■ una grande : ed unitaria 
battaglia per la modifica dei 
rapporti produttivi che, ne¬ 
gli ultimi dieci anni, hanno 
spinto ben 180 mila lavora¬ 
tori sulla via dell’emigrazio¬ 
ney 

Enzo Lacaria 


Assegni familiari ed indennità eco¬ 
nomiche di malattia 


Le segreterie della Federmez- 
zadri e Fedérbraccianti hanno 
preso in esame la situazione re¬ 
lativa ai trattamenti previden¬ 
ziali delle categorie rappresen- 
tate nel quadro del comune 
obiettivo della conquista della 
equiparazione previdenziale ai 
lavoratori degli altri settori 
produttivi. 

Le due organizzazioni riaffer- 


Riprende 
a Catanzaro 
la lotta 
dei braccianti 

; ■ CATANZARO, 26 
Riprende da domani vener¬ 
dì 27 lo sciopero dei braccianti 
e delle raccoglitrici di olive, 
sospeso dalle organizzazioni 
sindacali in vista di una con¬ 
vocazione delle partì fatta dal¬ 
l'Ufficio del lavoro per l’inizio 
delle trattative per il contratto 
provinciale dei braccianti av¬ 
ventizi. L'incontro non ha dato 
un esito positivo poiché la de¬ 
legazione degli agricoltori non 
aveva pieno mandato di trat¬ 
tare la stipula del contratto e 
si è limitata a rinnovare le 
condizioni già respinte dai sin¬ 
dacati. • 

L’intransigenza dimostrata 
dagli agrari ha dunque co¬ 
stretto le organizzazioni sinda, 
cali a riprendere la lotta. Dal¬ 
lo sciopero sono escluse le 
aziende » aderenti alla federa¬ 
zione provinciale dei coltivato, 
ri diretti in quanto il rappre¬ 
sentante della stessa ha dichia¬ 
rato di ravvisare la possibilità 
di • giungere alla stipula del 
contratto sulla base delle pro¬ 
poste fatte dalle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori ed ha per¬ 
tanto richiesto all’Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro la riconvo¬ 
cazione delle parti 


mano rindilnzionnbiiità di tale I 
equiparazione in quanto essa è 
proiettata nella direzione della 
tanto auspicata riforma genera¬ 
le del sistema previdenziale ita¬ 
liano. A tale esigenza di fondo • 
risponde pienamente il progetto 
legge sulla riforma del pensio¬ 
namento, presentato recente¬ 
mente dalla CGIL. 

■ Per quanto riguarda le altre . 
rivendicazioni, tenendo presente . 
la diversità delle attuali condi¬ 
zioni e della stessa configurazio¬ 
ne del rapporto di lavoro delle > 
categorie rappresentate, la Fe- ' 
dermezzadri e la Federbraccian- : 
ti. mentre sono impegnate in 
una comune lotta, hanno deciso 
di articolare le richiesto e le ini- . 
ziative legislative per meglio 
cogliere le esigenze ed i diritti ■ 
di entrambe le categorie. 

Perciò, mentre la proposta di 
legge di iniziativa popolare 
lanciata dalla Federbraccianti 
intende far valere i diritti e le 
esigenze dei salariati, dei brac¬ 
cianti e dì quelle figure di la¬ 
voratori che ricavano larga par¬ 
te del loro reddito da remune¬ 
razione salariale — senza per 
nulla e lontanamente sminuire 
la riconosciuta generale neces¬ 
sità per tutti i lavoratori agri¬ 
coli, compresi quindi i mezzadri 
e i coloni classici e i contadini 
di usufruire di analoghi tratta¬ 
menti strutturati secondo la 
particolare configurazione del 
rapporto di lavoro — la Feder- 
mezzadri intende prendere e 
sviluppare iniziative sulle se¬ 
guenti richieste avanzate da 
tempo:' • '• - • 

1) estensione ai mezzadri e 
coloni degli assegni familiari; 

2) estensione ai mezzadri e‘ 
coloni dell’indennità economica 
giornaliera per malattia, mater¬ 
nità. infortunio e malattie pro¬ 
fessionali. 

Per questi obiettivi, che con¬ 
corrono al superamento di 
squilibri di categoria e settoriali, 
le due organizzazioni si impe¬ 
gnano a sviluppare nelle pros¬ 
sime settimane iniziative di lot¬ 
ta articolata e movimenti gene¬ 
rali di tutti i lavoratori agrìcoli 
italiani. 



per i 40 anni 

de l'Unità 

y A tutti gli abbonati all’Unità — vecchi e nuovi — che abbiano sottoscritto un abbo¬ 
namento annuo o semestrale o trimestrale, verrà inviato in dono un elegante volume, 
rilegato, contenente I «Poemi di Majakowski ». . 

Inoltre, fra tutti gli abbonati, vecchi e nuovi, verranno estratti a sorte i seguenti premi* 

4 ARREDAMENTI di lusso dell’industria arredamenti Giovanni • 

. FRIGERIO di Desio (Milano) composti ciascuno di una camera 
. da letto, matrimoniale in stile e da un soggiorno-pranzo. Lavo¬ 
razioni* materiale di prima qualità. - . 

16 LAVATRICI automatiche ZANUSSI REX, mod. 230.’ 

32 REGISTRATORI magnetici a nastro. . 

64 MACCHINE fotografiche di produzione sovietica munite di-cu- 

stadia in pelle. . ' . 

100 OROLOGI da polso LORENZ. _ / — 

L’estrazione dei premi avrà luogo In quattro periodi e precisamente a fine novembre,. 
già avvenuta, fine dicembre, fine gennaio, fine febbraio. Alle estrazioni parteciperanno 
via via tutti gli abbonati che si saranno messi in regola con il pagamento. L’elenco del 
Vincitori, che saranno direttamente avvertiti, verrà pubblicato sull’Unità. 


LAVAT 






Per stimolare efficacemente l’inizialioa di tutte le organizzazioni 
del Partito, è indetta fra tutte le Federazioni una grande gara di emu¬ 
lazione, dotata di tre milioni di lire di premi. La gara si è iniziata 
il 1. novembre 1963 e si concluderà il 30 aprile 1964. - 

Le Federazioni sono state suddivise in cinque categorie, propor¬ 
zionando gli obiettivi alle possibilità di ciascuna organizzazione, e i 
premi sono stati cosi stabiliti: 


I CATEGORIA 

1° premio . L. 500.000 
2° » . » 300.000 

3° » » 200.000 

II CATEGORIA 

1° premio L. 300.000 
2 ° » » 200.000 
V * » 150.000 


III CATEGORIA 

1° premio L. 200.000 
2° > » 150.000 

3° a » 100.000 

IV CATEGORIA 

1° premio L. 150.000 
2 ° » » 100.000 
3° a » 75.000 


V CATEGORIA 

1° premio L 100.000 

2* a a 50.000 

3“ a a 25.000 

4° a a 25.000 

5° a ' a 25.000 
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l’Unità / venerdì 27 dicembre 1963 
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partita per Cuba 

L' partita ieri ntatlina dalPaeroporlo ro¬ 
mano di Fiumicino, diretta a Cuba, la delega¬ 
zione italiana invitata dal governo dell’Avana 
ad assistere alla celebrazione del quinto anni¬ 
versario della rivoluzione. Di questa delega¬ 
zione fanno parte: l’on. Pietro Ingrao, della 
Segreteria del PCI, l’on. Vincenzo Scartato, 
del Consiglio nazionale della Democrazia Cri¬ 
stiana, il dott. Sabato Zambrano, il prof. Da¬ 
rio • Puccini, incaricato di Letteratura spa¬ 
gnola all’Università di Cagliari e il dott. 
Gianni Corlu, redattore-capo dell’Espresso. 


Sofia 


Alla sbarra 
l'ex diplomatico 

spia degli USA 

Il racconto dell'imputato davanti al 
Tribunale supremo bulgaro 
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Nostro corrispondente 

, / . SOFIA, 26. ' 

Stamane dinanzi al Tribunale 
supremo si è aperto il processo 
a carico dell'ex diplomatico bul¬ 
garo ■■ Ivan ■ Axsen Gheorghev, 
accusato di spionaggio a favore 
degli Stati Uniti. ■ 

Il processo, al quale la stam- 
pa bulgara ha già dato grande 
rilievo nei giorni scorsi, si pre¬ 
senta come uno dei più clamo¬ 
rosi degli ultimi tempi, sia per 
l’intreccio dei fatti sia per la 
personalità dell'imputato. Gra¬ 
zie - alle cariche ricoperte, il 
Gheorghev era infatti al cor¬ 
rente degli affari politici bul¬ 
gari e più in generate .degli 
Stati socialisti. Dal 1956 al . ’61 
fu consigliere presso là fappré- 
sentanza della fìulgarid all’ÓNU 
Successivamente ebbe r altri in¬ 
carichi di rappresentanza in di¬ 
versi consessi internazionali: In 
precedenza, dal '44 al ’46, era 
stato segretario generale al mi¬ 
nistero degli Interni e dal 1946 
al '50 consigliere d'ambasciata 
a Parigi. 

- Secondo l’atto di accusa l'im¬ 
putato. durante un periodo di 
permanenza a New York ha re¬ 
golarmente trasmesso ai servizi 
di spionaggio americani le di¬ 
rettive inviate alta rappresen¬ 
tanza bulgara all'ONU dal go¬ 
verno di Sofia. Inoltre ha infor¬ 
mato preventivamente gli ame¬ 
ricani sulla condotta che i rap¬ 
presentanti dei Paesi socialisti, 
in riunioni congiunte, stabiliva- 
. no di tenere all'assemblea o nei 
comitati dell'ONU In partlco- 
. lare l'atto di accusa riferisce che 
nel '60 il Gheorghev avrebbe 
stilato per i servici americani 
un rapporto sull'incontro dei 
rappresentanti dei Partiti co- 
. munisti. Il Gheorghev inoltre 
c accusato di avere trasmesso 
dati sui movimenti di navi da 
guerra da un porto di un Paese 


Visita al PCI 
di un dirigente 
del P.C. 
di Mauritius 

E’ ripartito l’altro giorno da 
Roma, dove si è trattenuto al¬ 
cuni giorni, il compagno 
T. Sibsurum. vice presidente 
del P.C. dell’Isola di Mauri¬ 
tius. - 

Il nostro compagno dirigente 
del giovane ma vivace partito 
che opera nella colonia inglese 
dell’Oceano Indiano, si è inte¬ 
ressato vivamente alle espe¬ 
rienze di lavoro sindacale e di 
lavoro agrario del nostro Par. 
tito avendo una serie di collo¬ 
qui con attivisti e dirigenti co¬ 
munisti di questo lavoro. 

Il compagno Sibsurum ha 
Inoltre visitato la redazione 
dell*» Unità » e ha avuto collo¬ 
qui alla sezione esteri del Par. 
tito con il compagno Giuliano 
Pajetta ed altri collaboratori 
della stessa sezione. 

Alla vigilia della proclama¬ 
zione dell’Indipendenza del¬ 
l’isola di Mauritius, nel mo¬ 
mento in cui di fronte al Paese 
sì pongono numerosi problemi 
politici e sociali estremamente 
difficili, l’interesse dimostrato 
dai compagni di Mauritius per 
la politica e l'attività dei no¬ 
stro partito e il fatto che essi 
abbiano voluto stabilire per la 
prima volta contatti diretti e 
personali con noi. è un’altra 
prova delia intensificazione dei 
contatti intemazionali dei no- 
’ stro partito c dell’Interesse che 
la sua esperienza c la sua lotta 
suscita r tra i compagni ope¬ 
ranti ameba in paesi lontani. 


socialista che non viene preci¬ 
sato. 

All'inizio il Gheorghev teneva 
i contatti con l'agente Kiril 
Black, tiglio dell’ex airettore 
del collegio americano a Sofia 
e di una donna bulgara. Suc¬ 
cessivamente con altri agenti 
con i quali si collegava chia¬ 
mando questo numero di ’.Va- 
shington: Silence National 80972. 
Rientrato in Bulgaria, il Gheor¬ 
ghev continuò a ricevere istru¬ 
zioni in cifra per radio attra¬ 
verso un centro ' trasmittente 
americano in Grecia 
’ I servizi di spionaggio ame¬ 
ricani organizzavano gli incon¬ 
tri del Gheorghev negli Stati 
Uniti con una bùlgara residente 
a Parigi, Tohka Karavasceva e 
una bulgara emigrata a Israele. 
Rósa Aronova.' 

Cosi Gheorghev avrebbe co¬ 
nosciuto anche un banchiere 
francese di origine bulgara. An¬ 
gelo Kuimigiski, che aveva vec¬ 
chi legami con i servizi di spio¬ 
naggio americani. All'inizio del 
1950 il Gheorghev e l'allora am¬ 
basciatore • bulgaro nella capi¬ 
tale francese, Vladigherov — 
secondo il racconto dell'impu¬ 
tato — vennero convocali a rap¬ 
porto a Sofia. Il Kuimigiski 
avrebbe allora avvertito confi¬ 
denzialmente gli interessati che 
quella chiamata doveva colle¬ 
garsi col processo Kostov. Que¬ 
sta » informazione » non richie¬ 
sta sarebbe stata trasmessa a 
Sofia dall'ambasciatore, che con¬ 
temporaneamente lasciò Parigi 
insieme al Gheorghev. 

A Sofia, l’allora ministro de¬ 
gli Esteri Poptomov avrebbe 
detto al Gheorghev che a suo 
carico erano state formulate 
delle accuse delle quali però 
non riteneva di dover tenere 
conto. Così il diploniatico rien¬ 
trò a Parigi ma fu richiamato 
in sede dopo alcuni mesi. Tentò 
di restare in Francia ma le con¬ 
dizioni off ertegli dal Kuimigiski 
non gli sembravano accettabili 
L'imputato ha dichiarato di ave¬ 
re vissuto da allora sotto l'in¬ 
cubo di una minaccia, anche se 
lasciata l’attività diplomatica 
potè con un concorso ricoprire 
una cattedra di diritto all'Uni¬ 
versità- 1 

Il presidente del Tribunale 
gli ha fatto osservare che il 
1956 segnò una svolta decisiva 
per il Paese. Come mai. proprio 
allora, rientrato all'attività di¬ 
plomatica, passando per Parigi 
alta volta dell'ONU, decise di 
mettersi al servìzio dello spio¬ 
naggio americano attraverso il 
Kuimigiski? 

L'imputato ha risposto dicen¬ 
do che non capi i mutamenti 
del '56. gli si manifestò una in¬ 
stabilità delle sue opinioni ideo¬ 
logiche e politiche e che infine 
già si sentiva sotto il ricatto del 
Kuimigiski. 

> La deposizione del Gheorghev 
— che aveva iniziato il suo rac¬ 
conto dicendo di non cercare 
giustificazioni c di essere pron¬ 
to ad accogliere la massima 
condanna — è continuata nel 
pomeriggio. Ad un certo punto 
l'imputato ha accusato segni di 
stanchezza e il presidente Vclcv 
ha ordinato la sospensione del¬ 
l'udienza. Dopo un intervallo di 
un'ora uno dei quattro avvocati 
della difesa ha chiesto il rinvio 
del dibattimento a domattina 
per permettere all'imputato di 
riposarsi. La richiesta è stata 
accolta 

Domani a conclusione della 
deposizione del Gheorghev. ini¬ 
zierà l'escussione dei testi. Vi 
figurano personalità di primo 
piano della vita politica bulgara: 
l'attuale ministro della Cultura 
e già ambasciatore a Washing¬ 
ton. Pfter Butov. l’ex ministro 
degli Esteri L ukanov, due ex 
ambasciatori a Parigi il diret¬ 
tore dell'Istituto di diritto del¬ 
l’Accademia delle scienze pro¬ 
fessor Vassilcv. 


Fausto Ibba 


Un comunicato deH'Uf- 
ficio politico del Parti¬ 
to comunista francese 
condiziona alla elabo¬ 
razione di un program¬ 
ma politico comune 

. :/ r 

l'appoggio a un candi¬ 
dato unico della sinistra 


. , v PARIGI, 26. 

'L’Ufficio politico del .Par¬ 
tito comunista francese ha 
preso posizione, nei giorni 
scorsi, sulla questione della 
elezione del nuovo Presiden¬ 
te della Repubblica. ■ • 

Alla fine del 1965 infatti 
scade il mandato presiden¬ 
ziale del generale De Gaulle; 
per quella data dunque, sal¬ 
vo che lo stesso De Gaulle 
non ravvisi la necessità di 
anticiparle, dovranno essere 
indette le elezioni presiden¬ 
ziali nel corso delle quali si 
avrà un nuovo scontro fra le 
forze che appoggiano il po¬ 
tere personale del generale 
e quelle che lottano per 
istaurare in Francia un nuo¬ 
vo potere democratico., -< . 

In 'previsione di . questa 
data i vari partiti vanno esa¬ 
minando la situazione polì¬ 
tica nella prospettiva di uni¬ 
re le forze e contrapporre 
— almeno nel voto finale di 
ballottaggio — un comune 
candidato a quello gollista. 
Come è noto iI*Partito socia¬ 
lista (SFIO) ha già designato 
a proprio candidato il sin¬ 
daco di Marsiglia ; Gaston 
Defferre 

Per esaminare le prospet¬ 
tive attuali . delle elezioni 
presidenziali si è riunito an¬ 
che l’Ufficio politico del Par¬ 
tito comunista francese pre¬ 
sieduto da Maurice Thorez. 
In un comunicato successiva¬ 
mente reso noto il PCF riba¬ 
disce l’esigenza dì rafforzare 
la unità di tutti i partiti de¬ 
mocratici e sottolinea la ne¬ 
cessità di stringere ' accordi 
precisi per giungere alla pre¬ 
sentazione di un solo candi¬ 
dato di tutta la sinistra pre¬ 
cisando però che a ciò . si 
potrà giungere solo attraver¬ 
so la discussione e la formu¬ 
lazione di un comune pro¬ 
gramma di governo. 

' « L’intesa senza pregiudi¬ 
ziali — dice fra l’altro il co¬ 
municato — intorno a • un 
programma comune per bat¬ 
tere il candidato del potere 
personale è il problema de¬ 
terminante della futura ele¬ 
zione presidenziale la quale 
non . 1 deve essere altro che 
una tappa -e. un mezzo per 
raggiungere gli obiettivi pre¬ 
fìssati ». « Non si tratta sol¬ 
tanto — aggiunge il comu¬ 
nicato — di sostituire un 
uomo ad un altro uomo, si 
tratta di opporre al candi¬ 
dato del potere personale un 
candidato che sarà designato 
in comune e rappresenterà 
effettivamente i movimenti 
di massa e l'unione di tutti 
i partiti e organismi demo¬ 
cratici, senza esclusioni, alio 
scopo di stabilire una nuova 
democrazia. 

« Perciò il Partito comuni¬ 
sta francese non può pronun¬ 
ciarsi fin dal primo turno 
dell’ elezione presidenziale 
per un candidato non comu¬ 
nista senza che vi sia un ac¬ 
cordo preciso in merito a un 
programma comune che pre¬ 
veda fra l’altro delle istitu¬ 
zioni veramente democrati¬ 
che e dei mezzi concreti per 
realizzare tale programma ». 

«II Partito comunista fran¬ 
cese — conclude il comuni¬ 
cato — è risoluto a continua¬ 
re i suoi sforzi per sviluppa¬ 
re le azioni comuni e per 
realizzare l'unione di tutte le 
forze operaie e democratiche 
del paese ». \ 
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La còntroversia tra i due paesi aggravata dalla 
; attività di bande armate provenienti dal nord 
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Tristan Tzara 


' Era «tato il creatore 
a/il principale 
rappresentante del 
. ’ mpyiitiehto « dadaista ^ 
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Dalla disperata condanna del conformismo e 
cretinismo ■ borghese • giunse alla maturazione 
di una coscienza àWtifasciata è rivoluzionaria 


: NAIROBI, 26 ; 

■Il governo del Kenya ha 
proclamato ieri lo stato di 
emergenza . nella , regione 
nord-orientale del paese, al 
confine con la Somalia, in se¬ 
guito a. ripetuti attacchi di 
« banditi somali » contro- po¬ 
sti di'polizia e dell’esercito. 
« Bande di predoni — ag¬ 
giunge la dichiarazione che 
annuncia il.provvedimento — 
continuano. a. terrorizzare le 
iopali, pbpdlazioni ■■ somale, 
rubano ^bestiame, maltrattano 
ie ; •donne e minacciano di 
.rnpjrfe 4-. locali capi tribù ». 
Tré persone, tra le quali una 
donna, sono rimaste uccise 
a Galofè. y • : ; 

La situazióne,.secondò fonti 
■dffìcialii diviene ogni giorno 
più' critica' e le popolazióni 
somale della zona appaiono 
sempre più inquiete. Secondo 
le stesse fonti, esponenti so¬ 
mali avrebbero chiesto al 
primo ministro, Jomo Ke- 
nyatta, di lasciar loro « li¬ 
bertà d’azione » per repri¬ 
mere le scorrerie dei ban¬ 
diti. Kenyatta avrebbe rispo¬ 
sto loro di affidarsi alVinizia- 
tiva del governo. Il Parla¬ 
mento del Kenya è stato 
convocato per il 31 dicem¬ 
bre per esaminare la situa¬ 
zione. ■ 

A meno di due settimane 
dalla proclamazione dell’tn- 


- ‘ ' • : 


PARIGI, 26 

Tristan ' Tzara, creatore e 
. , principale rappresentante del 

. .movimento « dadaista*, si è 
/. .-'' spento la scorsa notte nella 
A ''stia residenza parigina. •• - 

Péf mólti, il nome di j Tristan _ Tzara . 
restò legato al dadaismo, il movimento _ 
che egli fondò nel 1916 a Zurìgo.-La gio- r 
ventò europea si dissanguava rièlle trin-r j 
ree. Da almeno quarantanni gli intellet¬ 
tuali più attenti r alle ■ còse dei * tempi 
avevano previsto la carneficina, manife¬ 
stando iriquietudine.e ribellione. A Parigi,- 
nell'anteguerra, la nuova arte era nata .• 
dalla esecrazione antiborghese. La grosso---. 
lanità. ii conformismo, i decori cretini, gli y 
idealismi interessati della borghesia era- 
no i bersagli preferiti di poeti e pittori.. 
L’arte negra, il cubismo, il primo futuri¬ 
smo. uomini come ■ Apollinaire, Picasso, 
Braque,. Modigliani, Max Jacob, André r 
Salmon. Pierre Reverdy, formavano le ’ 
nuove costellazioni della cultura giovane 
che partiva in guerra contro ile quoti¬ 
diane vigliaccherìe ' della classe domi¬ 
nante. . ; : 

Da quest'atmosfèra nacque il dadaismo^. 
Fu un passo innanzi, giacché non si trat- - 
tava più di una rivolta formale o pura- 
> mente estetica. Il processo si estendeva* 
all'intera « civiltà ». Secondo la formula 
di Descartes, anche il dadaismo afferma-' 
va «non voglio neppure pensare che ci 
siano stati altri uomini prima di me». \ 
Si ripartiva da zero. Si celebrava l'apnlo- 
gia della « dissipazione -del .nthilismo mo- - 
derno». La fondazione Ufficiale di questo ' 
movimento « anarchico » .avvenne nel fa¬ 
moso « Cabaret Voltaire », il cui nome fu 
usato poi • come testata- di una rivista 
dadaista. Sì narra che Tzara, per battez¬ 
zare il movimento, aprisse a caso jl diziò- ’ 
nario Larousse, e scegliessè la prima pa- . 
rola da lui incontrata: «dada», ossia il 
vezzeggiativo infantile ‘ del « cavallo », 
che per estensióne significa, nel,francese 
familiare, « idea fissa » o « idea prefe¬ 
rita ». - ..; • ’ 


Manifestazioni 


rumorose 


Naturalmente, come tutte le tendenze " 
di avanguardia dell’epoca, il dadaismo. 
adottò manifestazioni rumorose e provo¬ 
catorie. feste macabre, giochi e dibattiti 
clowneschi. Nello stesso anno 1916. appe¬ 
na ventenne (era nato nel 1896 a Moine- 
sti, in Romania), Tzara pubblicava anche 
il suo primo libro di versi: La première 
aventure celeste de Monsieur Antipirine 
(La prima avventura celeste del signor 
Antipirine), partendo anche qui da parole 
scelte a caso, ma alle quali si notava una 
finalità costante quasi sempre di burla 
e di caricatura contro le convenzioni e . 
gli schemi della tradizione^ > - -- 

< Più tardi, nelle sue interviste non più 
« provocatorie », il poeta sottolineò quello 
che il movimento conteneva di positivo; * * 
era la ricerca della spontaneità umana 
sotto l'imposta aridità della «poesia cri-~ 
stallizzata ». « Volevamo dimostrare —• 
egli diceva — che la poesia era una forza ■ 
viva in ognuno dei suoi aspetti, anche ; 
quelli antipoetici, mentre la scrittura non 
è che un veicolo occasionale, niente affat- , 
to indispensabile,.! ». In breve al dadai¬ 


smo aderirono innumerevoli poeti e arti¬ 
sti: Breton, Aragon, Soupaull'.yPicabia,' 
Max Ernst, Eluard e altri, che poco dopo 
confluivano nell'altro movimento: il « sur¬ 
realismo ». . - - \" : 

Tzara, che frattanto si era trasferito a 
' Parigi, partecipò egli stesso alia nuova 
tendenza di avanguardia’la quale dominò 
la cultura francese neL decennio fino al 
1930 e si i’estese; in yàriéyfprine a quasi 
tutti .i pàesi europei, eàclùsq l’Italia allora 
già'' chiusa nel fàseismb:-' ì*u la maggiore 
e anche la più' - esasperata • incarnazione 
dell'avanguardia moderna che assorbì e 
sperimentò, portandole alla crisi, tutte le 
forme di negazione dei valori tradizionali. 
Nell’aùtomatisnlo /psichiéo del surreali¬ 
smo si sviluppavano le formule alogiche e 
' la ricerca di spontaneità inaugurata dal 
dadaismo. Ben presto, però, il movimento 
si trovò esposto a crisi anche politiche: 
prima ' Tra tutte quella provocata dalla 
frattura del « caso Trotzky ». 


Fuori dall'etichetta 
del «dadaismo» 


Tzara, nel : frattempo, si era ; rivelato 
poeta di valore fuori" dalla stessa eti- 
chetta.del dadaismo. Nella raccolta Vingt 
Poèmes (1918) egli superava già sue for¬ 
mule per trovare una «modernità» sem¬ 
pre piu diretta'ed espressiva. Uhomme 
approximatif (1931). era ormai la rivolta 
contro .il verbalismo astratto e la ricerca 
di nuòve condizioni poetiche. Ma intanto 
era maturata' nè! poeta, la coscienza poli- 
, tica e. i suoi interrogativi sociali avevano 
trovato, nella necessità di costruire il 
socialismo, il superamento del nihilismo 
anarchico. Da allora lìe tappe della sua 
esistenza poetica e umana si collegano 
agli avvenimenti pubblici: la ribellione 
contro il tentativo fascista, il Fronte po¬ 
polare, la guerra di Spagna alla quale 
partecipò attivamente/ la resistenza con¬ 
tro gli invasori nazisti dopo la disfatta 
francese del 1940 Basti dire che in piena 
occupazione, a Tolosa, nel 1944 appari- 
. va la raccolta di Tzara intitolata line 
route seul soleil (Una strada solo sole), 
le cui iniziali formano la sigla URSS, 
per capire il contenuto e la sostanza 
del suo impegno. 

Da allora Tzara/accanto a Aragon e a 
Eluard, ha militato fra gli > artisti - più 
rivoluzionari. Il suo dissenso era apparso 
solo quando, dopò il Ventesimo Con* 
• gresso, aveva temuto < un ritardo nel 
rinnovamento e nel rafforzamento del 
movimenta -rivoltóionariò'. S'era - anche 
appartato, fra le'opei 1 ^ da lui'raccolte 
nella sua casa della jrueJ.de Lille. Fino 
all'ultimo egli è rimasto, tuttavìa, fedele 
allo spirito « ribelle * della 1 sua « avan¬ 
guardia». Proprio due settimane fa. a un 
settimanale parigino, égli aveva dichia¬ 
rato: : « L’uomo arriva a -.uno squilibrio 
niella vita corrente còme nell’arte. Questa 
pianificazione, questo primato dell’ogget¬ 
to sutì’uniano, 'questa'.meccanizzazione: 

■ vedo con apprensione che una corrente 
igttefaria si dedica oggi alla descrizione 
senza denuncia di questo.stato di cose. 
Il dadaismo si voleva assùrdo, insolente, 
scandaloso, ma aveva un valore di anti¬ 
tesi, la idenuncia di/quello che attac¬ 
cava...». 

( • m. r. 


in Somalia una profonda de¬ 
lusione, che si espresse in 
violente prese di posizione 
antibritanniche e nella rot¬ 
tura diplomatica tra Moga¬ 
discio e Londra. ' 

Il presidente somalo Aden 
Ab dulia Osman fece capire, 
però, ancora nel mese di giu¬ 
gno, ad un giornalista ita¬ 
liano, che non aveva perso 
tutte le speranze che alla fine 
gli. inglesi « avrebbero tro¬ 
vato una formula di com¬ 
promesso » che non sconten¬ 
tasse Somalia e Kenya. La 
sija speranza sembrava con¬ 
fermata dal fatto che nelle 
elezioni del maggio prece¬ 
dente la regione nord-orien¬ 
tale non : aveva presentato 
candidati. Invece, 1 si giunse 
all’indipendenza del Kenya 
e la situazione rimase im¬ 
mutata. 

E’ diffìcile sapere ora chi 
sta dietro alle manifesta¬ 
zioni di banditismo che sa¬ 
rebbero esplose nella zona. 


La Somalia si è sempre di¬ 
chiarata contraria a risolvere 
con la forza le sue vertenze 
confinarie (oltre alla zona' 
del Kenya, essa rivendica la 
Somalia francese, ancora sog¬ 
getta alla tutela di Parigi, e 
l’Ogaden etiopico) e d’altra ' 
parte una situazione di ten¬ 
sione lungo il confine non 
può che rinviare le auspica¬ 
bili trattative tra i due go¬ 
verni per un pacifico accordo. 

. L’esperienza di altri Stati¬ 
africani ha già ampiamente 
dimostrato che le forze co- 
lonialiste contrarie all’eman¬ 
cipazione dei popoli non esi¬ 
tano a ricorrere alle più pe¬ 
ricolose provocazioni. Non ci 
sarebbe da meravigliarsi,' 
quindi, se alta fine si venisse, 
a scoprire che alle spalle dei 
gruppi di predoni si trovano 
persone e gruppi che ancora 
non si sono rassegnati al¬ 
l’idea che anche il Kenya ha 
diritto a conservare l’indi¬ 
pendenza conquistata a ben 
duro prezzo. 


Nel giorno di Natale 


delle ;più,}pesanti eredità la¬ 
sciategli dalla dominazionè 
coloniale:~ il..problema della 
sistemazione e della difesa 
delle.frontiere. La zona norfc 
orientait/iil eosiddètlo i Nor¬ 
thern Frontier-Districi >. (di>- 
stretto settentrionale di fron¬ 
tiera), : infatti, è rivendicata 
da anni dalla Somalia. Que¬ 
sto' territorio, dicono i diri¬ 
genti somali, venne unito ni 
Kenya 7 quando - la Somalia 
non aveva alcuna voce in 
capitolo, essendo soggetta 
allo straniero. / ... ; 

y II governo di - Mogadiscio 
aveva pensato di riuscire a 
risolvere la vertenza prima 
della proclamazione dell’in¬ 
dipendenza del Kenya, trat¬ 
tando direttamente con Lon¬ 
dra. 'Ai ' primi del ‘ marzo 
scorso, invece, il governo in¬ 
glese, per bocca del ministro 
delle colonie, Duncan San- 
dys, dichiarò semplicemente 
che la suddivisione ammini¬ 
strativa del Kenya sarebbe 
stata sottoposta ■ a revisione 
per € venire incontro al de¬ 
siderio della Somalia di in¬ 
stallare una • propria ammi¬ 
nistrazione nella regione (da 
rendere autonoma) del di¬ 
stretto settentrionale di fron¬ 
tiera ». Questa presa di po¬ 
sizione, che in pratica signi¬ 
ficava . rimettere al futuro 
governo del Kenya indipen¬ 
dente ogni decisione, suscitò 


visitatoli 


a Beri* 



Uh doloroso incidente preso a protesto 
dal senato di Berlino ovest per irrigidire 
i rapporti con la RDT 


V ‘ BERLINO, 26. 

- Nelle prime ore di stama¬ 
ne — dall’alba fino alle 11 
— 44000 berlinesi si sono re¬ 
cati in visita nella zona est 
della città superando, muni¬ 
ti di regolare permesso, il 
confine di stato che ’ divide 
Berlino. Ieri, giornata di Na¬ 
tale, altri 73000 abitanti di 
Beriino-ovest avevano fatto 
visita ai loro parenti e amici 
della zona est. Nessuna ri- 
percussione ha così ' avuto 
sulla popolazione il doloroso 
incidente della notte fra il 
24 e il 25 durante la quale 
un giovane diciottenne, che 
tentava di superare illegal¬ 
mente il confine, veniva gra¬ 
vemente ferito dalle guardie 


di frontiera e decedeva poi 
in un ospedale di Berlino 
ovest. 

Per altro, traendo pretesto 
dall’incidente, il Senato del¬ 
la zona ovest della città ha 
deciso di non inviare — se¬ 
condo quanto previsto nei 
recenti accordi per ^ope¬ 
razione Natale» — un pro¬ 
prio rappresentante in visita 
nella zona est. 11 consigliere 
Grunst avrebbe infatti dovu¬ 
to recarsi stamane a Berli¬ 
no est a restituire la visita 
fatta, al principio della set- 
I timana, dal segretario di sta¬ 
to della Repubblica democra¬ 
tica tedesca Wendt. La visita 
di Grunst è stata improvvi¬ 
samente annullata. 


Grossolano 
falso USA 
contro Mao 
denunciato 
dalle « Isvestia » 

' . ' ■ MOSCA, 26 : 

Le Izvestia ' riferiscono che 
-•circolari falsificate- da! • ser¬ 
vizi di. propaganda americani- 
e. die attaccano Mao Tse-dun 
sono state largamente diffuse 
a Cuba, In Somalia, in'Marocco. 
nell'Iran, in Australia, in Ita¬ 
lia. in Svezia, in Argentina, 
nel Messico, in Colombia. 

Per dare l'Impressione che 
provenissero dall'URSS, preci¬ 
sa il quotidiano, queste circo¬ 
lari • erano stampate su carta 
intestata deU’amministrazione 
sovietica esportatrice di libri 
e pervenivano ai destinatari in 
buste impostate a Mosca. Sem¬ 
pre secondo il giornale, queste 
circolari conterrebbero - vio¬ 
lente * critiche ad una delle 
opere del presidente del PC ci¬ 
nese. opera che sarebbe stata 
stampata in Cina*. .- v 
• Le Izvestia ridicolizzano gii 
autori di queste circolari che 
sono talmente ignoranti da at¬ 
tribuire a Mao Tse-dun il ti¬ 
tolo di « Presidente della Re¬ 
pubblica popolare in Cina*, 
mentre egli è presidente del 
PC cinese. ‘ 


Verso un vertice 
dei paesi arabi 


CAIRO, 26. 

Già nove dei dodici Stati 
della Lega Araba hanno dato 
la loro adesione al « vertice » 
dei paesi arabi che la Lega 
sta per convocare ufficialmen¬ 
te su invito del governo egi¬ 
ziano. Si tratta, oltre la RAU, 
dell’ Irak, del Kuwait, del 
Libano, dello Yemen, della 
Giordania, ' della Siria, del¬ 
l’Algeria e del Sudan. • 

La richiesta della ' RAU è 
stata inviata — oltre che alla 
Lega — ai ministri degli este¬ 
ri di tutti gli stati interessati. 
Anche la Tunisia e la Libia 
hanno espresso un pregiudi¬ 
ziale parere favorevole alla 
iniziativa; nessuna risposta è 
stata invece ancora data dal 
Marocco e dall’Arabia Sau¬ 
dita. i: 

- Scopo della riunione — se¬ 
condo la proposta fatta dalla 
RAU alla Lega — è quello di 
discutere le misure di rival¬ 
sa da adottare nel caso lo 
Stato di Israele attui il pro¬ 
getto di deviazione delle ac¬ 
que del fiume Giordano per 
l’irrigazione del ; deserto di 
^Negev! 


Turchia 


laonu forma 
,aa governo di 


ANKARA. 28. 

II primo ministro Ismet Ino- 
nu ha annunciato di avere co¬ 
stituito un governo di mino¬ 
ranza composto da rappresen¬ 
tanti del suo partito, il partito 
repubblicano popolare, e da In¬ 
dipendenti. 

I tentativi di dar vita ad un 
governo di coalizione, compiu¬ 
ti nei giorni sconi, erano fal¬ 
liti a causa della riluttanza di¬ 
mostrata dagii altri partiti ad 
entrare a far parte di un go¬ 
verno con i repubblicani. 

All’ Assemblea nazionale 11 
partito di Inonu controlla 175 
seggi su 450. 

Sembra che Inonu si attenda 
un appoggio da una trentina di 
indipendenti e da qualche altro 
deputato, in maniera da rag¬ 
giungere la maggioranza neces¬ 
saria per avere la fiducia. 

Nel nuovo governo. Kemal 
Satir occupa la carica di vice¬ 
presidente. Ministro deffll «ge¬ 
rì è Feridun Cemal Stiri*. 
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■' ' ' £ ' MOSCA, 26. ' 

Il primo ministro sovieti¬ 
co Krusciov ha . inviato a 
Mao Tse-dun un messaggio 
di auguri in occasione del 
suo settantesimo compleanno. 
Nel messaggio — pubblica¬ 
to oggi dalla Pravda — vie¬ 
ne espressa la speranza che 
l’Unione sovietica e la Cina 
possano presto dirimere gli 
attuali contrasti ideologici. 

Dopo aver rilevato — se¬ 
condo il testo riprodotto dal¬ 
la agenzia A.P. — che il Co¬ 
mitato Centrale del Partito 
comunista sovietico « si ado¬ 
pera T per rafforzare l’unità 
dei nostri paesi, • dei r paesi 
della comunità socialista » il 
messaggio -, prosegue t espri¬ 
mendo fiducia che « la unità 
del Partito comunista del¬ 
l’Unione Sovietica e del Par¬ 
tito comunista cinese, di tutti 
i partiti comunisti... supererà 
qualsiasi prova e tutte le at¬ 
tuali difficoltà e svolgerà la 
sua parte nella lotta per il 
trionfo degli ideali comuni 
dei comunisti di tutti i pae¬ 
si: gli ideali della pace, del¬ 
la democrazia e del sociali¬ 
smo ». ■ 


Algeria 
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Conclusa 
k visita 4i 
Ciu En-lai 

: v. - f i- v Algeri,> 26 . ; 

Il primo ministrò cinese» Ciu 
En-lai, ha avuto oggi ad Alge¬ 
ri un quarto colloquio della 
durata di due ore, con il pre¬ 
sidente algerino, Ben Bella, nel¬ 
la residenza' ufficiale di' questo 
ultimo. 1 due statisti s{ sono 
scambiati doni. Ciu En-lai, che 
parte domani per ili Marocco, in 
visita ufficiale, ha fatto colazio¬ 
ne a E1 Alia con il ministro de¬ 
gli esteri Bumédiènne e*altri 
membri del governo algerino. 

Ieri, Ciu En-lai.aveva visi¬ 
tato insieme con Ben Bella di¬ 
versi stabilimenti industriali 
dell’Oranese, calorosamente ac¬ 
colto dalle maestranze. A Ar- 
zew, quaranta chilometri a 
nord-est di Orano, egli ha vi¬ 
sitato i cantieri dove si costrui¬ 
sce un grande stabilimento per 
il gas liquido. Grida di « Viva 
Ciù En-lai - e * Viva Ben Bel¬ 
la» si sono levate dalla folla 
che ha fatto ala al passaggio 
della comitiva. Ciu En-lai è sta¬ 
to anche festeggiato a Orano, 
dove ha pranzato nella sede del¬ 
la prefettura, e dove ha visi¬ 
tato una fabbrica di vetro na¬ 
zionalizzata. ‘ ■■ ■••• - • 

• Il presidente della commissio¬ 
ne operaia che gestisce la fab¬ 
brica, la più grande e moder- 
: na del continente africano, si 
è detto orgoglioso di mostrarne 
il funzionamento al rappresen¬ 
tante -di un grande popolo, che 
ci ha fra ternamente aiutato du¬ 
rante la rivoluzione -. Ciu En-lai 
si è vivamente interessato al 
macchinario automatico della 
fabbrica, di provenienza ame¬ 
ricana. » . - T ;»*>• r . *•. 

•L'agenzia di stampa' albane¬ 
se ha frattanto annunciato che 
Ciu En-lai si recherà in visita 
d’amicizia a Tirana, su invito 
del collega!; albanese,- : Mebmet 
Shehu. Non è,stata indicala. ‘la 
data della visita. 


' ' WASHINGTON, ‘26. 

Il progetto di legge sugli 
« aiuti > all’estero per il 1963- 
1964 è giunto in questi gior¬ 
ni al termine del suo av¬ 
venturoso itinerario. Marte¬ 
dì, la Camera dei rappre¬ 
sentanti, riunita , in seduta 
straordinaria, ha infatti ap¬ 
provato con 189 voti contro 
158 un compromesso che pre¬ 
vede stanziamenti per tre mi¬ 
liardi di dollari e non con¬ 
tiene clausole preclusive per 
quanto riguarda il commercio 
con il mondo socialista. Do¬ 
mani, il progetto torna al Se¬ 
nato, che quasi certamente lo 
approverà. 

Per la Casa Bianca, si trat¬ 
ta di una vittoria di misura. 
Come si ricorderà, il defun¬ 
to presidente Kennedy ave¬ 
va chiesto stanziamenti pari 
a quattro miliardi e mezzo 
di dollari, ma questa cifra 
era stata ripetutamente de¬ 
curtata dal Congresso. Il 15 
novembre scorso, il Senato 
aveva approvato .una cifra di 
3.702.365.000 dollari. Alla Ca¬ 
mera, si è avuto dunque un 
« taglio > di proporzioni più 
che rilevanti. • L’amministra¬ 
zione si ritiene tuttavia sod¬ 
disfatta, soprattutto perchè i 
parlamentari hanno rinun¬ 
ciato alla condizione, finora 
posta che la Export-Import 
Bank si astenga dal garan¬ 
tire i crediti concessi ai pri¬ 
vati per le transazioni com¬ 
merciali con i paesi dell’est. 
Ciò significa, in pratica, c via 
libera » per l’accordo ameri¬ 
cano-sovietico sul grano. 

L’esito dèlia votazione rap¬ 
presenta però anche una con¬ 
ferma delle diffìcili battaglie 
che il presidente * Johnson 
dovrà . affrontare nei primi 
meài del nuovo ^nno, in par¬ 
ticolare sui progetti per i di¬ 
ritti. civili e la riforma fi¬ 
scale. Dal punto di vista de¬ 
gl^ schieramenti parlamenta¬ 
ri, ‘è ’ stato notato che due 
repubblicani si sono uniti ai 
[democratici nel votare « si », 

! ma che ben venticinque espo¬ 
nenti della maggioranza fum¬ 
ilo disèrtato le file di questa 
ultima per far causa comune 
con l’opposizione. Tra questi 
ultimi sono personaggi di in¬ 
discussa influenza politica, 
come il capo del comitato di 
procedura, Howard Smith, ed 
esponenti degli Stati del sud 
e del sud-ovest, compreso il 
Texas. . : • • / ’ 

A Johnson City, dove si è 
recato per trascorrere il Na¬ 
tale, il presidente ha tenuto 
oggi una breve conferenza 
stampa, durante la quale ha 
fornito - alcune indicazioni 
circa il suo progetto di bilan¬ 
cio. Tra l’altro, Johnson ha 
riferito che conta di ridurre 
di molto il personale ammi¬ 
nistrativo e di fissare dei li- 
j miti in questo campo per tut¬ 
ti i settori dell’amministra- 
jzione. E’ prevista inoltre una 
1 riduzione di 9 miliardi dì dol¬ 
lari nelle spese militari e di 
dieci miliardi nei program¬ 
mi di carattere civile, rispet¬ 
to alle cifre avanzate dalle 
varie amministrazioni. 

Tra I prossimi impegni del 
presidente, figurano i collo¬ 
qui col cancelliere tedesco - 
occidentale, Erhard, che 
giunge .sabato negli Stati 
Uniti, x* 
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QUONSET POINT, 26. — La portaerei americana « Essex » è stata costretta ad 
entrare in cantiere dopo un tempestoso viaggio nell’Atlantico. Difatti, due gigan¬ 
tesche ondate hanno danneggiato seriamente le sovrastrutture di bordo. Tra l’altro 
l'albero del radar e delle apparecchiature elettroniche è stato letteralmente sradicato. 
Nella telefoto: l’albero sradicato dalle ondate sul ponte della nave. 


Processo Argoud a Parigi 











Giuridicamente l'ex colonnello si considera ancora, a Mo¬ 
naco di Baviera dove-fu rapito da agenti segreti, francesi 
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I f importazione 
del petrolio 


RIO DE JANEIRO, 26 
Il governo brasiliano ha 
istituito il monopolio di Sta¬ 
to per tutte le importazioni 
del petrolio. Come è noto, 
passi in questo stesso senso 
sono stati fatti recentemente 
anche dal governo argentino, 
con la denuncia degli accor¬ 
di petroliferi contratti con 
società americane. : '- 
•••TI decreto firmato ora dal 
presidente brasiliano Goulart 
stabilisce che tutte le impor¬ 
tazioni di petrolio siano con¬ 
trollate dalla società petroli- 
' fera statale « Petrobas » e dal 
. Consiglio nazionale del pe¬ 
trolio. 


Il decreto precisa — se¬ 
condo la agenzia AP —. che 
« il provvedimento era neces¬ 
sario per dare al governo la 
piena autorità di controllo 
delle fonti di petrolio grez¬ 
zo e contribuire cosi a mi¬ 
gliorare la bilancia nazionale 
dei pagamenti ». 

Attualmente il 93 per cen¬ 
to del petrolio grezzo del Bra¬ 
sile proviene da ditte ame¬ 
ricane ed inglesi e dal Medio 
Oriente. Tutte queste impor¬ 
tazioni devono essere pagate 
in dollari e costituiscono un 
grave onere per la bilancia 
dei pagamenti. 


: ; • . PARIGI, 26. cipazione al putsch di Algeri battimento per non ‘«legaliz- 
II processo ad Antoine Ar- dell’aprile 1961 e la sua at- zare » la procedura dell’ar- 
goud, ex colonnello dell’eser- lività di dirigente dell’or- resto. 

.cito francese accusato di tra- ganizzazione terroristica .fa-. Sullo stesso argomento, due 
dimento, ha avuto inizio sta- scista. r . giorni fa il senatore indipen- 

mani a Parigi con la inaspet- : Per i reati di cui Argoud è dente (di estrema destra) Du- 
tata presenza dell’imputato in imputato — tentativo di pre- bois aveva rivolto un’interro- 
aula. Nei giorni scorsi, infat- sa del potere con l’uso delle gazione al ministro .degli 
ti Argoud aveva fatto corre- armi e complotto contro le Esteri. In particolare il se¬ 
re la voce che si sarebbe ri- autorità dello Stato l’ex natore ha chiesto se è esatto 
fiutato di comparire davanti colonnello .rischia la pena ca- che il governo della Reput¬ 
ai giudici della Corte di Si- pitale. Ma gli osservatori du- blica Federale Tedesca ha uf- 
curezza dello Stato in quanto bitano che egli venga vera- fìcialmente rivolto a quello 
riteneva che < giuridicamen- mente condannato a morie, francese una domanda di re¬ 
te egli si trovava ancora à sia perchè , i principali capi stituziòne di un ufficiale su- 
Monaco di Baviera ». Come si della rivòlta militare d’Alge- pèriore. Nel caso di risposta 
ricorderà l’ex colonnello era ria si sono salvati dal plotone affermativa, il senatore Du- 
stato rapito e portato con la di esecuzione, sia' perchè la bois ha chiesto al ministro 
forza in Francia da un ,mi- sua condanna a morte potreb- degli Esteri «<se egli non pen- 
stenoso < commando » che lo be. creare complicazioni , nei si », nell’interesse dell’amici- 
aveva prelevato nella hall di rapporti con la Germania di zia franco-tedesca di dover 
un albergo della città bava- Bonn, sul cui territorio Ar- accogliere favorevolmente la 
res*. goud fu rapito. * richiesta pienamente giustifi- 

T ’ nrecon „ ln II rapimento è stato uno de- cata dalla flagrante violazio- 

Sii spunti per l’attacco sfer- ne, su ordine del governo 
a y a . rinvili*, ai fatto rato stamani dagli avvocati francese, della sovranità del- 

,n i difensori. In pratica l’avvo- la Repubblica federale e dei 

di^nS^rTn^i giSl ^ P * dél 

r .._“ , chiesto la sospensione del di- intemazionale. . 

ridico, non avrebbero potuto 

parlare delle circostanze del "•••’' ' ' j 

suo arresto. Argoud è com- ' 

parso davanti ai giudici scor- MARIO ALICATA - Direttore 

tato da due gendarmi.. Egli LUIGI FINTOR - Condirettore 

ha stretto la mano ai suoi tre , n_ , M ,. U Lni _, h ; U 

difensori e si è quindi seduto . Tad^e C—ca - Direttore reaponsabile . 

al banco degli imputati senza iscritto al a. 243 del Registro Stampa del Tribunale 

aprire bocca, rifiutandosi per- di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale 

sino di dire le proprie gene- murale n. 4555 

ralità. . ■ - - ■ ....— . . ■ 

• Il processo apertosi starna- 

na A l’nltìmn rial » ananri! AMMDtIITBAZIONB; Roma, strale 2.000 . (Estero) Mi¬ 
ne él ultimo dei «grandi prò- via del TanrinL 1» . Telefo- nw 9DM. semestrale 4 0 M - 

cessi » a carico dei militari m centralino: ««903si 00 S 0352 uimiTA’ 4 - vis Nuova + 

francesi ribelli in Alaeria. Ar- ( 0 08 ( WBW essisi assisa ara ab cita (Italia): 1 trame- 

«nnrianJ 51 4951 2S3 995 12S4 9SS12S5. ABBo- ri annuo 3,000. « numeri «n- 

goud era già stato condanna- nambnti unita' (versa- nuo 21 eoo . (Estero): 7 no¬ 
to a morte in contumacia l'H - mento sul c/c postale numero meri annuo ( 1 . 500 . e numeri ■ 
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procedura francese, egli, do- nuo 1 3.150, setnesuale 7.900, (Società per la Pubblicità in 
po la cattura, avevà diritto ad ■ trim es t rale 4 . 1 OO . 0 numeri Italia) Roma. Via del Paria-, 
un nunvn nrnrocsn ™>n 'antico 13.000, semestrale 6.750. meato S. «sue succursali in 

un, nuovo processo. Uia per- trimestrale 3500 . s numeri Itali* . Telefoni: «88541. 42.43, 

tonalità di primo piano del (senta U luneill e senta la 44. 4S - Tariffe (millimetro 

« gruppo dei colonnelli » che domenica) annuo ÌOJSO. seme, colonna): commerciale: Cine- ‘ 

fece Unto parlare di sé al 

momento delle barricate di . w : ni , 13 m Pa ned razione L IM 4 

Algeri, nel gennaio 1960, dal numeri): annuo 23.000. arme- Domenicale _L. 150 +_300: Fl- 

20 maggio 1962 al 25 febbraio - *«*^crrA l : 

1 IM« i»„ „ni ft „„„ii„ »„ . (Italia) annuo 4X0, semestra. Lt I* 11 L - 

le 2-400 - (Ettaro) annuo S.300, Stab. Tlpofraflco GJLTJ 
dell GAS m Francia. Il prò- semeatrale 4à00 . Vìa NUOVS Roma . Via da Taurini. 1S 
cesso riguarda la sua parte- 


nuo 15.150,' semestrale 7.900, (Società per la Pubblicità in 
trimestrale -4.100 . • numeri Italia) Rotea. Via del Paria-, 
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(Estero); 7 numeri annuo Cronaca L 230: Necrologia 
23.550. semearaU 13.100 - fi Partecfrazione L. 130 ♦ 100: 
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Negli ambienti gollisti 
si afferma «che «De 
Gallile è il motore euro¬ 
peo» e che «l'imper¬ 
turbabilità del Generale 
ha costretto gli altri 
membri della Comunità 
ad inchinarsi » 


• - PARIGI, 26 

« L’Europa verde è nata »; 
« L’Europa è salvà >; « Una 
grande data per l’Europa»: 
con questi e simili titoli la 
stampa parigina, sopratutto 
quella gollista, saluta le con¬ 
clusioni della trattativa : di 
Bruxelles., Più apertamente 
l’organo gollista La Nation 
scrive che il Generale deve 
essere orinai definito l’ele¬ 
mento «motore dell’Europa*. 
Negli ambienti gollisti — di¬ 
cono note ufficiose — non si 
esita ad affermare che « il 
Generale ha vinto la guerra 
dei nervi » e che, « con il suo 
atteggiamento imperturbabi¬ 
le egli ’ ha costretto i suoi 
partners ad inchinarsi »., 

. Più riflessivo Le Monde 
— nel suo editoriale — af¬ 
ferma che il MEC « è riu¬ 
scito a superare anche que¬ 
sta crisi » insistendo però 
poi sul- funzionamento degli 
organi comunitari, in primo 
luogo l'Esecutivo formato dai 
ministri, di : fronte al quale 
sono numerosi problemi « di 
principio» niente affatto ri¬ 
solti. Sul piano • essenzial¬ 
mente tecnico-economico ■ la 
stampa francese mette in ri¬ 
salto come — sia pure.attra¬ 
verso compromessi tortuosi e 
spesso in bilico sul filo del 
rasoio — la Francia, o per 
meglio dire i grossi agricol¬ 
tori francesi e le case com¬ 
merciali che hanno il mono¬ 
polio delle esportazioni, ab¬ 
biano ottenuto successi di 
non piccola mole. 

Si insiste sopratutto sui 
vantaggi ; che deriveranno 
agli esportatori francesi di 
carne macellata, dal momen¬ 
to ché uno dei regolamenti 
approvati a Bruxelles dà al¬ 
le carni prodotte aU'intemo 
del MEC la precedenza nelle 
esportazioni negli stessi pae¬ 
si membri della Comunità; e 
la Francia — tra i « sei — è 
l’unico paese capace di espor¬ 
tare carne. Anche per i lat¬ 
tiero caseari il regolamento 
approvato a Bruxelles costi¬ 
tuisce una migliore base per 
l’esportazione • dei formaggi 
francesi ’ in direzione della 
Germania di Bonn. •, >■.*— . 

Meno interessata ai proble¬ 
mi strettamente agricoli - la 
stampa belga insiste partico¬ 
larmente sugli aspetti poli¬ 
tici piu generali e ■ sembra 
tirare un sospiro di sollievo 
nei confronti di una crisi che 
sembrava inevitabile, l’ag¬ 
gettivo piu usato in questi 
commenti, nei confronti del 
Mercato Comune, è « rivita¬ 
lizzato»: si intende dire che 
ora il MEC dovrebbe dare 
segni di vita anche nel set¬ 
tore agricolo, cosa che fin'ora 
non è avvenuta. 


MOSCA 

Gli studeati 
scoiali contro . 
le dimostrazioni 
■:\j 5 dui ghaaasi 

MOSCA, 26 

»Un gruppo di studenti so¬ 
mali attualmente a Mosca ha 
adottato una risoluzione che 
condanna le dimostrazioni ef¬ 
fettuate la settimana scorsa 
da studenti del Ghana ' 

ET 'questa, la seconda pre¬ 
sa di posizione da parte di 
un gruppo di studenti afri¬ 
cani contro le dimostrazioni 
dei loro colleghi del Ghana. 
Precedentemente infatti an¬ 
che gli studenti sudanesi ave¬ 
vano votato, una risoluzione 
simile. In quella odierna, i 
somali affermano che la stam¬ 
pa occidentale ha speculato 
sulle dimostrazioni dei gha- 
nesi « nel tentativo di giusti¬ 
ficare le discriminazioni con¬ 
tro i negri d’America, la tra¬ 
gedia del Congo'e del Sud 
Africa, i massacri .giornalie¬ 
ri e le sporche guerre colo¬ 
niali nelle colonie portoghe¬ 
si, nelle due Rodesie, nel 
Vietnam del Sud e ad Aden ». 

La risoluzione continua 
sottolineando con forza che 
nella Unione Sovietica non 
esiste discriminazione raz¬ 
ziale. 


Za che conferma, fino al det¬ 
taglio, il carattere « condizio¬ 
nato > di questo governo, nel 
quale non è permesso ai mi¬ 
nistri socialisti di sindacare le 
pur sindacabilissime e perico¬ 
lose improvvisazioni di Sara- 
gat, pena l’intervento del Ca¬ 
po dello Stato. Il carattere 
«presidenziale» del gesto po¬ 
litico di Segni (il quale ha 
esteso la sua solidarietà an¬ 
che a Mattarella, Andreotti 
e Colombo) offre anche la mi¬ 
sura della scorrettezza politi¬ 
ca di Saragat; il quale, criti¬ 
cato in Consiglio dei ministri, 
si rivale in altra sede, otte¬ 
nendo dal Capo ; dello Stato 
T« apprezzamento ’ vivissimo » 
che non era riuscito a strap¬ 
pare al governo di cui fa par¬ 
te. Scorrettezze formali a par¬ 
te, il « ricorso » di Saragat a 
Segni e ai dorotei indica an¬ 
cora una volta il carattere po¬ 
litico delle alleanze del leader 
del PSDI, simbolo, in seno al 
governò di centrosinistra, del 
potere doroteo più condizio¬ 
nante. . > 

LA SITUAZIONE NEL PSI h 2 « 

dicembre! si riunirà la dire¬ 
zione del PSI che dovrà esa¬ 
minare l’atteggiamento assun¬ 
to in Senato dai 13 senatori 
della sinistra che hanno ne¬ 
gato la fiducia al governo. E’ 
prevista la stessa prassi segui¬ 
ta per i deputali, e cioè il 
deferimento ai probiviri e la 
sospensione da ogni attività 
di partito. Il collegio dei pro¬ 
biviri dovrebbe riunirsi il 30. 
Riferendo opinioni di alcuni 
ambienti autonomisti, l’agen¬ 
zia Italia ieri ■ affermava che 
« non è escluso che gli svi¬ 
luppi della situazione convin¬ 
cano i dirigenti del PSI del¬ 
l’opportunità di ■ portare la 
questione di fronte al Comita¬ 
to centrale del Partito ». Co¬ 
me si ricorderà, la richiesta 
di una convocazione del CC 
del partito, per discutere lo 
stato dei rapporti intèrni e la 
richiesta della sinistra di un 
Congresso straordinario, è sta¬ 
ta più volte avanzata dalla mi¬ 
noranza. Anche nel suo ulti¬ 
mo comunicato, ■‘l’esecutivo 
della sinistra ribadiva tale ri¬ 
chiesta. affermando che il pro¬ 
blema ■ sollevato dal voto di 
fiducia al governo Moro può 
essere risolto solo in sede po¬ 
litica e . non in sede disci¬ 
plinare. - • 

In un articolo su Mondo 
Nuovo l’on. Vincenzo Gatto, 
della ' sinistra, scriveva ieri 
che « noi abbiamo sempre ne¬ 
gato e neghiamo che il con¬ 
gresso straordinario sia ne¬ 
cessariamente il congresso del¬ 
la scissione. La consultazione 
straordinaria del PSI avrebbe 
offerto e offrirebbe una vasta 
possibilità di confronto e di 
chiarimento di tutte le posi¬ 
zioni politiche. Il Congresso 
anziché registrare la scissio¬ 
ne potrebbe consentire il su¬ 
peramento delle rigide impo¬ 
stazioni di vertice». 

ERHARD A ROMA IN GEN¬ 
NAIO E’ stato ieri ufficialmen¬ 
te comunicato che il cancel¬ 
liere tedesco occidentale, Er¬ 
hard sarà a Roma il 27 e 28 
gennaio. Egli sarà accompa¬ 
gnato dal ministro degli esteri, 
■Schrocder. Ambienti ufficiosi 
confermavano che la visita del 
cancelliere tedesco darà l’oc¬ 
casione per riprendere le di¬ 
scussioni sia sulla forza multi¬ 
laterale che sulle questioni 
agricole connesse con il MEC. 


Cipro 


popolazione dell’isola di Ci¬ 
pro è composta per quattro 
quinti di greci e per un quin¬ 
to di turchi. Ma a Nicosta, la 
percentuale dei turchi è mol¬ 
to più elevata della media na¬ 
zionale. Nel ’60 era stata rag¬ 
giunta l'indipendenza di Ci¬ 
pro, garantita dalla Grecia, 
dalla Turchia e dalla Gran 
Bretagna, presente a Cipro 
con un Alto commissario. La 
presidenza dell’isola è tocca¬ 
ta all’arcivescovo Makarios 
e la vice presidenza ni turco 
Kiuciuk. La distribuzione 
delle cariche governative ri¬ 
flette — con una certa lar¬ 
ghezza per i turchi — la po¬ 
sizione di minoranza che que¬ 
sti ultimi hanno nell’isola. 

L’origine degli incidenti at¬ 
tuali — che minacciavano ti¬ 
no a stamane di degenerare . 
per il ventilato intervento 
della Turchia • a protezione 
dei suoi connazionali — risie¬ 
de, secondo quanto afferma¬ 
no i greci, nel fatto che l’ar¬ 
civescovo Makarios avrebbe 
l’intenzione di apportare al¬ 
cuni emendamenti alla Co¬ 
stituzione; questi emenda¬ 
menti vengono ritenuti dai 
turchi lesivi dei loro diritti 
di minoranza, secando le ga¬ 
ranzie stabilite dall’accordo 
del I960. 

' Si era dunque giunti, nella 
mattinata di Natale, a un mo¬ 
mento mollo critico: gli sfor¬ 
zi rivolti a stabilire una tre¬ 
gua erano fallili, si conti¬ 
nuava a sparare. Il ministro 
degli esteri turco, da Anka¬ 
ra , aveva accusato i greci di 
avere dato inizio a una vera 
e propria guerra di stermi¬ 
nio della popolazione turca. 
Un portavoce del governo di 
Nicosia aveva definito asso¬ 
lutamente ■ false queste as¬ 
serzioni. Si so arava, sì. ma 
la colpa era di gruppi di ci¬ 
vili turchi, illegalmente ar¬ 
mati. che avevano violato la 
treoua stabilita la sera avan¬ 
ti. Del resto, faceva notare il 
portavoce, se ì greci avesse¬ 
ro voluto sterminare i turchi 
non avrebbero apito soltanto 
a Nicosia, dove precisamen¬ 
te la comunità tvrert è parti¬ 
colarmente forte: i greci si 
sarebbero mossi In altre zone 


dell’isola, dove i turchi sono 
qi condizioni di nella infe¬ 
riorità numerica. Invece, in 
tuftt gli altri centri dell'iso¬ 
la regnava la calma più as¬ 
soluta, e la situazione era 
controllata dai dirigenti delle 
due comunità. . - ; 

Subito dopo mezzogiorno 
(sempre del giorno di Nata¬ 
le) tre aerei a reazione tal¬ 
chi provenienti l da basi • in 
Turchia sono passati a volo 
radente, più volte, sopra le 
case di Nicosia. I dirigenti 
delle due comunità sono stati 
subito convocati presso l’Uf¬ 
ficio dell’Alto ■ Commissario 
britannico, che proponeva i 
suoi * buoni uffici » per far 
rispettare - la - tregua. Sir 
Athrid Clark stava dando or¬ 
dini perché venissero issate 
bandiere inglesi, ben visibili 
dal cielo, su tutti gli edifici! 
britannici di Nicosta • . 

Nell’ufficio di Sir Clark — 
che solo poche ore prima era 
rientrato da Londra, doue 
aveva conferito urgentemen¬ 
te con Butler — si sono riu¬ 
niti l’arcivescovo Makarios, 1 
il presidente dell’assemblea 
Glafcos Clerides (un greco! 
e it ministro della difesa 
Osman Orek (di origine tur¬ 
ca).' Questi due sono i rap¬ 
presentanti designati dalle 
due comunità per la commis¬ 
sione mista creata la sera di 
lunedì, allo scopo di stabili¬ 
re e far osservare la tregua 
e trovare una soluzione pa¬ 
cifica at nuovo conflitto. 

In questa riunione si è di¬ 
scussa la proposta britannica 
di mettere tutte le forze mi¬ 
litari presenti nell’isola — 
reparti greci, turchi e britan¬ 
nici — sotto un unico co¬ 
mando presieduto da un uf¬ 
ficiale inglese. La proposta 
deve essere stata considera¬ 
ta con qualche preoccupazio¬ 
ne dai rappresentanti ciprio¬ 
ti. Comunque ogni decisione 
in proposito è stata rinviata 
a stamattina. 

Nel frattempo, il presiden¬ 
te Makarios inviava al Con¬ 
siglio di sicurezza dell'ONU 
una nota di protesta per lo 
intervento militure turco: la 
protestu concerneva la viola¬ 
zione dello spazio aereo ci¬ 
priota da parte dell’aviazio¬ 
ne militare turca. Da Ankara, 
il . governo ' turco ribatteva 
immediatamente che si era 
trattato solo di un volo di 
avvertimento, per fare inten¬ 
dere che « se non fossero ces¬ 
sati i combattimenti ». le for¬ 
ze militari della Turchia sa¬ 
prebbero effettivamente inter¬ 
venute per proteggere i loro 
connazionali. 

• Ankara : icome • Atene e 
Londra) teneva gli occhi be¬ 
ne aperti. Il presidente Gur- 
sel spediva telegrammi a De 
Gaulle, al presidente della 
Germania di Bonn, Luebkc, 
alla regina Elisabetta, al re 
di ' Grecia - e al presidente 
Johnson, muffandoli a inter¬ 
venire per fermare lo spargi¬ 
mento di sangue turco a Ci¬ 
pro. Il ministro degli esteri 
Erkin conferiva con gli am¬ 
basciatori degli Stati Uniti e 
dell’Unione sovietica. Il pri¬ 
mo ministro Inonu dichiara¬ 
va apertamente che la Tur¬ 
chia sarebbe intervenuta se 
gli scontri non fossero im¬ 
mediatamente cessati. Intan¬ 
to, per precauzione, veniva¬ 
no inviate unità della flotta 
a incrociare al largo di Ci¬ 
pro. L’articolo 3 del trattato 
di garanzia del 1960 darebbe 
facoltà, in effetti, alla Tur¬ 
chia. di intervenire diretta¬ 
mente a Cipro in particolari 
circostanze. 

La minaccia aveva imme¬ 
diate ripercussioni a Londra: 
il Foreign Office aveva dira¬ 
mato un appello al governo 
di Cipro e alle due comunità 
perché ponessero fine ai di¬ 
sordini e stabilissero subito 
l’ora della tregua entro la 
sera. Il governo britannico. 
anche a nome deeli altri pae¬ 
si firmatari dell’accordo del 
I960, proponeva i < buoni uf¬ 


fici » di lutti per risolvere le 
aifjicuiiu. ; ' • •. /' ■> 

• : L'Ano commissario Clark 
aveva potiuto queste propo¬ 
ste a Mukunos, e ai rappre¬ 
sentanti delle altre due co¬ 
munità. Mu Ut fronte ull’ug- 
gruvursi della situazione, il 
ministro degli esteri Butler, 
che era rimasto lutto it gior¬ 
no di Natale a contattò con il. 
ministro delle colonie e del 
« Commonwealth > Duncan 
Sandys, decideva di uvverti- 
re il primo ministro Home. 
Prontamente, Home decideva 
di interrompere le vucanze 
per rientrare a Londra, v; 

A Cipro, lu soluzione pro¬ 
posta dalla Gran Bretagna, e 
discussa nella riunione tra 
Clark. Makarios, e i rappre¬ 
sentanti delle due comunità 
(il comando unificato ' delle 
truppe sotto direzione britan¬ 
nica) non è stata rufiticata ■ 
con la rapidità che auspica¬ 
vano gli inglesi. Il vice-pre¬ 
sidente Kiuciuk ha esitato. 
Nel frattempo, autocarri ca¬ 
richi di truppe turche si av¬ 
vicinavano a Nicosia, senza 
penetrarvi. Reparti greci, in¬ 
vece, entravano a sera nella 
capitale disponendosi in uno 
schieramento difensivo. DÌ 
nuovo veniva stabilita la tre¬ 
gua e alle truppe veniva da¬ 
to l’ordine di farla rispettare. 

Stamattina verso le nove si 
udivano ancora raffiche di 
mitra. Secondo i turchi, ieri 
la polizia greco-cipriota e ci- 
imli greci armati avevano 
fatto irruzione nel settore 
turco arrestando e portando 
ma come ostaggi centinaia di 
nomini, donne e bambini. Per 
questo i turchi si battevano 
ancora. Un portavoce del go¬ 
verno dichiarava che i « cec¬ 
chini » turchi erano i soli a 
sparare. Le forze di polizia 
greche avevano ' l’ordine di 
non rispondere ai colpi, per 
rispettare hi tregua. Poco 
dopo veniva annunciato che 
il governo di Cipro e i rap¬ 
presentanti delle due comu¬ 
nità avevano accettato di por¬ 
re tutte le truppe sotto un 
unico c ornando, presieduto da 
un ufficiale britannico. Al lar¬ 
go di Kyrenia, sulle coste set¬ 
tentrionali dell’isola, erano 
apparse le sagome di cinque 
navi da guerra turche; un al¬ 
tro vascello della marina mi¬ 
litare turca incrociava al lar¬ 
go del porto meridionale di 
Larnaca. * r ir ’ ' -- 

7 A Londra, Sir Alee Dou¬ 
glas Home, dopo una serie di 
riunioni coi membri del ga¬ 
binetto, prendeva la decisio¬ 
ne di inviare a Cipro un bat¬ 
taglione dell’esercito inglese 
composto da duecento uomi¬ 
ni. Tre aerei si tenevano 
pronti per il trasporto. 

A Parigi, sollecitato dal 
governo di Atene, si era.riu¬ 
nito ieri il consiglio perma¬ 
nente della NATO. I rappre¬ 
sentanti di 15 paesi dell’Al¬ 
leanza atlantica ee««ct!»cati da 
Stikker, avevano discusso 
circa un’ora. Non erano sta¬ 
te prese decisioni di rilievo; 
ci si era semplicemente con¬ 
sultati in vista di un’altra 
eventuale riunione per • ri¬ 
spondere alla richiesta grecai 

Ad Atene, si è riunito il 
Consiglio di difesa nazionale, 
ma non è statò diramato al¬ 
cun comunicato. Atene au¬ 
spica che il vice presidente 
Kiuciuk possa discutere con 
Makarios gli articoli contro¬ 
versi della Costituzione, che 
secondo i turchi minorereb¬ 
bero i diritti della loro mi¬ 
noranza. Makarios intende¬ 
rebbe rivedere le disposizio¬ 
ni per cinque comuni sepa¬ 
rati fra greci e turchi, stabi¬ 
lire una nuova composizione 
delle forze di sicurezza e isti¬ 
tuire il veto del presidente e 
del vice presidente sui pro¬ 
blemi di politica estera e del¬ 
la difesa. Ma oer il momen¬ 
to viae una sorta di stato di 
assedio, e a Cipro sono tor¬ 
nati a comandare gli inglesi, 
col ceneraio Young c l suni 
carri armati .' 


Teditoriale 

compromesso di Bruxelles. Cade anzi l’illusione che 
una spinta al rinnovamento strutturale, in senso 
democratico e corrispondente agli interessi dei con¬ 
tadini, possa venire automaticamente dal processo 
di integrazione dei mercati: questo può essere un 
terreno più avanzato per la lotta dei contadini ma 
è questa lotta che deciderà sulle soluzioni concrete 
che verranno adottate,' per l’avvenire delle famiglie 
contadine e dell’agricoltura. Dal compromesso di 
Bruxelles dovrebbe perciò venire,, ci sembra, un 
invito alla riflessione per quelle forze che non inten¬ 
dano abdicare ad una loro funzione positiva nella 
lotta per il progresso sociale delle campagne: le forze 
cattoliche e, ancor più, quelle che si richiamano al 
socialismo. Il discorso è aperto: oggi più che mai. 


U AUTO MOTO «TCI.I L rHJ 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA plà anitra 
di Ritma • Consegne Immediate. 
Cambi vantaggiosi. Facilitali» 
ni - Via Bissolatl 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
« ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: , 
(inclusi 50 km ) 

FIAT 500/D - L. 1200 

BIANCHINA ' . • 1300 

BIANCHINA 4 posti • 1 400 
FIAT 500/D Giardiuetta * 1.450 
BIANCHINA Parioram « 1500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1 G00 
BIANCHINA Spyder * 1700 
FIAT 750 («X» Di • 1 700 
FIAT 750 Multipla - 2000 
ONDINE Affa Romeo * 2 UHI 
AUSTIN A-40/S • 2200 

FORD Anglia de Luxe - 2 300 
VOLKSWAGEN 1200 - 2(00 

SIMCA 1000 GL « 2 40(1 
FIAT UbO/Expon • 2 500 
FIAT 1100/D « 2 600 

FIAT 1100/D SW. 

(Familiare) • 2 700 

GIULIETTA AID» 

Romeo • 2 800 

FIAT 1300 • 2.900 


FIAT 1500 » 3.000 

FORD CONSUL 315 * 3.100 

FIAT 1500 Lunga • 3.200 

FIAT 1800 • 3.300 

FIAT 2300 . 3.000 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina « . 3.700 

Tel. 420.942 425.624 - 420.019 

7) OCCASIONI L 50 

ARCIOCCASIONI!!! Visitate la 
« S.A.M.A.R. - — Via Palermo 
65. troverete ogni oggetto re¬ 
galo PREZZI IMBATTIBILI:!: 
A MAC CHINE SCRIVERE, 
calcolatrici - d occasione: Piave 
3 : -1 Veniiseuembre) ' Noleggi, 
r.paraz’.on; espresse - (465.662) 
Ditta MONTICCIOLO. 

OR» acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane eoe . occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480370) 

1 1) LEZIONE COLLEGI L 54 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaeo al Vo¬ 
mere, 29 - NAPOLL 
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improvvisa scomparsa 

^dell'indimenticabile in- 


! terpréte di « Filumena 

I --~-i--—.. 

Marturano » 



/ morti sono 101 o 131? 

Stanno ancora contando 


„ * 

Antiquato il sistema 


antincendio della nave 
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Si è spenta ieri nella sua abitazione a Roma assistita 
felli Eduardo e Poppino e dal marito, l'attore Pietro 


dai fra- 
CaHoni 
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.ì 1932: Titiua con Eduardo in a Caccia grossa ». scritta ca Peppino. 




1947: Una scena di « Filumena Marturano». Con Titina sono Tina Pica e Eduardo. 

• Titina De Filippo, la grande attrice na- I poi, compì un trionfale giro per il mondo, 
poletana, si è spenta ieri sera nella sua dalla Francia (dove ebbe ad interprete 

» j: n__ _ x _ _ _ • »? I «« ... .. . _ r . 


gusto. A causa del suo malfermo stato ad affascinare il pubblico, anche quello 
di salute, l’indimenticabile interprete di televisivo, nell’interpretazione della bra- 
■ Filumena Marturano aveva abbandonato , vissima Regina Bianchi. Ma la Filumena 
, • le scene da alcuni anni. Nata 11 4 agosto di Titina, apparsa alla ribalta per la 
18P8, figlia d’arte come i più giovani prima volta nel 1946. resta unica, come 
! Eduardo e Peppino, Titina esordì appena un fatto d’arte a sé stante: creando sullf^ 
j diciottenne, l’anno 1916, nella compagnia scene la figura della incolta popolana pa/- 
di • Eduardo Scarpetta, alla cui testa ‘ si tenopea, che, trattasi • fuori dal baratro 
trovò in seguito il figlio di lui, Vincenzo. dell’abiezione, difende la propria mafer- 

Le sorti dei tre De Filippo si separarono nità, l’uguaglianza dei figli, con una éner- 

poi per qualche tempo: ma nel ’29 essi già quasi animalesca, e pur densa di 
furono di nuovo insieme nella Compa- umana dignità, l’attrice si imponeva alla 

gnia di riviste Molinari, e nel ’31 costi- ammirazione dei critici più esigerli non 

tuirono una loro formazione autonoma, ‘ meno che delle platee più vaste. Come 
che l’anno successivo assunse il nome di dimenticare quel primo atto dwdramma. 

, Compagnia del Teatro Umoristico « I De lo statuario contrasto di Filomena con 
Filippo», e che nel ’33 debuttò con me- l’uomo meschino, egoista e/vile"! Come 
morabile esito al Valle di Roma, poi. nel dimenticare il ' dostoievskùsno racconto 
’34, a Milano... ‘ t > . della vita nei « bassi », del primo passo 

- La fama di Titina crebbe, in quel pe- sulla mala via, della primo illuminazione 
nodo, di pari passo con quella di Eduar- cosciente sul proprio destino? 


do e Peppino: i tre attori si completa- 


Quel racconto costituiva anche il mo¬ 


vano, in effetti, reciprocamente, e nella mento centrale, aspra/e straziante, della 

stesura dei copioni era ben possibile ri- versione cinematografica di Filumena: 

levare l’apporto dell’uno o dell’altro. Per- uno dei molti film cpi Titina prese parte, 

sonalmente, anche in seguito, Titina svol- a cominciare dal /937, anno nel quale 

se, accanto a quella di interprete, attività esordi in Sono stato io! Sullo schermo, 
di autrice: oltre a Quaranta ma non li 'Titina fece del rato valere la sua stranr- 
dimostra, scritta in collaborazione con dinaria gamm^/di toni, dal farsesco al 
, Peppino, si ricordano i suoi atti unici, fra tragico. La si/rammenta nello spassoso 

i quali Una creatura sema difesa, da un San Giovanni/Decollato di Amleto Paler- 

racconto di Cechov. E si provò felicemen- , a fianco (fi Totò, e nella trasposizione 

te, Titina. come scenografa, e coltivò una dell’esilarante Non ti pago! di Eduardo, 

* sua sommessa vocazione di pittrice. Ma com . e nellaf riedizione di Assunta Spina ; 

- la sua vigorosa presenza nel teatro ita- * a rai ninenta, con lo stesso Eduardo e 

; liano, e ora la sua splendida memoria co ?. To ?,y nell’estroso adattamento di Na- 

sono affidate soprattutto a quanto ella po - tniUonaria. Il cinema fu anche l’oe- 

, seppe dare come attrice. Chi ricorda ali i cas, ?"7 che riunì per una volta, nel 1952. 
spettacoli dati dai De Filippo fra il '34 tutti or tre i fratelli, in Ragazze da marito. 

- e il ’39, e poi di nuovo fra il ’42 e il ’45 * ’ Sofferente di cuore, Titina si era dovuta 


\ forza avesse, in commedie come Non ti 
L P<*QO o La fortuna con la effe maiuscola. 


fri. da Cento anni d'amore a La vena 
'oro, a La fortuna di essere donna, non ' 


--la comicità sottile, violenta, quasi effera- ^®PP a ** avano certo ne il suo pubblico ne 
ta di Titina. E chi ha potuto vedere Ti-> era no il segno d un legame che 

f tina protagonista delle maggiori opere/ ' P e J n ^ V f’ a te ? t,mon,anza d una tenace 
di Eduardo, fra il ’45 e il ’5U, sa qual/ ‘ f ed . e,ta . al P, r .°P™. mestiere, alla propria 
,7 vibrante altezza di toni drammatici ellé dl a | l ™ce. al proprio strepito- 

sapesse raggiungere, pur senza cedere <fu anche sceneg- 

^ alla facile ricerca dell’effetto Dalla Ama- collaborando con Castellani al 

,ì^lia di Napoli miliotiaria alla Armida di '•# so |di di^speranza). « Lo 

iv Questi fantasmi!, a Filumena Marturano, n osim^n» dra . m n ,at,ca deI . 

una galleria di personaggi complessi mnr1(l ) uUo 8 

&<e profondi quella che sfila dinanzi agli moH e ^i i^ e, i- che tut Vi f?* eva f>o chia¬ 
mi occhi degli spettatori, e il contributo del- f j.mfni C r semplice appellativo di Titina. 
jP l’attrice, accanto a quello pur decisivo Jmmutivo affettuoso del nome di batte- 

£ dell’autore, è evidentissimo. -• L J? n \ tà rivolge la 

'fi-' __«___... ® s P f :®? s, ? n . e 5 1 ? 1 fuo partecipe cordoglio ai 


UNA «CARRETTA 
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Il drammatico racconto dei superstiti 
del « Lakonia » - Gravi dichiarazioni 
del capo della compagnia armatrice 
I laburisti chiedono una inchiesta in 
parlamento - Perchè si attacca Vequi¬ 
paggio - La carcassa galleggia ancora 
e viene rimorchiata 


dell’autore, è evidentissimo. • - . la 

t , , .. _ . . espressione del cuo partecipe cordoglio ai 

H lumena^Marturano, in particolare, fu familiari tutti della scomparsa: 1 fratelli 

scritta da Eduardo proprio sulla misura Eduardo e Peppino, il marito Pietro Car- 

i umana e artistica di Titina: la commedia, Ioni, il figlio Augusto. 1 . 
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" , GIBILTERRA, 26 ’ 
Non si conosce ancora il 
numero esatto delle perso¬ 
ne che hanno perso la vita 
nella tragedia del « Lako- 
nia ». Nella serata di oggi 
\ la__ * Greek Line », la com- 
\pagnia armatrice del piro- 
shafo greco, ha fornito le 
seguenti cifre ufficiali: 896 
persone sono state tratte in 
salvo mentre i morti accer¬ 
tati sono n9 e 42 i dispersi. 

, Qui a GiÙHferra ' però ‘ le 
autorità marittime inglesi 
hanno dichiarato che i su¬ 
perstiti sarebbero, invece 
935, i morti accerfatv73 ed 
i dispersi 28. \ - 

La notevole discrepatila 
è da imputarsi a due circu\ 
stanze: anzitutto non tutti l 
natanti, grandi ' e piccoli , 
che hanno partecipato al¬ 
l'opera di salvataggio han¬ 
no già toccato qualche poi- 
■ to. E può darsi che a bordo 
di essi vi siano altri supei- 
stiti o altre salme ripesca¬ 
te nei pressi del piroscafo 
in fiamme. Per cui si è di 
fronte ai un bilancio neces¬ 
sariamente ancora provvi¬ 
sorio. Secondo: ' la società 
armatrice ha sino ad ora 
fornito cifre contrastanti 
sull'effettivo . numero - di 
passeggeri e di membri 
dell'equipaggio che si tro¬ 
vavano a bordo del * La¬ 
konia » quando a 180 mt- 
; glia a nord di Madera le 
fiamme hanno investito il 
transatlantico. Basti citare 
un caso abbastanza clamo¬ 
roso: sull’elenco dei disper¬ 
si sino a qualche ora fa 
compariva anche il • nome 
di un cameriere svizzero 
Questi invece non si era 
mai imbarcato: aveva tro¬ 
vato da lavorare in un bai 
’ nell’isola di Wigfit, sulla 
Manica, ed aveva rinuncia- ' 
to alla crociera. Oggi si è 
precipitato a rassicurare i 
propri cari con un tele¬ 
gramma. . . 

-Il * Lakonia » non è an- / 
cara affondato. Un Timoi/ 
chiatore d'alto mare norve¬ 
gese, V* Hercules », che/ha 
. stanza qui a Gibiltebra/nel- 
‘.la notte è riuscito a6 ag¬ 
ganciare il relitto /fon un 
cavo e lo sta trainando ver¬ 
so le coste europee. Secon¬ 
do il diritto marittimo, la 
carcassa della /nave, se ri¬ 
marrà a galla, spetterà a 
coloro che yhanno recupe 
rata. I norvegesi hanno così 
vinto la /gara con i porto¬ 
ghesi, ette a loro volta ave¬ 
vano avviato verso il « La- 
konigr» due loro rimorchia- 
tori/ 

'ferì sera sono giunti al- 
r l’Aeroporto di Londra i pn * 
mi 158 superstiti, i quali 
^avevano effettualo il viag 
* gio di ritorno a bordo di 
due reattori messi a dispo- - 
sizione dall'aviazione ma 
Tocchina. ■ La . nave greca 
c Arkadia » è partita oggi 
da Funchal. capitale del¬ 
l’isola di Madera, diretta a 
Londra con altri 265 super 
stiti a bordo Dovrebbe at¬ 
traccare ai moli di Tilbury. 
nell'estuario del Tamigi, al¬ 
le 9 di domenica mattina. 

Tutti gli italiani che si 
trovavano a bordo della na¬ 
ve sono in salvo ed hanno 
provveduto a rassicurare 
le proprie famiglie. ' 

Le operazioni di soccorso 
erano state sospese la sera 
: di Natale. Praticamente 
le numerose navi che era¬ 
no accorse sul posto del 
disastro avevano fatto tutto 
il ‘ possibile. La zona era 
stata sorvolala per ore da 
aerei ed elicotteri prove¬ 
nienti oltre che dalle basi 
americane delle ■ Azzorre 
anche dalla portaerei ingle¬ 
se * Centaur » che, diretta 
in Estremo Oriente , appe¬ 
na informata del disastro 
aveva invertito la rotta. Gli 
aerei e gli elicotteri si so¬ 
no abbassati sino a quattro 
metri sul pelo dell'acqua, 
alla ricerca di un qualsiasi 
segno di vita.. Quando è 
apparso chiaro che ormai 
il dramma si era concluso 
le varie unità hanno pun¬ 
tato verso i porti più vi¬ 
cini. - 

■- Precedentemente tre na¬ 
vi, che avevano raccolto 
tutti t naufraghi che po¬ 
tevano ospitare, avevano 
puntato su Funchal (Mode p ì 
rat dove sono giunte la 
mattina del 24. Avevano 
a bordo complessivamente zi< 
533 scampati: 3 erano a m 
bordo dell'inglese « Sira- pa 
theden », 455 e sei salme ab 
sull'argentino » Salta», 75 
sul mercantile americano 7 ? 
« Rio Grande ». I numero- 
fi feriti sono stati traspor- tr< 
tati negli ospedali delitto- no 


<s- .fe. v»*tea -v u 


, la ove erano stati predispo- 
sti servizi di emergenza. 
Radio Casablanda intanto 
avvertiva che altri 273 so¬ 
pravvissuti e 15 morti si 
trovavano a bordo del mer¬ 
cantile inglese * Montcalm » 
che la notte del 25 aveva 
attraccato ' in quel porto 
marocchino. Lo stesso piro¬ 
scafo ha raccolto 15 dei 34 
bambini che si trovavano a 
bordo del « Lakonia ». 

La t Centaur * è entrata 
nel porto di Gibilterra og¬ 
gi. Aveva a bordo 55 sal¬ 
me delle vittime della tra¬ 
gica crociera. L’unità ingle¬ 
se si è trattenuta sul luogo 
: k del sinistro anche durante 
la scorsa notte proprio per 
v ' ^curare il recupero del mag- 
u*pr numero di corpi pos¬ 
sibile. . -, . .. , 

1 Sempre nella : mattinata 
di oggi^a Funchal è giunto 
anche ìk mercantile paki¬ 
stano » Mndhi » dal quale 
sono sburcdti25 superstiti. 
La stessa nave ha recupe¬ 
rato anche le sanoe di quat¬ 
tro vittime. Altri9<zampati, 

' ma se ne ignora sirwqid ora 
' il numero, ri trovanb>.sul 
mercantile belga * ChaHe- 
sville » che attualmente Si. 
dirige sulle Canarie. A bor¬ 
do del mercantile francese 
« Barakat •-> si trovano altri 
22 naufraghi Altri 76 sy 
trovano invece a bordo 
del mercantile statunitphse 
€ Exporter ». / 

Come si vede si t/atta di 
cifre che si avvicijfano sen- I 




il 


Una veduta aerea dtl nLakonia» in flamine. 


sibilmente a quelle fomite 
dalle autorità/marittime in¬ 
glesi Ma bj/ognerà ancora 
attendere/qualche ora pri¬ 
ma di qtfere un bilancio de* 

i sa sulle 
igura. Una 
trota a Fun- 
i esser con- 
cendio sia 
one da bar- 
. - Ho scor- 
? dal locale 
onna — ed 
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CASABLANCA — Alcuni naufraghi del'« Lakonia », 
raccolti dal mercantile inglese «Montcalm», sbarcano 
a Casablanca. -, (Telefoto ANSA-« l’Unità ») i 


Mari in tempesta 
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9 battelli 
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58 marinai dispersi 
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• ho scorto poi un membro 
dell’equipaggio che si da¬ 
va da fare attorno alle val¬ 
vole antincendio ». 

Questa dichiarazione sem¬ 
bra confermata da quello 
che ha narrato il marco¬ 
nista del c Lakonia », Di- 
mitris Zegims, sbarcato a 
Casablanca. La sua cabina 
si trovava accanto alla sa¬ 
la del barbiere e dopo po¬ 
chi minuti la temperatura 
all’interno di essa divenne , 
quella di un forno. « Nes¬ 
sun essere umano avrebbe 
potuto continuare a rima¬ 
ner lì dentro per lanciare i 
dispacci — ha detto Zegi- 
nis. — Allora ho innesta¬ 
to l’automatico che consen- 
V le alla trasmittente di con¬ 
sumare a lanciare il segna- 
le\di SOS e mi sono posto 
m snti>o». , i 

Si sviluppa intanto vio¬ 
lentissima la polemica sul- 
.le condizioni in cui si tro¬ 
vava la noine al momento 
del disaslro.xylla sua effi¬ 
cienza e su quella degli ap¬ 
parati di sicurezzache era¬ 
no impiantati a borito, j - 
i Le responsabilitaSdella 
compagnia armatnce\qp- 
paiono pesanti. E ad appe¬ 
santirle ancora di più so\ 
no venute alcune gravi di¬ 
chiarazioni del direttore 
generale della compagnia 
John Goulandris, il quale, 
nel magnificare i recenti 
lavori di ammodernamento 
che erano stati effettuati 
a bordo della « Lakonia », 
ha finito per ammettere 
implicitamente che l’unità 
era ormai decrepita e pri¬ 
va di quei requisiti di si¬ 
curezza che si richiedono 
agli scafi impiegati nei ser- 
| vizi di crociera del ge~ 

| nere di quello effettualo 
dalla nave bruciata. 

| Tra t lavori di ammoder- 
ì namento, infatti, la com- 
, pagaia greca non ave¬ 
va creduto opportuno far 
I eseguire proprio quelli ri¬ 
guardanti il settore antin- 
cendi. Su tutte le moderne 
unità è impiantato il cosid¬ 
detto sistema a pioggia. Si 
tratta di un sistema grazie 
al quale, quando in un lo¬ 
cale della nave, per un 
principio di incendio o per 
qualsiasi altro motivo, la 
temperatura supera un de¬ 
terminato margine di sicu¬ 
rezza, il locale stesso viene 
abbondantemente irrorato 
da apposite tubature che 
corrono lungo i soffitti Si 
estingue cosi sul sorgere 
qualsiasi pericoloso focolaio 


In una serie di naufragi di 
piccoli battelli — nei Pacifico 
nel Mare del Nord e nell’Atlan¬ 
tico — risultano dispersi 58 ma¬ 
rinai e affondate nove imbarca¬ 
zioni. Tre pescherecci e 32 uo¬ 
mini d'equipaggio sono scom¬ 
parsi in un violento uragano 
abbattutosi sulle coste meridio¬ 
nali delia Corea. Al largo di 
Capo Noma è affondato il pe¬ 
schereccio giapponese « Manyo- 
shi 2>: dei 15 uomini che st 
trovavano a bordo non si han¬ 
no notizie. 


Altri 6 sono * i ' dispersi del 
peschereccio portoghese - Fr«i 
Bartomeu dos Martires- affon¬ 
dato al largo del Portogallo 
settentrionale: gli uomini del 
«Sea Rider», un peschereccio 
statunitense, sono stati invece 
salvati d<-gli elicotteri detla ma¬ 
rina. Il battello è affondato 
nel Golfo del Messico Pure nei 
Golfo del Messico è naufragato 
Q mercantile messicano • Ipza » 
che faceva rotta verso Q porto 
'di Vera Cruz. Sette uomini del¬ 


l'equipaggio ' si sarebbero sal¬ 
vati, cinque risultano dispersi. 

L’-Ara», una piccola imbar¬ 
cazione di Amburgo, è naufra¬ 
gata al largo dell'uola olande¬ 
se di Vlieland. I tre uomini del¬ 
l’equipaggio sono stati tratti 
in salvo da una nave norvege¬ 
se. Il mercantile greco - Arnio¬ 
ne», arenatosi presso Capo Bon. 
nel Golfo di Tunisi, ha lanciato 
ì’SOS. Un rimorchiatore tede- 
•co, lo » Heevec », salpato da 
Biserta, sta dirigendosi sul luo¬ 
go. Non si teme per l’equipaggio. 


> ed il sistema ha dato pro- 
. va della sua efficacia in 
casi innumerevoli. 

Sul . « Lakonia * invece 
l’unico sistema di emergen- 
, za in funzione tra costitui¬ 
to da speciali « fusibili » i 
quali, .nel caso di un anor¬ 
male aumento della tempe¬ 
ratura in qualche settore 
della nave, provocano l’en¬ 
trata in azione delle suo¬ 
nerie di allarme. ■ 

Prestando fede a quel 
‘ i che hanno raccontato al¬ 
cuni dei superstiti, a bordo 
del piroscafo invece non 
suonò alcun allarme. Se¬ 
gno dunque non solo che 
il sistema poco sicuro non 
ha funzionato ma che la 
sua revisione, prima della 
vartenza da Southampton, 
non era stata effettuata a 
fondo. ' . - .• . , 

La compagnia armatrice 
si trova con le spalle al si¬ 
curo. in quanto la nave era 
' coperta da un’assicurazione 
di oltre tre milioni di dol¬ 
lari. Ma la sete di profitto 
che ha spinto i proprietari 
a rastrellare le pingui som¬ 
me - (si ricordi che un bi¬ 
glietto sul « Lakonia » co¬ 
stava oltre seicentomila li¬ 
re) che i ricchi ed infred- 
^. doliti turisti inglesi erano 
>disposti a versare per go¬ 
dersi il sole delle Canarie, 
mettendo a loro disposizio¬ 
ne ìtaa carretta, sia pure 
ben riverniciata, finirà per 
costare\gli azionisti della 
» Greek pine» una perdita 
di prestigio difficilmente 
rimediabile.\^ 

Ciò spiega vfkj>arte l’ine¬ 
sistente reazione*, della so¬ 
cietà contro la\violenta 
campagna di stampÌLche si 
à scatenata da patri dei 
giornali inglesi sul com¬ 
portamento dell'equipaggio 
al momento del sinistro. Si. 
ignorano le dichiarazioniS 
del commissario della na¬ 
ve, l’italiano Oscar Bogge- 
ri il quale assicura che, 
tranne qualche deprecabile 
eccezione, « tutti gli uomi¬ 
ni hanno fatto il proprio 
dovere » per dar credito 
invece alle dichiarazioni di 
questo o quel turista che 
afferma il contrario. • - „ _ 

Esaminando bene le va¬ 
rie testimonianze un fatto 
appare chiarissimo: dai pri¬ 
mi istanti l'equipaggio si è 
premurato di dar la prece¬ 
denza alle donne, ai bambi¬ 
ni, ai vecchi. Quando t più 
deboli ed invalidi ebbero 
abbandonato la nave sulle 
scialuppe, è logico ed uma¬ 
no — anche se non coeren¬ 
te con le tradizionali leggi 
della marineria — che an¬ 
che alcuni membri ' del¬ 
l’equipaggio abbiano pen¬ 
sato alla loro personale sal¬ 
vezza. Si tenga presente an¬ 
che che l'equipaggio non 
era del tutto omogeneo; 
si trovavano in esso greci, 
tedeschi, italiani, Svizzeri. 
Anche in questo strano cri¬ 
terio di arruolamento deb¬ 
bono aver giocato non poco 
le direttrici finanziarie del¬ 
la « Greek Line ». in paro¬ 
le povere: rastrelliamo ma¬ 
rittimi, meglio se disoccu¬ 
pati, ovunque possibile. Si 
risparmia parecchio e le co¬ 
se marciano ugualmente. 
Solo che in un equipaggio 
di questo genere U tradizio¬ 
nale spirito di disciplina 
e di sacrificio stenta non 
poco ad affermarsi in modo 
adegualo. E' in questa cir¬ 
costanza quindi che credia¬ 
mo si possa ricercare la ra¬ 
dice di qualche episodio 
che si è verificato durante 
l'abbandono della nave. Il 
silenzio della compagnia a 
questo proposito, anzi il suo 
manifesto disinteresse a di- , 






I Tutti | 

I salvi I 

{ gli italiani { 

I GENOVA, 26. I 

I Dopo le ore di ansia , 
della vigilia, ieri la sere- j 
nità e tornata nelle fa- 1 

I miglie dei quattro geno- I 
vesi, imbarcati sul « La- I 
konia ». Tutti hanno te- , 

| lefonato ai propri con- I 
I giunti - per avvertirli di I 

I essere In salvo. 
k . attende ora, per ren- | 
dere completa la gioia 1 
| delle famiglie, il rientro I 
| del capo commissario I 
Oscar Boggetti, di 40 an- . 

I ,ni, dell’addetta ai negozi I 
■ di bordo Evelina Giovi- I 

I ne, di 54 anni, del carne- ■ 
riere Giorgio Murat, di I 
30 anni, e di Dante Kalb, 

I che si trovava sulla na- I 
ve in qualità di croce- I 

L ri#ta ‘ | 

fendere gli uomini imbar¬ 
cati sul suo scafo, ripetia¬ 
mo, è piu che sospetto e 
suona conferma indiretta a 
quanto . siamo andati di¬ 
cendo. • < 

~ Della cosa del resto st 
parlerà anche nel parla¬ 
mento inglese. Il portavoce 
del partito laburista per gli 
affari esteri, il deputato 
Patrick Gordon Walker, ha 
chiesto infatti che il gover¬ 
no inglese apra una pubbli¬ 
ca inchiesta sull’incendio 
del « Lakonia ». E ciò no¬ 
nostante che la nave appar¬ 
tenga ad una compagnia 
greca (l’inchiesta quindi 
dovrebbe essere condotta 
dal governo di Atene). Wal¬ 
ker giustifica la sua richie¬ 
sta con il fatto che quasi 
'*xutti i passeggeri della na¬ 
ne erano cittadini britan¬ 
nici e che la crociera era 
stala organizzata in Inghil- 
terrai , e..-, - 

f ; AltriSparticolari si sono 
intanto appresi su come al¬ 
l’ultimo ishmte furono trat¬ 
ti in salvo il comandante 
della nave ca}>Uano Zarbis 
e i marinai chee^ano rima¬ 
sti al suo fianco sino all’ul¬ 
timo. Il fatto si è sbotto in 
circostanze est rema mente 
drammatiche. Il calore che 
emanava ' il transatlantico 
in fiamme era cosi intenso 
da non consentire l’acco¬ 
starsi di una scialuppa di 
salvataggio proveniente dal 
mercantile belga « Charles- 
ville ». Perciò fu necessa¬ 
rio sospingere verso il « La¬ 
konia * un battello di gom¬ 
ma sul quale salirono il ca¬ 
pitano ed i marinai. Essi 
poi presero a remare fino 
a raggiungere la scialuppa. 

■ Qui a Gibilterra è intan¬ 
to iniziato lo sbarco della 
55 salme che la portaerei 
* Centaur » ha recuperato 
in mare nei pressi della 
nave in fiamme. Molti ave¬ 
vano ancora addosso gli 
abiti da sera; altri solo - 
biancheria intima. Quasi 
tutti sono morti per asside¬ 
ramento. ■ Le esequie si 
svolgeranno nella giornata 
di oggi. Tutti gli effetti per¬ 
sonali appartenenti alle 
vittime sono stati seque¬ 
strati dalla polizia di Gi¬ 
bilterra in attesa dell’in¬ 
chiesta del « coroner ». Sa¬ 
ranno poi fatti recapitare 
alla società di navigazione 
del c Lakonia » per essere 
consegnati ai parenti. ' 

7 marinai greci e tede¬ 
schi della nave verranno 
rimpatriati nei rispettivi 
paesi con la collabormsiamt 
dei consolati di Londra. 
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LA SPEZIA: jdàl; gruppo consiliare .comunista 


,y •• ?.V 7 • :v‘i 


riesame 




Un'area contesa fra la Fiera del Levante 
e dal Consorzio del porto - Pressante 
esigenza di un coordinamento regionale 

Dalla nostra redazione 7; A a M esto h , a lfl i fn T tt „° 

. \ . ... t , , ■>.*, opposizione la Fiera del .Le* 

BARI, 2 o. 1 van te, un ente ove pure sono 
Lo stesso giorno in cui la rappresentati gli enti locali. 
Unione delle province pu- che vede nella modifica del 
gliesi affrontava il problema p j ano regolatore del porto e 
della programmazione regio- ne ll a decisione di creare una 
naie che, tra l’altro dovrebbe Z ona industriale portuale in 
unificare le iniziative per qu èi punto, un ostacolo ad 
rompere con il frammentari- UI1 sqo piano di sviluppo per 
smo e la provvisorietà che jj 1904 e un preciso pregiu- 
earatterizzano oggi la situa- dizio per i suoi interessi che 
. zione in questo settore, si trascendono i confini coimi- 
verificava a Bari un episodio na n per estenderli alia ria- 
quanto mai esemplare .per Z j 0ne e a i paesi del Mediter- 
indicare la confusione che ràneo. 

c’è in questo campo. . La Fiera lamenta che alla 

r Vi sono enti che program- elaborazione del piano rego- 
mano ognuno per proprio latore del.porto è stata tenu- 
conto, organismi che prepa- ta estranea e non per sua de- 
rano piani ignorando i piani cisione. Inoltre la Fiera dei 
che preparano altri enti • il Levànte comunica che. sta 
più delle volte composti dal*- facendo una azióne. per otte-: 
le stesse rappresentanze de- nere •'dall’Ammirtistrazionè 
gli enti locali. Siamo di fron- comunale la dichiarazione di 
te . ad • una costellazione di « non utilizzazione delle aree 
iniziative che mirano ognuna ancora libere che circondano 
a propri fini, spesso in con- il quartiere fieristico nonché' 
trasto tra di loro. Accade, il perfezionamento del pro- 
per esempio, che una com- getto generale per l’espro¬ 
missione di studi interregio- prio delle stesse in previsio¬ 
nale per i problemi ospeda- ne appunto delle loro desti- 
, Iteri prepara - un « piano nazióni alle esigenze di svi- 
bianco » per le necessità del- luppo ' della Fiera. ■ In altri 
la regione senza consultare termini, i due enti, la Fiera 
gli enti locali, - Comuni e ed 1 il 1 Consorzio del porto. 
Province, dove pure si devo- ignorandosi tra di loro mira- 
*■ no installare le attrezzature no su per giù alle stesse aree 
ospedaliere che si vanno prò- programmando ognuno 1 per 
grammando. ^ r t Droprio conto e ignorandosi 

Accade, altro esempio, che a vicenda. 
le Province discutono su un La Fiera guarda a quelle 
piano per l’approvvigiona- aree per una sua piu adegua¬ 
mento idrico : della Puglia ta sistemazione e dei servizi 
senza conoscere il piano che, e ' della sua organizzazione 
a sua volta, ha preparato la generale per quanto riguar- 
Cassa -, del Mezzogiorno o da -1 urgente necessita di 
quello dell’Ente Irrigazione ?°ne di parcheggio in man- 
ò quello àncora dei Consorzi canza delle - quali la Fiera 
di Bonifica che pure sono ne * Storni che e aperta ri- 
interessàti all’acqua per la schm di rimanere sempre piu 
irrigazione. . , % • paralizzata. Il Consorzio del 

-, T . ... ’ porto ha bisogno, a sua volta, 

. L episodio ultimo, che di- una zona industriale che 
4 ra -^ ?ara ? en 6 ta fram- gJ . j ia v - ta e sv ii U p po 1 (jpe 
mentanetà e il caos di que- en ti • espongono le proprie 
ste iniziative, è dato da quel- ra g; on j v e c j 3 » troviamo di 
I? ® successo per il prò- f ronte a( j uno stato di fatto 

nfnfi'; P r!h contrastante conseguente di 
regolatore del porto di Bari una manca t a programmazio- 

♦ G f tat a P re ^ entato . rec ^ n i ne che, tenendo conto delle 

esigenze dei due organismi. 
Porto all Ufficio del Genio j a con cili in una visione più 

firn Per 6 ° per . e - ma ” t ~ ampia e meno settoriale. * 

1 T, e V, v !. , , s Un episodio, questo, come 

Il Consorzio del porto, cui tantj a i tr i. c h e mette in evi- 
fanno parte anche 1 rappre- jenza quanto sia urgente un 
sentami degli enti locali, ha p j ano -• di -programmazione 
deciso nel corso dell ultima regionale che metta fine al 
assemblea di creare una zona frammentarismo e alle ini- 
industriaìe portuale nell an- z j a tive settoriali, ma sul qua- 
sa di Mansabella attraverso j e s j operi con una veduta 
una colmata di un vasto p jd unitaria e organica - dei 
specchio d acqua non utihz- problemi e delle necessità e 
zabile per l, so portuale _a ove gii en jj locali, gli orga- 
causa dei bassi ! fondali. Si n ismi più democratici, ab- 
tratta di. una superfice di biano la loro parola decisiva 
00 ettari nella zona ove e da dire •• . •. 

collocata la Fiera del I.e- f . ■ B > 

vante.* Italo Palasciano 


TARANTO 


Due tesi per 
lo sviluppo 
del porto 


- ‘ : v • ì * 


:: 

: sài!» 



Il plastico del nuovo centro direzionale di La Spezia. A sinistra si notano i due grattacieli che sorgeranno in una 
zona dove è stato smisuratamente elevato l’indice di edifi cabllltà e cioè nell’area adiacente al palazzo di giustizia 


Dalla nostra redazione 

‘.y*. V* LA SPEZIA^ 26 ! 

- : Il gruppo : consiliare co¬ 
munista ha proposto la so¬ 
spensione delle lottizzazio¬ 
ni delle aree private già 
approvate dalia giunta. La 


turazione dei comprensori 
e soluzioni più avanzate 
dei - problemi dell’edilizia 
economica e popolare, con 
l’inclusione cioè delle spe¬ 
se di urbanizzazione secon¬ 
daria ai : fini di ' un valido 
piano programmato di in- 


UVcUC Udita gluma, uà • *** 

richiesta va messa in rela- 1 tervento della civica ammi- 


zione al « piano » per l’edi- Astrazione, nonché un rap- 
lizia economica e popolare ; porto diverso con l’inizia- 
presentato dall’ Ammini- tiva privata operante nella 
strazione comunale in base legge 167 ai fini della de- 
alle legge 167, che presenta terminazione di un settore 
gravi lacune, e alla presen- di edilizia economica da 
tazióne dèi piani particola- ’fcàrtd dèi privati che ' cort- 
reggiati del centro direzio- \ corra alla dilatazione della 
naie di cui i comunisti ^ sfera competitiva di edili- 
hanno proposto il rinvio ? zia calmierata. ; < ^ 

per una rielaborazione al . ^ Neppure nel corso della 
fine di evitare lo svuota- seduta del Consiglio comu- 
mento ■ dell’applicazione - à ; naie svoltasi l’altra sera, i 
La Spezia della nuova leg- consiglieri di maggioranza 
ge urbanistica che sarà vo-. - s e la sono sentita di difen- 
tata in Parlamento, v ;- 1 -. ;dere l’operato della Giun- 

Per quanto concerne la ta.. Soltanto il sindaco, a 
legge 167, il gruppo comu- - conclusione del dibattito, 
nista, avendo presente la - replicherà ai rilievi mossi 
disposizione ministeriale dai consiglieri comunisti, 
che stabilisce la possibilità Dopo un intervento del 
di • revisione (possibilità ..consigliere aw.. Fortelli, 
della bàie si stanno avva-* . hanno preso la parola 1 
lendo ampiamente altre : compagni^ Rozzi e Bertoli, 
Amministrazioni ' comuna- ; il primo per sottoporre a 
li), ha chiesto alla Giunta ' severa critica le scelte ope- 
di rivedere il « piano » per i ra te dalla giunta nel repe- 
ì, a acquisizione di aree per - rimento delle ^ = aree del 
1 edilizia economica e po- . « piano », il secondo per de- 
P° ar ,c entro la primavera , nunciare tra l’altro la con- ' 
del 1964, provvedendo ad • venzione del Comune con 
insediare una commissione i coniU gi Pietrabissa. In 
consiliare rappresentativa ; base a questa convenzione 
dei vari gruppi e a con- t y Co mune potrà disporre 
sultare le categorie mteres- ; gratuitamente di un’area 

Sa t* SU, , C n ,te i n dl .fPP 1 *: del valore di 20 milioni di 
cazione della legge. jj rCj ma j n Cam bi 0 pe rmet- 

Le richieste erano con- terà la edificazione, in zona 
tenute in un ordine del verde, di un edificio di 
giorno che è: stato illustrato 180 vani. Il che vuol dire 

dal consigliere compagno effettuare una donazione 
onorevole Fasoli. Il docu- di 180 milioni di lire circa 
mento parte dalla conside- a privati speculatori, 
razione che l’attuazione dei 

piani particolareggiati e la ___ ' 

attuazione delle. lottizza- v 

zioni di terreni privati già ^ ' ~ # ’ . *' 

approvati o in corso di . ^DAVA CiltdofO 
esame limitano, notevol- ? W 

mente.il contenuto della • ■■ ~~ • ' 

« 167 » sottraendo alla sua Q MOZZOflIIO •- 

naturale . applicazione un 

considerevole contingente « ■ ' ' ' - ' ; ? 

di aree che altrimenti po- nostro COfrupofldesU ‘ 
trebbero essere più profi- CALT ANI SSETTA, 26. * 

cuamente e in modo social- - Si è riunito a Mazzarino, in 
mente più utile essere de- seduta straordinaria, il - Con¬ 
sonate alla edilizia econo- sigh® comunale per eleggere U 
mica e DODolare - - ; nuovo Sindaco in seguito alle 

. dimissione del compagno ono- 

•*' Daltra parte — fa a os- revole salvatore La Marca. D 
servare l’ordine del giorno motivo della decisione del Sin- 
— alla luce delle disposi- daco è da ricercarsi nel fatto 
zioni ministeriali sull’inter- ch f compagno La Marca do- 

pretazione della legge 167, Y** al ^? voro di Fa r ' 

r ®tito nella Federazione di Catta¬ 

le lottizzazioni sono am^ nissetta. Egli è membro della 
messe solo m caso di ini- Segreteria federale e responsa- 
ziative edilìzie « a carette- bile della Sezione Enti locali, 
re unitario con accollo Cosi, dopo quasi dieci anni di 
delle spese di urbanizza- lavoro. La Marca ha lasciato la 
zione da parte dei privati ^ i . c ? *** ®ì nda £° di Mazzarino. 

interessati ». Le procedure' - 0 * 

no, 1 » ìnHi-n-n’An._democratica e popolare del suo 


Nostro corrispondente' c !??, a . 

r to di Taranto sia suddiviso in 

.... .TARANTO 26 tante zone autonome dirette cia- 

Si è svolto a Taranto, su ini- 
ziativa del Consorzio per l’area 
di sviluppo industriale, un con- 

vegno sui tema: < Il porto di 5 , sua disp»osiaone una parte 
Taranto: esigenze e prospetti- "unrionalJ 0 C ° n 1 aut ° n °* 


' ve». Erano presenti numerosi 


operatori economici, autorità Tali inconvenienti si possono 
della Marina Militare, dirigenti superare con la creazione di un 
sindacali, i rappresentanti del- ®nt e porto a gestione unica e 
l’Amministrazione comunale di democratica, nella quale siano 
Taranto. •. presenti gli enti locali. E* ne- 

La . relazione introduttiva è SET* 1 . 

stata svolta dal _ Prof. Mario radamente le variazioni al 

Mazzarino, Presidente del Con- P ,an ° regolatore del porto tn 
. sorzio. maniera che vi siano comprese 

Dal convegno sono scaturite ! a da J]?®£. a 

i Milla cnln,tnna rial nrft. ^ creazione di piazzaii di smi- 


GROSSETO: per la Befana 

., » * / . , ; , • ( 

Solidarietà 
per i figli 

.'S . - < *• < t 4 •' V- •* r 

dei minatori 





, ; Nuove* sindaco 
a Mazzarino : 

Nostro corrispoodeate 

CALT ANISSETTA, 26. * 

- Si è riunito a Mazzarino, in 
seduta straordinaria, il ' Con¬ 
siglio comunale per eleggere il 
nuovo Sindaco in seguito alle > 
dimissione del compagno ono¬ 
revole Salvatore La Marca, n 
motivo della decisione del Sin- ’ 
daco è da ricercarsi nel fatto ’ 
che il compagno La Marca do¬ 
vrà dedicarsi al lavoro di Par- • 
tito nella Federazione di Calta- 
nissetta. Egli è membro della 
Segreteria federale e responsa¬ 
bile della Sezione Enti locali. ^ 
Cosi, dopo quasi dieci anni di . 


per la lottizzazione — pro¬ 
segue Lordine del giorno 
— possono ' inoltre essere 


paese con intensa ed efficace at-l 
tìvità da tutti apprezzata. ' ' I 
•* A nuovo sindaco è stato elet-. 


eccepite per illegittimità in Ito Arcangelo Fansone, il quale 


particolare di fronte al pe¬ 
ricolo che l’indice di edifi¬ 
cabilità (come nel piano 


MeSi-Sf. W SSoa l)di- 


Utà""unnaria. V * , còn’“funzTonè di lo sca 1 ® marittimo in vista del- previsto dal piano regola- 
centro propulsore dello svilup- la valorizzazione dell’entroterra tore. mancando dallo stes- 
po industriale, agricolo e com- agricolo e nel quadro regiona- so piano particolareggiato 
merciale, e quella, sostenuta dai I® della sistemazione dei porti l’indicazione obbligatoria 
grossi operatori (quali I petro- Dal convegno è scaturita in- per legge delle cubature 
néri, per esempio) secondo la fl,j e i a necessità di non perde- e delle altezze di tutti gli 
quale il porto non dovrebbe re altro tempo nella realizza- edifìci. Tutto ciò espone 1 
essere che una delle tante in- zione di tutto quanto è necessa- provvedimenti alla grave 
frastrutture al servizio dei lo- rio per l’entrata in funzione del . alea di eventuali valide op¬ 
ro affari. Sebbene il Prof. Maz- nuovo porto, poiché già ora é posizioni, 
zarino, nelle sue conclusioni, in enorme ritardo rispetto alla L’ordine del giorno, tn- 
abbia affermato che « il porto fi ‘fiV’ fine, considera opportuna 

3i n m!«u o'Se r n.*Si^d, r m» ecoMmi, defuTStU, dSlirprè- “*>« maggiore estensione 
hi t^le. vinci, . dell, intera regione. te 'area*li^.ppllitone 

dato che il carattere del nostro , dU de ]f * e M e 

porto è prevalentemente lndu-i : jpwers mettere una diversa strut- 

• • i 

, ;r;. , . 'i ; ' * 

« ... •. • . •• .• ‘ • . . ■ ■ i,• 


L’ordine del giorno. In¬ 
fine, considera opportuna 
una maggiore estensione 
dell’area di applicazione 
della legge 167 tale da per¬ 
mettere una diversa strut- 


ha una lunga esperienza di vita 
amministrativa. Egli è stato an¬ 
che per parecchi crini segreta¬ 
rio della Sezione comunista di 
Mazzarino, vice sindaco dal 1956 
al 1960. presidente delLECA dal 
1952 al 1956. ■’* -** 

Nella stessa seduta consiliare, 
il Consiglio, in una atmosfera 
di commozione e di simpatia, 
ha rivolto al compagno La Mar¬ 
ca, con interventi da parte di 
tutti i settori politici espressioni 
di ringraziamento per la lunga 
attività svolta a favore della 
cosa pubblica. Il capo gruppo 
de, in un lungo intervento, ha 

e rlato sul conto del compagno 
i Marca di serietà, correttezza 
ed onestà sul suo operato in 
qualità di Sindaco di Mazza¬ 
rino. 

m. f. 


La consegna dei soldi ai minatori di Ravi 

l; x ' V-' : GROSSETO, 26. 

' ; f : Quello dei minatori di Ravi è stato un Natale dì 
■ trincea ». Tre mesi e mezzo di battàglia hanno in¬ 
ciso sulle speranze dei padroni (e del prefetto), che 
: fino ad oggi avevano sperato che alla fine il morale 
dei lavoratori sarebbe crollato e il bisogno, la fa- 
. me, avrebbero consigliato gli operai a togliere « l’as- 
: sedio alla miniera », lasciando ai Marchi la possibi- 
• liti di concretare i suoi piani dl ridimensionamento. 

E’ stato un Natale povero, ma anche un giorno 
. di fierezza, di unità, di solidarietà che ha cementato 
' tutte le 240 famiglie dei minatori di Ravi nel desi¬ 
derio di giungere alla vittoria, per cancellare le sof¬ 
ferenze, ancora una volta imposte dalla logica ca¬ 
pitalistica del profitto. Ci sono state per tutti le 25 
r mila ' lire venute dalla solidarietà del nostro gior- 
' naie, con le quali un po* di carne. Il vino, qualche 
. dolce ì tornato nelle mense dei casolari. ;. •, 

Intanto alla redazione del nostro giornale di Gros- 
. seto continuano a pervenire offerte e impegni per 
assicurare a tutti i ragazzi dei minatori una « feli- 

- ce Befana ». Da tutta la Toscana ci sono giunte de* 

- cine di telefonate. Da Siena, Livorno, Arezzo, Firen¬ 
ze, Pistoia, Pisa: ovunque organizzazioni democra¬ 
tiche, gruppi di operai, spacci delle cooperative ci 

: informano di avere iniziato la raccolta per garan¬ 
tire ai figli dei minatori di Ravi la gioia di un dono. 

Un professionista di Grosseto, neU’inviarci una 
cospicua somma, ci ha unito un biglietto d’incorag- 
„• giamento nel quale, rivolgendosi ai figli dei mina¬ 
tori, ai legge: « Faremo noi quello che i vostri geni¬ 
tori sono impossibilitati di fare. Ricevete un regalo 
di tutti, aiate fieri, i vostri padri combattono per il 
vostro avvenire e per la gioia e la felicità vostra e 
di tutto il nostro popolo». . 

Abbiamo notizie da Pistoia che la Lega provin¬ 
ciale delle cooperative, rivolgendosi a tutti i pro¬ 
prietari di spacci, ha pregato tutti i contigli di am¬ 
ministrazione di assicurare un paceo per ogni spac¬ 
cio allo scope di assicurare ai figli dei minatori 
« la più bella Befana che abbiano finora ricevuto », 

In questo momento sono state versate 296.000 lire 
’ e diverse decine di chilogrammi dl generi alimen¬ 
tari e di dolciumi, oltre a varie offerte di giocattoli. 

Questo l’elenco dei primi sottoscrittori: Federa¬ 
zione PCI dl Grosseto lire 100,000; Fed. PCI di Li¬ 
vorno lire 50.000; Fed. PCI di Pisa lira 20.000; Vit- 
tadello lira 60.000; aw. Marcello Morante lire 40.000; 

’ notaio Germano Giorgettl lire 10.000; geometra Al- 
' fonso Beandola lire 10.000; aw. Dino Bernardi lire 
5.000; Lega e Consorzio cooperative di Grosseto 100 
panforti e 30 cavallucci; Vis Nuova 50 panettoni; 
Commissione amministrazione dal PCI 36 kg. di fer-, 
maggio; Ditta Martini un pacco dl giocattoli; Fede¬ 
razione giovanile comunista Grosseto giocattoli, libri, 
coperte per letti da bambino; Libreria Lazzari pac¬ 
chi dl libri di favole. 


rto uno spartita 
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Nostro servìzio *•'••• 

AY ')- PESARO, 26. ^ . 

A Pesaro, il centro tnar- ■ 
chigiano trasformato in pochi 
anni in una città nuova da 
una rapida e moderna evo¬ 
luzione economica ■ ed urba¬ 
nistica, arde ancora la fiamma 
di una tradizione antica: quel¬ 
la della musica Urica. La cit¬ 
tà pulsa di una rinomata at¬ 
tività industriale (mobili) ed 
ogni estate diventa poliglotta 
quale stazione turistica inter¬ 
nazionale. Ma il ritmo inten¬ 
so ed imperioso della sua 
odierna realtà non le ha fatto 
respingere la cura e la pre¬ 
dilezione per la musica ed il 
bel canto. Ed in quest’arte 
Pesaro, ormai con poche al¬ 
tre città italiane, conserva la 
funzione di cenacolo. -* >-■-• 

I suoi cimeli — la casa di 
Rossini, gli spartiti celebri, il 
conservatorio, la- Fondazione 
Rossini, le sue » stagioni li¬ 
riche ■». la sua solerte Ammi¬ 
nistrazione comunale: ecco i 
perni di questa facciata arti¬ 
stica della vita pesarese. Una 
facciata che qui non è consi¬ 
derata un - pezzo - dn museo 
o tanto meno la reliquia di 
una epigono setta di appassio¬ 
nati. L’arte della musica e le 
sue istituzioni sono intreccia¬ 
te, - fanno corpo - con la vita 
della Pesaro moderna e con¬ 
corrono a dare un tono, una 
■personalità propria alla città. 

Ciò spiega, ad esempio, per¬ 
ché. ogni evento legato alle 
locali tradizioni musicali a 
Pesaro diventa ■. un fatto di 
tutti, un « fatio cittadino Di 
questi' eventi negli ultimi 
giórni ne sono accaduti, due: 
il primo viaggio della nave, 
dedicata al nome di Gioac¬ 
chino Rossini ed il fortuito re¬ 
perimento dei du f preziosi 
manoscritti del maestro Ric¬ 
cardo Zatidónai. il quale pér 
molti anni visse e lavorò a 
Pesaro. , . ^ 

- La « Rossini » terza di tre 
nuove motonavi della Società 
Italia, è ormai in rotta versò 
l’America del Sud diretta a 
Valparaiso. A Genova, al mo¬ 
mento della festosa partenza 
inaugurale, oltre ai noti nomi 
del teatro lirico. Italiano èra¬ 
no presenti il sindaco di Pe¬ 
saro, aw. prof. Giorgio De 
Sabbata, e il presidente della 
Fondazione Rossini, Wolfranto 
Pierangeli. 1 . ' r ; 

Essi, a nome ■ di Pesaro, 
hanno voluto far dono alle 
nave di due significativi ci¬ 
meli: una pagina di brano au¬ 
tografo delI’Otello di Rossini 
ed un manifesto originale re¬ 
lativo alla rappresentazione 
del Guglielmo Teli nell’an- 
no 1 864. r ;:v '% .3 

-• Nel breve saluto pronun¬ 
ciato per l’occasione dal com¬ 
pagno De Sabbata erano rias¬ 
sunti genuini sentimenti del 
popolo pesarese: la profonda 
aspirazione a una pace sta¬ 
bile, l’amore per l’arte, l’or¬ 
goglio di aper amilo come 
concittadino quel grande ar¬ 
tista che fu Gioacchino Ros¬ 
sini. ■ . - 

r Piace qui ricordare — ha 
detto fra l’altro il sindaco di 
Pesaro — che le navi costrui¬ 
te per prime sono state quelle 
destinate alla pesca ed al 
commercio, non quelle mili¬ 
tari - ’ ‘ 

Non t>i è niente di piu au¬ 
gurale che affidare a una na¬ 
ve il nome di Rossini, vale a 
dire il nome di un grande ar¬ 
tista, la cui produzione con¬ 
tiene sempre un messaggio di 
civiltà e dì pace, congeniale 
alla natura della nave. -- • - ' 

n secondo fatto che in que¬ 
sti giorni ha avuto vasta ri¬ 
percussione nell’opinione pub¬ 
blica pesarese — il ritrova¬ 
mento di pagine inedite di 
Zandonai — sta suscitando 
profondo interesse anche nei 
teatri e nei conservatori mu¬ 
sicali di tutta Italia. - * 

lì ritrovamento è avvenuto 
a Pesaro, nella casetta • ove 
abitò l’autore della famosa 
• Francesca da Rimini ». La 
vedova del Maestro Zandonai, 
la signora Tarquinia, stava 
riordinando in soffitta carte 
dimenticate o nascoste quan¬ 
do scorse i manoscritti. - ■ ’■ 

■ Si tratta di uno spartito per 
per canto e pianoforte e del¬ 
la partitura per orchestra: 
contengono la mùsica per il 
Quinto Canto dell’Inferno di 
Dante. Sono stati scritti da 
Zandonai clFetà di 16 annL 
I critici che finora hanno avu¬ 
to modo di esaminarli ne par¬ 
lano con grande entusiasmo. 
Affermano che sono pagine 
di immenso valore. Ora i pe¬ 
saresi hanno un desiderio unt- 
'roco: ascoltare e diffondere 
nel mondo quella musica. 

Walter Montanari 


Ricordo di 
Idrato Ricci 

; . ANCONA, 26 
E’ ricorso ieri il trigesimo 
della morte del compagno Idre- 
no Ricci di Falconara Maritti¬ 
ma, uno desi fondatori del PCI 
nella provincia di Ancona. - 
Il - compagno Idreno, dece¬ 
duto all’età di 76 anni, è stato 
sino all’ultimo un ottimo atti¬ 
vista del nostro Partito ed un 
solerte diffusore del nostro 
giornale. 

Nella mesta ricorrenza rin¬ 
noviamo alla famiglia dello 
Scomparso le nostre più sentite 
condoglianze. Gli stessi familia¬ 
ri nel ricordare il loro Caro 
hanno versato 5 mila lire pro- 
Unità e così hanno fatto anche 
Franco ed Antonio M«urlìi L . 
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La copertina di tin manoscritto di Zandonai. Vi si 
legge: «Scena per canto e orchestra. Parole prese dal 
canto V dell’Inferno di Dante. Mosica di Riccardo Zan¬ 
donai. Pesaro 20 febbraio 1900 » • 
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> • Nostro corrispondente 

COSENZA, 26 

Il Prefetto ha fatto approvare 
da un commissario apposita¬ 
mente da lui nominato, il bi¬ 
lancio preventivo per l’anno ’63 
del Comune di Cosenza, per¬ 
mettendo in tal modo alla DC 
di prolungare la crisi comuna¬ 
le in atto dà tre mesi; e nello 
stesso tempo alla Giunta pre¬ 
sieduta * dall’aw. Stancati, an- 
ch’essa dimissionaria da tre me¬ 
si, di continuare indisturbata 
ad amministrare la città senza 
più essere l’espressione di una 
maggioranza legalmente costi¬ 
tuita e, quel che è più grave, 
senza che su di essa venga eser¬ 
citato' un pur minimo controllo 
da parte del Consiglio comu¬ 
nale. ... ; ■ "• 

L’approvazione ’ del bilancio 
rappresentava Punico ostacolo, 
davanti al quale la DC avrebbe 
dovuto stringere i tempi e ri¬ 
solvere la grave crisi che trava¬ 
glia l’amministrazione comuna¬ 
le di Cosenza. Ed ecco invece 
che il Prefetto leva, come si suol 
dire, le castagne dal fuoco alla 
DC cosentina, consentendole di 
continuare il gioco nei confron¬ 
ti del- PSI che cerca di indurre 
alla completa capitolazione. 

Nelle trattative in corso per 
la formazione di una Giunta di 
centro-sinistra, il partito di 
maggioranza relativa ha posto 
ai socialisti, come prima condi¬ 
zione, la rottura col PCI in 
tutte le Amministrazioni popo¬ 
lari nei comuni superiori ai 10 
mila abitanti dell’intera pro¬ 
vincia. 

Intorno al provvedimento del 
Prefetto è stata stesa ima corti¬ 
na del silenzio. Il provvedimen¬ 
to fu preso il 12 ottobre scorso 
ed è stato portato solo oggi a 
conoscenza dell’opinione pubbli¬ 
ca. Ciò stupisce dato che il «in¬ 
daco, l’aw. Stancati, in nove 
mesi di carica è stato sempre 
solerle nel divulgare e recla¬ 
mizzare i vari provvedimenti, 
anche i più banali, che riguar¬ 
davano il Comune. Come mai 
questa volta ha aspettato più 
di due mesi per dare alla stam¬ 
pa la notizia del provvedimen¬ 
to prefettizio? * 

Non può considerarsi serio 
l’alibi che lo stesso sindaco si 
costruisce.. quando afferma di 
« deplorare » il provvedimento 
del prefetto, lesivo dell’autono¬ 
mia degli Enti locali. Di fatto 
però U Sindaco accetta la so¬ 
stanza di quel provvedimento. 

., Olefèm« Carpino 


Interrogazione sulle 
trattative ENI^Gulf 




. ’ 1- PALERMO. 26 

Sulle trattative ENI-Gulf « 
sulle prospettivé d’industrializ¬ 
zazione della Sicilia per quatti 
to riguarda il settore degli idro-j 
carburi e della petrolchimica , 1 
il compagno Fama, responsabi-! 
le della Commissióne per la prò - 1 
grammazione economica • del 
Comitato Regionale Siciliano del 
PCI, ha presentato in Parla-{ 
mento la seguente interroga 
zione: ♦* •'•■■' • 

' «Per sapere se rispondano 
vero le notizie, diffuse dall 
stampa, di trattative ed accor 
di intercorsi tra 1*ENI e la Gul 
Oil circa i giacimenti petrol 
feri di Ragusa o la destinazi 
ne della loro produzione. -- 
> Nel caso in cui dette notizi 
avessero fondamento, l’interr 
gante chiede di conoscere: 

1 ) i più ampi particolari ì 

merito alla specifica contratta 
zione. alle sue contropartite ed 
al quadro generale dei rapporti 
tra l’ENI e la società del car¬ 
tello petrolifero anglo-ameri¬ 
cano: • *- 

2) i motivi per cui il Mini¬ 
stro non è intervenuto per im¬ 
pedire. com'era doveroso, che 
la trattativa si svolgesse al di 
fuori della Regione Siciliana, 
competente J a decidere - sulle 
concessioni e sugli obblighi da 
imporre ai concessionari spe¬ 
cialmente in rapporto alle pro¬ 
spettive di sviluppo delle zone 
interessate; 

3) i progetti dell’ENI p 
la diffusione di iniziative indu¬ 
striali in provincia di Ragusa 
e per un piano di riperche più 
adeguate rispetto a quelle com¬ 
piute finora. 

Indipendentemente dall’even¬ 
tuale trattativa ENI-Gulf. vi è 
l’esigenza dl conoscere gli im¬ 
pegni dell’ENI per lo sfrutta¬ 
mento del giacimento petroli¬ 
fero di Vittoria e di altri gia-i 
cimenti siciliani di idrocarbu-; 
rL nonché per lo sviluppo del-; 
le ricerche nelle vaste zone del 
l’isola di cui l’ente è perrnls 
stonarlo. 

• L’Interrogante, che ricorre al 
la richiesta di risposta scritta 
data l’urgenza delle notizie sol¬ 
lecitate, sottolinea l’importan¬ 
za che all’auspicata estremi*; 
sione della Gulf dal giacimenti 
siciliani al pervenga all’infuori 
di ogni compromesso e faccia’ 
riscontro un più vasto ed orga-J 
ni co impegno *. dell’onto • d 
Stato». ] 
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